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AutoleSÌOIlÌSmO Domani la commissione Bilancio riprende il dibattito 

socialista m •_ ■ ■ • 


Incontro ieri al ministero del Lavoro 


I IMPOSSIBILE inserire i comunisti noU’area demo- 
itica ». Questa è la sentenza del segretario della DC, 
Rumor, a cui si sono alTrettati a fare eco e i diri- 
nti socialdemocratici e quelli di destra del PSI. 

Ma noi non abbiamo bisogno di attestati di ammis- 
ne nell’area democratica! In essa ci siamo e ci 
oviamo a nostro pieno agio, e non temiamo nessun 
ifronto con i pretesi nostri maestri e giudici. Infatti, 
un ventennio di monopolio del potere da parte della 
, la Costituzione repubblicana è ancora quasi tutta 
attuare. Come stupirsene se uno dei maggiori espo- 
iti della DC, l’on. Sceiba, più volte presidente del 
ferno italiano, ministro di polizia, responsabile di 
•1 eccidi di lavoratori, ispiratore della legge truffa, 
uale presidente, del Consiglio nazionale democri- 
ino. ha definito la Costituzione una trappola? 

Evulcnlemenk, quando Kiiinnr e compagni disi¬ 
no sulla impossibilità di « inserire i comunisti nel- 
•ea democratica » intendono dire: Impossibile inse- 
3 i comunisti nel gruppo di potere che oggi dirige 
vita nazionale. Ma noi non rivendichiamo affatto 
i cosa del genere. Anzi, noi ci battiamo proprio 
itro questo gruppo di potere, i suoi orientamenti, la 
i politica, le sue malefatte: noi denunciamo e con¬ 
iammo i compagni socialisti che hanno accettato di 
erirsi in questo gruppo di potere. 

Noi ci battiamo per rovesciare questa situazione, 

• spezzare la coalizione di centro-sinistra che, dopo 
varie incarnazioni centriste. costituisce il modo con 
, nelle attuali condizioni di tensione politica e so¬ 
le, la DC continua la sua politica centrista e man¬ 
ne il proprio monopolio del potere. 

PER continuare questa politica, è per mantenere 
proprie posizioni di potere che i gruppi dirigenti 
la DC. i gruppi economici più reazionari, la grande 
mpa ad essi infeudata, avanzano l’esigenza, irri- 
ìciabile per la salvaguardia di quella politica, di 
fedire qualsiasi forma di unità di lotta, di collabo- 
ione e di solidarietà tra socialisti e comunisti, di 
zzare quelle che ancora esistono. 

Naturalmente, esigenze cosi interessate e cosi rea- 
narie. sono rivestite delle più nobili pretese di salva- 
irdare. in questo modo, la libertà, l’area democra- 
i. la integrità nazionale. Sotto questo manto, si Ta 
sare: subordinazione airAmerica e fedeltà atlantica, 
lordinazione agli interessi dei grandi monopoli na- 
lalj ed internazionali, politica dei redditi ^rifiuto 
le più elementari richieste econordlche e sociali'dei 
oratori e della povera gente. 

Comprendono, i dirigenti democristiani, che ogni e 
ilsiasi forma di collaborazione tra comunisti e socia- 
i. che ogni e qualsiasi collegamento dei socialisti 
i le lotte unitarie delle grandi masse accrescerebbero 
Tiolto l’autorità e la forza contrattuale dei socialisti 
oggi quasi nulla - nei confronti della DC, metten- 
le in forse lo stesso monopolio del potere. Essi 
riprendono che queste collaborazioni tra comunisti 
socialisti, questi collegamenti con la lotta delle 
indi masse, li obbligherebbero a fare i conti con le 
endica7ioni e le spinte die muovono queste masse. 

I*’’ proprio per mantenere in condizioni di subor- 
u/iune e di impotenza i propri t alleati », che i 
Lippi dirigenti della DC e della grande borghesia 
gono dai dirigenti socialisti la rottura di ogni forma 
intesa e di unità con i comunisti. Essi esigono cioè 
: i socialisti stessi si precludano ogni possibilità 
far valere nel nuovo partito e nella coalizione 
'ernativa i loro orientamenti, le rivendicazioni di 
die stesse masse che li seguono: in una parola, la 
isibilità di contare qualcosa, di essere delle com- 
ìenti reali della politica governativa e non solo dei 
russivi supporti ai voleri e al potere della DC. 

Questo è il prezzo che la DC esige Ini PSI per 
gli l’onore di stare nella stanza dei bottoni e di 
i osteggiare la unifica/.inne con la socialdemocrazia, 
piatto di lenticchie per il sacrifìcio dell’autorità, 
prestigio, delle stesse tradizioni ideali e di classe 
Partito socialista italiano. Un piallo reso ancora 
amaro dall’entrata del PSI nell'arca ideologica 
olitica della socialdemocrazia, che fu sempre vanto 
socialisti italiani di combattere. 

I NOTI bene: lo scopo che i dirigenti d.c. si pro- 
|àpongono in primo luogo, non è l’isolamento del PCI, 
é cosa impossibile data la forza e rintluenza del nostro 
1 partito, ma l’isolamento dei socialisti e del nuovo par- 
i ;tito dal grande movimento operaio e democratico. 

1 l'isolamento politico dei loro rappresentanti nella coa- 
I lizione governativa, di fronte alla DC e alle forze più 
1 retrive della società italiana. 

1 Quel che sorprende, in tutto il dibattito sulla riu- 
a nificazione socialdemocratica, non sono le pretese 
B democristiane nei confronti del partito unificato, ma 
B è lo slancio autolesionista con cui i dirigenti s i»-iahsti 
B si sono affrettati ad accettare e a far proprie le pie « 
R tese democristiane, dirette, in fondo, a limitare gra- 
B veniente l’autonomia e la libertà d’azione del nuovo 
■ partito. 

I Ma che farà il nuovo partito, che faranno i socia- 
I listi di fronte ai problemi scottanti del momento? Di 
I fronte ai gravi problemi della liberta dei popoli e 
■ dell’aggressività dell’imperiahsmo americano che oggi 
travagliano e preoccupano il mondo? Di fronte alla 
esigenza di misure di rinnovamento e di risanamento 
politico, morale e materiale che si impongono nel 
nostro paese? Di fronte alle richieste che salgono dal¬ 
le agitazioni operaie in corso? Di fronte alle proposte 
dì riforma dell assistenza sociale e sanitaria, di ri¬ 
forma della scuola, di riforma urbanistica? Di fronte 
ai tragici problemi del Meridione, di cui il disastro 
e Io scandalo di Agrigento non sono solo aspetti della 
incuria governativa e deH’afTarismo democristiano, ma 
della gravità di tutti 1 problemi meridionali e na¬ 
zionali? 

Su tutti questi problemi, urgenti e vitali, i gruppi 
dirigenti democristiani non vorranno certamente di¬ 
staccarsi di un ette dalla loro tradizionale politica. 

Luigi Longo 

(Seguo in ultima pagina) 


Sparita dal Piano ogni Metallurgici: i 

. . i. . padroni trattano 

precisa indicazione H S(ìopero sospeso 


sull'urbanistica 


Acquisite dai sindacati garanzie sulla volontà di far giungere 
in porto la vertenza contrattuale — Le dichiarazioni di Boni, 
Trentin e Macario — Prima seduta oggi alla Confindustria 


Nel dibattito sul sacco di Agrigento 

Aperta frattura 
all’ARS tra 
la DC e il PSI 

La DC si fa difendere dal fratello di uno specu¬ 
latore e tratta i voti della destra - Forsennato 
attacco del capogruppo democristiano ai socia¬ 
listi che sostengono l’iniziativa di Mancini e de¬ 
nunciano le illegalità - Santi: colpire i profittatori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

I! dibattito sui disastro di Agri¬ 
gento iia fatto registrare, questa 
sera, al Parlamento siciliano, 
una slamorosa frattura fra so¬ 
cialisti e de. Due deputati del 
PSI — fon. Taormina e lo stesso 
capogruppo Lentini — avevano 
appena finito di rispondere con 
duri interventi airindccente ten¬ 
tativo del primo oratore de inter¬ 
venuto nel dibattito (fon. Rulli¬ 
no) di respingere ogni addebito 
e di scatenare una violenta con 
trofTensiva. quando nella discus¬ 
sione è intervenuto, furibondo, lo 
stesso capogruppo de. Bonfiglio. 
Questi ha mosso «in attacco du¬ 
rissimo contro quella parte del 
PSI siciliano che si è mostrata, 
in queste settimane, più decisa a 
sostenere riiU7i.it i\(lei ministro 
Mancini, cd in particolare con¬ 
tro Lentini. L* attacco è slato 
tanto più clamoroso quanto im¬ 
provviso: un vero e proprio colpo 
di scena. Poco prima, infatti, il 
presidente dell’Assemblea aveva 
stabilito che quello di Lentini 
fosse l'ultimo intervento della se¬ 
rata; ma mentre il capogruppo 
socialista stava ancora parlando. 
Bonfiglio ha preteso di essere 
iscritto a parlare immediatamen 
te per una replica. 

Quali saranno domani (quando 
si voteranno le mozioni e gii 
ordini del giorno dell'opposizinr.c 


di sinistra) le conseguenze dello 
scontro di questa sera, è ancora 
diflìcile prevedere. Il segretario 
regionale del PSI. Lauricella 
(tradizionalmente conciliante con 
la DC) e il presidente della Re¬ 
gione. fi de Coniglio, tentano 
questa notte una mediazione: e 
non si esclude che dorotei e 
destra socialista possano raggiun¬ 
gere un compromesso - la pre¬ 
sentazione di un ordine del gior¬ 
no che rinvia ogni deduzione 
politica all’esito della inchiesta 
Mancini — che tradirebbe in mo 
do clamoroso il significato del 
dibattito che in questi giorni 
sto appassionando l’opinione pub¬ 
blica. 

Il compito di dare il via alla 
reazione alle accuse che l’op¬ 
posizione di sinistra aveva co¬ 
minciato a formulare venerdì 
<LiirM' ili \--t- ii i.eu con I aper 
tura del dibattito sulla mozione 
PCI PSIUP è stato affidato al 
l’on Raffaello Rubino (suo fra 
tello. ing. Domenico, cognato a 
sua volta le. capogruppo de Bon 
figlio che ebbe un ruolo deter¬ 
minante nell’affossamento dei n 
sultati della inchiesta regionale 
sulla città dai piedi d’argilla, e 
il costruttore più citato è ac¬ 
cusato dai rapporto conclusivo 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Manescu è arrivato ieri 

Iniziano i colloqui 

di Fanfani con il 
ministro rumeno 

Significativi brindisi di saluto a Villa Madama - L’in¬ 
contro italo-rumeno e la situazione internazionale 
in una nota della Farnesina — Oggi la riunione dei 
dirigenti della minoranza del PSI 


E arrivato ieri a Roma per 
una visita ufficiale di qual 
che giorno il ministro degli 
K-teri rumeno, compagno Cor- 
neliu Manescu Una vìsita im¬ 
portante. di particolare signi¬ 
ficato politico in questa fa>e 
internazionale. Manescu è sta 
to ricevuto ieri a Fiumicino 
dal ministro Fanfani che, nel 
breve saluto, ha detto di es¬ 
sere particolarmente soddi¬ 
sfatto di avere • come primo 
ospite, in questa ripresa dì 
attività politica dopo le fe¬ 
rie, il ministro rumeno » che 
celi ha cià conosciuto perso 
nalmente a New York duran 
te i lavori della XX Assem 
bica generale delle X U e con 
il quale « ho cià avuto occa 
sione in quella sede di avere 
lunghe conversazioni e con¬ 
tatti • Manescu. da parte sua. 
ha sottolineato ì saldi lega¬ 
mi di storia e dì cultura che 
affratellano Italia c Romania: 
« I nostri colloqui attuali, ha 
aggiunto, serviranno non sol¬ 
tanto a sviluppare le relazio¬ 
ni fra I nostri paesi ma an¬ 


che alla causa della pace ». 

Più diiTusamente, i temi 
che saranno oggetto dei col¬ 
loqui emergono dai brindisi 
di saluto che Fanfani e Ma- 
nescii si sono scambiati dopo 
il pranzo di ieri sera a Palaz¬ 
zo Madama e in una nota che 
fin da ieri l’altro la Farnesina 
aveva diffuso attraverso le n- 
cenzie Fanfani hi accennato 
tra l’altro agli * ardui pro¬ 
blemi di mantenimento del- 
l’equilibrio internazionale, di 
ricerca di modi realistici di 
convivenza e di coopcrazione 
per il progresso, di tenace 
sforzo per la eliminazione ili 
persistenti e seri ostacoli al¬ 
l’universale trionfo della pa¬ 
ce ». Tra i motivi attuali di 
collaborazione tra Italia e 
Romania, Fanfani ha sotto 
lineato anche quelli della 
« coopcrazione politica, che 
può ancora verificarsi nel tra¬ 
vagliato, ma insostituibile c 
pur sempre utile campo del¬ 
le Nazioni Unite ». Dopo aver 

(Segue in ultima pagina) 


Nel nuovo testo l’intero 
capitolo che elencava i 
criteri delia riforma ur¬ 
banistica è stato sop¬ 
presso • Rimangono solo 
affermazioni generiche 
Diminuiti gli impieghi 
sociali del reddito na¬ 
zionale e le previsioni 
sull’incremento dell’oc¬ 
cupazione 

L’intero capitolo riguardante 
i criteri cui dovrebbe basarsi 
la legge di riforma urbanistica 
è stato completamente soppres 
so nel nuovo testo di Piano 
quinquennale. La commissione 
Bilancio delia Camera che tor 
nera a riunirsi domani, per 
proseguire l’esame del progei 
to di programmazione econo 
mica si troverà di fronte, in 
realtà, ad un progetto nel qua¬ 
le sono state introdotte modi¬ 
ficazioni di sostanza. Il lavoro 
di unifìcàzinpR,. dei tre-prece¬ 
denti documenti’v— il testo del 
Piano Pieraccini, la « nota ag¬ 
giuntiva *, la « nota di aggior¬ 
namento dei dati economici del 
Piano » — ha riportato alla ste¬ 
sura di un progetto che si è 
« sfrondato » e semplificato ma 
che, anche, ha subito modifiche 
di non poca importanza. In cia¬ 
scuno di questi punti si riflet¬ 
tono non soltanto alcuni aggior¬ 
namenti tecnici ma anche un 
ulteriore annacquamento di pro¬ 
positi c di obiettivi clic prece¬ 
dentemente erano siati inse¬ 
riti nel Piano. 

La soppressione del capitolo 
riguardante i criteri da adot 
tare per una riforma della di 
sciplina urbanistica — era que 
sto il diciassettesimo capitolo 
del progetto Pieraccini — apre 
la strada ad una piena vittoria 
di quanti dalia legge urbanisti¬ 
ca temono perlomeno un freno 
a quella vergognosa specula¬ 
zione edilizia sulla base della 
quale è stato operato il « sac¬ 
co » delle città italiane e che 
è all'origine di fatti clamorosi 
come quelli di Agrigento e de¬ 
gli altri centri della Sicilia. 

I! nuovo testo si limita ora 
a dire che una legge urbanisti 
ca dovrà e«'-ere \ arata ma non 
ne precisa più i criteri, limitai) 
dosi ad alcune affermazioni tu 
neric-ho. Come viene sottoli 
neato. con tono compiaciuto, 
dal confindustriale « 2-1 Ore » 
è stata tolta, nel nuovo testo, 
ogni « idea » precisa di leg¬ 
ge urbanistica. Non die le in¬ 
dicazioni contenute nel Piano 
Pieraccini prefigurassero una 
legge urbanistica valida co 
me strumento contro la spe 
culazione. nè il governo ha 
mai approntato un progetto di 
legge su questa questione. E 
comunque certo che la sop 
pressione del XVTI capitolo del 
Piano e il fatto che esso non 
sia stato sostituito con indica 
zumi più giuste e più valide 
per questa importante riforma, 
ha un significato che qualifica 
-u euiiv j.ntiUc I indirizzo del 
go\ orno in questa scottante ma 
(cria 

Questa non è I unica modifi¬ 
ca di sostanza apportata al 
Piano. Ne riassumiamo altre 
tra le più importanti. 

1) E’ stato rifatto i! calcolo 
delle risorse economiche sui 
le quali si potrebbe fare affi¬ 
damento per costruire l'intero 
edifìcio delia programmazione 
n complesso di queste risor 
se - nei cinque anni — viene 
valutato in 185.100 miliardi di 
lire, mentre nel Piano Pierac- 
cini tale massa di risorse era 
stata calcolata in 167 800 mi 
bardi di lire Peraltro l'aumen 
to è stato calcolato in base a 
nuovi criteri di valutazione dii 
reddito nazionale, ipotizzando 
una maggior crescita del red 
dito proveniente dal settore 
» terziario » (commercio, turi¬ 
smo. ecc.) A parte la scarsa 
attendibilità di queste ipotesi 
è comunque interessante sotta 

d. I. 

(Seguo in ultima pagina) 



Bombardieri americani tornano sulla portaerei « Kyttyhawk » dopo una incursione sul Nord- 
Vietnam. 


In un editoriale di « Nhandan » 


Hanoi: calorosi consensi 
al discorso di De Gaulle 

« La lotta del popolo vietnamita è resistenza nazionale » — Affondata 
dagli americani un’unità cinese — Polemico discorso di Johnson 


SAIGON, 5 . sobborgo popoloso di Hanoi (in 

Nel suo primo commento alla I cursiom pagate eoo l'abbattunen 


In un incontro separato av¬ 
venuto ieri al ministero del 
divoro, su invito del sen. Bo¬ 
sco, si è aperta la possibilità 
di riprendere le trattative sul 
contratto di un milione di me¬ 
tallurgici delle aziende priva¬ 
te. dopo i tentativi andati fal¬ 
liti in gennaio e in giugno, da¬ 
ta l'intransigenza padronale. 
Un incontro tra sindacati e 
padroni, presso la Confindu- 
strìa. è già stato fissato per 
oggi. Giovedì intanto, dopo l’in¬ 
tesa prcliminme e dopo un’al¬ 
tra sessione di discussioni, ve¬ 
rificatesi in luglio, riprendono 
i colloqui per i 150 mila me¬ 
tallurgici dello aziende a par¬ 
tecipazione statale. 

AH’ineontro hanno preso par¬ 
te per i sindacati: Boni e 
Trentin per la FIOM e Lama 
per la CGIL; Macario per la 
FIM e Coppo per la CISL; Cor¬ 
ti per la UILM e la UIL. Per 
la Confindustria: Gagliardi. 
Garino (FIAT). Dell’Aglio (As- 
solonihnrda) e Valle (Olivet¬ 
ti) L’inconlro avvenuto ieri ha 
praticamente sostituito quello 
« informale » al quale la Con 
findustrin aveva invitato i sin 
daeoti FIOM e FIM avevano 
confermato lo sciopero di do¬ 
mani. deciso un mese fa. pron¬ 
te n sospenderlo se l'incontro 
tfvesse denotato Un mutamen¬ 
to delle posizioni padronali in 
merito alla « piattaforma » co¬ 
mune dei tre sindacati, pre¬ 
sentata nell'ottobre scorso. La 
Confindustria. che non aveva 
preso impegni del genere, ha 
invece disdettato l'incontro. 

Ma ecco quanto hanno in 
merito dichiarato i segretari 
generali della FIOM e della 
FIM. 

Boni e Trentin hanno detto: 
« Come aveva riaffermato ne¬ 
gli scorsi giorni il C.C. della 
FIOM. la nostra organizzazio¬ 
ne aveva espresso con la ri¬ 
conferma dello sciopero del 7 
settembre la sua volontà di 
acquisire un minimo di garan¬ 
zia sulla volontà negoziale del¬ 
la controparte, che permettes¬ 
se di iniziare trattative real¬ 
mente proficue c di evitare ne¬ 
goziati logoranti e fonti di ama- 


. visita di De Gaulle :n Cambogia. *o di beo sei aerei, di cui fé rc delusioni Avendo acquisito 

A DaytOlì nelrOhlO quotidiano Miaretan (1. Pupo ,j H.. 1101 ). e un attacco cotr.ro "al ministro del Lavoro Fas- 

_ _ _lo), organo dei Partito v e nami navi di piccolo cabotaggio caie sicurazione clic il suo snndog- 

ta dei lavoratori, dà oggi un giu s , noi Golfo del Tonchino, av- pio delle posizioni della con- 

dizio altamente positivo deli at- venuto il 29 agosto, e conclusosi trnpartc — clic ha investito 

PULITIMI teggiamento dei Precidente tran- cori I affondamento di un’unda anche alcuni Tra i punti più 

r cose e del capo dello Stato cani cne<e c il dannegg amento di una controversi della vertenza - 

!mIa«»aimhaha bo^iarxx principe Norodom b.ha ar-j. la morte di nove marnai lasciava rimnnevnlmenfn nrr 

interrompono njk * € Sotto! neando - esso seri- eneo e d ferimento di sette V ragionevolmente pre* 

mi'tlivmpvnv ve - che l’aggressione degl, S-a aìtll li grave ep.sodio è Saio ^dcre la possibilità d. gmn- 

• • ’i Uniti e la causa della guerra denunciato oggi dal comando d**! P° re a " una intesa soddisfa- 

un comìzio «elVetnam. che la lotta dei po- I Kh tettò popolare cinese. I na Cfn,G P cr * lavoratori metal- 

w a vwaaaa w ; »o v-e'nam ta è una res.-cen/a piou-tn è «tata formulata inno meccanici. In FIOM. d'accor- 
■ • | | '5jz.on.iIe contro tale aggressm „ 1C , in monito del governo di do con la FIM CISL ha ritcnu- 

di Johnson !? » r nn - er<nl s co " 

.e truppe avercene , cap, d, c I S "" ,a r "’ rcsa dc ' nc *° 

Il presidente americano ha ^ S ' a:i Um:i contro la C.na ». Macario In dichiarato- C ri 

. fio rc^p.n.o iC B^^rz.oni qcg 3 cpisod'o doIÌ 3 vo*oo^à * * rio, fi<i nicnidruio, c ri 

confermato il « no » per combriccola di Johnson sulla americana di intensificare il con confermando ai primi di sd¬ 
ii ritiro delle truppe dal 2'- jerra - ia P ace e le discussioni rutto: 5 542 mercenari sud-corea tembre lo sciopero del 7. for- 

Vietnam - La clamorosa ancora . ha™1?ve !°°° 5barcati da ^ ameri mu,avamo I ’ aus P icio che , ul 

manifestazione di prote- ramente condannato la guerra di (Segue in ultima pagina) (Seene in ultima pagina) 


lo), organo del Partito v e nami 
ta dei lavoratori, dà oggi un giu 
dizto attamente positivo dell'at¬ 
teggiamento del Presidente fran 
cose e del capo dello Stato cani 
bogiano. principe Norodom S.ha 


si nel Golfo del Tonchino, av- pio delle posizioni della con¬ 
venuto il 29 agosto, e conclusosi trnpartc — clic ha investito 
con l’affondamento di un’un ta anche alcuni Tra i punti più 
cne-e e il danneggmmento di una controversi della vertenza - 

Jl J. la mo. iC di no. e marnai Incr-im-r, rnirinn/.t*nlmAnln npf 


—a—.-. - - Ji J. 1.1 morie Ul no. e marnai Incrinvi rmfnnm-nlmonln rw-c 

«uk. c Sotto! neando - esso seri. c , nci , e tl f enri1 cfito di set'e f , ra " lonG \ 0 |n . lcn ‘ e P rG 

ve - che i’aggressione degù Sm ulti. Il grave episod,o è stato ' cdcre ,a P^sibil.ta d. gmn 

•i Uniti e la causa della guerra den.mciato oggi dal comando de! pore a " una m,e - sa soddisfa- 

nel V f etnam. che la Io:ij dei p-> I'Eh tetto popolare cinese. Una cinte per i lavoratori metal- 

1 -mo 'e'nam ta è una rei.-.'enza piote-la è «data formulata in-ie meccanici. In FIOM. d’accor- 


Macario. ha dichiarato: c ri¬ 
confermando ai primi di set¬ 
tembre lo sciopero del 7. for¬ 


ata rnnfrn la « enarra aggressione condotta dagli impe¬ 
sta coniro ta « sporca nall5tl amencanJ . j, pre3 :den-e ■ 

guerra » * De Gaulle ha dichiarato che gb 

Stati Uniti non saranno mai ti 
LAN'CASTER. 6 mattina grado di domare U popolo v.etna 
Dimostranti pacifisti hanno co- mi’a, nonostante fenorme arse 
stretto Johnson a interrompere naie del quale dispongono... Ha 
il discorso che stava promm- moltre detto che una soluzione 
ciando a Dayton a conclusione del problema vietnamita potrà es 
di un giro elettorale nelTOhio. essere trovata so.tan'o se gli 
Il presidente stava parlando sul Stati Uniti ritireranno le loro 
Vietnam quando ha visto avan- truppe dai Vietnam. Le op.mon. 
zare nella piazza i manifestanti di Norodom Sihanuk e di D? 
che innalzavano cartelli con la Gaulle sono giuste e r.speccbid 
scritta « Non ammazzare, ces- co corre tametre la reahà de. j 
sa la guerra subito! » e scandi- V.cnam ». 

vano ad aita voce slogans con- CoTe.mporar.eaTvn-e. - a n 
Irò la sporca guerra. La polizia arttco.i dello s‘e>so .Viordur, 
ha immediatamente cercato di che n d:ch:araz on. deg.i amoa 
respingere la folla ma invano, sciatori Vietnam. ti all’estero, i) 
Ne sono nati scontri violenti governo m Hanoi ha smanthe 
mentre un pacifista riusciva a ra’o la manovra che gl! amen 
portarsi fin sotto la tribuna pre- cani hanno tentato recentemen'e 
sidenziale e a issare un cartello con la cosiddetta c proposta per 
con la scritta * Per favore, una conferenza di pace asiatt 
smetti di uccidere ». Johnson a ca ». Lanciata per loro conto da 
questo punto ha dovuto inter- Thailandia. Males-a. e Filippine 
rompere il discorso, mentre li Shandan me“e m rilievo che 
nella piazza la manifestazione si tratta di una manovra estre 
non accennava a diminuire di mamente trasparen e destinata a 


I COMUNISTI 

nello storia d'Italia 


Presentazione di GIAN CARLO PAJETTA 
Introduzione di ERNESTO RAGIONIERI 
Opera a cura di CESARE PILLON 
Direttore responsabile CARLO SALINARI 


intensità 

Sei vomenti ito, variando a 
l^tnca^er prima della clamoro 


coprire nuovi passi m avanti 
neH’intensifìcazJone deliaggres 
sione poiché questi tre paesi non 


mamje<laz>one pacifista di sono altro che collaboratori ser- 
Dauton, il presidente Johnson vili degli USA: dalle basi r> 


arem personalmente conferma 
to il * "o - norodo da perso¬ 
nalità in poi crn'i a livello nfe- 


Thailandia, dove s. trovano og 
gì da Z5.000 a J5.000 soldati USA 
partono le mcjrsom aeree con 


more alla proposta di De Conile tro U Nord e il Laos; la Malay 
per un impegno preliminare de s.a è una base logistica per ta 
oli Stati Uniti al ritiro delle tmp aggressione a» Vietnam; le Fi¬ 
ne dai Vietnam. Quale premessa hppine mantengono basi ameri- 
di uno soluzione pacifica. c,.ne sai .oro ’errr.or.o e hanno 


di una soluzione pacifica. c,.ne sai .oro 'errr.or.o e hanno 

Johnson arerà infatti detto: innato m gaa.a di mercenari 
«Le truppe torneranno in pa- nel Vietnam de! sud. 
trio e le basi saranno destinate L’mtensif.cazme deli’aggres- 
a scopi costruttivi non ap;>ena sione ha trovato nuova espres- 
l’ aggressione nord-vietnamita sa- Siene, del resto. neLt- 134 meur- 
, c , . , sioni attuate ieri sul Nord, com. 

forgile in ultima pagina) prendenti un nuovo attacco su un 
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I # Unità / martedì 6 settembre 1966 


Una 

minoranza 

per 

testimoniare ? 


Anche se il noto editorialista vuole una testimonianza, la po¬ 
di Paese Sera, Publio, non è litica invece sarà fatta da al- 
d'accordo, dobbiamo dire, e ri- tri: da Nenni, da Tonassi, da 
petere, che la linea che ettter Preti, ecc., nella stanza dei 
ae dalla carta di « uniflcazio bottoni, 
ne» PSl PSDl ci trova profon■ nj a proprio per questo rlte- 

damente contrari Tale linea, nlamo sorgano oggi legittimi 
infatti , sì conferma non solo dubbi in molti compagni della 
negli atti politici del centrasi- minoranza socialista che non 
nistra di cedimento all’impe cercano certo « nuove scissio- 
rialismo americano, ma anche ni » sull'altare di astratti pria- 
nell'accettazione delle imposi- dpi. Potrà una minoranza eve¬ 
zioni della DC. E' poi difficile re una funzione nel partito uni * 
dimostrare che questa linea fleato? Una funzione che non 
non rinunci alle posizioni di sia solo una <t testimonianza », 
classe, internazionaliste, e al- ma di una minoranza che può 
le posizioni di lotta per le diventare maggioranza o può 
riforme portando avanti una illfluenwre le dcctsioni della 

tendenza che mira alla rol- '_, 0 „ * 

tura dei punti unitari che ™00 °ran*a? Ora. se si guar- 
confessano il monopolio de. esperienza della social* 

Per questi motivi, questa linea democrazia italiana, organiz- 


La prossima settimana 


Consiglio dei 

ministri 

su Alto Adige 
e Sardegna 

Una serie di incontri di Moro — Si preparano 
provvedimenti per intensificare la repressione 
neirisola — La Camera inizierà i lavori oc¬ 
cupandosi delia questione altoatesina 


Grande successo del Festival dell’Unità 

Nuova manifestazione 


La DC vende 
la «Gazzetta 
del Popolo»? 


per ii Vietnam durante i tanti 


dell'«altra Amerita» 


I documentari sull'aggressione USA — La rassegna cinematografica — La 
direzione nazionale del PSIUP ha inviato un messaggio 


Il presidente del Consiglio si 
va contrastata. E noi abbiamo zata su basi clientelari e auto- ^ occupato ieri nel corso di 

sempre compreso, e comprai ritarie (è questo il partito che varj incontri, eli alcune delle 
diamo quindi la posizione di ha sciolto un numero eccezio- questioni politiche di più vi- 
quei compagni socialisti che na i e di Federazioni nominali- cina scadenza, in relazione an- 
non vogliono dare né un ode- d o comrn f ssar j ubbidienti) e se che alla ripresa dei lavori par- 
sione ne un avallo a questa sj guarda ancìie aUe poss ibiiitù lanientari che avverrà la pros- 

fi™ ’ fi !™° reali che ha ovata mi PSl la ? ln "!. scllim » n . a : C °". Taviimi 


^uiicà' 6 . z„z‘X X. - °r? a r he T 

tinuare a portare avanti la lot- rea c te ^ a avuto ,,e I 
ta socialista. De Martino dice minoranza di influire sulle de 


ha discusso del banditismo sar- 
do di cui il ministro dell'Inter¬ 
no deve essersi fatta una più 


CORDIALE INCONTRO 
FRA LONGO E ZIMIANIN 


Voci attendibili sono circolate 
in questi giorni circa la ven- 
l l' ta del giornale Gaietta del 
' 111 Popolo alla Cassa di Risparmio 

di Torino. Il giornale - tcstatn 

Off ^ ™ o impianti — ieri ebbe venduto 

M jm ™ § V dalla DC. che ne è proprietaria 

m mimi M va per i» 

ffllfflfflfl m mnWM «"«ma di due miliardi. Listi 

UvObII Nfffu V m vWVV «■ inese dovrehlie 

però accollarsi anche il pesante 
passivo del foglio che a Torino 
è il maggiore concorrente della 
Stampa; oltre un miliardo al- 
l’nnno. La DC. che ha già do- 
_ - vuto accettare passivamente la 

0 chiusura del Giornale del Mat- 

MM m ™ — . . tino per ragioni economiche, 

MM ffWmjmjà yflrwl non vuole che anche la Gazzetta 

AafffffRf l0. ll del Popolo segua la stessa sorte 

Um ^rnmm^mi f VII e vuole quindi trasferire l'oneie 

economico della imprèsa alla 
Cassa di Risparmio, garanten 

^— mmmmm • dosi il mantenimento del pieno 

controllo politico del giornale 
stesso. La Cassa di risparmio 

■ • . f* ■ torinese è naturalmente in 

- La rassegna cinematografica — La I de. 

In sede locale però sarebbero 

a « « • sorti vivaci contrasti fra DC • 

JP Ha inviato un messaggio ^ * ««Misti *<>»<> ,^- tran 

alla operazione e intendono de¬ 
nunciare il caratteie corrotto e 

_ , , , , . ||, .... strumentale di questa * veiuli- 

Dal nostro corrispondente a' nShe ore d «listania ta *■ Tanto hiù che le mteii/ioni 


Il ventesimo festival nazionale i «.(essi giovani, al centro di 


va registrando un pieno ed entu 
siasmante successo, riconfermati 
dosi, ancora una volta, un gran 


marea di pubblico, hanno dato 
vita, intervenendo allo slatta¬ 


la chiusura di un altro gior¬ 
nale de e tarile invece un'effl- 
cace arma democristiana contro 


dosi, ancora una volta, un gran «Cintaire contro la guer la Stampa che appoggia senza 

de, incontro di comunisti e di »- a $ ad una nuova palpitante di- riser\e runillcaziniie fi a PSl 9 
jxiixilo attorno al partito eri alla niostrazione dei loro sentimenti PSDl. 11 contiasto su tale que¬ 


stui stampa. 


e della loro volontà di rinnova- stiono ha ora investito, si dice. 


« ...il. , . . Jll • . up U| LUI 11 11111113L1 IJ UL1I Ulivi 

a questi compagni che questa c,s,0f ** della maggioranza, 1 n0 d ev e esscrsi fatta una più 
lotta possono condurla daH'irt dubbi appaiono più che legit• precisa idea dopo ispeziono 
terno del partito unificato E timi. C’é certo più in generale neU'isola E' probabile che ai 

per questo si dice sono stati da riflettere come può influire sia parlato anche delle misu- 

trovati anche accorgimenti sta una minoranza in un partito re legislative, che Tavlani ave 

tutori per « garantire » a que- il cui quadro dirigente si iden va annunciate giorni addietro. 
ste forze una iniziativa. Diran tifica sempre più largamente Intensificare l’opera di re¬ 
no questi compagni socialisti con quello dell'apparato dello S^occtmaJsi TconsicUo 
se, per dirla con Lombardi, stato, delle aziende pubbliche, dej ministri! convocato -a 
queste condizioni sono oltre ecc . Quanto s, sa - ner lunedi nros- 


Imnten oltirniente, (i«ìlln innu mento e di pneo. Lo interpreti!- Fili ontani nazionali (lolla DC t 

gurnzione sino alla chiusura del z\oui di Ivan Delia Mea. Jo Gnr- dui PSl provocando sconti i an- 


, . . . ... MOJ'I Ul 1* Ull L^VIIU l'ILU, UU VI (11- ... , 

la prima giornata, durante l in e ceai , Alberto Ciardo. Rudv As- <-lie aspri, 
ro pomeriggio e I intera serata. ,, mtino> silvia Malagtigini. Katy 

la cittadella del festival e sta- Mattea, i cori delle mondine di - 

ta letteralmente invasa da una Vercelli, i canti del lavoro e 
folla di molte migliaia di visi della Resistenza, le canzoni ame- m 


tutori. Era vivissima ancora Tini 
pressione della forte ed uopo 
nente manifestazione por la pa 
ce a cui masse di giovani di tut 


u,,re ecc. quanto si sa - per lunedi pros- 

che necessarie anche soffiaci- ogni C(JSQ mn possiamo sjmo . 

ti. Sufficienti per il quadro po uon apprezzare l'impegno di II colloquio Moro-Taviani 
litico complessivo in cui queste , Je fone socia i iste che oggi sembra si sia incentrato, però. 
condizioni si collocano e per il sj op[)ongono risolutamente ad e I s ^^! a,m ^ n 1 t . e su, ! a Questione 

ruolo veramente singolare che „rnressa come nuelln deli- A l °. - Atl, ^ e - 1,1 . ra PP° r * a 
lo stesso De Martino assegna ^ . , alle richieste di chiarimenti 

. ,, neato dalla unificazione che al- avanzate dalla SVP In con 

a questa minoranza. Una mino- , . . . avanzate mina r>\ r. mi uni 

rama dice De Martino che lontana e non avvicina un tri■ sultazione col ministro delITn- 

richiami il nuovo partito « alla contro fra tutte le forze lai- terno starebbe a sottolineare 

fedeltà dei principi e agli iute - che e cattoliche che vogliono che il governo consideri favo¬ 

ressi solidali della classe lavo imprimere un nuovo corso al- revolmente concluso il dialogo 
ratrlce nel suo insieme e quin- la politica del Paese, quel con Vienna e si ponga ormai 

di ai permanenti problemi del- nuovo corso per il quale tan II problema esclusivamente 

la unità del movimento operaio to contributo ha dato e dà an- come problema « interno * e 

e dei modi per cotiseouire (jue - che un Quotidiano democTcìttco perciò di pertinenza della Pre- 

c #r» t m unni in f rt finn «. cinA cf Sera* sidenza o del ministero dell In* 


ruolo veramente singolare che 
lo stesso De Martino assegna 
a questa minoranza. Una mino- 


sto travagliato fine ». Cioè si * come Paese Sera. 


terno. 

n Circa il merito della risposta 
che verrà data alla richiesta di 

j La Campagna delia stampa i ito altoatesino di lingua tede- 

I _?____ I sca. una nota ufficiosa ha fat- 

I to sapere che la posizione del 
governo non potrà mutare per 

1 -?-01C «aIIaimLhA I Ù uant o riguarda la esclusione 

uomen ca zj scit cmorc i ?»v orn ? vinismo spc . 

ernie di controllo internaziona- 

| | # # I le sull’attuazione degli accordi 

1 diffusione straordinaria i «Se ad 

I I tuali ricorsi alla Corte interna- 

• . • zionale dell’Aia. 

I Intensifichiamo il lavoro per la raccolta dei I Moro si è incontrato anche 

. nn nnn a* _• n . con Fanfani in occasione dei¬ 



ficane pacifiste, i nuovi canti 
dell’America che protesta contro 
la c s|K)i ca guerra r c le discri- 
mina/iotii razziali, contro i falsi 


ta Italia avevano dato vita al t jjjg , della società del benesse 

mattino, lungo le strade, nello rL ._ si b0(10 i rasfomiatl it , al tiet- 

__ tante espressioni di lotta con lu 

partecipazione appassionata e 
y diretta dell'immenso pubblico 

Varese pi esente. 

-Il p.dco e la sterminata pia 

H # tea lostituivano un tutt'uno e 

Bf'S cmferito quella rassegna di canti si e tra 

* awiicwiiM sfmmata in una nuova, viuoro 

■ i* • sa manifestazione democratica. 

IO aiSCUSSIOne In questo clima si sono siiccchIii- 

te le prime battute del Festival, 
enllri rrici La giornata d'apertura de-dicata 

aUllU I>ll3l a ll a pace ed allo libeità del 

d — Vietnam, è stata caratterizzata 

Comune e in questo senso anche la proie 

zione dei documentari « Il cieli 
mIIm Dmauinoim c la terra». « U Vietnam cliia 

Olia riOVInCia ma ». « Il Vietnam è qui ». « Un; 

VARESE. 5 tlo ;V ,i ‘ i ri * \ , Vi . ct *• , 

LX>i>o le dimissioni dal comu- festiva! lui cosi ofTeito , 

* . .. ... ntmt’P niii’linm H» r* 1 f t ri f 1 1 n l I: 


Arrestati tre 
giovani che 
rubarono 
stupefacenti 
per 600 milioni 


alla i>ace ed allu libeità del rp . .. . , 

Vietnam, è stata caratterizzata K'nyain rhe il agosto 

in questo senso anche la proie- ffS “V ospedale della marma 
zione dei documentari eli cielo , . H \ ( 1 I- a Spr/ 1.1 avevano iu- 
e la terra ». e I) Vietnam clùa- 1 a, °- stupefacenti per un valore 
ma ». « 11 Vietnam è qui ». « Una ‘ 1 c . lrca 600 milioni di lire, sono 
donna tra i Viet ». ^ ,atl «estati questa notte nel 

Il Festival ha cosi offerto a ,a no ‘' ,ra n,,a “ ‘delusione di 
nuove migliala di cittadini la laboriose indagini condotte in eoi 


| governo non potrà mutare per II segretario del partito, compagno Longo ha ricevuto ieri mattina II compagno Zlmlanln, direttore j, 1 ),'| b j, 1 ’p ^,- 1 j*ieeitare 
. quanto riguarda la esclusione della PRAVDA. All'Incontro, che ai è svolto In un'atmosfera di fraterna cordialità, hanno parteci- convocazione ‘ din consigli ' « allo 
I di ogni forma o organismo spo- pa | 0 anc h e | compagni Alleata, Berlinguer, Macaiuso e Galluzzi, della Olreztone del partito, e II scoilo di discutere la situazione 


ciale di controllo intcrnaziona- 


I . ... ,, , j. compagno Terenzl, responsabile della sezione editoriale del C.C. Nel pomeriggio. Il compagno ZI- ---■•.— - ìuuvii» uc-i n-fm.ii, uuuc n» 

Romo vf!nnno° ne i f mianln si è incontrato con la redazione dell'UNITA' per uno scambio di opinioni e di esperienze, ^rn rimusstnnnri in ?“* s ! ,i l - te,n ' ^«'attuale momcn- 

Roma-Vienna, e che. in mate- , , _ „ , , .. , ^ , Gli assessori dimissionari, in ( 0 politico, allo rassegna eine- 

I ria. non si andrà oltre ad even- NELLA FOTO (da s " lis » ra ) : > compagni Berlinguer. Alleata, Longo, Z.mlanln, Macaiuso e Gal- tanto, hanno abbandonato i loro nia tografica (che si è aperta al 
I tu ali ricorsi alla Corte interna- ,uzzi durante l'incontro nella sede del C.C. incarichi. In Casa del Giovane con il film 


ueuUSPCUZ..U. u t ls t lco j„ particolare con la vi- naie dei carabinieri di Milano. 

sinda™ e 3 JSidS Sam ' U \" c lM documentario * Il cielo 1 tre giovani arrmtat. sono: Ce 

Si iini rl 0 Uì tcrra » (,i Jori !vene. realiz saie Attolini, elettricista. 22 anni. 

I -, n °M- W:f zato con lu collaborazione di ope- nato a Cremona e residente in via 

raU,ri I )arti P iani f,( '' Fron,e lli Oberdan 1 a Ciancilo Balsamo: 
convocazione dei consigli callo p he raziono vietnamita. Leno Siv.ero. nato ad Araino Po 

scopo di discutere la situazione Anche tutte le altre molteplici lesine, abitante in via Respighi 3 

nptArmmqt.ut t ri si^t n .1 M _ti .1.1 r*._z:_t .»..»»_ _ ' 


determinatasi in .seguito alia attività del Festival, dalle mo- 

crisi del centro sinistra ». s t re Sl ,j j eini dell'attuale momcn- 

Gli assessori dimissionari, m lo noldico. alla rassegna cine. 


pure a Cinisello. Luciano Bedom. 


sire sui temi dell'attuale momcn- jy - mnji „ato a’ Mantova e resi* 
to politico, alla rassegna cine- dente in via Buretta tB a Milano. 


rnaiograiica tene si e aperta ut K' stato inoltre arrestato come 
, n - ^. nsa r ,,m ; anc C 0 !Ì , 1 IH *? 1 complice Alberto Tallio, 22 anni, 
di Tony Richardson « Gioventù, nn t f » « Zinelln in provincia di \>- 
«more e rabbia » e con un dibat- roiia c residente in via Leopardi 1 


20.000 abbonamenti speciali | la visita fatta a Palazzo Chi- I 

gi dal ministro degli esteri ro- 
Domenlca 25 settembre avrà luogo la terza diffusione sfra- 1 meno E < probabdp che jj pre . 

ordinaria dell'Unità nel quadro della gara di emulazione per | - , . , , Cnnsinlin continuo 

la Campagna della Stampa. Dopo il successo delle prime due ( ° ,V° n ' - ° *: 0 lI 1 C . 

giornate — 10 luglio o 21 agosto — un'aura Importante tappa I r « I e . consultazioni nei prossi- 

nell'azlone per la conquista di nuovi lettori all'Unità attende I mi giorni, dopo essere rientra¬ 
li partito e gli Amici dell'Unità. ■ to da Bari ove si reca aU'inau- 

Una tappa che svolgendosi nel momento della ripresa piena I gurazione della Fiera del Mez- 

dell'attlvità politica impone a tulle le nostre organizzazioni zogiorno e che sottoporrà al 

Il compito di raggiungere e superare largamente gli obiettivi I Cons) - glio de i ministri ii testo 

fissati. La situazione Intemazionale e interna richiede infalli | . „ . . , . 

la mobilitazione di tulle le nostre forze nella lotta per la , Separazioni che farà^m 

pace e contro il centro sinistra e II massimo di popolarizza- I Parlamento sull Alto Adige, da¬ 
zione di tale lotta attraverso una più alta diffusione del- * rà. infatti, questo il primo ar- 

l'Unità. Alle Federazioni, alle Sezioni, agli A.U. quindi l'invito 1 gomento di cui si occuperà la 

ad organizzare subito il lavoro per la diffusione di domenica | Camera, pur non essendo sta- 

25 chiedendo a tulli I compagni II loro contributo personale. t0 ancora definito l’ordine del 


I l'Unità. Alle Federazioni, alle Sezioni, agli A.U. quindi l'invito 1 gomento di cui si occuperà la 

ad organizzare subito il lavoro per la diffusione di domenica | Camera, pur non essendo sta- 

25 chiedendo a tulli I compagni II loro contributo personale. t0 ancora definito l’ordine del 

I un contributo che deve essere considerato di carattere stra* I aj nrnr , i-, vn H 

ordinario e come tale volto ad avvicinare con l'Unità centi- I ‘ , , 

, naia di migliala di cittadini, a portare il quotidiano del . Subito dopo la questione del- 
| Parlilo a nuovi strati di lettori. I * Alto Adige, la Camera^ discu- 

* Con II lavoro per la diffusione di domenica 25 deve essere terà (prima in commissione, 

I portata avanti l'azione per la raccolta di 20.000 abbonamenti I poi in aula) la conversione in 

spedali onde dare un forte impulso anche alla diffusione | Legge del decreto a favore 

nel giorni feriali. , della ricostruzione di Agri¬ 

gento. 


NUORO: una delle famiglie ha pagato il riscatto: 15 milioni 

Rilasciati i due giovani 
rapiti dai banditi 

L’odissea dei ventitré giorni di prigionia — Ripetuti incontri dei familiari con i fuorilegge per pat¬ 
tuire la liberazione (la richiesta iniziale era di 50 milioni) — Il figlio del gestore della stazione Agip: 

« Ad un certo punto ho pensato che non ne sarei uscito vivo... » — L’altra rapina contro un pastore 


tifo diretto da Mario Spinella). a 
alle Iniziative del settore dei ra- nr?P 
gazzl c del settore del libro, alle 

gare sportive, sono state motivo -- 

del più largo interesse. 

La direzione nazionale del 
USIUP ha inviato alla direzio^ 
ne del Festival il seguente mes¬ 
saggio; « Cari compagni, augu¬ 
riamo un vivo successo del vostro 
Festival dell'Unità. Esso si tie¬ 
ne in un grave momento inter¬ 
nazionale e mentre firnificazione 
socialdemocratica fa pesare nm> 
ve minacce rii divisione sul mo¬ 
vimento operaio. Agli importanti 
compiti che scaturiscono da que¬ 
sta situazione faremo fronte in¬ 
sieme: l'unità dei sociali'-ti e 
dei comunisti è infatti essenzia¬ 
le nella lotta contro l'imperiali¬ 
smo e il capitalismo, per il so¬ 
cialismo e la libertà e per fin jj 
ternazionalismo proletario ». cno 


a Tnccana di Muggiù, nel Mila 


Il sen. Lussu 
chiede di 
non limitare 
la libertà 
personale 
in Sardegna 


La Pertusola vuole « liberarsi » di 140 minatori 

Forti stioperì nel Sultis 
contro i licenziamenti 


NUORO. r>. 


Dal nnctrn inviato fiere in cui lavora: una cava eh attende una macchina. lette di carne. « carta da musi- 

Ual nostro invialo pietra situata in località Locoe. Da quel momento del figlio del ca » (un pane sardo, sottile e I 

NUORO 5 sulla strada interpodcrale Orge* benzinaio e del garzone non si abbrustolito), biscotti. Oani tan I 

L'avventura di Giuseppe Are- solo Nuoro. Non ha ancora fatto sa più niente. La prolungata as- to arriva una brocca d'acqua. • 
su e Giuliano Tascedda è finita mct<i dcl Percorso, quando scor- senza fa fiorire ipotesi diverse. Uno dei carcerieri parla molto I 

dono ventitré giorni di pngiq ae due giovani. Si avvicina e ri anche le più tragiche, giacché bene l'italiano: sembra persona 

i menni srnunhtTnti mane colpito dal loro aspetto: mai era accaduto che una per- istruita: l'altro ha inflessioni d.a- I 

Zdn notte fra a 12 e il l3 aao- » [i abiu ^ori e strappati, la bar- sona fosse tenuta prigioniera da, lettali \ 

sto dalla stazione di servizio ba * un ® a e ' nc oIta, gli occhi ar- banditi per tante settimane. Sol Xella cantina trascorrono tre 
Acif’di Tortoli sono stati fi- mossati. « Sembravano dei suo- tanto i familiari, pur senza far giorni, finché arriva l'ordine di I 

nalmente rilasciati dai banditi nati ’ magavano senza meta, si ve- trapelare nulla dei loro senti- trasferimento Altre ore di mar- 1 

. . » <tnin nnnnin un ri- deva che non erano mai stati da menti, sapevano che Giuseppe c,a attraverso strade scoscese, i 

scatto di awndici milwni di lire Q ueste P 0 *' »• Are!!u cra ancora in vita Lo non montagnose ET un sabre e | 

« Non é sfata — dice Giuscp- ^ giovani, infatti, per prima deducetano dalle lettere scritte scendere per le colline Arrivali 

k ' ' " A/irn ftliinrlzinn /Itf/T. ri. «>*>«\ iti ('tilt .mi «*•<>« i 2 T nn «Jm. Lu I 


np *Aresn d dolio del astore cosa chiedono all'operaio m qua- di suo pugno, l'ultima delle qua 
21" ;?n - una lc P° sl ° s,ano capitati: « Non |j imbucata a Nuoro il 21 ago 
^esperienza tacile'. Ad ‘un cerio passiamo^ saperlo - aggiungo- sto. Erano lettere con ta neh,e 


i“ ,,n II senatore del PSIUP, compa- 

alismo proletario ». £ mi jio Lussu. ha presentato 

Giancarlo Gatti 

dell Interno chiedendo la sospeti 
__ _ __ sione di ogni decisione capace 

I di portare in S.irde^na un aggra 
Al«M miimìi.* * vamento delle restrizioni alle h- 

Alire gUaTirO • berta del cittadino c dei disagi 

_ _ # # | della vita sociale nell'isola. 

federazioni Lussu ricorda che le speranze 

! riposte dai sardi nel noto « pia- 
n I 1AA 0 / «|i| ' no di r.nascita » avevano cefi- 

ili IUU /Q UBI | dotto a una riduzione del feno- 

I meno del band.tismo. ma il fal- 
tesseramento ' hmonto del piano — dovuto alia 

I classe dirigente politica naziona- 
| le e reguxiale — ha provocato 
Nella campagna per il te*- da uni parte la ripresa tnassic- 
seramento hanno raggiunto il I eia dell'emigrazione e dall'altra 
cento per cento degli iscritti I uaa recnidesci-nza del banditi¬ 
le federazioni comuniste di • smo. La criminalità — ricorda 

Brescia, Caserta, Fermo e Vi- | Lussu — è incominciata non con 

l'abigeato ma con l'accresciuta 


n inritp \H un certa possiamo saperlo — aggiungo sto. Erano lettere con la richie scedda ad imbucare una lettera, 

vuoto dono che ia prigionia du n0 “ . Dei ci tenevano sta del riscatto e con l'indica Giuseppe Aresu s, oppone: tO 

rm-a ria Hue settimane ha nen- prigionieri da oltre tre settima- zione del percorso da compiere, insieme o niente », dice. E la 


scendere per le colline Arrivali terbo. l'abigeato ma con l'ac 

a destinazione, il capo de, ban■ I _ _ _ ___ _____ Jl miseria che lo provoca. 

diti vuole spedire Giuliano To¬ 


sata che non ne sarei uscito n- ne e spostamenti da un luogo Un percorso lungo centinaia di lettera viene imbucala da un 
vo Ora ara-ic a Dio tutto è aIJaI,r( ? avvenivano sempre di chilometri, che comprende stra fuorilegge. Cosi anche r.ei giorni 
finito \on l oglio altro' solo ri- n0 * ,e - ,n modo che noi ficrdes- de delTOpVastra. della Barba- successivi: la corrispondenza per 


|\ il ,» . Le argomentazioni della Per- Se la Pertusola non sarà fer- 

1/ailB nostra reuaziuuc fusola nascondono un fine stru- mata nelle sue richieste di li- 
CAGLIARL 5. mentale che va respinto. Di fron cenziamento — avvertono i sin- 
Scioperi di minatori, manife- te alle alternative concorrenziali dacati — altre società si porte- 


fmito. Son voglio altro: 
posare, c dimenticare ». 


Interverrà Saragat 


simo ogni orientamento ». 


aia e del Goceano. Eccolo: Tot- ottenere la somma del riscatto 


L'operaio appare preoccupalo, foli. Ratine i. Domali, Nuoro. B,. I è avviata 


Lo sua famiglia ha pagato il unn volta sentite le drammatiche vio Mar rari Or un e. Bittì. Bene 

riscatto fino all ultimo centesimo, frasi, ma non perde la calma, tutti. Nule. Bulle». Bono. Botti- I 


Gl» spostamenti non sono fini 
ti Continuano sempre: alcun, 


stazioni popolari, convocazioni poste dal MEC. invece di ade- ranno suLVj stesso terreno ed il rucono_ pno ou auimu uhjwiito. j raja> «no non perde la calma. f»»fjj. Nule. Bulle». Bono. Botti- f» Continuano sempre: alcun 

atraortlinarie nei consigli comu- guare la organizzazione industria bilancio minerario sconterà arv- dopo oiorni e Giorni ai paueo- j q ue interlocutori chiedono si- da. cantoniera Tir’co Iscra. Ot- ; n nm, dall'altra parte. Cammina 


straordinarie nei consigli comu- guare la organizzazione industria bilancio mmerano sconterà an¬ 
nali. odg di protesta, delegazioni le e procedere ad un'opera di cora ima volta le eonvguenze 

unitane imnate al governo regio- nnnovamento e di potenziarne:» delle scelte dei padroni delle mi 

naie, interrogazioni presentate al to. la società punta sulla ndu- mere. 

Parlamento e all'Assemblea sar- zione della mano d’opera. La no 

da: ecco, in breve, il quadro del* Pertusola. contrariamente ad ab 3* r 


da: ecco, in breve, il quadro del* Pertusola. contrariamente ad al¬ 
le iniziative portate avanti nelle tre az.ende del settore, ha pre- 
ultime 48 ore ad Iglesias e ne- sentalo un limitato programma. 


giamenh. d, scambio di lettere parerte, e lui gliele offre. Fuma lana, bivio Sanile Gai a,. Form,. * no continuamente. Da ultimo il 

e anche di incontri segreti. uà aridamente, subentra un scn- L/in»» f e». rumore di una cara: la dinamo 

La famiglia di Giuliana Ta- so di calma. Son hanno più ro- « Stente scher-, — aivcrhra- ,e - ,a Perforatrice. « cam,ons 
scedda. il garzone rapito assie- gita di parlare, e neanche di cam ^ f rapit ' or _1 xe c scappa s 'dmo ncin, a un centro abita¬ 
rne al figlio del ps'.store. non ha minare. L'operaio li carica in denuncia aito ooti-ìa nU to: /«"e è arrivalo ,1 momento 


La famiglia di Giuliana Ta- so di calma. Son hanno più vo- 
scedda. il garzone rapito assie- glia di parlare, e neanche rii cam 


no avidamente, subentra un sen- Lanute». 

so d, calma. Son hanno piu ro- « Sien}c scheT ., 


p. me al figlio del gestore, non ha minare. L'operaio li carica in unQ denuncia alla polizia oli To: l nrsp c drnrato il momento 

pagato menic. * Mio padre r.on moto non senza difficoltà: infine. oftapai rerrann0 uccisi»* 1 ban ,ìeììa liberazione 

— poteva sborsare neppure una b no verso Oliena A casa 1 roi-ano d , f| vrm t| conteTìiarPno d , po- Stanotte, alluna, i banditi so 

ra. L cosi povero1 lo. forse, so la moglie che lancia un urlo fQ . liberazione psmera- 710 rer ‘Ut, a prelevare gb oslag- 

no stato catturalo per errore, op- Quando ri manto le spiega l ac- rf) - ^ . rnilionr era 07 dall’ultimo nascondiglio. Uno 


no » rapitor, — se c» scappa 


gli altri comuni rmnori del ba¬ 
cino metallifero per respingere i 


tanto che La sua posizione fu a 
suo tempo denunciata dalla Fe 


licenziamenti in massa decisi dal- deraz ; one minatori alle autorità 


le organizzazioni padronali. 

La mobilitazione operaia e po 


regionali. 

In buona sostanza — dice un 


polare è avvenuta dopo che la promemoria presentato dalla 

società Pertusola ha comunicato CGIL - la Pertusola ripete la ||/ 

il licenziamento di 140 minatori vecchia e logora operazione d: Oli 

del complesso di San Giovanni, scaricare sui lavoratori e sulla 

La misura adottata dalla società collettività le conseguenze delb Gli 

monopolistica assume aspetti di politica di rapina dei giacimenti esami 

eccezionale gravità, soprattutto per ottenere finanziamenti e age- iscrivi 

perché incide in un centro dove votazioni tali da mantenere mal dono 


Istruzioni per 
le iscrizioni 
all'anno scolastico 


banditi so 


Fiera del Levante : 
domani il «via» 


pure volevano farmi fare la staf- caduto, la donna si tranquilla ^ ' a io Al tèrmine di Iun- 

ima. Xan „ imo larva, d ,, jm £rrfl»n. «n calli: all ava, alZ 

come porta ordini solo perche U bevono, ringraziano non chiedo- ra ^ Q J5 L - uhìma ratQ _ & 
sianor Giuseppe lo ha impedito, no altro. O meglio: hanno solo - -, _ dm-era essere M 

Per il rr-to. a parte le lunghe fretta di raggiungere la caser- Qa ™ p ™èì 
camminate e la grande paura, i ma: diranno ogni cosa ai cara- ' ... 

banditi mn hanno usato nei no- binieri. ' n questi .3 giorni. I Aresu pa 

stri confronti la minima vmlen- La loro vicenda è una tra le drc e rimasto notte e giorno al¬ 


no sces, a 30. Al termine di Iun- s * avvicina a Giuseppe Aresu 
ohi patteggiamenti, erano anco- arrer tir’o che • La marcia 
ra scesi a 15. L'ultima rata — di f Anita ». tri aggiunge ; «.Siete Dal nostro corriioondente rivendicazioni saia nati suscitando 

5 mibon, - dm-era essere pa- l,htrn -. Andate avanti, sempre vmi no » iro comiponueme d plau50 delIa destra economica. 

gala ieri. aranti. Troverete un ovile. En■ BARI. 5. La Fiera del Levante di que- 

ln nursi, *>i n,nrr„ f Arrsu rv» tratp SCTtzn l * rora - Al pastore di- La trentesima Fiera del Levarv sfanno - nel cui quartiere si 

■C è rimasto mttè'e a,ama ^ri- te che f,e1e dei tunsti che han ' !e S1 uiaj « ura niercoledi alla pre vivono ore di intensa vigilia per 


ri. et i. ° 4 ' ' - -.- - , . . ______ \ w Tufiu Ts uu? scribi «e* r(esiacmc ne pai uuutii aiiesumcnii a cui coi- 

« \ J,- a i mni c r W ^ * za »: cosi si esprime il giovane piu drammatiche e avventurose serrino di Tortoli anche che arete fame Non ri pubblica on. Saragat Alla ceri laborano tremila operai - viene 

f<c^r? Scedda. delle cronache recenti del ban- Alberto e F;anre«co Aresu ha^ negherà pane e formaggio In Ln.a inaugurale ^riec.perà an defm:^ « F.?S de. trèntó 

e »^L, al !ffa StUO r « chc ir ,ntcn " Pot • s,a lui che *‘ l fioll ° del àìtìSmo - , no mrece epodo piu rotte il fì„ e r , indicherà la strada». che il Presidente del Consiglio anni» A Questa edizione par- 

principale ». si rinchiudono m un La natte ira tt 12 e «logorio 1 due porani. appena liberati, on. Moro che prommeerà a no tecipano 37 paesi esteri, d. cui 


«* * * & deiranno ^artico 1968(7, Quel- hanno incontrati_ripet«o nòn^oseiui^Tis^Z 


la CISL e la U1L di fronte alle 


i ^ • ■ ...utismo assoluto. Non possono Giuseppe Aresu e un garzone ai v »i un o ipeiu a- nf)n fj anTÌO sepudo le istruzioni me del governo un discorso per I 20 europei. 7 asiatici 7 africani 

, . . chc 5000 5tau Promossi in pn- parlare, almeno fino a quando non 17 anni. Giuliano Tascedda. si mente, per le trattative e per poterono estere scam il quale vi è una certa attesa e 3 americani mentre nel com 

Il licenziamento dei 140 mina ultime docismm della Pertusola. ma sessione, imece dovranno re rranno interrogati dai Procura trovano nel chiosco della stazio la consegna delle diverse rate biati dei ladri * E se il pa perché si tratta de! primo di plesso sono presenti in fiera ^ 
tori della Pertusola rischia, per nt^g^ n^essarm un piu n«r presentare la domanda entro il (me della Repubblica dr. Gallus. ne di servizio AGIP d, Tortoli. Nel frattempo si srolgera la «tore imbraccia il fucle e spa scorso che fon. Moro pronunce- ci di RO paesi Una partecipano- 
tanto, di avere npercussiom net cato intervento pubblico nel set 2o settembre. In base alle di spo. Come è avvenuta la loro li he- La località è deserta Decidono od,s*ca dei due png amen Ia ra? E se le strade sono sorre rà neU'immmente vigilia della ri- ne che. nella sua sudd. vinone 

l'intero bacino metallifero al fi- tore minerario, in modo da pre siziooi impartite dal ministero razione? Chi li ha nfroraii? Co- d, riposarsi. Fanno appena m notte tra ri 12 e il 13 aaosto. oliate dalla polizia e qualche presa ' ‘ ‘ ' 

ni della occupazione, con con^ sentare una alternativa concreta della Pubblica Istruzione, i presi- me hanno riputo durante pii ul tempo a chiudere oU occhi che una volta prelevati dalla ifazto aaente, scambiandoci per ban * litica 

guenze gravissmw per La econo alla politica dei monopoli. re*pon di fiero a\r*anno la facoltà di ac funi ventitré oìomi e dorè lì han un rumore di passi pesanti li ne di *erm*o Giuseppe e Giu diti, c* piomba addotto? E* me Orr 

mia della zona mineraria, già sabili del grave processo di de- cogliere le richieste tardive di no tenuti nascosti i banditi? Le sveglia di soprassalto. Nel chio hano fanno »n macchina un vino abn fermarsi a riposare». dei t 

fortemente pregiudicata. cadimento che colpisce U Sulcis. iscrizione per giustificati motivi, domande fioccano. Qualcuna tra- sco penetrano tre uomini arma a-n di un'ora. Scendono presso S, sono mossi solo alle prime seme 


fortemente pregiudicata. cadimento che colpisce U Sulcis. iscrizione per giustificati motivi, domande fioccano. Qualcuna tra- sco penetrano tre uomini arma a-n di un'ora. Scendono presso S, sono mossi solo alle prime 

Le organizzazioni sindacati dei- L’autorità regionale — in altre quando ritengano che il periodo ra una risposta . molte altre no. fi e mascherati: due intimano ri un sentiero di campagna~ ini- luci dell'alba Hanno visto per 

CGIL, della CISL e della UIL parole - deve una buona volta di tempo perduto dall'allievo non Parlare è pericoloso, soprattutto «mani in alto» ai giovani, ben- zia una marcia lunghistim^fin- prima cosa le montagne che so- 

hamo chiesto un incontro urgen- decidersi a creare gli strumenti ne pregiudichi il profitto nel ri- quando la vita è in gioco. dono loro gl, occhi, mentre Tal■ chi non si ritrovano in un locale crostano Oliena Un ultimo sfor¬ 


te a livello politico eoo le auto- necessari alla contestazione del- manente periodo di lezioni. Tale 

riti regionali per contestare alla la politica delle società minerà- possibilità consentita al preside 

. Pertusola la esecuzione delie mi- rie a tutela della concessioni non è vincolata da ima data di 

aura di ridimensionamento. 1 pubbliche. scadenza. 


oliate dalla polizia e qualche presa autunnale dell'attività po- riserie del processo sempre p*ù 
agente, scambiandoci per ban- litica ,.n atto di integrazione europea 

diti, ci piomba addosso? E’ me Ormai è diventata consuetudine deila nostra economia e delle 
gbn fermarsi a riposare ». dei magg.ori esponenti del go- nostre istituzioni economiche e 
Si sono mossi solo alle prime verno, quella di venire a Bari che si riflette sulla campionaria 
luci dell'alba. Hanno visto per in occasione della Fiera del Le- intemazionale barese di queste 
prima cosa le montagne che so- v ante e pronunciare discorsi più anno come parola d’ordine: « Una 
crostano Oliena. Un ultimo sfor- o meno programmatici. Fu prò- fiera industriale per un nuovo 


di ridimensionamento. 


k- t r.i PCno “° .1 cz, . oni - ^?J e „ ^L s,a, ° °P er t a, °° r ? t J ova j}L l X°. frappa i fili del telefono, buio. Vengono sbattuti in una zo e. per fortuna, l'incontro con prio net corso delia cerimonia impegno del Mezzogiorno nell'Eu- 

hilità consentita al preside fi 38cnne Pasquale Giobbe. Sta- Col mitra puntato Giuseppe Are- specie di cella sotterranea. / car* l’operaio. inaugurale dell'anno scorso che ropa e nel Mediterraneo » 

c vincolata da ima data di mane alle ore 8 si recava da su e Giuliano Tascedda tengo- ceneri non li vedono neppure: n.JJ. Moro dichiarò a nome del gover- B i 

Oliena m motocicletta al con- no trascinali all’aperto. Fuori h da uno spioncino passano scalo wiuicppo rOQQI pq jg opposizione a tutte le ■■•IO rlllSClinO 


Giuseppe Podda 


no la sua opposizione a tutte le 


i: 

fe; 

iu'izt tifati*.. . 
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È MORTO EMILIO CECCHI 


Lo scrittore e critico è stato stroncato da un infarto all'età di 82 anni — Da 
« L'uva acerba » alle opere della maturità — L'ultima fatica 


Lo scrittore e critico Emilio 
Cocchi è deceduto ieri, poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, nella sua abi 
fazione romana, stroncato da un 
infarto. Erano al suo capezzale 
la moglie Leonetta Pieraccini e 
i figli Suso e Dario. Aveva 82 
anni. 

La notizia ha suscitato cor¬ 
doglio e costernazione in tutti 
gli ambienti culturali del paese 
Il Presidente della Repubblica ha 
inviato alla vedova il seguente 
telegramma: « La scomparsa del 
suo illustre marito, che con tanta 
altezza di niente ed eccellenza 
di opere ha onorato la nostra 
cultura, dando ampio respiro alle 
lettere italiane e agli studi del 
le altre grandi letterature ino 
dome, mi rattrista profondamen 
te. Ricordando in questo doloro 
so momento I rari ma per me 
preziosi incontri che ebbi con 
Emilio Cocchi, rivolgo alla sua 
memoria un reverente commosso 
saluto La prego, gentile signora, 
di accogliere insieme ai fami 
ìlari tuttii. l’espressione del mio 
sincero cordoglio ». 

Alla moglie e I figli di Emilio 
Cocchi giungano, in questo mo 
mento di dolore, le condoglianze 
ile t l'Unità ». 

Come per la rnaqfjior parte degli scrit¬ 
tori italiani anche per Emilio Cecchi 
(nato a Firenze il 14 luglio 1884) la prima 
aspirazione fu la poesia: ma a qnell’limo 
primo che segnò l'ingresso di Vecchi nel 
Varengo letterario conviene con perfetta 
esattezza quel titolo di L’uva acerba, che 
lo scrittore, ripubblicando recentemente i 
suoi vecchi versi in una collezione gar- 
zantiana dedicata alle < opere prime », 
dette da sò. con profondo senso di autocri¬ 
tica. al suo atto di nascita. 

In luì doveva infatti, con indicazione 
più autorevole svilupparsi l'attività della 
critica letteraria e della critica d'arte: 
due attività nelle quali lo scrittore fio 
Tentino raggiunse un livello indubbia¬ 
mente non inferiore a quello dei suoi mi¬ 
gliori scritti ■ creativi. Questa attitudine 
alla interpretazione degli scrittori e degli 
artisti si era venuta maturando in lui negli 
anni in cui frequentava i corsi dell'Isti 
luto di Studi Superiori di Firenze, dovp 
insegnava filologìa classica un maestro 
come Gerolamo Vitelli, che Cecchi rie¬ 
vocò più tardi in alcune delle sue pagine 
più felici. Insieme, operò su Cecchi l’azio¬ 
ne della rivista La Voce e il fascino eser¬ 
citato dall'attività culturale del Croce, in 
quegli anni attorno al 1909 IO. quando 
parve che fra il movimento fiorentino di 
Prezzolali e l’azione crociana si potesse 
costituire un punto di congiunzione. Non 
a caso, dunque, agli inizi della carriera 
di Vecchi, troviamo un commento ai 
Nuovi poemetti del Pascoli, edito dalla 
« Voce ». e una versione dei Nuovi saggi 
.sull'intelletto umano del filosofo tedesco 
Leibniz, pubblicata da Laterza nella col 
lezione dei classici della filosofia moder¬ 
na. E ancora saggi troviamo, su scrit¬ 
tori italiani e inglesi (Shelley. Cavalcan 
ti, Kipling), fino al fondamentale saggio 
su Pascoli del 1912 e al primo volume del¬ 
la incompiuta Storia della letteratura in¬ 
glese nel secolo XIX. uscita a Milano nel 
1915. Fa spicco, in questo periodo di atti¬ 
vità critica, il primo scritto cecchiano 



Emilio Cecchi 

dedicato alle arti figurative (Note d’arte 
a Valle Giulia, dei 1911). 

L'adesione alla « Voce » prima, poi la 
guerra interruppero gli sludi università 
ri di Emilio Cecchi: lo affascinarono il 
giornalismo , i viaggi: e fu dall'attività 
giornalistica e dai suoi viaggi in Italia 
e in Inghilterra che nacquero quelle prò 
se che. raccolte net 1920 nel volume 
Pesci rossi, segnarono In prima tappo 
imoortnnte nella carriera di Cecchi scrii 
loro Ma questa carriera non si spie 
alierebbe nel suo seguito e nei suoi 
esiti, se non si tenesse conto che. nel 
1919. Cerchi fu. insieme a Cardarelli. Ba 
rilli. Montano. Baldini . Bocchelli, fra i 
promotori del movimento de La Ronda e 
tra i fondatori della rivista omonima. 

Vennero così susseguendosi, anno per 
anno, quelle prose che. sistemate sotto 
due titoli fondamentali (« saggi, capric¬ 
ci e fantasie » e « viaggi »). costituiscono 
la parte fondamentale dell’opera dello 
scrittore fiorentino: nel '27 ai Pesci rossi 
seguì L’osteria del cattivo tempo; nel ‘.V 
Qualche cosa, nel ‘32 Messico, nel ‘3fi 
Et in Arcadia ego e Corse al trotto, nel 
'IO America amara L'ispirazione a queste 
prose nasce in Cecchi dai motivi più di 
versi, dalle più disparate occasioni: gran 
di fatti (camp nel caso del libro sull’Amo 
rica) o piccoli fatti, letture di scrittori 
vecchi o nuovi, cinema, musica antica o 
moderna, pittura e scultura: la sua fan 
tasia è messa in moto, è soprattutto mes 
so in movimento il suo stile e una intelli 
gonza analitica che scruta minutamente 
cose e fotti. Nasce così il maggior rap 
presentante italiano di quella * prosa 
d’arte » che. ispirandosi al modello dei 


celebri saggi di Montaigne e ai grandi 
saggisti dell'Ottocento inglese, costituisce 
un fatto tipico e cospicuo nello sviluppo 
della nostra letteratura. 

Ma, accanto a questa che è l’opera sua 
fondamentale, non si possono dimentica¬ 
re i contribuii diretti . sempre importanti 
anche se talora discutibili in certe con¬ 
clusioni, che Cecchi reca alla interpre¬ 
tazione e alla critica di artisti e scrittori. 
Dal saggio del '28 su Armando Spadini e 
dall'importante saggio dello stesso anno 
sui Trecentisti senesi, alle monografie su 
Giotto e su Donatello; e, in campo let¬ 
terario, dai saggi su Scrittori inglesi e 
americani, del '35. alle raccolte Di gior¬ 
no in giorno e Libri nuovi e usati, che 
raccolgono numerosi articoli su scrittori 
italiani del nostro tempo, Cecchi è sem¬ 
pre attivamente intervenuto nello svolgi¬ 
mento della nostra letteratura moderna 
e dei nostri studi d'arte, fino ad avere, 
lui così tipicamente anti-accademico . il 
riconoscimento di studiosi accademici di 
primo piano, come il Busso o il Sapegno 
Attento a ogni fatto della complessa vita 
del Novecento. Emilio Cecchi si interessò 
da vicino anche al cinema, sia scriven 
done (celebri le sue pagine su Blister 
Keaton). sia partecipando alla produzio¬ 
ne (fu. negli anni 30 alla Cines. con Lu¬ 
dovico Toepliz). 

Questa sua attenzione vigile ai fatti del 
proprio tempo parve più volte contrastare 
con un atteggiamento di astensione del 
Cecchi dalla vita politica; sì che da molti 
si vide in lui lo * scrittore puro » per 
eccellenza. E in effetti, sin la sua parte¬ 
cipazione alla guerra, sia la sua adesione 
al fascismo (tardiva del resto: risale al 
1910, quando fu creato accademico d'Ita¬ 
lia). sia il suo conservatorismo seguito 
senza scosse fino agli ultimi anni, non 
recano traccia dì entusiasmo n di asserita 
convinzione In realtà in lui. scrittore ari¬ 
stocratico e forse unico rondista conse¬ 
guente. agiva con forza una visione ordi¬ 
nata e gerarchica del mondo, che tro 
mvn espressione nostalgica nell'età aurea 
di Atene A questa sua concezione è do 
viltà l'avversione vivissima, che in Ame¬ 
rica amara traspare ad ogni pagina, con¬ 
tro il modo di vita americano . come a 
questa stessa concezione risale il suo ri¬ 
fiuto dj prendere in considerazione gli 
sviluppi del socialismo. Lo stesso suo prin¬ 
cipio rìeU’t ordine * un d’accordo con quel 
suo stato sentimentale. 

Ma. al di là di una accettazione o di 
un rifiuto di questo suo mondo, il nome 
di Emilio Cecchi rimane legato ad uno 
dei più importanti tentativi di creazione 
di una prosa saggistica nella nostra let¬ 
teratura: mentre il suo assiduo lavoro 
di rivelazione di scrittori moderni in¬ 
glesi e americani ha fortemente influen¬ 
zato l’attività e l’opera di molti scrittori 
delle più giovani generazioni. 

L'ultima sua fatica à stata dedicata al¬ 
l'organizzazione e alla direzione — assie¬ 
me a Sapegno — della monumentale Sto 
ria della letteratura italiana di Garzanti 

Fra i critici più importanti che si sono 
occupati dell'opera di Cecchi. ricordiamo 
Luigi Russo. Alfredo Gargiulo, Giuseppe 
De Roberfis. Natalino Sapegno. Gian¬ 
franco- Contini. 

Adriano Seroni 


Un significativo film tedesco-occidentale a Venezia 

^ani 

Amori, furti e bugie 
di una non-integrata 

« Una ragazza senza storia » di Alexander Kluge interpretato con eccezionale bravura dalla sorella del regista 

/ : V 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 5. 

Qualcosa si sta muovendo 
nel cinema della Germania oc¬ 
cidentale che, per la verità, 
era rimasto fermo, vuoto, to¬ 
talmente insignificante in que¬ 
sti due decenni e che, tranne 
qualche eccezione (ricordiamo 
ad esempio Jonas, lo studio 
psicoanalitico di un medico-ci¬ 
neasta di Stoccarda), non era 
mai esistito come fenomeno di 
cultura. 

Il 19GG sembra segnare la na¬ 
scita del cinema tedesco del¬ 
l’ovest: ha segnato in ogni 
caso l’afTermazione — un po’ 
in ritardo rispetto ad altri pae 
si europei, ma non per questo 
meno gradita — di una sua 
« nouvclle vague ». I festival 
cinematografici dell’anno ne 
sono testimoni: Il giovane 
Toerless, dell’esordiente Voi- 
ker Schloeiidorff. premiato dal¬ 
la critica internazionale a Can¬ 
nes; Es, di Ulrich Schamoni. 
giudicato nella medesima ma¬ 
nifestazione come un quadro 
abbastanza esatto del cosid¬ 
detto « miracolo economico » 
tedesco e dcH’amcricanizzazio- 
ne della Repubblica federale: 
un film di un altro Schamoni. 
Peter, anche lui al suo debut¬ 
to. premiato con l’Orso d'ar¬ 
gento a Boriino; infine la sor¬ 
prendente « opera prima » di 
un regista alsaziano non più 
giovanissimo. Jean Marie 
Straub. intitolata Nickt Ver- 
soehnt (letteralmente « I non 
riconciliati »). che ha ricevuto 
il premio della Nuova Critica 
a Pesaro. 

E’ un’ascesa qualitativa, una 
affermazione di temi essenzia¬ 
li e non mistificati, un impe¬ 
gno sociologico e artistico alie¬ 
no da compromessi, un alli¬ 
nearsi del cinema alla miglio¬ 
re letteratura d’avanguardia 
del paese, un ricupero del pa¬ 
trimonio dei maggiori scrittori 
in lingua tedesca del secolo, 
da Musil a Brecht: tutto ciò 
è venuto finalmente alla luce 
e concede di nutrire per l’im¬ 
mediato avvenire più di una 
fondata speranza. E oggi, alla 
Mostra di Venezia, la presen¬ 
tazione di un’altra « opera pri¬ 
ma ». Abschied voti gestern, 
dello scrittore Alexander Klu¬ 
ge. sotto il titolo italiano « Una 
ragazza senza storia », ha co- 



VENEZIA — Gunter Mack, il regista Alexander Kluge e la sorella Alexandra davanti al Pa¬ 


lazzo del Cinema. 

ronato un panorama cosi posi¬ 
tivo offrendo alla rassegna — 
che in verità ne aveva biso 
gno — uno dei suoi film più 
interessanti. 

Abschied voti gestern signi¬ 
ficherebbe. più propriamente, 
« staccata, tagliata fuori dal 
suo ieri, dal suo passato », e 
si riferisce a una ragazza di 
nome Anita G., le cui iniziali 
sono, per un vezzo letterario, 
le stesse del titolo originale, 
ma il cui caso è veramente 
accaduto e le cui vicende si 
trovano raccontate nel libro di 
testimonianze umane del me¬ 
desimo autore, apparso anche 
in Italia col titolo: Biografie. 

Il « curriculum vitae » di 
Anita G. occupa nel film uno 
spazio di otto anni, dal 1958 
a oggi, e ci viene dato sullo 
schermo a capitoletti, con un 
tipo di narrazione-saggio che 
ricorda da vicino la tecnica 
impiegata da Godard in Vivre 
sa vie. Ma Anita G. non è una 
prostituta, non ha nulla della 
Nana contemporanca, e nem¬ 
meno della ragazza Rosema- 
rie: è piuttosto una povera ra- 


Interessante dibattito sulla «Pravda 


» 


Vasti problemi nell’ U.R.S.S. posti 
dall* impulso all’ industria dell’ auto 


Un tecnico risponde alle critiche sull'Incremento della motorizzazione 
privata — Entro 10-15 anni varie fabbriche (oltre a quella di Città- 
Togliatti) produrranno ogni anno da cento a trecentomila auto ciascuna 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

L ‘URSS sta per entrare nella 
« civiltà dell automobile *: che 
cosa significa? Quali mutamenti 
si verificheranno nel paese, nel 
le strutture economiche e avi 
li. nelle abitudini? Sono giustifi 
cale certe « grida d"allarme » ri- 
suonate un poco in tutto il mon 
do. specie da parte di quelli che 
vorrebbero vedere i sovietici an 
dare sempre a piedi, dopo la 


Firenze: convegno 
dell'Inteso sullo 
prospettivo 
dell'Università 

Si apre oggi a Firenze pres 
so il circolo della Meridiana il 
Convegno nazionale di studio 
indetto dall'Intesa Università 
ria sul tema « L’Intesa: un mo 
mento di democrazia per una 
università cosciente delle Pro 
spettive storiche del Paese ». 

AI convegno, che si protrar 
rà fino al giorno 8 partecipe 
ranno delegazioni delle sedi 
universitarie li tutta Italia. Vi 
saranno dibattiti generali sulle 
relazioni e lavori di commissio 
ni su problemi specifici II con 
vegno si articolerà per la gior 
nata di domani nella relazione 
del dott Gennaro Acquaviva 
responsabile della sezione scuo 
la dell'Ufficio studi delle ACLI 
sul tema « La scuola e la tra 
sformazione della società ita 
liana ». nella relazione del prof 
Enrico De Mita. dell’Università 
Cattolica di Milano, sul tema 
« La dinamica delle forze poli 
tiche e lo sviluppo della società 
civile » 


notizia dell'accordo con la Fiat? 

Queste c grida d’allarme * — 
come l’« Unità » ha già scritto 

— suonano davvero false di 
fronte atta realtà sovietica Afa 
certo un problema esiste: aumen 
tare di quattro volte la produ 
ztone automobilistica in pochi an 
ni significa infatti introdurre se 
rie modifiche nelle strutture eco 
vomiche e nella politica degli m 
vestimenti (basti pensare a tut 
to quel che significa attuare una 
politica automobilistica: strade 
servizi, ecc.) e questo per non 
parlare di tutti ì riflessi che la 
immissione sul mercato di un mi 
Itone di macchine all'anno non 
potrà non provocare nella cita 
di oam qiorno 

Il problema tuttavia si prospet 
la qui m termini nettamente di 
versi na quelli riscontrabili, ad 
esempio, in Italia, e questo sia 
r ci varranno anni e mn> 
per saturare il mercato automa 
bihstico sovietico, sia perché ti 
lancio della motorizzazione ori 
vaia nasce qui fortunatamente 
dopo che i problemi della moto 
rizzatone pubblica sono stati 
affrontati e in gran parte molli 
con mezzi che non hanno con 
fronto con quelli di nessun altro 
paese (basti pensare olla rete 
delle linee aeree, delle mitro 
politane, delle vie P.uviah, ecc ) 

La decisione di costruire un 
colossale parcomacchme on co¬ 
te. ha comunque sollevato ime 
resse e discussioni in tutto il 
Chiese. 

La € Pravda » dà oggi, per 
esempio, notizia di numerose lei 
leve giunte al giornale nelle qua 
li si insiste soprattutto su que 
sta tesi: l'aumento del numero 
delle automobili creerà soltanto 
disagio Non è meglio allora sci 
luppare ulteriormente i trospor 
ti pubblici? 

AUe lettere risponde Luige 
gne r L. Sciugurov. che ci con 
frappone un discorso molto sem 
phee: a questo punto dello svi¬ 
luppo dell'economia sovietica 

— dice in sostanza l'ingegnere — 
l'aumento del numero di mac¬ 


chine private é necessario. Pena 
tutta una sene di danni in vari 
settori economici. Entro 10-15 an 
ni dovranno essere costruiti per 
ciò vari complessi capaci eia 
scuno di costruire dalle cento 
mda alle trecentomila macchine 
all'anno (oltre, naturalmente, a! 
t gigante » che sorgerà a Città 
Togliatti e dal quale usciranno 
seicentomila macchine all'anno). 

Da qui. però, una sene di 
problemi da affrontare subito (la 
fabbricazione di lamiere, di gom¬ 
me. radio, acciai speciali. se¬ 
dili di cuoio, carburatori, ecc.) 
ver cui divento inevitabile co 
struire fabbriche specializzate. 
Sciuavrov affronta poi in parti 
colare la questione delle macchi 
ne per le campagne. Come è no 
to. il compagno Kossiphm. i llu 
sfrondo il piano quinquennale 
aveva detto che soprattutto in di 
'ez’one delle campagne sarà 
svolto il piano di incremento 
della produzione automobilistica 
Lauto per i colcos e i soccos 
dovrà essere una macchina ca 
pace di muoversi per 7-10 anni, 
resistere al gelo invernale, do¬ 
tata di tutti i comfort, ma al 
Voccorrenza capace di portare 
forti carichi 

Queste auto dovranno essere 
costruite con sistemi e « pezzi * 
molto semplici per favorire « 
Lavori di riparazione, giacché le 
officine non sono, come è noto, 
molto numerose 

Afa — conclude Sciugurov — 
aumentare la motorizzazione pn 
rota non significa assolutamente 
bloccare lo sviluppo della rete 
dei trasporti pubblici. Anzi. Ed 
ancora bisognerà lavorare per 
impedire che l’atmosfera delle 
città direnti satura di veleni 
A questo scopo stanno già lavo 
rondo oli scienziati sovietici. 

Sciugurov ha risposto da in 
gegnere costruttore di auto, co 
me era inevitabile. Ma certo 
sulla questione è necessario ascol¬ 
tare anche il parere deWecono 
mista, del medico, del sociologo. 
Come diremo altra volta. 

*• g. 


Si è aperto ieri a Roma 


Congresso mondiale per la 
protezione dalle radiazioni 

Il congresso è il primo del genere e si propone di rendere possibile 
un proficuo scambio delle esperienze maturate in vari paesi 


Si é aperto icn a Roma e 
continuerà fino al 10 settembre, 
nei locali dell’albergo Hilton. il 
primo Congresso della Associa 
zione internazionale per la prole 
none dalle radiazioni. In aggiun 
ta ai membri di tale Associa 
zione partecipano però ai iavon 
a pan titolo, sebbene con rap 
presentarne meno numerose, altri 
trentasette paesi, fra i quali 
rURSS e altri socialisti, che con¬ 
tribuiscono dunque a fare del 
Congresso la pnma occasione di 
uno scambio di espenenza a li¬ 
vello mondiale nel campo della 
difesa della vita e salute umana 
dalla radioattività. 

L’interesse della tematica che 
il congresso affronta — con oltre 
duecento lavori che saranno via 
via presentati e discussi — si é 
manifestato in questi ultimi anni 
e si impone soprattutto in con 
nessione con lo sviluppo delle in¬ 
stallazioni nucleari di pace: le 
centrali produttrici di energia, in 
primo luogo, quindi anche la 
larga applicazione degli isotopi 
radioattivi in vari campi indù 
striali Nella sciagurata ipotesi 
della guerra nucleare, il proble¬ 
ma della difesa dalle radiazioni 
sarebbe in ogni caso senza solu¬ 
zione. 

Ma l’energia nucleare è entrata 
oramai autorevolmente nella at¬ 
tività dei paesi a sviluppo indu¬ 
striale avanzato, mentre per le 
sue caratteristiche specifiche ap¬ 


pare destinata a una rapida dif¬ 
fusione nei paesi in cui sono ca¬ 
renti le fonti energetiche con 
venzionali Di qui la necessità di 
elaborare e mettere a punto un 
sistema di controllo e di prote¬ 
zione che dia affidamento di sicu 
rezza in tutte le prevedibili con 


Condannati tre 
obiettori di 
coscienza: per due 
è la seconda volta 

LA SPEZIA, 5 

Tre giovani, obiettori di co 
scienza, sono stati condannati 
oggi dal tribunale militare di La 
Spezia. Tutti e tre appartengono 
alla rebgiooe dei * testimoni di 
Jeova » che. come è noto, vieta 
ai suoi fedeli di < indossare di 
vise e di impugnare le armi » 
Due di loro, Renzo Palazzesi 
di Roseto d’Abruzzo e Adriano 
Lancioni di Spineto!! (Ascoh Pi¬ 
ceno) erano già stati condannati 
lo scorso anno. Espiata la pena, 
sono stati messi di nuovo di 
fronte all’uniforme ed hanno an¬ 
cora rifiutato di indossarla. Sta¬ 
volta sono stati condannati ad 
un anno di reclusione ciascuna 


dizioni operative, e che perciò 
dalle esperienze condotte su sca¬ 
la nazionale — e che nel com¬ 
plesso appaiono stimolanti — pas¬ 
si a una dimensione e definizio 
ne mondiale. 

La materia è tuttavia assai 
vasta: essa comprende da un 
lato quella che si chiama ora la 
t Fisica sanitaria ». cioè lo stu¬ 
dio degli efTetti genetici indotti 
a livello molecolare, negli orga¬ 
nismi viventi, dalle particelle 
ionizzanti, e altri problemi bio¬ 
logici come quelli inerenti alla 
< catena » di contaminazione ra- 
d.oattiva m un determinato siste¬ 
ma ecologico (assimilazione di 
agenti radioattivi attraverso i ci¬ 
bi); dall'altro problemi di mi¬ 
sura delle radiazioni in un deter- 
m.nato ambiente, particolarmente 
di lavoro, e ricerca di metodi e 
strumentazione atti a ridurre 
sempre più l’esposizione degli 
addetti a operazioni di labora¬ 
torio o industriali con agenti 
rad.oattivi. 

I risultati conseguiti finora so¬ 
prattutto in quest'ultimo campo 
sono illustrati dalla mostra al¬ 
lestita nell’area de! Congresso, 
con il contributo degli enti nu¬ 
cleari di Stato di alcuni dei mag¬ 
giori paesi partecipanti. I lavori 
del Congresso — posto sotto il 
patronato del Presidente della 
Repubblica — sono stati aperti 
dal presidente, prof. Piero Cal- 
dixola del Pobtecnico di Milano. 


gazza con un grande desiderio 
d’istruirsi ma sempre impau¬ 
rita. sempre in fuga, che cam¬ 
bia in questo periodo diverse 
città e diversi lavori, e non 
riesce a inserirsi nella società. 
E’ una piccola ladra, una pic¬ 
cola mentitrice: compie questi 
<r crimini » per bisogno, si 
adatta alle proprie bugie per 
un istinto di difesa; i suoi oc¬ 
chi neri, tristi, la dicono sul 
suo destino, sulla sua intelli¬ 
genza. sulla sua onestà di fon¬ 
do. ben più delle sue azioni. 

La storia della « ragazza 
senza storia » è, se volete, il 
diario di una non-integrata: un 
diario estremamente doloroso, 
con le sue parentesi di umu 
rismo. con gli slanci vitali ti¬ 
pici di una creatura tra i venti 
e i trent’anni. che ha impa¬ 
rato a soffrire e a cavarsela 
da sola, e che non rinuncia 
mai. sebbene a suo modo, a 
lottare. 

Anita G. è ebrea, nata a Lip¬ 
sia nel 1987, con un’istruzione 
superiore non terminata. I suoi 
genitori erano però capitalisti, 
per cui, dopo l’infanzia sotto 
il nazismo, anche la sua ado¬ 
lescenza nella Germania-est 
non si era svolta in condizioni 
ideali, anche se lei aveva prò 
seguito i suoi studi e si era poi 
impiegata. Ma perché se n’c 
fuggita nella zona ovest?, le 
chiede il giudice nel 1958, in 
terrogandola a proposito del 
furto di un vestito. «Ho avu¬ 
to d’improvviso paura ». ri 
sponde Anita. « Paura, perché? 
Per alcuni fatti precisi? ». re¬ 
plica il magistrato. « Fatti an 
teriori ». dice lei. « Ah. si. Vo 
letc dire gli avvenimenti del 
’-tJ-'-H. Ma io non ci credo. Non 
si c mai constatato che quegli 
avvenimenti abbiano avuto un 
influsso sul comportamento dei 
giovani ». « Tuttavia provavo 
un senso d’insicurezza ». ri¬ 
batte Anita. E il giudice: « La 
vera ragione non era forse 
questa: pensavate che qui le 
cose vi sarebbero state più fa¬ 
cili? ». « Si. è cosi ». riconosce 
la ragazza. 

Ma sono veramente più fa¬ 
cili le cose per Anita G. nella 
Berlino occidentale, nella zona 
americanizzata, nelle varie lo 
calità capitalistiche in cui la 
sua « insicurezza » la conduce? 
li film di Alexander Kluge. 
come già la sua « biografia » 
scritta, risponde a tale do 
manda in maniera molto fer¬ 
ma e documentata, facendo del 
personaggio di Anita un esse 
re umano complesso, contrad 
dittorio, profondamente since¬ 
ro, una « presenza » che ci 
si impone fin dalle prime im¬ 
magini con la sua carica di 
vitalità e di dignità, che ci col 
pisce per la fermezza e Viro 
nia con cui reagisce alle sue 
disavventure, con cui. si po 
trebbe dire. « risorge » ogni 
volta da esse; ma che nel con 
tempo ci strazia per J'immen 
sa solitudine che si accumula 
contro di lei. che la respinge 
ai margini della società e del 
la vita civile. Eppure, ripetia 
mo. Anita G. è piena di buone 
intenzioni. 

Ma chi ascolterebbe, al suo 
posto, le prediche delle assi¬ 
stenti sociali per farle com¬ 
prendere i valori morali del¬ 
l'esistenza. a lei che vede (e 
può vedere) esclusivamente il 
trionfo di quelli materiali più 
gretti? Venditrice di dischi, 
cameriera d’albergo, studen 
tessa d'università, amica di 
uomini liberi o sposati: in ogni 
caso Anita fallisce, non può 
essere aiutata, anzi viene scac 
ciata e perseguitata. Si tratta 
non della cattiveria o della vil¬ 
tà particolare degli uomini (al 
contrario t professori apprez¬ 
zano la sua buona volontà e 
vorrebbero facilitarle il cam¬ 
mino), ma dei meccanismi del¬ 
la società che si mettono in 
moto: il conto dell’albergo de¬ 
v’essere pagato, non esistono 


(Telefoto ANSA * l’Unità ») 

ideali nella gioventù, il padro¬ 
ne di un’azienda può essere 
ricattato dalla moglie più rie 
ca di lui. gli insegnamenti uni 
versitari procedono impassibili 
su binari convenzionali, un 
funzionano ministeriale può 
amare schiettamente Anita ma 
non giocarsi la propria carrie¬ 
ra. e così via. 

E quando la ragazza si ac¬ 
corge di aspettare un bambi¬ 
no. dopo aver vagabondato 
qua e là. sempre con la sua 
valigia in mano, dopo essersi 
lavata e pulita ai bordi dì un 
fiume, e aver bussato inutil¬ 
mente a molte porte, si conse¬ 
gna alla polizia. Qui. in un 
carcere, potrà prendere final¬ 
mente un buon bagno, potrà 
cambiare la biancheria, potrà 
partorire in un letto; e qui 
potrà ricominciare a mentire 
un poco, se vorranno ricostruì 
re il suo fascicolo personale. 
Poiché la menzogna è ancora 


un modo di resistere, visto che 
la verità del mondo è quella 
che essa ha provato, che l’ha 
irrimediabilmente spinta da 
una prigione all'altra: da quel¬ 
la che è chiamata benessere e 
miracolo, a quella clic più 
semplicemente è una prigione, 
senza tante storie. 

Naturalmente il film non sa¬ 
rebbe cosi vivo, cosi probante 
come testimonianza sociale, e 
cosi toccante sotto il profilo 
umano, se non fosse — come 
sostanzialmente è — immerso 
in una realtà studiata nelle 
sue contraddizioni, illuminata 
a intermittenze, ma con mollo 
chiarore, attraverso un perso¬ 
naggio femminile n sua volta 
ricco di temperamento: se non 
piominciasse insomma la sua 
condanna prescindendo d a 1 
pallilo pieso e dagli schemi, 
ma in base agli elementi for¬ 
niti dall’osservazione del « ca¬ 
so -*/ . Nulla in contrario a chi 
obiettasse che non tutto è lim¬ 
pido, che ei sono delle scorie 
e anche qualche ambiguità. Né 
ci sentiremmo di affermare 
elle il materiale completo ri¬ 
preso da Kluge per il filili, • 
che avrebbe coperto dallo tre 
alle quattro ore di proiezione, 
.sarebbe stato più incisivo di 
questa scelta, anche se. in 
essa, qualche angolino rimane 
oscuro 

Per tornare a Vivrò sa vie, 
diremo clic se il regista non 
può competei e con Godard sul 
piano del « taglio » stilistico’, 
la sua opera non la coltamente 
rimpiangere il modello quanto 
a vivacità di notazioni e dì 
profili umani, e anzi In supera 
quanto a impegno sociologico. 
E poi. nel film tedesco, ce una 
attrice non bellissima, non 
espertissima, non conosciuta — 
si chiama Alexandra Kluge ed 
è la sorella doH’nutnre — ma 
indubbiamente d’eccezione. Fi¬ 
nn a questo momento, non ve¬ 
diamo olii possa insidiarle la 
Coppa Volpi, se non la ma¬ 
gnifica (ma già abbondante¬ 
mente premiala) Ingrid Thulin 
del film maledetto. 


Ugo Casiraghi 


« A woman of affairs » con la Garbo 


R0MANZACCI0 MA 
RACCONTATO BENE 

In fondo il film ci dice sul costume del suo tempo, 
più che certe scadenti opere di oggi sul nostro 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 5. 

Non poteva mancare lei, la 
Divina tra i « mostri sacri > evo¬ 
cati dalla retrospettiva del cine 
ma americano fra il '20 e il '30: 
lei. Greta Garbo, nella fattispe 
eie interprete di A woman of 
affairs (noto in Italia col titolo 
s Destino »). che la Mostra ha 
accollo nel quadro dei suoi prò 
grammi principali, sospendendo 
all'uopo, per un giorno, la < se 
zione informativa ». Informazione 
per informaz-nne. A woman of 
affairs ci d.ce più. m fondo, sul 
costume ’ìrl suo trnipo eie certe 
scadenti opere di ogni sul nostro 
Ci racconta uno stoma meìodram 
malica, lacrimosa, msopportabi 
le. d’accordo: ma ce la racconta 
bene, e senza barare. La data del 
film è il 1928: il suo regista. Cla- 
rence Bromi. non è mai stato un 
maestro della cinematografia, ma 
solo un mestierante di successo. 
Tuttavia ci piacerebbe sapere 
quanto, ciò che viene sfornato 
come nuovo suoli schermi del 
1966. resisterà, tra quasi quaran- 
Vanni (cioè passato l’anno 2060) 
a una ipotetica ri.stone. 

La p ente ghignava, durante la 
proiezione di A woman of affairs. 
a quel che di più frusto, di più 



Greta Garbo, ■ la divina ». 


Un romanzacelo, dunque, in¬ 
triso di basso patetismo e d, mo¬ 
ralismo ipocnto: ma presentato 
come tale, e pur fruttuosamente 
contraddetto da soluzioni narrah- 
convcnzior.ole notava nella vi I tc di un'eleganza e di un'agilità 


cenda: ma nessuno se ne è an¬ 
dato pr-.ma della fine, nessuno si 
è addormentato M.ca facile, con 
svanire un simile obicttivo E 
mica facile — difficilissimo anzi, 
a g udicare dalle dichiarazioni, 
e dai risultati, di alcuni autori 
attuali — condensare nella du 
rata rT un normale spettacolo 
(un'ora e mezza o poco più) av¬ 
venimenti di anni, folti di fatti e 
d t figure, di vite e di morti. Ci 
occorrerebbe troppo spazio per 
riassumere la trama di A woman 
of affairs: ma. in breve, diremo 
che la intraprendente signora 
del titolo, brillante e in appa¬ 
renza spregiudicata, sacrifica Io 
sua felicità agli altri come il più 
romantico dei personaggi fem¬ 
minili Sposa l'uomo che non a- 
ma. e quando lui si ammazza, la 
sera delle nozze, perché hanno 
scoperto che è un ladrone, lei si 
accolla tutte le responsabilità, 
non volendo distruggere un mito 
agli occhi del fratello, il quale 
nutrica per il cognato un'adora¬ 
zione persino inquietante. Poi le» 
stesso fratello defunge, distrutto 
dall'alcool: ma intanto il benea¬ 
mato della donna si i unito in 
matrimonio con un’altra, ed an¬ 
che a qvest’altra la protagonista 
finisce con Timmolare i suoi sen¬ 
timenti e. dopo aver sfiorato la 
pazzia, la sua stessa esistenza. 


da far invidia Basti pensare al 
modo come la sintesi (Tuo lungo 
periodo, trascorso nell’Europa 
continentale dall'eroina, viene da¬ 
ta in poche, secche immagini at¬ 
traverso le fotografie che il cro¬ 
nista della situazione sfoglia nel¬ 
l'archivio di un giornale, e at¬ 
traverso le didascalie relative, 
impeccabilmente composte nello 
stile del pettegolezzo mondano di 
ogn, epoca (aneh'esso non ha 
compiuto molti progressi). 

E. poi. siamo davvero sicuri 
che Greta Garbo fosse un fe¬ 
nomeno. un emblema, e non pu¬ 
re un’attrice, quanto meno pro¬ 
fessionalmente corretta? in dò¬ 
li momenti, i suoi languori. le 
sue strascicature (per allora sol¬ 
tanto mimiche; quindi, più tardi, 
foniche) a fanno ridere. In al¬ 
tri. fironia è già cosciente, nel 
timbro della recitazione: un di¬ 
spacco tra cordiale e svperctho- 
so. dove s, mescolano l'orgoglio 
della d-va e l’ambiguo ammicca¬ 
re duna ragazza qualunaue. che 
arrivata sulla cresta delTonda 
osserva, con comico spavento, la 
altezza olla quale la si è collo¬ 
cata. e l’abisso apertosi tra lei 
c quel pubblico sterminalo, cwi 
tuttavia essa fa da quotidiane 
pasto spirituale. 

Aggeo Savioli 
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Le conclusioni del Comitato centrale della FIOM-CGIL 


Trentini percorriamo insieme la nuova 


via per una nuova 
organizzazione 

L’autonomia del sindacato e il dialogo unitario respingono la subordi- 
nazione ai partiti, postulata dal documento del PSI e condannata da 
tutti gli interventi — Il rapporto fra strategia contrattuale e politica 
di programmazione — La battaglia dei metallurgici terreno di con¬ 
fronto e di convalida della politica di unità 


Contro Tirizzazione dei Monopoli di Stato 

Sciopero unitario il IO 

all’Azienda tabacchi 

1 ' 

* V * * 

Fermi ieri gli stabilimenti di Bologna, Carpi, Napoli e 
Scafati - Riprende oggi la trattativa per gli edili 


MILANO, 5 

« L’intero movimento sindaca- 
e ha oggi bisogno di fatti con¬ 
reti, di decisioni qualificanti 
he creino nuovi punti di rife 
imento al dibattito unitario 
onerale ». cosi ha detto il se 
retario generale della FIOM 
>runo Trentin concludendo ieri 
'appassionato dibattito protrai 
osi per due giorni al Comitato 
entrale del sindacato dei me 
allurgici aderenti alla CGIL. 
Le decisioni della FIOM — ci 
embra giusto ricordarlo — ca 
ono in una situazione caratte 
izzata proprio di recente da 
lina insidia all'autonomia del 
indacato e allo stesso proces 
o unitario contenuta nel docu 
lento deH’UIIlcio Sindacale 
el PSI (ricordato l'altro gior 
o da Novella in un’intervi- 
fita aU’f/aità) die proponeva 
fra l'altro una linea di « ristrut- 
urazioni » delle correnti del- 
a stessa CGIL. Nel corso 
el dibattito, al Comitato cen 
rale FIOM. e anche questo è 
iusto sottolinearlo, tutti, iscrit 
i al PCI. al PSI e al PSIUP o 
nessun partito hanno respin¬ 
to implicitamente o esplicita 
lente qualsiasi forma di su¬ 
bordinazione del sindacato ai 
artiti. Lo stesso relatore se¬ 
gretario generale della FIOM 
Piero Boni aveva giudicato le 
«recenti proposte di ristruttura¬ 
zione delle correnti » come un 
fatto che non aiuta certo il mo 
vimento sindacale nella sua 
evoluzione verso l’autonomia e 
l’unità. 

Le odierne « decisioni quali¬ 
ficanti * della FIOM sono con 
tenute in un documento appro 
vaio all'unanimità e offerto al 
dibattito e alla iniziativa della 
FIM CISL, della UILM-UIL. di 
tutti i metallurgici impegnati 
nella lotta per il contratto. 


PTT : ancora 
aperti i problemi 
del riassetto e 
della riforma 

Il primo semestre del 1966 è 
stalo caratterizzato, per i po 
stelegrafonici. da una costante 
mobilitazione e da una tarpa uni¬ 
tà della categoria. Al riguardo la 
Federazione postelegrafonici del¬ 
la CGIL nota che di fronte al 
« pesante attacco condotto dal- 
l’amministrazione alle condizioni 
generali economiche e di lavoro 
dei PTT (tagli sui compensi per 
lavori a Quantità, riduzione degli 
organici degli uffici e dei repar¬ 
ti. ecc.) si rendeva indispensabi¬ 
le un'azione sindacale che preva 
lentementc puntasse sul raggiun¬ 
gimento di due obiettivi: 1) riaf¬ 
fermare il potere contrattuale del 
sindacato impedendo all'Azienda 
di adottare decisioni unilaterali 
sia in materia di personale che di 
organizzazione dei servizi; 2) ac¬ 
quisizione di riconoscimenti, sia 
normativi che economici, di ca 
rattere « professionale », collega 
ti cioè alla natura particolare 
delle funzioni PTT 

« L'elemento caratterizzante di 
tutta la linea aziendale consiste¬ 
va e consiste tuttora in un ora 
duale processo di smantellamen¬ 
to di interi settori dei servizi 
PTT fcircoli delle costruzioni, la 
cosiddetta telegrafia minore, ec¬ 
cetera) con una accentuata ten¬ 
denza ad ulteriori concessioni ai 
privati ». 

1 sindacati CGIL. CISL e UIL 
hanno concordato una piattafor¬ 
ma rivendicativa articolata prin¬ 
cipalmente sulle seguenti rivendi¬ 
cazioni: a) contrattazione, fra 
ministro delle PP.TT. e sindaca¬ 
ti, di tutti gli aspetti relativi alla 
riforma delle strutture aziendali 
ed al riassetto funzionale delle 
qualifiche e degli stipendi; b) ri¬ 
conoscimento. quale premessa al 
riassetto, di particolari forme di 
« incentivazione ». corrisponden 
ti alla natura dei grandi settori 
operativi postelegrafonici: c) 
particolari ed urgenti rivendica¬ 
zioni riguardanti il personale de¬ 
gli uffici locali ed agenzie P T 

Su questa piattaforma rivendi 
cotica i postelegrafonici hanno 
effettuato tre giornate di sciope¬ 
ro unitario il 18 aprile, del 31 
maggio e del l. giugno. 

« Ùn bilancio sui risultali fino 
a questo momento raggiunti con 
la lotta — osserva la Federazio 
ne postelegrafonici CGIL — non 
può prescindere dal fallo che. 
mentre su alcuni punii si è per¬ 
venuti a concrete realizzazioni 
su altri la battaglia sindacale è 
tuttora aperta. Sono stati rag 
giunti: 1) la legalizzazione del 
l'aumento del 30 % della « inden¬ 
nità di fine esercizio ». un con 
penso fino a ieri corrisposto a! di 
fuori di qualsiasi garanzia giuri 
dica: 2) riconoscimento del di 
ritto dei postelegrafonici a forme 
di * incentivazione » a decorrere 
dal 1. gennaio 1967; 3) blocco del 
già deliberato licenziamento di 
circa mille lavoratori PTT degli 
uffici locali c agenzie ancora con 
contratto precario; 4 ) istituzione, 
per legge, della rappresentanza 
sindacale nei Consigli di discipli¬ 
na sia centrali che provinciali 
(legge già approvata da uno dei 
remi del Parlamento) ». 


Il documento FIOM (che pub 
blieheremo nei prossimi gior- 
ni) non è una « fuga in 
avanti ». ma un autonomo con 
tributo appoggiato dalia CGIL, 
alle altre categorie dove pure 
è in corso un processo unita 
rio e allo stesso dialogo tra le 
tre confederazioni. La FIOM 
esprime in questo documento 

— ha detto Trentin, ripren 
dendo quanto era emerso pri 
ma nella relazione di Boni e 
poi nei venticinque interventi 

— impegni concreti come quel¬ 
li relativi alla « incompatibi¬ 
lità » fra cariche sindacali e 
cariche pubbliche e politiche. 

Questo impegno — ha detto 
ancora Trentin -- non è un 
prezzo pagato dalla FIOM. Il 
processo unitario soprattutto 
(piando supera l'unità d'azione 
non può avvenire sulla base 
di una contrattazione tra que 
sto e quel sindacato ma è ne 
cessariamente frutto di un con¬ 
fronto di opinioni, e di una 
ricerca comune su problemi 
concreti a cui ciascuno par¬ 
tecipa senza lasciar cadere i 
propri principi ma con la vo 
iontà di verificarli criticamente 
e di ricercare i punti di ac¬ 
cordo. alla luce delle esperien¬ 
ze fatte. 

Certo, risolvere la questione 
dolio incompatibilità non signi 
fica esaurire il problema della 
unità e nemmeno quello della 
autonomia del sindacato, tutta¬ 
via le decisioni che siamo di¬ 
sposti ad assumere rappresen¬ 
tano un salto di qualità, aprono 
un capitolo nuovo: « Quando si 
tira un filo — ha detto Trentin 

— questo trascinerà con sé ine¬ 
vitabili conseguenze ». Fra 
queste quella di un « ripensa¬ 
mento della funzione delle cor¬ 
renti e dei problemi della de¬ 
mocrazia interna ». La FIOM 
ha cosi imboccato, verso l'uni¬ 
tà e l’autonomin del sindacato 
una via che susciterà un nuo¬ 
vo dibattito e forse nuove deci¬ 
sioni concrete. e elle muove 
« in una direzione opposta a 
quella di una ristrutturazione 
(ielle correnti » con la loro tra¬ 
sformazione in istanze parasin¬ 
dacali sostitutive del sindaca¬ 
to. K' una via invece che 
mette già in discussione la ri¬ 
gida disciplina il conformismo 
di corrente, e aiuta la crescita 
rinnovatrice e democratica del 
sindacato, della sua dialettica 
interna e nello stesso tempo 
della sua volontà unitaria. 

Trentin. a questo punto, ha 
messo in guardia dal « patriot¬ 
tismo » di sindacato: occorre 
clic i metallurgici, come han 
fatto finora, continuino a per 
correre insieme, coi loro tre 
sindacati, la nuova via unita¬ 
ria che deve portare alla co¬ 
struzione di una nuova orga 
nizzazione unitaria ed anche 
a una « filosofia » del sinda 
cato (o alle sue « premesse di 
valore*, che dir si voglia). 
L'unità dal basso, che così for¬ 
te si è sentita nella battaglia 
contrattuale, e che è ormai 
un'acquisizione pluriennale del 
la categoria, sta continuando 
a premere su tutti noi. Biso 
gna però sforzarsi di farla 
salire e diventare più omoge 
nca. far sì che essa possa 
permeare particolarmente i 
quadri intermedi, leve decisi¬ 
ve del processo unitario come 
della gestione in comune dei 
contratto 

Altre questioni più generali 
erano state affrontate dal di¬ 
battito relative al rapporto sin¬ 
dacato società e alla « salva- 
guardia di una linea di classe » 
già presente concretamente è 
stato detto, in alcuni documen¬ 
ti unitari (sui settori e in rispo¬ 
sta a Costa), nella stessa stra¬ 
tegia contrattuale. 

Non partiamo dall'anno zero, 
ha detto Trentin: questi docu 
menti di politica economica, 
la strategia contrattuale, han¬ 
no permesso di giungere ad al¬ 
cune prime concezioni unitarie 
intorno al rapporto sindacata 
società e sindacato program¬ 
mazione. R’ stata così fatta 
giustizia di molte elaborazioni 
astratte e molti schemi mutua¬ 
ti da esperienze diverse da 
quelle del sindacalismo italia¬ 
no. Queste prime concezioni 
unitarie non rappresentano so¬ 
lo un rifiuto della « politica dei 
redditi ». ma intendono stabi¬ 
lire un rapporto dialettico fra 
azione rivendicativa e pro¬ 
grammazione economica. Non 
vogliono essere solo un rifiuto 
della centralizzazione contrat¬ 
tuale ma intendono stabilire 
un nuovo rapporto fra azione 
rivendicativa e riforme di 
struttura omogenee con la po 
litica rivendicativa del sinda 
cato: in tal modo viene supe¬ 
rato il vecchio schema della 
partecipazione del sindacato al 
piano, concepita in meri ter¬ 
mini di « efficienza * e così 
viene salvaguardata una « li¬ 
nea di classe * che deve ci¬ 
mentarsi con ì problemi di 


oggi e rinnovarsi, se vuole tra¬ 
dursi in un'azione operante. 

La battaglia contrattuale, 
con i suoi prossimi sviluppi, 
è il terreno di confronto per 
questa politica unitaria, giun¬ 
ta a nuovi traguardi. L* in¬ 
tero dibattito al Comitato cen¬ 
trale, la relazione e le con¬ 
clusioni, hanno strettamente in 
trecciato azione contrattuale e 
sviluppo unitario Siamo aperti 
alla trattativa con la Confin 
dustria — ha detto Trentin — 
cosi come Io siamo stati con 
l'Intersind ASAP dopo avere in 
qualche modo accertato preli¬ 
minarmente su certi contenuti 
la volontà negoziale della con¬ 
troparte. Solo a questa condi 
zione noi potremmo sospen¬ 
dere Io sciopero proclamato. 
Ma la conclusione della bat¬ 
taglia contrattuale — e que¬ 
sto vale anche per le aziende 
pubbliche — dovrà avvenire 
sulle basi della piattaforma 
elaborata da FIOM. FIM e 
UILM: essa ha al suo centro 
il potere contrattunle nei luo¬ 
ghi di lavoro, il sindacato nella 
fabbrica • 

Rntnn !*<|r»lini 


Il personale delle manifatture 
tabacchi di Bologna, Carpi, Na¬ 
poli e Scafati è sceso ieri matti¬ 
na in sciopero in opposizione al¬ 
la unilaterale determinazione del¬ 
l’amministrazione di sopprimere 
le due sezioni di manifatture di 
Carpi e Scafati e di assegnare il 
personale delie stesse, mediante 
trasiKirto giornaliero con pull¬ 
man. alle manifatture di Bolo¬ 
gna e Napoli, dove verrebl>ero 
istituiti i doppi turni di lavoro 
lx> sciopero è stato proclamato 
da tutti i sindacati del settore 
nettamente contrari alla irizzo- 
zione dell’azienda che prevede la 
soppressione di ben quindici opi¬ 
fici sui 22 esistenti, nonché la 
soppressione della metà dei de¬ 
positi e degli ispettorati compar¬ 
timentali. la riduzione di perso¬ 
nale operaio ed impiegatizio pari 
a circa il 50% degli attuali ef¬ 
fettivi e numerose altre non me¬ 
no drastiche misure di smantella¬ 
mento delle varie branche del- 
ra^irtida per la creazione di una 
« solida » società per azioni a 
pari eri nazione statale. 

Contro tale piano di smobilita¬ 
zione nel cui contesto rientra ov 
viamente In decisione di soppri 
mere intanto le sedi di Carpi e 
Sca'ati. tutto il personale del¬ 
l'azienda. operai, impiegati e fun 
zionari attuerà il 10 settembre un 
primo scinnero nazionale di 24 
o-f- l.a eensnpecolez.za dei sinda 


enti sulla esigenza di difendere 
gli interessi dei lavoratori e del¬ 
io Stato è dimostrata dai fatto 
che ess'. contestando l'irizzazio 
ne. cioè !a soluzione che aprireb 
be <e porri* alla privatizzazione 
deli az'cnda. riconfermano la lo¬ 
ro mena d'spombilità per una ri¬ 
forma delle attuali strutture 
aziendali. neU'ambito dello Sta¬ 
to, la più coraggiosa possibile, 
che lealizzi modernità ed effi¬ 
cienza. tira p.u ampia ed effet¬ 
tiva autonomia d» gestione in re¬ 
gimo economico proprio delle 
■m-'i ?.->e indusriiali e commer 
eia li. 

In tale quadro i sindacati seno 
parimenti disponibili per attrai 
tare, senza prevenzioni, a netta 
smentita anche di taluni organi 
di stampa, i problemi della pro¬ 
duttività e dei costi, nonché quel¬ 
li (lei personale, nei loro molte¬ 
plici aspetti, ma senza disatten¬ 
dere alle aspirazioni di ordine sm 
ciaie. economico e morale in ade¬ 
renza. anche, ai più elementari e 
fondamentali precetti costituzio¬ 
nali 

EDILI - Inizia oggi, presso 
LANCE, la seconda sessione di 
trattative per il contratto degli 
edili. La prima sessione si è avu¬ 
ta il 28 luglio scorso La situa¬ 
zione è stata esaminata ieri dal¬ 
l'Esecutivo della FILLEA-CG1L 
che ha anche discusso intorno al¬ 
le lotte contrattuali dei lavora¬ 


tori dei laterizi e dei cementieri. 
Questi ultimi torneranno a scio 
parare negli stabilimenti Eternit, 
Italcementi e Sacelit per il 13 
e il 14 settembre. 


In sciopero 
i lavoratori 
dell'Air France 

1 dipendenti dell* Air Franco 
sono in lotta per il rinnovo del 
contratto. I lavoratori rivendi¬ 
cano il miglioramento degli sti¬ 
pendi, l'istituzione o l'adegua¬ 
mento delle indennità per i la¬ 
voratori che fanno i turni, la 
mensa, e il personale di Milunu, 
il riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali e la soluzione di alcuni 
problemi di inquadramento, pio 
blemi sui quali l'azienda ha re¬ 
spinto le richieste avanzate dai 
rappresentanti dei Invoratori. Lo 
scio|)ero di cinque giorni dichia¬ 
rato dal personale di Milano. Ve 
nezia. Torino c Genova e rii tre 
giorni per il personale di Roma. 
Napoli, Firenze ha avuto una 
partecipazione del 95 per cento. 
Questa prima azione di sciopero 
proseguirà lino alle 24 di domani. 


Unanime condanna della politica agraria del governo 


Mente «sconti» I Siena: CISL e UIL 


sulln legge 


controrie olio 


dicono i meandri «scherno» Restivo 


Gli agrari in pieno accordo con Re¬ 
stivo • Risposta sindacale in Abruzzo 


Conferenze del PCI — Nuove 
iniziative sindacali e politiche 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 5 

Il presidente della Confagricol- 
tura. Emo Capodilista, ha riu¬ 
nito qui nei Giorni scorsi t diri¬ 
genti degli agrari abruzzesi. Le 
direttive che lui dato al padrona 
lo locale (che sono poi quelle 
nazionali) sono assai significa 
lire. La Confagricoltura ha detto 
Capodilista. si era orientata verso 
la richiesta di un riesame par¬ 
lamentare della legge. Si era 
al culmine della lotta dei mezza 
drt. Il ministro dell'Agricoltura, 
a quel punto, ha convocato le 
parti per tentare un accordo di 
carattere sindacale. Lo < sche¬ 
ma » proposto — ha aggiunto 
Capodilista — « ingenera qualche 
perplessità * net padronato ma ne 
ha « recepito gran parte degli 
indirizzi ». D'altra parte i con¬ 
cedenti si trovano davanti * ad 
una alternativa difficilmente va¬ 
lutabile. data la situazione poli¬ 
tica del paese *: quindi si è con 
eluso che la posizione del mini¬ 
stro Restivo t non può che essere 
apprezzata » 

Tutto qui: il padronato con¬ 
divide. con la DC. Vinopportuni¬ 
tà di riportare la mezzadria al 
Parlamento; la posizione del mini 
slro del resto accoglie le po¬ 
sizioni di principio padronali e 
non c'è da esitare sulla scelta 
ria fare; il padronato è con lo 
schema Restivo e non nasconde 
la soddisfazione di avere rag¬ 
giunto un simile risultato contro 
una legge che si presentava co¬ 
me legge di n/orma. 

Il convegno dei mezzadri abruz 
zesi. tenuto ieri, ha però anche 
detto che gli agran si tanno delle 
eccessive illusioni Anche in 
Abruzzo — in particolare nelle 
province di Chieti. Pescara e Te 
ramo — la legge è stata appli¬ 
cata in centinaia di cast in modo 
giusto e i mezzadri non intendono 
tornare maietro; alcuni di essi, 
appena conosciute alcune delle 
proposte ministeriali, le hanno re- 


L'Alleanza 
propone 
una legge 
sull'affitto 

MILANO, 5. 

Si é riunito il Comitato pa¬ 
dano dell’Alleanza dei contadi 
ni per fare >1 punto dello stato 
delle lotte e delle iniziative in 
direzione della modifica del con 
tratto di affitto c di alcune al 
tre grosse questioni, oggi sul 
tappeto, prima fra tutti la si 
tuazione zootecnica nazionale. 
La riunione — alla quale pren¬ 
devano parte dirigenti provin 
ciati c regionali della Lombar¬ 
dia. del Veneto, del Piemonte 
e defi’Emilia — è stata aperta 
da una rcì«zione del compagno 
Angelo Ziccardi 


spinte senza esitazioni, chieden¬ 
do ai dirigenti sindacali di com¬ 
portarsi in piena coerenza con i 
fini dell'organizzazione di catego¬ 
ria: respingendo ogni tentativo 
di riportare indietro i lavoratori 
e. al tempo stesso, impostando la 
azione per una generalizzata ap 
phcazione delta legge in quegli 
aspetti essenziali che sono la 
immediata disponibilità sia degli 
utili che dei prodotti e l'applica 
zione del 58% nel senso più fa¬ 
vorevole ai lavoratori. La legge 
n. 756 — si dice — è stata fatta 
per due motivi: perchè il padro¬ 
nato aveva impedito m prece¬ 
denza ogni avanzala contrattuale 
in sede sindacale: perchè taluni 
problemi erano di natura politi¬ 
ca e legislativa, e non sindaca 
le. trattandosi di innovare e tra¬ 
sformare l’intero rapporto eco¬ 
nomico. Il padronato mostra ora 
di essersi * convertito » a una 
soluzione sindacale, ma solo per¬ 
ché Restino e il centro sinistra 
gli hanno offerto per questa via 
un inammissibile sconto sul « co¬ 
sto » della legge. 

Nessun sindacalo, ora. ha mai 
concesso * sconti * sui contratti; 
perchè se ne dovrebbero conce¬ 
dere addirittura su una legge? 
Attraverso la disapplicazione delle 
leggi non si raggiunge altro che 
un crescente prepotere del padro¬ 
nato Non è un caso che proprio 
in questi giorni piovono. all'Ispet¬ 
torato agrario, centinaia di ri¬ 
chieste (del tutto immotivale) di 
trasformazioni, il cui unico scopo 
è lo sfratto e la mortificazione del 
la posizione contrattuale dei mez¬ 
zadro. Le conseguenze si presen¬ 
tano gravissime in lutto l’Abruz¬ 
zo dorè, oltre alla legge 756. si 
deve applicare la legge 607 che 
affranca le enfiteusi e i contratti 
similari. Dalla piena applicazio¬ 
ne di queste leggi dipende sia il 
risveglio economico dell'agncol 
tura, con una ulteriore valorizza 
zione di alcune zone, sia una 
profonda trasformazione demo 
erotica e civile delie campagne 
1 sindacati agricoli hanno scarse 
basi organi.zatire r.elle campagne 
abruzzesi: per conquistarsele, 
queste basi organizzative, è ne¬ 
cessario che affrontino e risol 
rano il problema della piena cd 
efficace tutela dei lavoratori sia 
nelTapplicazione delle leggi so¬ 
ciali che nrilT conquista di una 
contrattazione rispondente alle 
nuore esigenze. Xon si tratta, 
dunque, di concedere nè sconti 
nè tregue al padronato ma di 
impostare l'azione sindacale — 
con vertenze aziendali ma anche 
con un confronto in mezzo alla 
opinione pubblica — per Vapph 
cazione della legge in tutti pii 
aspetti favorevoli ai lavoratori 

Su questa linea si è concluso 
il convegno della Fcdcrir.czzadn 
CGIL, dando la risposta neces 
sana al padronato, fi giuoco di 
Restiro e CapodiUsta non è fatto, 
diventerà anzi assai più difficile 
nelle prossime settimane con la 
ripresa delle vertenze aziendali e 
delle manifestazioni II rifiuto del 
lo « schema » Resfiro è solo ti 
prima passo. 

Renzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 5. 

Il movimento di fotta dei mez¬ 
zadri nelle campagne senesi in 
queste ultime settimane, è andato 
sempre più estendendosi, conso¬ 
lidando l'unità raggiunta intorno 
agli obicttivi più avanzati per im¬ 
porre non solo una concreta e 
democratica applicazione delle 
norme più favorevoli delle leggi 
agrarie ma per il superamento 
definitivo della mezzadria e gli 
obiettivi della riforma agraria 
che devono affermarsi nel qua¬ 
dro della lotta per la program¬ 
mazione economica democratica. 
Lo schema Restivo nella provin¬ 
cia di Siena è stato unanime¬ 
mente respinto da tutti i mez- 


Terni 


Minacciano lo 
sciopero 
i dipendenti 
deirazienda servizi 
municipalizzati 

TERNI. 5 

Le segreterie provine. FIDAE 
e UILSP e le Sezioni Sindacali 
dell'Azienda Servizi Municipaliz¬ 
zati hanno esaminato la gra\e 
situazione determinatasi dopo 
l’ulteriore annullamento operato 
dalla Prefettura, della delibera 
approvata dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ASM e dal Con 
sigilo comunale, per rendere ope¬ 
rante l’accordo sindacale azien 
dalc sull'adeeuamento al 901 
dei mimmi ENEL per il persa 
naie dell’ASM. 

Tale atto, fortemente lesivo de¬ 
gli interessi dei lavoratori, mira 
a cancellare la autonoma ge- 
stior-» aziendale, a paralizzarne 
l’attività, arrecando grave danno 

I sindacati FIDAE. UILSP. re 
spingono con fermezza qualsiasi 
limitazione della libera contrat¬ 
tazione a tutti i livelli, compo¬ 
nente indispensabile di una atti 
vita dinamica e democratica che 
concorre allo stesso sviluppo 
produttivo aziendale. 

Posti di fronte a questo attac¬ 
co le organizzazioni sindacali 
sono costrette a riprendere ed 
intensificare l’azione sindacale a 
livello aziendale. 

Poiché tale azione si identifica 
con gli interessi dell'azienda e 
degli utenti, i sindacati rivolgono 
invito agli Enti locali ed ai cit¬ 
tadini a collaborare con i lavo¬ 
ratori. ed a protestare presso 
l’Organo tutorio per le imman¬ 
cabili disfunzioni dei servizi che 
possano verificarsi in conseguen¬ 
za della giusta lotta dei lavora¬ 
tori. 


zadri ed unitariamente dagli or¬ 
gani dirigenti della Federmez- 
zadri e della Camera Confede¬ 
rale del Lavoro. La CISL e la 
UIL non si sono ancora ufficial¬ 
mente pronunciate, ma sappiamo 
clic la reazione e il malcontento 
espresso dal mezzadri hanno fat¬ 
to riflettete seriamente i dirigen¬ 
ti di queste organizzazioni, por¬ 
tandoli ad esprimere anch’essi un 
giudizio negativo. 

Intanto in tutta la provincia il 
PCI sta realizzando numerose 
conferenze pubbliche attraverso 
le quali si sviluppa un largo dibat¬ 
tito al quale prendono parte mez 
zadri. lavoratori della terra in 
genere, operai e cittadini appar¬ 
tenenti alle diverse tendenze poli¬ 
tiche. L'elemento ricorrente in 
ogni dibattito è in primo luogo la 
severa condanna alla politica de) 
centrosinistra, clic con i continui 
cedimenti alla pressione dei mono 
poli e del padronato agrario, nel 
quadro della iiolitica di ristrut¬ 
turazione capitalistica dcH'agri- 
coltura. spinge verso una riva 
lutazione delia mezzadria anziché 
al suo definitivo superamento ver¬ 
so la proprietà contadina, come 
le lotte di questi anni hanno fatto 
venire a maturazione. Viene sot¬ 
tolineata. inoltre. l'esigenza di un 
più sostanziale appoggio della 
riasse operaia e drgli strati più 
diversi della popolazione alle lotte 
mezzadrili e contadine ed insieme 
la necessità di superare certi li¬ 
miti del movimento ancorato al 
carattere interpretativo delle leg¬ 
gi vigenti. Partendo infatti dai 
punti più favorevoli ai contadini 
contenuti in queste, si deve ope¬ 
rare per creare un più vasto mo¬ 
vimento che affronti più decisa 
mente gli obicttivi della riforma 
agraria. 

Di questa necessità è larga¬ 
mente consapevole la grande mas 
sa dei contadini che mentre truca 
davanti a sé un padronato agra¬ 
rio sempre più chiuso su posi¬ 
zioni rii intransicente difesa, 
di fronte alla prospettiva delia 
trasformaz.one delle imprese mez¬ 
zadrili in imprese capitalistiche, 
pone l'alternativa del superamen¬ 
to della mezzadria che veda come 
protagoniste le famiglie mezzadri¬ 
li. Da qui l'elaborazione di piani 
aziendali, le richieste della terra, 
la richiesta di finanziamenti pub¬ 
blici. lo sviluppo delle forme 
associatice e cooperative, che si 
pongono come validi elementi per 
contrastare la linea capitalistica. 
La lotta inoltre si deve ancor più 
sviluppare nei confronti dell’Ente 
di sviluppo e dell'Ente Irriga¬ 
zione Val di Chiana, per costrin 
gerii ad operare in senso prio¬ 
ritario nella direzione del supe¬ 
ramento della mezzadria e delle 
forme di conduzione non coltiva 
tnci. verso la formazione della 
proprietà contadina. Attorno a 
questi temi e a questi obiettivi 
si è sviluppato e si va approfon¬ 
dendo sempre più in tutta la pro¬ 
vincia un ampio dibattito che ri¬ 
lancia in modo vigoroso tutta la 
battaglia per la riforma agraria. 


Scrivala lattare bravi, 
con II vostro noma, co- 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
citata se non volata che 
lo Armo sla pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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LETTERE 

ni Unità 


Per il mese della stampa: 
aumentare la diffusione 
difendere 

Pautonomia economica 

Cara Unità, 

ti scrivo perché proprio a te abbiamo 
dedicato una festa per il 17 settembre. 
Devi sapere, inoltre, che altre se ne fa¬ 
ranno, circa 13, in tutto il Molise, tra 
agosto e settembre. Ognuna di esse parla 
di te in modo diverso ma tutte vogliono 
la stessa cosa: raggiungere al più presto 
i due miliardi e vedere aumentati i tuoi 
lettori. Devo confessare, e perciò ti scrivo, 
die non sempre ci riescono, poiché, si 
stanno qualificando come una sorta di 
« amuscmcnt * estivo-autunnale di tipo 
provinciale, con musica, noccioline e un 
poco di comizio. 

Mancano, invece, manifestazioni più 
squisitamente politiche, culturali, artisti¬ 
che, propagandistiche, ecc. 

Da qui è nata l'insoddisfazione che mi 
ha spinto a fare alcune riflessioni. 

10 penso, in primo luogo, che attuai 
mente è in corso, da parte del governo di 
centro sinistra, una manipolazione e una 
concentrazione delle informazioni senza 
precedenti (basti pensare alla liquidazio¬ 
ne sottile e programmata de| settimanale 
Il Mondo, il Piccolo Sera, Il giornale del 
Mattino: al linciaggio morale della Zan¬ 
zara e alla monopolizzazione della RAI- 
TV), a scopo di dominazione antidemo 
erotica. 

11 problema, per noi. nasce dal fatto che 
la periodica divulgazione di giusti valori, 
da te fatta per orientare la classe operaia 
o per risvegliare le capacità critiche e le 
preoccupazioni universalistiche in tutti i 
cittadini, è entrata maggiormente in con¬ 
flitto con l’ordine costituito proprio in 
virtù di una più larga cd intensa divul¬ 
gazione di falsi valori. 

A tale scopo l’élite al potere (leggi ca¬ 
pitalisti e suoi accoliti) sta tentando con 
ogni mezzo di catturare tutte le forze 
operanti nel campo — con il beneplacito 
di alcuni partiti — manovrando soprat¬ 
tutto in due direzioni. Primo, aiutando le 
forze creative affinché inventino falsi va 
lori, allo scopo evidente di distogliere i 
cittadini dall'idea che la vita può essere 
migliorata in termini di giustizia sociale, 
uguaglianza, libertà, democrazia, pace dii 
ratura, ecc., facendo leva sulle passioni 
inferiori, spesso sensoriali. Secondo, ope 
rando affinché i mass media siano com¬ 
pletamente a loro disposizione per assi¬ 
curarsi il controllo, la direzione, lo smer¬ 
cio e l'utilizzazione delle notizie. 

Tale presunzione, purtroppo, trova una 
via di attuabilità poiché attualmente la 
diffusione richiede strumenti tecnici ed 
apparati assai costosi, e solo chi detiene 
i mezzi di produzione della ricchezza può 
disporne in forma illimitata. 

Ovviamente tale violenza non è facil¬ 
mente avvertibile poiché il nco-capitali 
sino abbandona i mezzi di coercizione tra¬ 
dizionali (apparato poliziesco, limitazione 
della cultura, censura in senso stretto, 
ecc.) e adopera gli stessi mezzi di infor¬ 
mazione (testi scolastici, giornali, RAI-TV. 
cinema, ecc) come strumenti di persua 
sione occulta, affinché il « suddito » ven¬ 
ga docilmente abituato a non rendersi con 
to di ciò che dovrebbe discutere e giudi¬ 
care, ma a recepire solo le cose che 
« deve » sapere e quelle in cui « deve » 
credere: dosate nel tempo, infatti, gli 
vengono somministrate notizie prive di 
elementi conflittuali e sature di « ordini * 
discriminatori, con scontato effetto sul 
comportamento (basti riflettere sulla non 
reazione al linciaggio di J. F. Kennedy: 
il presidente degli Stati Uniti d’America!). 

Grazie a tale mistificazione l’aumento 
dei lettori ed il consumo crescente di no¬ 
tizie non costituiscono momenti di svi- 
luppo culturale c democratico, ma sem¬ 
plicemente momenti tecnici, utili all'inse¬ 
rimento del capitalismo nell'era tecnologica. 

Tale « fabbricazione » delle coscienze ha 
le sue conseguenze logiche nelle contrad¬ 
dizioni tra individuo e società tra l'esten 
sione degli istituti di democrazia formale 
e la concentrazione del potere politico 
(oltre a quello economico) che sono le 
componenti delle società di tipo social- 
democratico. 

Nonostante ciò una rete d'informazioni 
autonome è ancora possibile: la vitalità 
della nostra stampa lo dimostra, i nume¬ 
rosi lettori e il consenso popolare lo te¬ 
stimoniano: ma ognuno comprende l'im¬ 
pari lotta, resa ancor più difficile dalle 
divisioni, dalla stanchezza e dalla pre¬ 
senza di avversari cammuffati (gli « in 
dipendenti *). 

Da tutto questo si comprende che la 
nostra stampa non può avere vita facile 
nell’irdirizzare in senso progressivo la 
c massa » di notizie e le contraddizioni 
presenti nella nostra società: a mio avviso 
proprio per questo necessita aumentare 
la diffusione, difendere l'autonomia eco¬ 
nomica. che è in fondo autonomia ideale 
di coloro che non vogliono vendersi per 
un piatto di lenticchie, ma credono ed 
operano per una società nuova. 

EDILIO PEROCELLI 
(Isemia) 

Citi ascolta 

pii scienziati ? 

Cara Unità. 

i morti di Oppido Mamertina allarmano 
oggi l'opinione pubblica più di tutti gli ar¬ 
ticoli scritti in precedenza da giornalisti 
onesti per metterla in guardia sull'avvele¬ 
namento generale e progressio provocato 
dall'uso indiscriminato di insetticidi, anti¬ 
parassitari e diserbanti nelle campagne ita 
liane. 

Quasi 2 milioni di quintali di veleni sono 
acquistati liberamente e usati ogni anno da 
gente inesperta. Tecnici senza scrupoli dan¬ 
no tono ai piazzisti e una classe di indu¬ 
striali. per mancanza di cultura e di sen 
timento, non è disposta a rinunciare a fa¬ 
volosi profitti c ad ascoltare i protettori 
della natura, che pure hanno per fine il 
benessere dell'umanità. 

Nell'aprile 1904 l'Accademia Nazionale 
dei Lincei organizzò un convegno sulla 
protezione della natura e del paesaggio c 
furono approvate all’unanimità alcune mcv 
zioni di eminenti scienziati che se divenis 
sero operative darebbero al nostro Paese 
un volto più civile. Si afferma per escm 
pio che l'uso inconsulto, massivo e ripe¬ 
tuto indiscriminatamente nell’annata degli 
insetticidi di sintesi (clorurati, fosforganici 
e carbammati) elimina un numero ingente 
di insetti utili all'agricoltura come gli in¬ 
setti entomofagi (predatori e parassiti cioè 
di insetti fitofagi) e come gli insetti prò- 


l: 


nubi (api. ecc.) dai quali dipende la fe¬ 
condazione dell’81'" delle piante a fiore, 
cioè larga parte della produzione agricola. 
Che bisogna servire la salute delle piante 
e dell'uomo e non le esigenze commerciali. 
Che occorre un uso controllato dei ferti¬ 
lizzanti, diserbanti e insetticidi e l impie 
go, per quanto possibile, della lotta bioio 
gica naturale. Clio occorre emanare un 
corpo di leggi generali riguardanti la prò 
tezione della natura e della fauna. i\ i 
compresi gii uccelli. Che occorre predispor¬ 
re una più energica azione di prevenzione 
di atti che alterino gli ambienti naturali, 
gli ecosistemi, gli equilibri biologici e la 
salubrità dell'aria c delle acque, essenziali 
per la vita vegetale e animale e per le 
stesse condizioni di esistenza dell'uomo. 

Ma chi li ascolta gli scienziati in Italia? 
Forse certi politicanti demagoghi che aspi 
rano a stanze di bottoni senza fili? Forse 
gli speculatori e gli industriali monopolisti 
ai quali nulla importa ii pianto delle po 
vere mamme di Oppido Manici lina? 

Dr. Ing. OLIVIERO CALZUOLI 
(Abbadia Larana - Como) 

I collimimi devono 
organizzarsi v conlratlarc 
direttamente 

Cara Unità, 

ho letto sui giornali della questione del 
prezzo della carne La gente si lamenta, 
che la paga troppo dal macellaio, mentre 
noi contadini riceviamo 450 o 500 lire al 
chilo per i migliori vitelloni, un prezzo 
che non ripaga le spese, specialmente 
ora che i mangimi si comprano sul mer¬ 
cato a prezzi elevati. A me pare clic 
questi prezzi al contadino Insogna aumen¬ 
tarli, altrimenti tutti noi smetteremo di 
allevare bestiame da carne; e non ti 
sembra che sarebbe possibile concedere 
questi aumenti ai contadini dal momento 
che i consumatori sborsano dalle lòdi) 
alle 2000 lire e passa al elido? 

GIUSEPPE BORGIUN1 
(Arezzo) 

Sarà possibile aumentare t prezzi 
ai contadini se questi, organizzandosi 
per la vendita, riusciranno a passare 
sulla testa di mediatori e sensali un 
ponendosi con la contrattazione Esi 
stono aià numerose cooperative di ma 
dilazione che riescono a spuntare 
prezzi superiori a quelli medi del mer¬ 
cato. Inoltre ci sono problemi che ri 
guardano i prandi mattatoi (domi 
nati da pochi grossisti) dove occorre 
dare alle amministrazionnli comunali 
un potere d'intervento che nggi non 
hanno (fra l’altro, assistiamo alla 
proliferazione dei mattatoi privati). 
Le misure da prendere per avvicina¬ 
re i prezzi alla produzione c ol enn 
stimo sono parecchie e implicano, co 
mungile, la volontà del noverilo di 
appoggiare questi interventi antispe 
dilativi: interventi che non ci sono. 

Xon bisogna dimenticare, pero, an¬ 
che i problemi del e costo » di prò 
dazione tenendo presente che gli al 
locatori di porsi come la Germania o 
la Francia sarebbero ben contenti dei 
prezzi di 450 500 lire al chilo II ri 
corso a mangimi extraziendali. ad 
esempio, può costare la metà se ì 
contadini si mettono a produrre in 
cooperativa i mangimi per le proprie 
stalle, magari impiegando i prodotti 
dei rispettivi poderi. Inoltre, bisogno 
migliorare la finalità del bestiame e 
la cura sanitaria di esso a creare le 
condizioni per attuare anche do noi 
l’allevamento semi libero: si rispar 
mierà sull'Impianto della stalla, sul 
la mandodnpera impiegata r si aerò 
un ■ pai alto rendimento di latte r 
carne. E anche qui. di nuovo, entrano 
in giuoco sia la capacità d'imzintnn 
dei contadini sia la pressione da fare 
sul governo perchè assicuri ad essi 
adeguati finanziamenti. 

IVivili» è atiumiliato 
il prezzo ilei 

gas liquido per auto 

Cara Unità. 

perché non sindacate sul prezzo dii 
liquido per auto? Nel IDòl il governo ria-e 
che il prezzo del gas era strettamente le 
flato a quello della benzina, cioè se fosse- 
aumentato il prezzo di questa avrebbe su¬ 
bito un aumento anche quello del gas, altri 
menti non si sarebbe avuta variazione. Ora 
mi pare che il governo non abbia aumen 
tato affatto il prezzo della benzina, jn-rò da 
tre mesi il gas è aumentato di colpo di diteci 
lire al litro. Il prezzo era infatti prima di 
55 lire, adesso è salito a 05 lire il litro II 
cartello affisso sulle colonnine dei rii -.tri 
butori dice che l'dunientn è stato effettuato 
dagli stabilimenti produttori: ma pos-onu? 
Non c’è d controllo del governo? 

Ancora una cosa: ho \:-to |> rsonnlnicLe 
una fattura dove era indicato il pazzo pa 
gato dai distributori: 70 lire il kg.. ci<x* p.u 
o mene» lire 40 il litro Non è un po' tropjvi 
un guadagno di lire 2> il htm? Uno che u-.i 
l auto per lavoro come faccio io (ho una 
* 1100 familiare » e compio una media rii 
160 chilometri al giorno), viene a conva 
mare una ventina di litri al giorno; quindi 
ogni giorno dà 500 lire nette al d.stributore 
del gas. Mi sembra un po’ troppo. 

Comunque, vedete di fare qualcosa jh:t 
scoprire le ragioni di quell’aumento che 
non ha nessuna giustificazione e che colpi 
sce in particolare i lavoratori che non usa 
no la benzina per non spendere troppo 

CIRCEO RESTI 

(Milano) 

L’IIVPS per la 
signora Lucia Latis 

Signor direttore. 

il quotidiano da Lei diati > Li pubbli! .do. 
nel numero del 20 luglio u.s., una lettera 
del sig. Gennaro Lau* da Potenza il quale 
lamentava la mancata def inizi >ne. da parte 
rii questa Sede, delia domanda di pensione 
di reversibilità presentata dalla madre si¬ 
gnora Barrimmo Lucia ved. Laus. 

Ritengo doveroso comunicarLe che que¬ 
sta Sede ha già provveduto alla liquidazio 
ne della pensione in favore de*15a signora 
Barrimmo, con decorrenza 1 aprile 1966 e 
per un importo mensile di L. 19.500. 

La domanda di pensione è stata trasmes. 
sa a questa Sede dalla richiedente in data 
30 aprile 1966 cd è stata quindi esaminata 
c definita con ogni possibile sollecitudine, 
considerando e gii adempimenti ammini 
strati vi relativi alia liquidazione di una 
pratica di pensione e l'attuale situazione- 
di lavoro, particolarmente onerosa per gli 
adempimenti conseguenti alle disposizioni 
contenute nella legge 21-7 65 n. 903. 
Gradisca, signor direttore, distinti saluti. 

Dr. NICOLA DE SALVO 
(direttore della Sede INPS 
di Potenza) 
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La decisione del Consiglio dei ministri francese annunciata all'apertura del processo 

Pompidou e Frey (citati) non andranno 
a deporre sull’uccisione di Ben Barka 


« 5 MILIONI 0 TUO FIGLIO » 


E pazzo o 
fa sul serio 
il ricattatore 
di Sormani? 


Proteste della difesa e sensazione in aula • 207 testimoni saranno ascoi* 
tati nel< corso del dibattimento - La madre del leader marocchino si costi¬ 
tuisce P.C. ma non può raggiungere la Francia per « meschini intrighi » 
Numerosissimi gli osservatori: per il P.C.I. è a Parigi il compagno Valenzi 


Dal nostro corrispondente 

PARICI. 5 

!l sipario si è levalo sull’affaire 
llcn Barka. flessa di pubblico, di 
avvocati, di giornalisti, di uomini 
polilici. di poliziotti nell'aula del¬ 
la Corte d'Assise dove è comin¬ 
ciato oggi il processo contro i 
rapitori del leader marocchino 
I.o spano è ristretto e il caldo 
md soffocante che sembra di es 
sere chiusi iti una stufa I loto- 
orafi. la TV e tutti coloro che 
non sono riusciti ad ottenere un 
Ino Hello d'inoresso — e sono nu¬ 
merosissimi - formano una fitta 
massa compatta che si spande 
nel vasto corridoio da cui si ac¬ 
cede allo aule 

L'eco del processo è così va¬ 
sto in Francia la sua risonanza 
all'estero cosi determinante per 
ciò che concerne le responsabili 
!à criminali del ministro deoli 
Interni del Marocco, che la vi¬ 
cenda aiudiziaria cui assistiamo 
può essere parnaonota per l'am¬ 
piezza all'aflairc Drct/fus alla 
ffne ilei secolo scorso o al prò 
cesso Stoviskg deoli anni trenta 

La materia à incandescente il 
mistero tenebroso oh uomini ini 
plicoti possenti Ecco tre clemcn 
ti clip lasciano comprendere co 
me da oaai e per tre settimane 
consecutive assisteremo in que 
sto sala (sul cui muro orandeo 
pia un aflrpsco rapw esentante 
Luigi XIII bombino che allumili 
stra la omslizia) o sedute fati 
cose intricate esplosive 

Alle 14 10 precise inquadrati 
dalle guardie, sono entrati i cin¬ 
que imputati detenuti — Antonie 
Lopez, Philippe Bernier. Louis 
Souchott, Roger Voitot e Cibaii 
FI Mahi — per prendere posto 
sul banco degli accusati mentre 
il sesto colpevole, a piede libero. 
Marcel Le Rop. alto esponente 
del servizio di controspionaggio, 
siede ai piedi del banco vicino 
alla sbarra del testimoni. 

//« onorevole corrispondente » 
dello SDF.CE Antoine Lopez, già 
caposcalo ad Orli/ — vestito gri¬ 
gia. cravatta scura camicia bian¬ 
ca — entra per primo sul banco 
itegli accusati con disinvoltura 
e volge la testa verso gli avvoca¬ 
ti difensori per inviare loro un 
sorriso. L‘ambìguo Bernier — 
giornnlisto tuttofare — compulso 
nervosamente un voluminoso dos¬ 
sier, il volto volpino irrigidito 
per l'emozione. Anche il maroc¬ 
chino Cibali FI Mahi — studente 
poliziotto, n! servizio personale 
dello zio. il ministro dell'Interno 
Oufkir — ha l'aspetto di un 
uomo teso e impaurilo / due po¬ 
liziotti — Louis Sancitoti e Unger 
Vo'itnt — mantengono In testa 
nstinatnmente abbassata: l'uno è 
rosso in riso l'altro pallido e 
ambedue si tnrcnnn nervoso meri 
te la mani II signor Le Bau ca 
pn della SDECK non ha nulla a 
che vedere con il James Bnnd 
che ci si immaaniavo di trovarci 
di fronte: ni contrario A un omel 
to piccolo e del tutto instonifican¬ 
te neITnspetto 

Il primo atto del processo ho 
rischiato di far subito rinviare 
In seduta Infatti il famosa avvo 
calo Fiorini difensore dei due 
poliziotti fa sapere attraverso il 
proprio assistente di non poter 
prendere parte all'apertura del 
processo, essendo ricoverato * al 
Vnspedale di Strasburgo dove si 
trovava in tccek end venatorio. 


Colombia 

Terremoto 
investe 
Bogotà : 

8 le vittime 


convocare dalla parte civile. Tra 
questi nomi risuonano. nello emo 
zione dell'aula, quello del primo 
ministro Pompidou e di Roger 
Freu. ministro deU'Interno. ma lo 
avvocato generale fa sapere che 
* il consiglio dei ministri, inve¬ 
stito della questione il 24 agosto 
’60. in forza dell'art filò del codi¬ 
ce dì procedura, non aveva auto¬ 
rizzalo la loro presenza alla 
barra ». 

c Ne prendiamo atto, risponde 
vivacemente la difesa, e non 
mancheremo di fare loro porre 
gli interrogativi salienti attraver¬ 
so il presidente... ». 

L'incidente, esploso rapidamen¬ 
te. si chiude altrettanto presto. 
Ma esso Inscio dietro di sé la pc 
uosa impressione che i personag 
gì altolocati del remine - innanzi 
tutto Freg — rifiutano di dare 
alla giustizia quel contributo che 
la laro posizione li obbligherebbe 
a dare II problema per ali in¬ 
terrogatori dei principali testima 
ni — che saranno uditi tra ve 
nerdi 9 settembre e giovedì 22 
settembre — lascio prevedere se¬ 
dute assai spettacolari. 

Trn i testi figurano infatti: il 
prefetto di polizia di Parigi, i 
commissari Rouricr. SimhiUc, 
Cmlle il cineasta Franju il de¬ 
putato gollista f.piiia"'haiirl. la 
scrittrice Marguerite Duras (cui 
PARIGI - Il fratello di Ben F igon era legata da amicizia let 
Barka, Abdel Kader, mentre L’roriat la maghe di Oufkir (che 
enlra nel Palazzo di Giustizia. ? ua .V crrlamcnte non si prese,, 


(TekTolo) 

con una temperatura assai eleva¬ 
ta e di cui non si conosce l'ori¬ 
gine ». 


tenì ì le mnrffi dei due poliziotti, 
quella di Boucheseclie (che non 
riuscì a fuggire col manto ) e 
Francoi.se Arnnul (presunta ri¬ 
mante di Figon). Fra i 200 testi- 
mani vi sono anche due membri 


Paul Causins l'altro difensore dpUfì Cnmpr(ì dp , Lnrd _ Bcr . 

<r d , • S ™T, “■*-» 

te vittima di un incidente auto- c l *ì P orleranno del ruolo dt 
viabilistico grave, così da dover ° e,ì “Hf, , ne ‘ terzo inondo, ol- 
comunicare anch’egli alla Coite tre a "àsti er de la \ igerte e a 


che « la sua convalescenza du¬ 
rerà tre settimane almeno ». Tuf¬ 
farla difesa e parte civile repu¬ 
tano che non ò possibile giudi- 


Claude Burdet. Numerosissimi so¬ 
no anche ali osservatori: per il 
PCI è presente Maurizio Valenzi . 
segretario della commissione e- 


care separatamente gli ufficioli steri del Senato, 
di polizia e la Corte decide di Allorché il cancelliere dà letta- 
procedere d'ufficio affidando la ra delle 15 pagine costituenti gli 
difesa dei due all avvocato Jac- dementi di accusa su cui si basa 
quel. L avvocato Stibbe, dal con- d processo tutto d traoico e losco 
to suo. si costituisce subito porte - f. \ „„„ 


civile a nome della madre di 
Ben Barka. lo quale non ha po¬ 
tuto lasciare l'Egitto dove risie¬ 
de a « causa di meschini intri- 


intreccio dell'affare Ben Barka 
riecheggia nell’aula, insieme alle 
responsabilità schiaccianti che 
emergono soprattutto dal ruodo 


ghi del governo marocchino che di Oufkir e di Diimi di cui tien¬ 


ila fatto sapere alle autorità egi 
zinne che il passaporto della don 
no era scaduto » 

Il presidente Perez ~ nomi 


* e Oi- gono illustrali gli spostamenti a 
don- PariQi per mettere le mani su 
Ben Barka. Gli imputati tacciono, 
uomo me no Bernier che gtida: « Ala 


amabile dall aspetto pacifico, fa- q ues i Q é un romanzo d’appendi- 
nwso negli ambienti giudiziari . i » 

francesi per avere istruito tutti i cc , e bassa Ceratura ». 

Il giudice minaccia di espeller- 


processi politici di questi anni — 


Icone con voce nitida i nomi dei e t imputato tace. Si inizia 
sette imputati assenti: i tre ma- dunque l'interrogatorio che inve- 
merlimi generale Oufkir Olimi ste il curriculum vitae di Antoi- 
e Chtnnki e i quattro malviventi ne Lopez Spiegando il suo mgres- 
fronces, datisi olio higa Banche- so J£>57 nei servizi di informa- 
s erbe Le Ng. Jean Patisse e , . . . . , 

Pierre >\rhit zinne. Lopez dichiara che il Milo 


BOGOT.V. 5 

Vio’ento terremoto a Bogotà. 
li capitale della Colombia, una 
città di due rrvliom di abitanti 
Otto 1 morti Onora accertati, riv 
cine e decine i feriti. Danni 'n 
genti alle ahitaziont. 

Il quartiere pai colpito, dova 
stato anzi, è quello pnrvVare di 
Tonine! to. comjio'to [>er lo o u 
di cadette costruite dagli stessi 
abitanti, in maggioranza edili 
ì.'epcentro £ stato localizzato a 
una quarantina di chilometri dal 
centro della città l.a scossa più 
forte è stata la prima del grado 
settimo ('u dod'Cil della «cala 
.«.«mometnea K‘ «tata registrata 
alle 1714 (corrispondenti a'ie 
2.114 italiane» A quell'ora tutti 
i cinema, i bar, t grandi magar 
Zini, lo stad.o e altri locali pub 
Mici, gremiti di folla, hanno visto 
il verificarsi di indescrivibili «ce 
ne di panico. 

La maggior parte dei tenti, 
infatti, non è dovuta al terre 
moto ma alta d.«ordinata con 
valsa fuga all'aperto Numerose 
’e per'onc calpestate I e corno 
n caz.oni ’e.efomche «ono state 
interrotte por la caduta dei pL« 

I collegamenti tra lo vare parti 
della città «ono «tati temiti da 
reparti rad nmobtli della polizia 
e deH'e«ero:to 

Una «co«sa a trecento chilo 
metri da Bogo*à. era stata «e 
gnalata fin dalle prima mattina; 
ma c’erano pochi danni e nes. 
sana vittima Complessivamente, 
con il terremoto del pomeriggio, 
la terra ha tremato per 30 se 
condì. Il terremoto viene a quat 
tro anni da quello disastroso che 
provocò venti morti e cento feriti 
Mila capitale colombiana. 


Pierre '\rl)ìl untiti:. u mi 114 ni luc n mjkj 

, . , , motivo che lo ha animato a quel 

l nomi dei giurati, tirati a sarte. 

fauna risultare una rosa di nomi. I epoca era quello t di fare qual- 
comporti da 4 donne, tra cui Tot che casa » per la t rancia. Ma 
tnce Madcleine Ransnn. e da 5 il tono monta immediatamente 
uomini • un direttore amm’nistra- perchè lo Parte civile vuole sa¬ 
livo. un direttore di aaenzia puh pere perchè Lopez ha acquistato 
hhritoria. un carbonaio, un ve- una casa a (Jrinop. dove per Tap- 

^Viene “da/fT^gudo lettura P"”' 0 Houchwcche pò* 

dei nomi dei 2(17 testimoni cliia- sedeva anche tu, una proprietà, 
moli alla barra dapli avvocati di « Per caso ». risponde Lopez. La 
difesa o di accusa, oppure fatti parte civile ritorna alla carica 

e gli domanda da quando cono- 
____. sceva Jo Affla (famoso pregiudi¬ 
cato). t Dal 1945. a Tongert, do¬ 
ve io mi trovavo impicaalu. e do 
Francia I ve Atfia si trovava in inis.stone ». 

_ Lopez rifiuta di rispondere alla 

domanda se egli aveva lavorato 
Tmmma CAMfrA per Io SDECE prima del 1957. 
| | 6VlU vOlll 111 L. avvocato generale gli chiede 

quoti erano i suoi proventi Lo 
a pez risponde: « Quattromila fran 

camion: c,tt ' nesc (mezzo milione di 

***" """ w href ». L avvocato generale re 

5 0 plico: « Come facevate coi. in 

queste condizioni, ad acquistare 
■”»! ■■ in un periodo di tempo così cor- 

e - fo una magnifica villa a mob i- 

| C «Ariti Itarla sontuosamente, ad acquista 

I J ICI III re azioni negli affari immobiliari. 

e soprattutto un hotel parigino, in 
AND WCKTTK. 5. breve come facevate per avere 
Cinque persone sono morte nel- un tram di vita che non nspon- 
lo •■contro al passaggio a livello deva affatto a questo guada- 
ài Andancette nella Francia me ano? ». 

ndionale. fra il treno Parigi Lopez gl, risponde: * Ho chic- 
Briancon c un camion Le vit $f 0 dei prestiti un po' a tutti; e 


di Andancette nella Francia me ano? ». 

ndionale. fra il treno Parigi Lopez gl, risponde: < Ho chte- 
Briancon c un camion Le vit s j 0 dei prestiti un po' a tutti; e 
timo sono i due autisti del mezzo po,. , 0 n on beco... il che significa 
c tre mijtan che nentravano nel f are delle belle economie. Inoltre. 
le ri'i'e'tive caserme, dopo un m;a moglie ed io non andiamo al 


breve perodo di Tene L’inci 
dente è avvenuto alle 4 15 di 


cinema quasi mai ». Su questa 
battuta termina Tintenoantono 


questa notte pe-che 'e sbarre dei e,,} ctirr.cu’.urn vitae di Anjome 
passaggio a livello erano «tate Lopez. 

!a«c\a’e alzate dal casellante il . _ . . . 

qua'e si trova ora in staio di fVl9ri3 A. IViiCCIOCCni 
fermo Nello scontro «ono rimaste 
ferite anche 15 persone alcune 

delle quali *p modo grave -—-*- 

La sciagura — già d. per sé 
grave — avrebbe nonno notare a , » 

disastrosa, se non fo-<e stato ITIOffl 

por una sere di circostanze fa 
vorevoli Innanzitutto la motrice • 

del treno, dopo Iurte, si è stac 111 SvIQQIIl® 

cata dagli altri vaeoni. i quali 

hanno cosi proseguito la corsa nalln Ctrflflfl 

j per qualche decina d; metri, sen MCIIW all «UH 

I za schiantarsi gli uru contro gli 

1 a'tn teoltre un treno provemen Tre persone sono rimaste uc- 
te in - 01*0 contrario, «onz.a che cise in due incidenti stradali A 
i maeehnst; ' 0 pe-»'ete nuda del Sa tonno Rocco Tobia Bncaili 

l'incidente, è stato frenato da <54 anni) è stato investito di 
un improvviso abbassamento de- spalle da un auto condotta da un 
l'onere a elettrica e. pur termi militare in licenza ed è morto 
nando la propria cor«a contro poco dopo il ricovero 
il convoglio fermo, lo ha fatto Sulla provinciale Nerota Avei 
a ve’oc.’à r.dott <« ma tanto che uno. all altezza del bivio per Ha 
neppure un pas-erecro ò rimasto go del Vallo di Lauro, una moto- 
ferito cicletta con tre persone a bordo 

Sul grave incidente è stata si è scontrata con una «1100». 
aperta un'inchiesta Le maggiori ET morto all'ospedale di Nola il 
responsabilità vengono per ora conducente della moto. Giovanni 
attribuite al casellante, il quale Napoletano (18 anni); durante il 
aveva ricevuto l'ordine di lascia trasporto si è spento anche An- 
ro le sbarre sempre chiu«c. per tonio Morisco (18 anni). Ferito 
aprirle soltanto a richiesta degli gravemente il terzo giovane, An- 


GLI ASSASSINI DI KENNEDY SONO IN LIBERTA 
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DALLAS — Una veduta della zona dove avvenne l'attentalo a Kennedy: segnata dalla freccia la finestra dalla quale partirono 1 colpi e, nel riquadro. Il punto 
ove si trovava l'auto presidenziale. A DESTRA: Lee Oswald negli uffici di polizia pochi istanti prima di essere assassinato da Jack Ruby 

Amento 1966: vanno in pezzi 

le bugie del rapporto Warren 


Una corrispondenza air« Europeo » - Le -fotogra¬ 
fie sono scomparse, l’autopsia è stata falsificata, 
molti testimoni sono morti misteriosamente 
Rotta dalla stampa la consegna del silenzio 


autumobiisti 


tonio Roti. 


Il rapporto ufficiale sull’assas¬ 
sinio del presidente Kennedy è 
un falso: esso non è servito a 
far luce sulla verità, ma. al con 
trario. a renderne impossibile lo 
accertamento. A questa conclu¬ 
sione. già anticipata da alcune 
ricostruzioni « privale » dei fatti, 
è giunto e giunge negli Stati Uniti 
un numero sempre maggiore di 
studiosi, le cui opere, a diffe¬ 
renza da quanto accadeva ieri, 
cominciano a trovare puhbliea 
zione ed ampia diffusione tra >1 
pubblico Nel diverso clim i crea 

10 dalla guerra nel Vietnam e 
dall'involuzione della politica di 
John-on. l'ipotesi che il delitto 
di Dallas sia stato il frutto d' 
una congiura, anziché l'opera di 
un pazzo isolato, si fa strada 
con tutte le sue inquietanti im 
plica/.ioni. 

Il settimanale l’« Kuropco » ri 
ferisce in proposito con un’ampia 
corrispondenza da New York, a 
firma di Ruggero Orlando. 

« L’America ufficiale — scrive 
Orlando - ha sepolto Tassassimo 
di Kenredv «otto i ventisette v f > 
lumi del rapporto Warren ». Ma 
da questi volumi risulta. ;n reai 
tà. contrariamente alle conclusio 
ni degli inquirenti, che « gli as 
«ass-ni sono al largo, che non 
esistono prò-, e accettabili fieli i 
colpa di Oswald. che non si sa 
di dm e si è sparato, nè come 
sia «tato arrestato Oswald un'ora 
dopo il defitte ». « Sono cose mo! 
to gravi a dirsi e fino a qua'chc 
n>e«e fa non si trov ava un edi 
toro che volosso pubblicarle Ora 

11 silenzio c impossih-'e .. Ora «• 
tratta di analisi scientifiche, «va! 

*e separatamente, di difficile let 
tura, con decine di note in ogni 
pagina, infarcì? d: citaziorv qua 
si esclusivamente derivate dai te 
sti stessi de'la commissione War 
ren . Tutte 'e analisi confermano 
che qualcosa (chiamatelo come 
volete: interesse nazionale ame 
ricano o movente politico o ra 
g-o-i: d- S’alo' ha dominato e 
snaturato a '-.cerca della ve-ità. 
che -n=omma la comm-s-ione «t 
è compo-tata corre un o-gano m 
propaganda » 

O-lanio dà conto di una c er.e 
di test;.romanze appvrse nello ili 
I me seti.mane, e tra gli altri j 
dei libro di Edward Jav Enste.n l 
già n'e-v.onate n un’-nch es’a ! 
pubblicata dal settimanale fran 
erse « Nouvel Oh«erv ateur ». e 
età le dichiarazioni fatte da John 
J McCloy membro della Co-tv 
missione Warren. all'autore: «Era 
«•apremamente impo-tante mostra 
re al mondo che VAmenca non è 
una di oue'le repubbfiche del pae¬ 
se del'e banane dove i governi 
si eamh’ano con !e congiure » 
Ed « ecco che per 'urei re che 
gli S’ati Urti appi ano ora re 
p-ibhl ca del'e hanu-e — scrive 
il cnrrispondrn’e del!' "E copee" 
- ci si è ir.ven'a’i il fatto che 
una pilla mea abbia attraver 
«ito d col o di Kennedy e ferito 
Connally Per questo v è «os*i 
tute un refer T o postumo e adut 
•orato alTautopsia o' g’na'e. e si 
è «orvo'.ato «u! fatto che il foro 
nella camicia di Kennedy è di 
un colpo alla «drena e non al 
collo, cioè che in nessun modo 
la paliottola avrebbe potuto con 
tmuare su Connally. Decine di 
interrogatori, di manovre, di illa 
z'oni sono state subordmate tutte 
al presupposto che Kennedy sia 
stato vittima di un solo assas¬ 


sino. che questo assassino sia sta¬ 
to Oswald e che abbia tirato dal¬ 
ia finestra del sesto piano di un 
deposito di libri ». 

« La scomparsa di tante prove 
è elfettivamente un mistero che 
incomincia a sconcertare gli ame¬ 
ricani e il mondo intero. Chi ha 
messo le mani sulle fotografie che 
furono scattate durante l’autopsia 
del presidente assassinato? Quelle 
foto di ferite avrebbero reso im- 
po«sibile qualsiasi fantasiosa ipo 
tesi sull'assassinio. Esse indicano 
con certezza la traiettoria effet 
Uva del pro.ettile. Con le foto¬ 
grafie dell'autopsia sono scompar¬ 
se anche lastre radiografiche del 
precidente colpito. Una rivista 
americana. "Newsweek", ha svol¬ 
to per due mesi una inchiesta 
estremamente accurata per rin¬ 
tracciare «ia le foto dell’autopsia 
che !e la«tre radiografiche. Non 
è approdata a nulla. Nessun fun¬ 
zionario governativo ha voluto o 
potuto rispondere. II serv izio «o 
greto dice di avere avuto le foto 
ma di non averle più Negli ar 
ehm di Stato non c’è traccia 
delle foto. Alla Casa Bianca di 
cono che le foto le aveva il me 
dico di Kennedy. George Burklcy. 
e elio questi le avrebbe con-e 
ennte alla segretaria del presi 
dente ucci=o. Evelyn Lineo», af 
finché le rimettesse alla famiglia 
Kennedy. Ma Evelyn Lincoln non 
r corda 11 senatore Rolxrt Kcn 
nedy suppone che foto e radio 
grafie le abbia qualche esponente 
de! gov orno » 

A questi « misteri » fanno ri¬ 
scontro omissioni e contraddizio¬ 
ni della Commissione Warren su 
altri punti di grande importanza: 
il ruolo dell'agente Tippit e l'i¬ 
dentità dell uomo che lo uccise, 
il «vosi., » di Oswald. thè viene 
ora identificato come certo Bill 
Loveday. e che è scomparso, la 
eliminazione di diversi testimoni 
in grado di riferire su aspetti 
chiave dei dramma, i rapporti 
tra Jack Ruby ed elementi del¬ 
la polizia, e v-.a d,cendo. 

Scrive Orlando; « A centinaia, 
nel vuoto lasciato dalla commis 
s:one Warren. si affollano gli 
interrogativi, e simili ai turbini 
di polvere che offuscano gli oriz- 
zont, de! Tevas risorgono le ge¬ 
sta del texano Bdàe So. Estes. 
finito in galera dopo avere truf 
fato il ministero delTAgricoltura 
cui era stato presentato dal se¬ 
natore Lyndon Johnson e dopo 
che 1 funzionari federali Henry 
M. Marshall e George Krutilek. 
incaricati di indagare su di lui. 
erano morti misteriosamente. O 
le gesta dell'altro texano, il ban 
chiere Fred Korth che Kennedy 
aveva dimesso in malo modo da 
ministro deila Manna o del mi¬ 
llantar.o texano Cfint Murchison 
che teneva come consulente fi¬ 
scale Robert G Baker, fido di 
Johnson, implicato in scandali a 
catena, tutta gente motto interetv 
«ala ad avere alla Casa Bianca 
un conterraneo, anziché un ore- 
«.dente di Boston ». 

E conclude: « L'unico mento 
che rimane a Warren. poiché la 
«ua com.m.ssione ha reso p.ù dif¬ 
fìcile scoprire la verità, è di ave¬ 
re lasciato i verbali con cui di¬ 
struggere la sua stessa propa¬ 
ganda e gli sforzi impiegati per 
dimostrare al mondo che i gover¬ 
ni americani non si cambiano con 
!e congiure, come nelle repubbli¬ 
che del paese delle banane». 


NUOVA STRAGE NEGLI USA 

Ex detenuto massacra 
due coppie di sposi 

Si era invaghito di una giovane — Dopo i delitti ha dato fuoco alle 
case delie vittime — Due bande di minorenni si scontrano a Chicago 


NEW YORK, 5 

La cronaca americana conti¬ 
nua. praticamente ogni giorno, a 
registrare episodi di terribile vio¬ 
lenza. uguali, anche se meno 
gravi, all'eccidio di Austin (Te¬ 
xas) dove, un mese fa. un gio¬ 
vane universitario, impazzito, 
fece fuori, prima di togliersi la 
vita, tredici persone, a comin¬ 
ciare da sua madre e da sua 
moglie. 

Sempre nel Texas, a El Paso, 
un ex detenuto ha compiuto ieri 
notte un orrendo massacro, a 
colpi di coltello e di fucile: ha 
ucciso una coppia di anziani co 
niugi. poi due giovani sposi e 
ha appiccato il fuoco alle loro 
case. E' stato arrestato prima 
thè potesse ancora colpire e ucci 
dcre una quinta persona che è 
riuscita a sottrarsi alla sua fu 


Presso Chicago 


ria. chiudendosi a chiave m un 
bagno e rischiando comunque di 
morire bruciata nell ' incendio. 
E’ stata questa persona clic ha 
potuto riferite tutte le tragiche 
fasi dell'episodio. 

L'omicida, che ha 27 anni, si 
chiama Leopoldo Morales: le sue 
vittime sono i coniugi Albert II. 
Mcarse di 72 anni c Alby Rae 
di 74 ed i due sposi Michael e 
Pamela Artz, rispettivamente di 
23 c 18 anni. La scintilla che. 
a quanto tiare, ha fatto scoccare 
nella mente de! Morales la paz¬ 
zia omicida é stata la passione, 
non corrisposta, che l'uomo nu¬ 
triva per la giovane Pamela. La 
ragazza era giunta a E! Paso 
soltanto un me«c fa per rmnir«i 
con il marito che stava com 
tuendo nella cittadina il servizio 
militare di leva, dopo essere riu- 


Corteo negro aggredito 
dai razzisti a Cicero 


CHICAGO. 5 | 

A Cicero, località residenza j 
le alla periferia di Chicago ahi j 
tata esclusivamente da bianchi. [ 
si è svolta oggi una marcia or 
gamzzata da! « Congresso per la 
eguaglianza razziale » (CORE) 
in segno di protesta perché la 
località « è il simbolo della di- 
«criminazione razziale negli Sta¬ 
ti Uniti per ciò che concerne gli 
alloggi > e per ricordare che nel 
maggio «corso un giovane negro 
di 17 anni. Jerome Huey, reca 
tosi a Cicero in cerca di lavoro, 
fu percosso a morte da Quattro 
giovani teppisti bianchi. 

Alla marcia di protesta n.inno 
partecipato circa duecento per 
«one In previsione di incidenti, 
a Cicero e«ano «tati inviati due 
| rmla uomini della guardia nano 
naie e piu di settecento agenti 
di polizia. Sin dalla mattinata, 
la polizia aveva fermato tutte 
le automobili dirette a Cicero e 
aveva impedito l'accesso alla 
città di chiunque non dimo«tras 
se di aver serie ragioni di re¬ 
carvisi. 

Quando fi corteo ha percorso 
le vie della località, folti grup¬ 
pi di bianchi hanno lanciato bot¬ 
tiglie, pietre, uova marce e pe- 
tardi contro i negri, alcuni dei 


quali gridavano «potere negro» 

I bianchi eridavano « Non vo 
gliamo Tintegrazione » e ave vano 
cartelli con la scritta « potere 
bianco » Su alcuni cartelli erano 
raffigurate croci uncinate emble 
ma del Partito na/i-ta anicrjca 
no. che attualmente «vr>!ge una 
attività frenetica e di punta nel 
le manuestazioni dei razzisti. 

Per qua«i tutta la durata del 
la manifos'a/i.'-ne. ;i «ervizio 
d'ordine è riuscito ad evitare 
«contri diretti tra ì due gruppi 
Tuttavia, quando il corteo stava 
per uscire dai confini di Cicero, 
un gruppo di bianchi appestatisi 
alle estremità di un tratto di stra 
da che passa «otto un pexite del 
la ferrovia, ha cominciato un fit 
lo lancio di bottiglie sui corteo 
» quindi ha attaccato i negri 
impegnandoli m una zuffa gene 
rale I negri hanno risposto nlan 
ciando a loro volta le bottiglie 
contro gli assalitori e poi reMi 
utendo colpo per colpo La po¬ 
lizia di Cicero, armata di TUA 
(agente è intervenuta cercando 
di allontanare i bianchi, ma non 
vi è riuscita. Soltanto l'interven¬ 
to della guardia nazionale — 
baionette in canna — ha fatto 
allontanare gli assalitori bianchi. 

Per il momento non risulta che 
vi siano feriti gravi. 


scito ad ottenere un rinvio per 
motivi di studio. I Morales ave¬ 
vano affittato loro un apparta¬ 
mentino. attiguo a quello del Mo 
ralcs, il quale lieti presto si era 
invaghito della giovane Pamela 
e approfittava delle frequenti 
assenze del marito per tormen 
tarla con una corte invadente e 
ostinata. Spesso Pamela trovava 
rifugio proprio presso i suoi pa¬ 
droni di casa, che avevano preso 
a proteggerla e a difenderla dalle 
prepotenti « avance* » del Mo 
rales 

Inviperito per quella che egli 
considerava una intrusione. Leo 
poldo Murales ieri sera ha de¬ 
nso di sbarazzarsi di loro E' en 
trato nella casa degli anziani co 
niugi e dopo una breve discus¬ 
sione ha tirato fuori dalla tasca 
un coltellatcìo e si è scagliato 
contro rii loro Li ha sgozzati e 
ha infierito sui poveri corpi in 
modo orrendo; sono --tati trovati 
poi con la testa (piasi staccata 
dal busto Oramai in preda a una 
irrefrenabile follia. las«assino 
ha poi appiccato fuoco alla loro 
casa. Poi. non si sa ancora co 
me. si è procurato un fucile: 
con il calcio dell'arma ha abbat¬ 
tuto la porta delTappartamcnto 
occupato dai due giovani Gli si 
è parato per primo davanti Mi 
chael Artz che è «ubilo caduto 
morto, colpito in pieno petto ria 
un pioiettile 

Pamela Artz è «tata uccisa con 
altri due colpi mentre, terroriz¬ 
zata. cercava di fuggire Mora 
Ics ha quindi appiccato il fuoco 
ton una latta di benzina anche 
alla casa degli Artz E' stato ir. 
quel momento che ha notato un 
<r=pito dei due giovani che «1 ri¬ 
fugiava in uno stanzino da bu 
gno c vi «i barricava dentro 
Si è scagliato contro 13 porta, 
decite a uccidere ancora: ma il 
fumo c le fiamme che avevano 
oramai invaso la casa lo hanno 
circondato, stordito e fatto croi 
lare privo di semi 

Poco dopo la polizia, avvertita 
da alcuni vicini, e giunta sul po 
«to Ora. nell'infcrmeria del car 
cere di El Paso. Morales attende 
.di essere giudicato per una colpa 
che. nello Stato del Texas, pre 
vede la pena di morte 

Un sanguinoso « regolamento 
dei conti * che per fortuna ha 
provocato «olo feriti si é «volto, 
sempre ieri, nelle strade del 
quartiere « North Side » di Chi 
cago: lo straordinarie sta nel 
fatto che gli sparatori sono tutti 
giovanissimi — perfino bambini 
di tre anni! — scatenati gli uni 
eontro gli altri per contendersi 
la superiorità nel moodo dei tef> 
pisti « teen agers » I ragazzi 
hanno usato cartucce a pallini; 
un giovane di 18 anni se ne è 
buscati 45 nella schiena. Una de¬ 
cina di questi giovani gangster 
sono stati ricoverati nell'ospe¬ 
dale massonico delTUlinois. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

In un cassetto (iella propria 
scrivania il commissariti Ba¬ 
rone custodisce tre lettere con 
le quali un ignoto ricattatore, 
o più verosimilmente un ma¬ 
niaco in preda ad una crisi 
di disperazione, ha tatto per¬ 
venire ad Angelo Sorniani, 
presso la sede del Mila» in 
via Serbclloni 5. ima ripetuta 
richiesta di cinque milioni di 
lire, pena feroci rappresaglie 
contro la moglie e i figli del 
popolare centrattacco L'ipote¬ 
si clic si debba trattare di uno 
squinternato piuttosto che di 
un autentico delinquente, ò 
avallata soprattutto dalla cir 
costanza che l'autore delle tre 
lettere mostra di non conosce¬ 
re nemmeno il recapito priva¬ 
to di Sormani e ha indirizzato 
le missive presso la società 
sportiva. 

Il fatto però, data la popo¬ 
larità di Sormani. non poteva 
non suscitare, legittimamente, 
clamore, curiosità e anche un 
poco di apprensione. 

La prima lettera fu spedita 
da Reggio Emilia il 23 mag¬ 
gio. Angelo Henedicto Sormani 
la prelevò dalla portineria del¬ 
la società insieme con fi re¬ 
sto della posta che riceve in 
abbondanza dai tifosi e che 
<t evade » scrupolosamente con 
la collaborazione della moglie 
Giulietta Sfogliando quella 
corrispondenza l'atten/ione del 
•< goleador » si fermò sulla let 
I tera che diceva pressapueo: 

« Guadagni un sacco di soldi, 
mentre in sono sul lastrico. Ho 
tentato ripetutamente la fortu¬ 
na al totocalcio, ma senza ri¬ 
sultato. 'Ti impongo la conse¬ 
gna di 5 milioni, altrimenti 
rimpiangerai tua moglie o 
qualcuno dei tuoi figli ». 

Lo scritto, in caratteri stam¬ 
patello. indicava anche il lun¬ 
go. nelle vicinanze di Reggio 
Emilia, dove la consegna sa¬ 
rebbe dovuta avvenire. 

Al momento nè Sormani nè 
la moglie dettero importanza 
alla cosa. La presero, piò o 
meno, per uno scherzo di cat¬ 
tivo gusto messo in atto da 
qualche scriteriato tifoso di 
una squadra concorrente. Ma 
ben presto lo sconosciuto si ri¬ 
fece vivo. La seconda lettera 
Tu spedita PII agosto sempre 
da Reggio Emilia e la terza 
da Panna il Iti agosto. Il te¬ 
nore di queste due missive, 
scritte a mano con caratteri 
normali ma frequentemente al¬ 
terati. era lo stesso della pri¬ 
ma. « O li dec’di a sborsare i 
soldi o la farò pagare a tua 
moglie e ai tuoi bambini ». 

Questa volta Sormani si è 
rivolto ad ogni buon conto al¬ 
la squadra mobile milanese. 
Sono iniziate le indagini per 
identificare l’autore delle tre 
lettere che hanno compromes¬ 
so la tranquillità nella abita¬ 
zione del popolare calciatore. 
Alle indagini collalairano tin¬ 
che le squadre mobili di Reg¬ 
gio Emilia e di Parma. A Mi¬ 
lano sono state prese le nor¬ 
mali misure di sicurezza che 
si adottano in questi casi: sor¬ 
veglianza aH’ahilaz.ione di Sor- 
mani. sorveglianza alle perso¬ 
ne direttamente minacciate. 
Giulietta Chiuso e i piccoli 
Amerigo di 4 anni e Adolfo di 
un anno Anche la custode del¬ 
lo stabile di via Giovanni da 
Prorida 8 ha la disposizione 
di non lasciar salire estra¬ 
nei A mezzogiorno l'intera fa¬ 
miglia -Sormani. con amici, ai 
è recata fuori per colazione. 

a. m. 


I funerali di 

EMILIO CECGHI 

avranno lungo oggi 6 a!!e ore 11 
nella Parrocchia di S Tere«a «1 
Corso dTtaha. momenrio da Cor¬ 
so d’Italia n. IL 

Società A rrraniln 7.ega it- f I 
Via Rnmnarm. - te, 16 94 


6VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


OatFKtrII' (iR-<lt>«< pel w cura 
delle ■ «me » di«funzioni e de¬ 
bolezze d> origine ner¬ 

vo»* astenie» endocrina ineu- 
rH<irniH d'-Ocienze ed «noma¬ 
ne «e»«u»m Visite prematrimo¬ 
niali Iloti F MONACO Roma 
Via Viminate (Stazione Ter¬ 
mini l • Seal» «ini.sir» piano aa- 
ronrto Int « Orano *»-12 !*-!• 

e«clu«a II sabato pomeriggio a 
nei giorni fc«!ivi Fuori orario, 
nei «abaio pomeriggio e nei gior¬ 
ni fe«tivi «i riceve «olo per ap- 
O’iniamenio Tel «71 liO (Aut- 
Cr.m Rome ite», del «Mo¬ 
ire l«sa» 

Medica «paclaUda darmatolata 

Tm STR0M 

Cura ecleroeano- umbul «tortale 
•enza operazione) delle 

EMOMOIDI e VEKE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 

flebiti, e cremi, ulcere varfeoaa 

VBMtWlI, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

,VM (Oli M mio ». 152 

(Tel. SM MI . Ore S-t*. fetdxl «-U 

(Aut M San n 779/2231M 

del » maggio JàMè 
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Latte: insieme 


alle «buste» 


cambia il prezzo ? 



Le « buste » in telrapak con le nuove dici¬ 
ture adottate da ieri 


La Commissione provinciale prezzi si riunirà in settimana — E' già stato proposto un aumento 
da 110 a 130 o 140 lire il litro — Si avrà un'altra crisi nei consumi? — Irrisolto il problema 
dei latti scremati, venduti dai privati a prezzi sensibilmente superiori con forti guadagni 


onesto punto Ignoriamo se la 

Uno degli impianti per la confezione del latte nelle « buste » Commissione provinciale prcz 
di tetrapak 7 \ s j s j a rivolta al Comune e 
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Gli alloggi per gli sfrattati di Prima Porta 

Ora il Comune accusa 
l'Istituto case popolari 


n Comune, di fronte alla 
scandalosa situazione venutasi 
a creare al Trullo dove gli al¬ 
loggi dell’ICP in cui dovrebbe 
ro andare ad abitare i sinistra¬ 
ti di Prima Porta, sono già 
pronti ma non possono essere 
utilizzati perchè l'Amministra¬ 
zione comunale non ha provve¬ 
duto in tempo ai lavori stradali 
e di fognatura, ha cercato ieri 
di correre ai ripari emettendo 
un comunicato in cui. nei fat¬ 
ti. si mira a far ricadere le 
responsabilità sulITstituto Case 
Popolari. 

II comunicato — elaborato 
dall’assessorato all’Agro roma¬ 
no — afferma che l'Ammini¬ 
strazione comunale ha da tem 
po concesso e dato in appalto 
i lavori stradali c di fognatura 
e che i lavori sono in comple¬ 
to svolgimento (il che può es¬ 
sere anche *.ero. ma occorre 
dire che essi sono cominciati 
solo una decina di giorni fa 
dopo una tempestosa riunione 
svoltasi in Comune). Il comu¬ 
nicato fa poi riferimento alle 
responsabilità dellTCP. E" da 
considerare — dice il Comune 
— la complessità e l'ampiezza 
delle opere edilizie che hanno 
richiesto lo presenza enntem 
paranco di numerose imprese 
con attrezzature e cospicui de 
positi di materiale La libera 
zione delle aree stradali da par 
te dell'Istituto è stata graduale 
e ancora non è completa. Que 
sto comporta un rallentamento 
dei lavori, ma per le arce già 
consegnate le fognature sono 
state completate ». 

Insomma. ancora una volta, 
assistiamo al gioco dello scari 
ca-barde. Non sappiamo quali 
siano le responsabilità dellTCP. 
tuttavia lTstituto deve bene 
■ver notificato al Comune la 
costruzione delle case (sem 
bra anzi che Io abbia fatto da 
anni), c l'Amministrazione ave 
va il dovere di dotarle in tem 
po dei servizi, costringendo se 
mai l’istituto a consegnare lem 
pestivamente le arce su cui ope 
rare Una cosa è corta- in Cam 
pidoglio ci si è accorti degli 
alloggi del Trullo solo dopo le 
denunce della stampa e lo prò 
teste degli interessati. 


il partito 


CONVOCAZIONI - Tivoli, alle 
11,30: comizio con O. Mancini. 
Pomelli, ore 11: C.D. con Renna. 
Gemano, ore 11: *«. con Ago¬ 
stinelli. Poli, ore 20: gruppo con 
siliaro con G. Ricci. Aurelio, 
ore 20: CO. e probiviri con Ru- 
stichelli. Eur, ore 19,30: C.O 
Cassia, ore 20: attivo. Prima 
Porla, ore 19,30: C O. con Dol 
dotti e Costa. Voscovio, ore 20: 
attivo con Raparelli. Statali, alle 
•re 20: comitato direttivo. Tra¬ 
stevere, ore 19,30: dibattito sul 
I ' unificazione socialdemocratica 
con Poeta. 

GRUPPO CAPITOLINO • Ve¬ 
nerdì 9 alle ore 12 In Federa¬ 
zione riunione gruppo consiliare 
comunista al Comune di Roma. 


Università 
agrarie : 
vittorie 
dell'Alleanza 

Brillanti vittorie sono state 
conseguite dall’Alleanza dei 
Contadini romana nelle elezio 
ni per i consigli di amministra¬ 
zione di alcune Università A- 
graric. svoltesi domenica. A 
Campagnano. la lista dell’Al 
leanza ha ottennio 287 voti, 
mentre quella « Ronomiana » 
72. A Gallicano nel Lazio, la 
Alleanza ha totalizzato 100 vo 
ti. mentre la « Bonomiana * nc 
ha raccolti 50 e una terza li¬ 
sta. di destra, patrocinata dal 
sindaco, ne ha ottenuti 125. A 
Palestrina. la lista dell’Allean¬ 
za ha avuto 07 voti, quella « Bo¬ 
nomiana » 61. 

In queste tre Università A- 
grarie. i risultati premiano gli 
amministratori uscenti dell’Al¬ 
leanza che per quattro anni 
hanno amministralo con intei 
ligenza e spirito di sacrificio 
questi enti pubblici, malgrado 
l’ostilità sempre manifestata 
contro di essi dalle autorità go¬ 
vernative e dalla DC. 

A Campagnano. dove la Fe¬ 
derazione socialista romana è 
intoncnuta pesantemente per¬ 
ché si ritirasse un candidato 
iscritto a quel partito, pur es¬ 
sendo questi un utente e diri- 
cento da anni della stessa Al¬ 
leanza. il risultato ha condan¬ 
nato questo espediente scissio 
nistico. c ha decretato il suc¬ 
cedo Hot candidati unitari. 

A Colonna, i candidati della 
Alleanza. sono riusciti, per la 
prima \olta. a conquistare la 
minoranza nel consiglio. 


Si prepara 
il Festival 
dell'Uaità 
a Geazaoo 

Mentre con grande successo 
si è concluso a Palestrina il 
Festival dell’Unità (svoltosi sa¬ 
bato e domenica scorsi), fer¬ 
vono i preparativi per l’alle¬ 
stimento del Festival della zo 
na dei Castelli, che si svolgerà 
a Genzano nei giorni 16. 17 e 18 
prossimi. 

II nutrito programma preve¬ 
de. per il 16. l’inaugurazione 
(oro 17) di tre mostre: < 20 an¬ 
ni di vita democratica del Co¬ 
mune *. « Lotta dei popoli con¬ 
tro Pimpcrialismo ». « Aiutiamo 
il Vietnam ». Si avrà quindi un 
comizio e la prima selezione 
dei complessi musicali in gara, 
in piazza Frasconi (presenta 
Romano da Prato). Sabato si 
svolgerà un dibattito, sul tema 
« 20 anni delle assemblee elet¬ 
tive ». nell'Aula Magna del 
l’Istituto professionale e. a se¬ 
ra. si svolgeranno incontri di 
pugilato sempre in piazza T. 
Frasconi (ore 20). 

A Palestrina. come abbiamo 
detto, il Festival ha avuto un 
successo senza precedenti: cir¬ 
ca seimila persone, in piazza 
Ungheria, hanno assistito allo 
spettacolo d’arte varia; ma già 
migliaia avevano visitato gli 
stand, fermandosi dinnanzi ai 
pannelli politici e partecipando 
alle attività ricreative. Una 
grande folla ha ascoltato, pri 
ma della chiusura, il comizio 
durante il quale hanno parlato 
i compagni Magrini. Angiolo 
Marroni c on. Claudio Cianca. 


Contadino bruciato vivo 
nel rogo di sterpaglie 


Un contadino di 60 anni è mor¬ 
to bruciato nel rogo delle sterpa¬ 
glie alle quali aveva dato fuoco 
egli stesso. Il tragico episod.o è 
avvenuto, ieri mattina, a Monte¬ 
rotondo. in via Rieciotti 92. ne! 
podere di Mano Federici. E’ sta¬ 
to quest’ultimo infatti a scorgere 
il corpo semicarbon.zzato de! con 
tadino. Adamo Persiani, e ad av¬ 
vertire i carabinieri. 


I militari, giunti sul posto, han¬ 
no accertato che il Persiani, che 
abitava a Monterotondo in v.a 
Oberdan 89. aveva ammucchiato 
un fascio di sterpaglie e lo aveva 
successivamente incendiato. Il 
vento contrario, però, aveva spin¬ 
to il fuoco addosso al contadino 
| che non era riu<cito a fuggire od 
era stato quindi avvolto in pieno 
I dalle fiamme, che lo hanno bm 
l c ato vivo. 


« Mi hanno legato al palo e derubato » 


Uno stalliere di 57 anni. Gio¬ 
vanni Vespa, ha denunciato ieri 
mattina ai carabinieri di essere 
stato legato ad un palo, nei pres¬ 
si del ponte Vaticano, da un 
gruppo di ragazzi, di essere sta¬ 
to rapinato dì 30 mila lire, di 
essere stato anche colpito a fru¬ 


state da un vetturino. Rodolfo 
V. Quest’ultimo, rintracciato, ha 
naturalmente negato tutto: ha 
detto anzi di essere intervenuto 
per difendere il Vaspo dai ra- 
gazzi. I carabinier iproseguono 
quindi le indagini per chiarire i 
numerosi punti oscuri 


se la Giunta abbia fatto cono¬ 
scere la sua opinione, ma un 
fatto è certo: la commissione 
prezzi si riunirà di nuovo in 
settimana e forse prenderà una 
decisione. Si parla a questo 
proposito di una maggiorazio¬ 
ne del prezzo al minuto di 20 
o 30 lire il litro, cosicché ver¬ 
remo a pagare il latte 1.30 o 
NO lire. 

Non vi è dubbio clic, se il 
provv edimonto verrà approva¬ 
to, le conseguenze elio esso 
avrà .suH’economia cittadina, 
sui consumi e sulla stessa Cen¬ 
trale non saranno secondarie. 
Soprattutto ne risentiranno le 
vendite della Centrale proprio 
in un momento in cui esse si 
stavano avviando a superare la 
fase di tracollo che le investì 
nel ’62-’a3 

La tendenza alla riduzione 
delle vendite dal 1062 al 1063 
è stata infatti bloccata e per 
converso si è registrata una 
tendenza ascendente, ner cui 
l’ammontare globale delle ven 
dite durante il 1063’ (104 milin 
ni di litri) ò sfata pressoché 
uguale alle vendite realizzate 
nel 1061. 

Orbene, ci pare incontestabi¬ 
le clic uno degli elementi prin¬ 
cipali che hanno permesso al¬ 
la Centrale di superare il de¬ 
lirato periodo di riorganizza¬ 
zione e ristrutturazione interna 
e di riportare le vendite a li¬ 
velli che si avviano a diven¬ 
tare normali è stato il prezzo 
del prodotto. Ed è altrettanto 
incontestabile che un aumen¬ 
to. proprio in questo periodo 
di ripresa, specialmente se es¬ 
so sarà — come semhra — no¬ 
tevole. potrehhe provocare una 
nuova caduta nelle vendite. 
Del resto non è nella direzione 
degli aumenti del prezzo clic 
può essere trovato il giusto 
rimedio per superare le dilTì 
colta economiche dell’azienda. 
Il deficit potrà essere colmato 
infatti solo se si abbandonerà 
definitivamente e interamente 
la concezione secondo la quale 
la Centrale del Latte sarebbe 
un semplice strumento igieni¬ 
co sanitario, una specie di me¬ 
ro tramite tra produzione r 
consumo. La Centrale deve 
avere invece una funzione eco 
nomica e sociale con interventi 
propri nella produzione. E qui 
sorge il problema del cosid¬ 
detto « latte speciale ». cioè del 
latte magro, scremato, vendo 

10 in quantità notevole nella 
nostra provincia da aziende 
private, in aperta concorrenza 
con la Centrale. 

II latte intero » della Cen 
tralc contiene come minimo il 
3.2 per cento di grassi, quello 
« speciale » solo 1T8 per cento, 
cioè la metà. I produttori di 
latte scremato non solo guada¬ 
gnano sulla utilizzazione di ta¬ 
li grassi, usati per la produzio¬ 
ne dei latticini, ma anche sul 
prezzo II latto scremato viene 
infatti venduto a 135. 140 e an¬ 
che 160 lire il litro e non si è 
mai riusciti ad ottenere precise 
norme per la regolamentazione 
del prezzo di tale prodotto met¬ 
tendo cosi la Centrale in dif¬ 
ficoltà. Anzi, alla base della 
crisi del 1063. vi fu proprio 
questo elemento. 

Ora la Centrale si accinge a 
produrre anch’essa il latte 
scremato e proprio attrai erso 
questa strada essa potrà al¬ 
largare la propria attività e 
superare le attuali difficoltà di 
bilancio: un aumento improv¬ 
viso del prezzo del latte da 
essa prodotto, attuato peraltro 
prima ancora che l’azienda sia 
in grado di porre in vendita 

11 latte scremato, potrebbe pro¬ 
vocare un’improvvisa diminu 
zione delle vendite e riportare 
la crisi nell'azienda. 

A tutto questo si deve ag 
giungere che se. in assoluto, i 
consumi di latte della Centra¬ 
le hanno raggiunto livelli di 
normalità, considerato prò ca¬ 
pite l’incremento delle vendite 
realizzato nel '65 è ancora al 
di sotto del 1961 (litri 41,6 con¬ 
tro litri 47.4). c 71 latte a Roma 
è un alimento ancora tutto da 
scoprire dal grosso pubblico » 
si legge nella relazione all’ul¬ 
timo bilancio della Centrale. 

Osservazione più che giusta. 
Da ieri, le « buste » da mezzo 
litro e da un litro della Cen¬ 
trale hanno un colore e un di 
segno diverso, per distinguerle 
nettamente dagli involucri usa¬ 
ti dalle imprese private (alle 
quali, naturalmente, interessa 
giocare sull’equivoco): è an¬ 
che questo un modo per tro¬ 
vare le vie di una vendita mag 
giore. Ma basta? L’aumento 
del prezzo — ricordiamolo — va 
in un senso completamente op¬ 
posto. 


Tra le 5 e le 8 del mattino 
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”"1| Ingorghi « autunnali » nei sottovia a corso d'Italia 


Nebbiolina ! PARALIZZATO PER UN'ORA 
estiva: j L’«ASSE DI SCORRIMENTO» 

bloccato ! 

Fiumicino i 



Siamo ancora in estate, ma già l’ultramoderno aereo- 
porto di Fiumicino ha riproposto i suoi acciacchi che lo 
rendono non sempre adatto a svolgere le sue funzioni di 
grande scalo aereo intemazionale. Ieri mattina, infatti, tra 
le cinque e le otto, e’è stata — su alcune zone di Roma, 
e specialmente in collina — una leggera nebbiolina. Nulla 
di eccezionale: roba estiva. Quanto basta, tuttavia, per 
fermare il traffico del nuovo aeroporto della Capitale, 
costruito nel posto più sbagliato di tutta la provincia. 

Tra le cinque e le otto, infatti, la visibilità è scesa 
fino a 100 metri (con un massimo di 500 circa): ed i 
grandi jet delle linee internazionali (oltre a qualche volo 
minore) sono stati costretti a dirottare su altri aeroporti' 
a Milano, a Napoli, a Ginevra e — quando è stato possi 
bile — al vecchio Ciampino. 

Insomma: la prima giornata umidiccia della imminenti 
stagione autunnale ha riconfermato quanto è stato domili 
ciato a suo tempo. 

Il costosissimo scalo, nato anche con Li funzione di 
assorbire il traffico dirottato dalle città nebbiose del noni, 
leve invece ricorrere a Milano od all’estero; proprio <> 
quelle città che, per le condizioni climatiche generali 
sembrava dovessero incorrere con maggiore frequenza 
nella sospensione dei voli. 

E’ un bel record, non c’è che dii e: un record tanto 
più grave in quanto, eom’è noto, per Fiumicino bisogne 
rebbe spendere adesso altri miliardi per rendere le sue 
piste capaci di accogliere i nuovissimi superjet che. fra 
qualche mese, entreranno in azione sulle più importanti 
rotte internazionali. 

Altri miliardi che si perderanno nell’unica nebbia che 
oscuri, di tanto in tanto, la nostra città. 



’ Onnai ci usiamo tutti o quasi. 
Le ferie sono praticamente finite 
e Roma ha riassunto il volto « au¬ 
tunnale »: è ncompaiM» il tragi¬ 
co caos, con i soliti, spaventosi, 
ingoi giu nei punti più disparati 
j della città. Da alcuni giorni, le 
snervanti « code ». i nei vosi col- 
‘ pi di ciakson. le impiecu/Umi di 


automobilisti e motociclisti era¬ 
no tornati di moda: ioti. |>oi. è 
stata una giornata campale. In 
mattinata per attraivi saie piazza 
Venezia, ci volevano decine di mi¬ 
miti. A sera. poi. IN asse ili scor- 
umento» (ironia (lolle definizioni 
ulTiciali) di Corso d’Italia è ri¬ 
masto paralizzato. Le auto, che 


niitioi cav ano velai omento .1 piaz 
za Fiume il sottovia, eiano co 
stiette. una vo’t.i giunte <1 piazza 
Ria site, ad incolonnai si e a sr-en- 
deie. smo .1 piazzale Flaminio, a 
passo d’uomo. 

Sella foto • le auto in roda nel 
sottovia di piazzale Brasile. 


Stanotte a un incrocio sulla via Flaminia 


600 » non dà la precedenza: un morto 

e tre feriti 



L'utilitaria spaccata in due da un auto¬ 
carro — Una donna deceduta sul colpo 


* : z» : v & *; 


Un pezzo della « 600 » distrutta nello scontro con il camion 


Volevano svaligiare la pellicceria: finiti nel bar 

Bucano » la parete sbagliata 
ma sì consolano col cognac 


Con un colpo di pistola a Velletri 

Il capo delle guardie 
si uccide in carcere 


U comandante delle guardie 
di custodia del carcere di Yei- 
letri si è ucciso: si è sparato un 
colpo di pistola atta tempia nel¬ 
la camera da tetto dell'apparta 
mento dove viveva, all' interno 
della ca.era. 

II maresciallo G:usepi»e Pardo, 
questo il suo nome, aveva 41 
anni ed era stato trasfer.to. solo 
alami domi orsono. nella citta 

d. na dei Castelli, da Acricento 
Sui motiva che lo hanno sp.nto 
al tragico gesto, non si sa nulla: 
tra l'altro, il graduato non ha 
lasciato nemmeno un biglietto. 

Il maresciallo Pardo si è spa¬ 
rato ieri pomeriggio, verso le 
14: era appena rientrato in casa 

e. alia moglie, aveva detto di 
voler r«posare un attimo, prima 
di mangiare. Ila raggiunto, cosi, 
la sua camera: un attimo dopo 
un colpo di p’stola è rintronato 
nel carcere suscitando viva emo¬ 
zione tra 1 detenuti 

Il primo ad accorrere e stato 
il figlio del suicida, un giovane 
di 20 anni: il graduato, agoniz¬ 
zante, con l'arma ancora in ma 
no. è stato soccorso od accorri 
pagnato all'ospedale locale. 

I sanitari lo hanno medicato 
alta meglio, poi ne hanno con¬ 
sigliato fimmed'ato trasporto al¬ 
la clinica neurochirurgica del 
San Camillo: il maresciallo Pardo 
è spirato durante il viaggio. 


Il traffico a 
Corso Vittorio 

Entra m funzione da ozgi il ; c 
condo dei dieci « percorsi pri¬ 
mari » (o itinerari preferenna 
'»). grazie a: quali il Campidoglio 
spera di risolvere il complesso 
problema dei traffico Cittadino. 
Net primi di luglio fu la volta 
della Cristoforo Colombo: questa 
seconda « onda verde » riguarda 
la zona attorno a via Arenula e 
Corso Vittorio Emanuele. I lim- 
chi lavori, le numerose aiuole 
spartitraffico (he in questi ulti 
mi mesi hanno reso cosi difficile 
la vita all'automobilista romano 
si sono trasformati in una sene 
di sensi unici nelle numerose 
strade e vicoli che sboccano su 
Corso Vittorio Emanuele e su 
via Arenula, e in un complesso 
sistema semaforico sulle strade 
principali. E cosi via di Panico, 
via Giovanni Giraud. vicolo Sfor¬ 
za Cesarmi, na Sora, vicolo 
Sai olii, vicolo della Cancelleria, 
v la di Pasqumo. \ ta Tor de' Spec¬ 
chi. via della Cuccagna, via dei 
Leùtari. via S. Pantaleo, via Lar¬ 
ga. via Cerri, via dell’Aquila, e 
ancora altre minori strade di¬ 
verranno a senso unico. 


Come 1 « soliti ignoti * del film 
i ladri che. l'altra notte, hanno 
passato ore ai ore per penetrare 
in una pellicceria ed invece si 
sono ritrovati in una pastic<orni 
E' accaduto nei pressi di piazza 
Vittorio e eh sconosciuti hanno 
fatto buon viso a cattiva sorte: 
hanno mangiato e bevuto a cre¬ 
papelle: poi hanno racimolato al 
cuni assegni circolari ed hanno 
riempito 1 loro sacchi con chili 
e chili di caffè, liquori, pacchi di 
dolci per un valore di qualche 
milione Ora indagano eh uomini 
della Mobile 

Il negozio, svaligiato per caso, 
si trova in via Ferruccio .32 ed è 
di nroprietà del signor Aldo Bal¬ 
larmi. I ladri l'hanno asfaltalo 
intorno a mezzanotte: sono pene 
trati nelle cantine di uno sjahile 
dell'attigua via Machiavelli ed 
hanno cominciato a bucare una 
parete Chiarnmer/e puntavano 
ad un negozio di borse e pellicce 
atticuo alla pasticceria: ma han 
no sbagliato parete Per ore. han 
no condotto un lavoro egregio, «e 
tondo le migliori regole del < n- 
fifi j: nessuno, nel palazzo, ha 
scntuo rumori, «i o accorto di 
nulla. 

Una volta finiti nella pasticce 
ria. 1 * soliti ignoti » non «j sono 
persi d'animo, anche perché non 
! si sono trovati davanti solo un 
' piatto di minestra, come 1 loro 
colteghi del famoso film di Mo- 
mceih. Hanno messo a soqquadro 
il negozio, il laboratorio, un pic¬ 
colo ufficio: sono riusciti così 
ad impadronirai di assegni cir¬ 
colari e di tanta merce. 

Poi. per festeggiare il buon 
successo dell'impresa, hanno stap¬ 
pato bottiglie e mangiato decine 
di paste: doveva essere ormai 
l'alba quando sono fuggiti. 

Il furto è stato scoperto, co¬ 
munque. solo ieri mattina alle 
9 dal signor Ballarmi, al momen¬ 
to della riapertura del negozio. 
Sul posto si sono recati gli uomini 
della Mobile e della polizia scien¬ 
tifica. 


L’impiudonzn. il mane ito 11 
spetto del diritto di pi ecedenz.i 
hanno provocato un’altra, grava 
sima sciagura stradale. Una 
<r G00 » sj è schiantata contro la 
parte posici ini e di un - Tigrot¬ 
to ». carico di bidoni di latte, 
spaccandosi in due: si eia un 
messa a forte velocità sulla Fla¬ 
minia. da via dei Due Ponti, 
tanto che l’automobilista non lui 
fiottilo nemmeno tentare la fic- 
nata. Il bilancio è tiagco: una 
donna — conosciuta come Mi 
diclina <r la napoletana — e 
morta sul colpo, oiribilimnle 
straziata: il mudatole — Do 
malico Caselli ÌG anni, v ico'o 
del Bologna 15 — giace :n fin 
di vita .il San Giovanni; un 
giovane -- Ezio Renzi. 21 anni 
— guarirà in una se*tunma \I 
tri due passeggeri ilcll'utilita- 
ria. i fi atolli Pietro e (ètiseppe 
Renzi, risfa'ttiv ."unente di ‘>-3 e 
211 anni, sono rimasti, «mete, for¬ 
tunatamente illesi. 

La sciagura è avvenuta questa 
notte. rio;x> lTir>a. e può C" 0 'e 
spiegata «dio con la manovra 
assurda, imprudente deH'aigista 
della t 600 » Domenico Caselli 
era stato a mangiai e in trat 
tnria con 1 suo: amici: poi 1 tre 
avevano deciso di fare una pas 
seggiata in auto. Giunti a Tor 
di Quinto avevano invitato, a 
bordo defiTitihtaria una donna: 
questa aveva accettato e la co 
in iti va era ripartita ver c o Grot 
tarossa. L’autnniohiliMu Ini un 
boccate» cosi via dei Due Pon*i 
e. giunto all'incrocio con la 
Flaminia, non ha nemmeno r.d 
lentato. nonostante ìa presenza 
rii un grande «.anello di sto:» 

Propr.o in q io! momento, su! 


I.i « Nazionale » slava viaegian 
(lo un - tigrotto targato Vi¬ 
ta ho 49(111: -.Voti ?m sono ac¬ 
corto di nulla, non ho potuto 
far nulla-y laecontcrn p ò lardi 
l'autista. Carlo Cialli. di 21 ann>. 
da Monta osi t Faccio la rac 
colta del latte per la Centrale 
di Homo c s taro arnrninlo (Ini 
Viterbese. Ero uscito (lai Rac. 
cordo ed era diretto appunto 
certo il centro della città .11 
l'impron vo ho sentito un gran 
l’otto, alla "coda" del carnati: 
ho perso il cnnlrnlln del mezzo, 
che ha sbandato e si è messo 
di traverso . » 

Il -TigroMo» aveva superato 
quasi coni pietà mento l'incrocio 
quando la f>00* eh è p ornbatn 
.iddo-so sulla parte posici loro, 
li - muso » è rimasto incastrato 
sotto 1 pesante mezzo (-1 è sta 
to trust- nato per almeno venti 
metri: la - cola», invece è sta 
ta sc.iraven‘ata in un fossato. 
(«!< spo'tel': nfine. riemo'iti. so 
no s'ati gettati lontano snll'asral 
to 

Una sten» a'Iuem.mte sj è pre 
sentala (o-i ni pruni soccorrlto- 
r- Li donna le gambe amputa¬ 
te ( -.1 n,n-‘a su' co'jkc il cada¬ 
vi r e giaceva ni tanto al » muso * 
ri( H'tit ' ‘aria Domenico Caselli 
era invece i v i*'o n r ig on ero 


I rlcTe 


-n-o riusciti a li 


be-ar’o p-vea d<*Tarmo dei v, 
g li de’ f :<Kn e ad areompa- 
gnnr'o n n-fv" la'c Le s jp cori 
d /mni -000 d «pc 'n*o I Renzi 

- due fri'e’! «-ri n n cugino — 
ohe sed.‘- ‘”n sgh nv-tr poste 

- rs-p ti> I I -n-n r ivi'a rrv» un 
g'an'V ^pive-to - sono usciti da 
- 0 ’ 1 ri* -( -• de’ la renda» de! 
la •* reo 


Il giorno j nj(«(6()|Q 

nartedi 6 settem * 

ta -io 0.,.^., ■ ■ 


Oggi martedì 6 settem * 

I bre (249 «16). Onoma- I 
stico: Petronio. Il sole | 

I sorge alle ore 6,51 e Ira 
monta alle 19,50. Ultimo I 
quarto di luna giovedì 8. » 


Cifre della città 

K ri *ono nati 75 nw-clii c 
84 femmine. Sono morii 26 ma 
'chi e 24 femmine idei quali d.,e 
minori dei c ette anni» Soc.o stati 
celebrati 27 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 15. maxima 25 
Ber oggi 1 meteorologi prevedono 
temperatura m diminuzione 

Palestrina 

Ecco i numeri dei biglietti vin¬ 
centi della lotteria estratta do¬ 
menica alla Kc'ìa dell'Unità rii 
Palestrina: .3663 .3661 2079 3500 
0570 1243 1892 0K0S 2204 1705 

Mostra 

Alla galleria Stagni «via Angelo 
Brunetti 43) e in Ccr*o la perso¬ 
nale della giovane pittrice tede 
*ca Eleonore Hankcn Frey l-a 
mostra nmarra ajxrta fino al 
21 settembre. 

Traffico 

Lv ripartizione comunale del 
traffico comunica che a ricor¬ 
rere da oggi nelle sottomdieatc 
strade sarà istituita la seguente 
disciplina della circolazione vei¬ 
colare: piazzale Tiburtino: par¬ 
cheggio < a spina » sul lato de¬ 
stro, nel tratto e direzione ria 
via di Porta Labicana al nu- 


n*-o cu.co 19. vicolo del Ve 
r.mo" divn'o rii t’..n*ito a tutti 
eh .■ ito. acrili, via Matri: ot> 
bligo di » arre-io all'incrocio» 
allo sIjocco sii via Olevano Ro- 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' poss.b.le acquietare presso 
le Farmac.e un njovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all'uso familiare, partico¬ 
larmente mi.cato per 1 bambni. 
le persone ipcrsensimli e per lut¬ 
ti coloro die. dovendo d s:nfet- 
tarsi. preferiscono non sopporta¬ 
re il doloroso bruc ore caratteri- 
stiro dei da filettanti comuni. 

Questo ritrovato denournato 
«C.tralkon». p .10 adoperarsi al 
po-to dello jod.o. alcool, acqua 
ossigenata, eco., nella disnfezio- 
ne delle ferite, delle bruciature, 
degli sfoghi, nella pratica delle 
in ezione. ccc. Non arreca alcuc 
dolore, non macchia ed e profu¬ 
mato. 

Un flac. da 100 gr, costa L. 300. 
3 60 - G. U. N. 94 del 16-4 80. 
Aut. Min. San.tÀ 2841 M B- 
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PAG. 7 / spettacoli 


Festival di musica contemporanea 

Su Bonaventura il 
«taglio» di Malipiero 

Il musicista ha operato un » collage » di vicende di epoche 
diverse, facendo un'opera fosca ma ricca di « humour » 


E ANCHE 
| CYD A 

I CACCIA | 

> \ 

\ DEI 

PREZIOSI 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 5 

I & lirica allo L'opera di Gian Francesco 

La lirica alio 1 Malipiero Le metamorfosi di 

e . I Bonaventura ha inaugurato fai 

Sperimentale tra sera — come già abbiamo 

riferito — il XXIX Festival in 
• temazionale di musica conlem 

poranea. 

, m. I \\ Diremo subito che non è fa 

. V\ ■ y jLII // Cile spiegare queste Metamorfosi, 

w perchè si tratta di un libero 

m montaggio compiuto dal mus i- 

H cista stesso utilizzando vari 

testi dove il protagonista viene 
ad essere * Bonaventura, guar¬ 
dia di notte » prima, Bonavcn 
tura in veste di « storico » nel 
■ secondo atto (E! burlador de Se 

flIIAPffl villa) e infine Bonaventura pre- 

U'«vvl | da della follia nel terzo atto. 

J intitolato La pazzia di Bonaven¬ 

tura. I testi risalgono a periodi 
n , . diversi: tra essi vi sono i fa- 

Hai nostro inviato musi « Notturni di Bonaven 

QPfu tura * e Pochi brani dalle No- 

„„ velie musicali di E.T.A Uoffmau. 

!°te *.irS,^! ta dK°Sf £T KSaÉoS,, uSZJ' % «S, 

rale delia io ca) che lo Speri piero ) ia personalizzato. /ide¬ 

mentate chissà per un rumente modificato e utilizzato i 
eccesso di esperimenti, stesse diversi elementi, cavandone fuori 
trasformandosi in un festival d( U(1 /fretto tipicamente t suo ». 
novità sperimentali. denso di tinte fosche e insieme 

il maestro tiuido bainpaoli si era ncco di un « humour » feroce. 
messo, infatti (a quel certo pun- ca i a to in un'atmosfera medieva¬ 
lo di cui sopra) improvvisamente teggiante anche là dove l'azione 
ad eseguire una sua composrzio- dovrebbe svolgersi, come nel 
ne. per voce recitante sola, dal pnlno atto, nientemeno che nel 
titolo Improperio Uno (tentativo cuore della moderna epoca ra- 
riusatissimo di recuperare in un z,onalistica. e cioè nel 1799. 
clima di « latina » gestualità la Bonaventura * guardia di not- 
€ volgare » snpidità delle più po- te » vede passare sotto i suoi 
polari maleparole nostrane), per- occhi i personaggi più diversi: 
eh6 I cantanti sul palcoscenico, gl, innamorati, filo conduttore 

invece di cantare e gridare le del primo atto, tre diaboliche 
cose amabili e atroci che si al- ombre, un ubriaco, un cornine 
ternano nella Tosca, limitavano diante. Edipo. e a tutti egli au¬ 
la loro prestazione ad aprire e nuncia la fine del mondo: ma il 
chiudere di tanto in tanto la hoc- mondo non finisce, Bonaventura 
ca e le braccia, senza emettere è costretto alla fuga, gli iurta- 
alcun suono. Bella prova gene- morati si danno un nuovo appun 
rale! Cosi l'orchestra non il seti- lamento. Questo primo atto è 
tiva. né il direttore. Aldo Faldi forse, dal punto di vista musi 
(che poi ha ripreso iri pugno la cale, quello in cui sembra che 



>6 




.situazione) sapeva più che cosa 
stesse a fare li. sul podio, appe¬ 
na a battere il tempo d'un silen 


la fantasia dell'autore non si sia 
ancora « scaldata » a sufficienza. 
L'azione è resa un poco pesante 


zio. E dunque, tra l'< assolo » di da numerosi interludi danzati, i 
Sampaoli e le azioni mimate sul personaggi appaiono e suani- 
palcoscenico e sui podio, serri- scono come ombre senza impri- 




brava proprio di assistere ad uno 
spettacolo di Bussotti. Se anche 


mersi nell'ascoltatore, e tuttavia 
Bonaventura è già scolpito con 




vìi uuaMnvi. oc aitvnt; --------- « -- I Bt 

l’orchestra si fosse messa a far v,l ' a energia drammatica e con 1} 


finta di suonare (e. per la veri¬ 
tà. un poco lo ha fatto), avrem 
ino avuto uno spettacolo più 


notevoli risultati espressivi e 
scenici. 

Ma la vera gemma della Iria- 


schiettamente avangtiardistieo de. incastonata tra due pietre 


della più falsa avanguardia. 


un poco più opache, è il secondo 


Èra successo, invece, che prò- atto. El burlador de Sevilla. b 
prio in occasione della prova ge- un a2 ' 0ne . (R . teatro nel teatro. 
nerale si volesse insegnare al narrata da Bonaventura, tri essa 
giovani il trucco di fare le mos- agiscono, tra gli altri. Don Gto- 
P rii non inrpo/ire il finto canni (prepotente ricordo della 

Senonché. trucchi del genere van , y l ( ’, ct ’ (ÌL ' nte ? veT ° 

bene -per, » cantanti che hanno £ ,1 paggio di questa 

rn-iiiin cmii-irv.ii ci.iir, cnaiio n »»»_ Entrambi gli ultimi due vengono 


mille spettacoli sulle spalle e cen- 


._ uccisi nella finzione scenica su 

npr 0 mi r ollt in p^^lHvann m nlla S ^ istigazione di Don Giovanni, ma 
[’f r ^ * che arrivano alla pte jn Quella stessa no((e co i e i c ), e 

ma opera e già pensano di do- incarnava Eleonora mU0Te da ^ 


versi risparmiare. E allora de¬ 
vono sapere i nuovi cantantini 


vero: con una tragica sovrap¬ 
posizione di finzione e realtà: 


(e debbono spiegarglielo) che prò- € Malaventura, fossi rimasto 
pno delle prove generali (altri- a g Uar( ] ia de ii a notte », esclama 
menti se non canta mai nessuno Bonaventura. 
e nemeno ì giovani, perché si fa- Questo breve secondo atto è 
rebbero.) la cosiddetta cri ica strutturato con mano maestra 


musicale profitta per buttar giù 
ciò che gli riesce di buttar giù. 
Quindi, attenzione per il futuro: 


sia nel suo svolgersi scenico, sia 
nelle proporzioni tra i perso¬ 
naggi, sia nella elaborazione 


guai a tirar dentro la voce come musicale. Donna Eleonora acqui¬ 
le lumache tiran dentro le cor- sta un r ,j, eLO musicale di straor- 
na alle prime schermaglie con dinarxa altezza. Don Giovanni è 
l'esterno. scolpito con penetranti tocchi 

Da quanto abbiamo sentito (e locali, gli inserii di Bnnaven- 


LONDRA — Sempre in gamba, Cyd ChaHsse sta interpretando 
in questi giorni, nella capitale britannica, « Maroc 7 », un film 
sulle avventure di una banda internazionale di gioielli, che ha 
appunto il suo quartier generale in Marocco. NELLA FOTO: la 
attrice In una scena del film 


La «Settimana musicale» a Siena 

Novità 
di Veretti 


Nostro servizio 

SIENA. 5 

Appena sei giorni di musica: 


detto^"ìnche^n radìoM^Dar^tut 1 ‘ *«>nco ;» con/eri- Scitica musicalese. 

' c ‘ ° , m Pff® i U „ scan ° , aU a T ,,e QU f a ì lupl,c ' a pese » ha. oltre ai molti primati 

• SEJK L *P az,ale e temporale che cast,- artistici anche qil0 ,| 0 di cssere 

drini (Tosca) sia già assai più tuisce tl lievito drammaturgico 


spaziale e temporale che costi J-.- ■ niS[)onioiii alle novità nnguisticne 

spaziale e icmporaie eie cu su artistici, anche quello di essere elaborate in Italia e altrove dai 
tuisce tl lievito drammaturgico . hrove nnmf.^lirmne mi! - uo ' 1 a .. a e I,u ™\e uni 

d. tutta la scena. Non abbiamo ,a p “ maniftsta/ione tnv.^ plu g.ovan. e p.u avanzati com 


che una promessa. Farà bene a di tutta la scena. Non abbiamo '* »* “ d-Itaìm mà Sfitta (com’è IT f 

raffinare il registro di mezzo, la- tlC ssun dubbio che questo Bar- ' af'* «‘‘uj Tre i ormi di 

sciando al temi» ri compito di lador si allineerà accanto alle ‘ 1 1 etrassi. 


irrobustirle la voce quando si più felici creazioni teatrali di 
protende nei suoni più alti. U .Malipiero. 


esecuzioni. 

Dobbiamo dunque p.i.iuie del 


Petrassi. invece, è sempre Pe 
trassi I.a sua parabola di « gran 
de » continua a salire nella espo 


tenore Mario Di Filici è una ri¬ 
serva di acuti ben « sparati ». 
sparati proprio con spietata bal- 


Bonavcntura cicco e poi sa- Caino ovvero il primo omicidio 
nato è il protagonista delta « paz- c f, e t, a inaugurato sabato la ma- 
zia *: forse proprio I aver nacqui- nifestazione ’ E ne varrebbe la 


che sul mondo che lo circonda c j 5 c j permetterebbe di dare il 
sulla madre, sui tre allucinanti dovuto rilievo alla positiva prova 


dei < Virtuosi di Roma * diretti 


_a nei dramma «emi -iradruinin 

morfosi non e probabilmente in can t 0 Attilio Burchiellaro. Piimo timbri negli interrogativi degli 

tutto all altezza del Burlador: ma riahassi Fmrim Cimnes I am-; umon - nesn mu rrogami nego 

„ r. m,m t-taoassi. ranema viirones, i^aios improvvisi scoppi della musica 

a mano a mano Che si avvicina Vn 7 rii;i 1 .t-llia \fnlimnìr»fri Anna_..._ 1 * i, .-- jl 


a mano a mano cne si avvicina Kozma. Lydia Malimpietri. Anna materiale E Petrassi non si è 

fa cane asiane acquista forza Revnolris 0 dobbiamo mtratte sment o neppure stavoUa è re 

drammatica, il protagonista sem- nprci stll concer1o do| € Qliartot Petra^ di fronte ad un 

hra contagiare del suo delirio ln lt ,ii, nn , cmern... «u «i nrt i rrirasu ui » rum», mi ™ 

anche il pubblico che lo ascoi t0 '‘ahano, - superflui gli clog coro a cappella come lo e di 


cantare più che può per assidi che sul mondo che lo circonda. c j 5 c j permetterebbe di dare il 
rare al canto quella emissione sulla madre, sui tre allucinanti dovu to rilievo alla positiva prova 
liscia e filata, pacata e sicura personaggi del finale, sulla dej € virtuosi di Roma * diretti 
che sempre convince meglio di donna. Questo finale delle Meta- da Renato Fasano e dei solisti oi 
qualsiasi « sparo ». morfosi non è probabilmente in can to Attilio Burchiellaro. Piimo 

Nella precedente noterclla è ri- tutto all altezza del Burlador: ma ciabassi. Pancina (ìironcs. I^iios 
mastn a metà un diseorsetto su ? man ° a mono che si avvicina Kozma. Lydia Mabmpietri. Anna 
Carla Virgili, la pungente Adina conclusione acquista forza R e%Tl0 j ds q dobbiamo intratte 

dell'Elisir d'amore, un discorset- drammatica, u protagonista sem- nprc j Sld concerto del < Quartet 
to che adesso non possiamo ri- ' ra . cnnta( f'ore < et suo delirio Ita ij ano , _ superflui gli elogi 
prendere. Ma a le: e a tutti gli >’ P ,lhbl,cn ~ che ha riunito gli appassionati 

altri raccomandiamo (la pensino u - ,a ™' t n ì Ca c ™ nd ° é" “mbn no,,a sera,a (iomenica ' e nella Sa- 

,.,„c d.vers.mcme . toro orso r c r'™ b ;i la " Momraoronrto oo, riorooor- 

gnanti) di integrare le raccende m0fJf/o dr „ a che è forse re ancora in prima esecuzione 

della linea con quelle dell mter p( , r Mahriero un mondo migliore, moderna i Quartetti di Felice 

prelazione di Lieder Quanto piu realiz'aztone deli overa ha Giardini che si propone cosi tra 

saranno in grado (tenon. sopra- reanz.azione uui opera ria ... ■■ 

ni. baritoni, bassi: ce n'è per tot- impegnalo note,olmente I orche- primi ad aver contribuito alla 
tl) di penetrale nel Li erte, di orila fenice, guidata da Et- letteratura quartettist'ca. 

Schubert. di Schumann. di Mahler. ,0re G.racts: ma ha impennato Tra t corni del dilemma sce- 
di Strauss. tanto più essi asstcu- Parecchio anche il regista Adolf ghamo pero d terzo. Si tratta del 

rcranno ai dolon e alle gioie dei ^ tl"™' n $£. S 0pcei l o . . ch . e il. car0 . 


anche il pubblico che lo ascol¬ 
ta. la musica ne sottolinea con 
aspri ritmi convulsi e timbri 
asprigni l'evoluzione verso il 


— che ha riunito gli appassionati 
nella serata domenicale nella Sa¬ 
la del Mappamondo per ripropor- 


della musica da una cor)rpr iziorte vagam 

Sorvolando sulla regia, et sof- espressionistica (coreografie 
fermiamo nel citare la bravura Mariella Turino Alessandri ) 


di Walter Alberti, il quale è un 
« anziano » dello Sperimentale e 


Cherubini, apriva una vera e pro- 


I.’opera ha potuto '•ovtarr tu pria rassegna di musiche con- 


h« n f«i?o * benissimo (un ottimo 'ma compagnia d, canto d, li- temporanee:.n prima esecuzione 50rx , n in una sorta di musica del 

ha fatto Denissimo lun uui r#>f j 0 riei j irt noie q aTW0 * piC assoluta la Pnere pour demorder 

Scarpia: complimenti) a dare la Clt0 pa r j, co } nre Pernio Co- une etoile di Anton.o Veretti e mem »ia. ci.e tan-o p.u con 
polvere ai novellini non per loro [ nm ba come Bonaventura e Do- i Mottetti per la pass.,ine di Gof- in quanto opposta a epi 


riproposto la racco.ta e nobile | de ij e decisamente riuscite, 

ijpirazione del musicista torinese 

di fronte ai testi sacri, le musiche , j_« 


opera di MasseneL 

Erasmo Valente 


Oggi i 
funerali di 
Cécil Sorel 

DEAb'VILI.E. 5. 


V lancilo. 

Giacomo Manzoni 


Gloria Christian 
rinuncia al 
Festival napoletano 


Gianfilippo de' Rossi 


gono la personalità dei loro auto- 
n m una prospettiva forse non 
nuova ma corto tale da arric¬ 
chire il quaaro nella loro sensi¬ 
bilità e della loro maestria. 

Neretti po'to :n n..i-ua una 
poesia del poeta francese Fran¬ 
cis Jarrmes che dietro l'invoca¬ 
zione a D.o. contenuta nel titolo, 
di poter prendere una stella, na¬ 
sconde il disperato stato d'animo 
di un uomo di fronte al ministero 
della morte vista come la defi¬ 
nitiva conclusione di ogni possi¬ 
bile assistenza Uno stato d'ani. 




r-F 


controcanale 


Facciate e facce 

L’inchiesta televisiva di Fu¬ 
rio Colombo Dentro l'America 
non poteva che concludersi a 
New York, il gigantesco ag¬ 
glomerato umano che riassu¬ 
me in sé tante delle contrad¬ 
dizioni tipiche del « Paese di 
Dio » e, insieme, rappresenta 
all'interno di questo, per mol¬ 
ti versi, una sorta di isola. E 
così è stato ieri sera: e dicia¬ 
mo subito che in questo ra¬ 
pido, conclusivo profilo della 
più grande metropoli del mori 
do, l’inchiesta, secondo noi, 
ha risollevato il suo tono, riac¬ 
quistando, almeno in parte, il 
mordente delle uni* primi 1 pini 
tate. 

Colombo aveva dinanzi ia- 
rìe possibilità per introdurre 
i telespettatori alla conoscenza 
di New York: ha scelto una 
strada, diciamo cosi s. giuba 
le », mettendo al centro del suo 
discorso la città stessa come 
problema, e lasciando che essa 
si raccontasse da se. attraver¬ 
so le sue immagini e i suoi ru 
mori — aiutato in ciò sia dal 
materiale « girato » come seni 
pre in mudo eccellente dall'ope¬ 
ratore Alberto ('orbi, sia dal 
gusto sicuro del montature 
Uaghdikian. il cui lavora, par 
ticolarmente in questa puntata, 
ha avuto un peso determinante. 

La scelta, secondo noi. ha da¬ 
to buoni frutti: attraverso qua 
sto racconto popolato di faccia¬ 
te e di facce, il telespettatore, 
discretamente aiutato dalle in 
formazioni e dalle costatazioni 
critiche dell'autore, ha potuto 
cogliere la realtà drammatica 
di una metropoli che divora 
continuamente se stessa e. 
mentre eleva monumenti sem¬ 
pre più alti alla produttività 
e al benessere, macina i sogni 
degli uomini, producendo po¬ 
vertà. solitudine, nevrosi, di¬ 
scriminazioni. Tra l’ultro. gra¬ 
zie a questa scelta, la sfasatu¬ 
ra tra immagini e commento, 
che aveva caratterizzato in mo¬ 
do maggiore o minore tutte le 
puntate precedenti, si è avver¬ 


tita questa rolla assai di me¬ 
no. Peccato che molti brani del¬ 
la efficacissima colonna sonora 
(dalle foci che ripetevano ci- 
fre su cifre alle parole del 
portoricano — « non darei Por¬ 
torico in cambio di sessanta 
New York » — e alla caiizon 
cina della bambina di Harlem 
— « non c’è nemmeno il de¬ 
naro per pagare l’affitto » —) 
siano sfuggiti nel loro signifi 
cato a tutti i telespettatori che 
non conoscono ringlese: noi ri¬ 
maniamo del parere che in 
questi casi sarebbe utile ado 
prare le didascalie scrrife, co 
me fanno le televisioni di altri 
Paesi. 

Il merito principale della pun 
tata, ci sembra, è stato quello 
di evitare le tentazioni del « co¬ 
lore ». certamente fortissime 
in un panorama come quello 
di New York: tranne qualche 
compiacimento (come le insi 
stile immagini iniziali dei gab¬ 
biani) e qualche « colpo d’oc 
chiù » di sopore formalistico 
(le successive panoramiche dal 
l'alto del campo di pattinai; 
gì o; la lunga carrellata lungo 
lo spazio vitato tra i grattacieli: 
/'abasata immagine della stra¬ 
da cosparsa di ri/iiiti). le se 
(Utenze che si sano dipanate 
sotto i nostri occhi sono state 
significative e hanno acquista¬ 
to. a momenti, un valore di 
simbolica sintesi: ricordiamo, 
tra le più belle, (niella sui po 
veri, quella su Park Avellile 
intrisa di vapori come in mi 
film di fantascienza, quella sul 
traffico ai margini del cimitero 
e l'altra sulla svuotamento not 
tur no della città. 

Il coni mento di Colombo non 
è riuscito a sottrarsi del tutto 
ai toni " mitici d. invece. Ma. 
nel complesso, è stato ispirato 
da quell'atteggiamento portevi 
pe e insieme distaccato e prò 
blematico al (inule sono da al 
tribuirsi. secondo noi, i brani 
più validi e gli spunti più fé- 
condì dell'intiera inchiesta. 


g. c. 


drammatiio dell’intera composi¬ 
zione. lnsomma una nuova e as¬ 
sai iKisitiva prova del musicista 
che si è confermato ancora una 
volta tra le voci più aperte e 
disponibili alle novità linguistiche 


programmi 


TELEVISIONE 1 


,8 ‘ 00 nnn!c s?n- R £. GAZZ,: arrivato Mr. John. Farsa in un 

l?hnS» Ne B-n e V r ' C ° n Carl ° Taranl °* Eiavio Turchi. Tonia 

JèTà ^ CoileU. 5 ?' GONG Scene « *""<™ Apuano. 
19,00 IL LOUVRE, fregia di J.'Sughruo 

19,45 oniof * IO f NA K L f SP0RT ' .Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
• italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21.00 I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: Gary Cooper, a 
cura di Gian Luigi Rondi. U colonnello Hollister, film con 

Heisler °° Per " Ruth Roman - Steve Cochra n. Regia di Stuart 

22.30 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA. Un programma di 
Heinz Sielmann: Nelle foreste del Queensland 

23.00 TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE. Giornale per chi usa auto, moto, 
aereo, barca 

22,00 Vili TORNEO INTERNAZIONALE DELLA CANZONE. Pre 

«entano- Daniele Piombi con Tony Martucci e Carla De Nicola 


l'Oratorio ili Alessandro Scarlatti si/ione delia sua tematica unn 
Caino ovvero il primo omicidio nisticamonto contemporanea clic 


RADIO 


ritrova le proprie radici fin nelle 

danza. Dovrà anche lui darsi da I stato la vista lo conduce a una {K . na trattandosi di una prima mano! che° appare sempre S più in¬ 
fare a non star mai zitto, ma a lucida follia che si riversa an- esecuzione moderna tanto più che teressito a ricercare le grandi 

ni» nlio n..» accteil I ni.» Cl.l mnnrlr, /-ha In r-tTS-nnrln , _ .. ,, . . . ci niellali. •> f-innni 


linee di un ritratto dell uomo di 
oggi, espresso nella complessità 
delie grandi architetture sonore, 
nel dramma degli =traordiniri 


materiale. E Pctrassi non si è 
smentito neppure stavolta, è re¬ 
stato Petrassi di fronte ad un 


fronte ad lina orchestra, sicché 
se il compositore potè scrivere a 
proposito del Settimo concerto per 


mondo drlìa pazzia che è forse re ancora > n prima esecuzione orchestra che esso continuava il 
per Mahriero un mondo migliore, moderna i Quartetti di Felice discorso m-ziato con ì primi sei. 

Lm realizzazione dell'opera ha Giardini che si propone cosi tra altrettanto può dirsi di fronte a 
impegnato nota olmente forche- i primi ad aver contribuito alla questi « mottetti » che continuano 
s tra della Fenice, guidata da Et- letteratura quartettist’ca? quello stesso discorso a queH’al 

tore Oraci*;: ma ha impegnato Tra t corni del dilemma sce- tissimo livello cui Petrassi ci ha 


Schubert di Schumann. di Mahler. l0re Gran*: ma ha impegnato Tra t corni del dilemma sce- tivumo livello cui Petrassi ci ha 

di Strauss tanto più essi assieu- parecchio anche il regista Adolf gfiamo però ri terzo. Si tratta del ormai definitivamente abituati, 

reranno ai dolori e alle gioie del Rott - c, l c s ,ì * sforzato di rtpro- concerto che il coro polifonico Con in più questo, ci pare: una 

personaggi del teatro lirico U V» mnfinferlnt'i tie |! a diretto da Nino Anto- commozione che proviene quasi 

fascino di interpretaziont più prò- mrn , re j e scene e j costumi di ri fi te £-‘ t0 *t ?a ' era n ae a da una « ricerca del tempo per- 

dena arT mm.ca tOCCatC ^ FnU Duetz non Si WI ° SC0 ' 1ate niro Un concerto 3 nel qwi?°.Tna dut0 le bacche archi- 

atuu iiiusiw da una convenzione vagamente rarità musicologica come ri Cre- letture della polifonia sembrano 

Sorvolando sulla regia, ci sof- espressionistica (coreografie di do a 0 u 0 parti rca ]j dt Luigi estenuarsi, perdere le loro cano- 

fermiamo nel Mariella Turitto Alessandri) Cherubini, apriva una vera e prò- niche intonazioni, smussare la 

di Walter Alberti U quale e //opero ha potuto '•ontarr n, pria rassegna di musiche con- stereofonia dei complessi piani 


colpa più novellini del necessano lnnffa Mwhieli come Donna Elea fredo Petrassi. oltre ai Quattro «>di espressi a tutto tondo nella 

A domenica prossima Manon. nom affiancati da Augusto Pe Responson delia Settimana *anla '.oro contemporanea e immediata 

con Ottavio Zuno sul podio e con dr(n , Carla Dahalà. Ennio Buo- di Giorgio Federico Ghedini. drammaticità. Anche con Potrai 

Maria Gabriella Onesti. Mino <o Alberto Carusi Ugo BcneUi. E se la pagina di Ghed.m ha si . ins0 mma, siamo nel campo 
Ncnturini Bernardino re. acc.ua Edda \ mcrnzt. Paolo Pedani, riproposto la raccolta e nobile nwioTOn*.-. rn;r , tP 

to e Angelo Homero (un q lartctto Silvano Carroli Ottorino BegaU. ispirazione del musicista torinese ^ 

di voci nuove), animati da sa Dionea Bermi. Alessandro Sa- di fronte ai testi sacri, le musiche elo* Dacci 

crosanto fervore per la preziosa Jaomt. Vantaggio e Alessandra di Petrassi e di Veretti ripropon- wlonFllippO Qc ,--.0551 


'.oro contemporanea e immediata 
drammaticità. Anche con Potrai 
si. insomma, siamo nel campo 


NAZIONALE 

Giornale ramo: ore 1, 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola; 7,20: Al¬ 
manacco . Accadde una mat¬ 
tina; 8,30: Musiche da tratte¬ 
nimento; 8,45: Canzoni napole¬ 
tane; 9: Giochi delle carte; 
9,05: 1 virtuosi della fisarmo 
nica; 9,15: Pochi strumenti 
tanta musica; 9,25: Henri Vien 
lawski; 10,05: Canzoni, canzo 
ni; 10,30: Antonio Veretti; 11,10: 
Lettere di ieri; 11,15: Danze po 
polari di ogni paese; 11,30: 1 
grandi del jazz; 11,45: Canzoni 
alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12- 12,20: Arlecchino; 

12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
esser beto..; 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Coriandoli; 13,55: Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni regio 
nah; 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d ora di no 
viti; 15,45: Antologia operisti 
ca; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Corriere dei di¬ 
sco. 17,25: Concerto sinfonico: 
18,35: Orchestra diretta da Vit¬ 
torio Sforzi: 18,50: Scienza e 
tecnica: la ricerca nel mondo; 
19,10: Sui nostri mercati: 19,15: 
Nrmando Camera e il suo conv 
plesso; 19.30: Motivi tn giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a.20,25: Ce 
sco Baseegio in c Momolo Cor¬ 
tesan »; 22.10: Mugica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
1840, 1940, 21.30. 2240; 643: 


Divertimento musicale; 7,15: 
L'hobby del giorno; 7,20: Diver 
limento musicale; 7,33: Musi¬ 
che del mattino. 8,25: Buon 
viaggio; 8,40: Concertino; 9,35: 
11 mondo di lei; 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Ouverture 
e intermezzi; 10,25: Gazzettino 
dell’appetito. 10,35: Il giornale 
del varietà; 11,15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Buon umore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
L brillante; 12: Oggi id mu 
sica; 13: L'appuntamento delie 
13; 14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Vetrina 
di un disco per l'estate; 15,15: 
XXX Fiera del Levante: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap 
sodia: 16,35: Tre mintiti per te; 
16,38: Ribalta d’oltreoceano; 
17: Per voi giovani; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Per 
voi giovani (seconda parte); 
1845: Sui nostri mercati; 1*45: 
Per sola orchestra; 1840: I vo 
stri preferiti; 1943: Zig-Zag; 
1940: Punto e virgola; 20: Se¬ 
rata con il paroliere. 21: No 
vità discografiche inglesi; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40: Benve 
nuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Jean Francais; 18,45: 
La Rassegna; 19: Concerto di 
ogni sera Libn ricevuti; 2040: 
Rivista delle riviste; 21: II 
Giornale del Terzo; 2140: Le 
« Cantate profane > di J S 
Bach: 22: La conquista spa 
cnola d'America: 2240: Hans 
Werner Henze; 22,45: « Versa 
mina ». racconto di Primo Levi 


Julie Christie BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


non verro 
a Venezia 

VENEZIA. 5. 

Juhe Christie non verrà al Fe 


fo4fisa«aV£n3Lj hè> aro etìscboil fAiu'm Mxyjre eph* eìetttq /■. 
ASga.ro ree laiifr, ^ aww B 5- w j 8 ..£ 


chermi e n 


te 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo . Tele¬ 
fono 650756) 

Alle 2140 spettacolo classico- 
comico : « li gorgoglione * di 
M T. Pluuto. con F. Alolsi, S. 
Bennato, M. lumini Olas, G. 
Mazzoni. M Pasquini, F. San- 
U-lli e altri Regia S. Ammira¬ 
ta Scene e costumi F. Anto¬ 
nucci 

DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi, 210) 

Imminente inizio stagione di 
prosa C iu del Teatro pi esili¬ 
tela « Prima tiri lato» di 
Claudio Rimondi Novità asso¬ 
luta con C Ri mondi. Z Lodi, 
Soko Regia e Siene dill'au- 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 . tei. 
474156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Alle 22 canti folkloi istu-i con 
Fei luccio, folkloie i ussu con 
G Tulio, tlamrnco spagnolo 
con I) Pap.ulatos 

ORSOLINE tV delle Orsoime 15) 
Due spettacoli alle 20 ,- 15 - 22.15 
Edoardo Tom levila e Leda Al¬ 
ma presentano • Hlicrtas’.' » 
del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko Nuova edizione. 
PARIOLI Hcl. 874 951) 

Lunedi alle 21.15 « 11 balletto 
ili Roma i. ili F Huttolouiei. U 
Zappolim Nuovo spettacolo 
Musiche Verdi. Infante. Sclm- 
tn.uin. t>i mi pi mu liallei ini 
F Hai tiilomi i. \V Z.ippolmi. 
C P.mad» i. M Ignasci Coi co¬ 
gl.di H.utolomci Zappolim 
Sitile t io-lumi Lami nti. Rus¬ 
so R.m/t 
SATIRI 

Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle 1 ‘» « Gruppo 

M K S » con ; • Lasciandomi 

I impronta - di M U alter e 
alle 22 C la Teatro Nuovo con 
la satira* « In odore di vanti¬ 
la » regia di M T Magno, P 
’I onin.i'i 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21 *.5 XII Estate lomana 
ili pi osa ili fileno Dinante. 
Anita Dinante. Leila Ducei 
mu -Modesto Sparagi osso ». 
bi illuniissim.i novità assoluta 
di leda Libelli Ri già C Du- 
1 ante 


VARIETÀ' 


••••••••••••• 

• 

Lo sigla ehm appaiono m- • 
canto ni titoli del film * 
corrispondono «iu oo- _ 
gocnto clanincailon» por • 

(«noli: • 

A = Arrenrarooo 9 

C = Comico • 

DA m DtMgBO animato 9 
DO s Docnaontarlo 9 

DA s Drammatico • 

O a Gialla • 

M » Mas italo « 

• 8 (catinieatal* • 

(A 8 (a Urico 0 

•M 8 (torico-mltotogleo • 

n nostro (Indirla sai film * 
vtcao espresso osi modo 9 
separata: f 

♦ ♦♦♦♦ = eccello aaio • 

♦ ♦♦♦ » ottimo • 

♦♦♦ = baono • 

OO = discreto • 

4 8 medioero 9 

VM li = vietato il sai- • 
■ori di t( aanl ^ 

.. 


CORSO (Tel. 671.691) 
i.a i8.a spia, con R. Boulet 

A ♦ 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Guerra c pace 
EDEN (lei. 380.188) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

El Greco, con M Ferrer 

DR OO 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur 
Tei. 5 910 9«6) 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA o 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Per tl gusto d| uccidere, con 
C. Hill A o 

FIAMMA (Tel. 47U00) 

America paese di Dio 

DO OO* 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Mirane, con G Ptck UH O* 
GALLERIA ilei 673 26/) 

Tempo di massacro, con F 

Nero A O 

GARDEN (Tel. 582 848) 

La spia clie venne dal freddo, 
con R Burton G o 

GIARDINO (lei 834.946) 

Gueri.i e pai e, con A Ripliinn 
DK OO 

IMPERIALCINE n. 1 (b«b 745) 
Africa addio tVM 1 -D liti O 

IMPERIALCINE n. 2 ((WG 745) 

Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA OO 
ITALIA (Tel 846 030) 

Mv Fair I ad\. con A Hepburn 
M OO 

MAESTOSO (lei 786 086) 
la spia che venne dal freddo, 
con H Burton G o 

MAJESTIC (lei 6*7-1 908) 

Posta grossa e llodge Clt.v. con 
Il Fonda A o 

MAZZI NI ilei 351 9421 
< 8 > Pai alleili, ioti E H'rm 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
L'implacabile condanna, con C 
Evans i V M là) fili o c iivisj.» 
Di m M.issmi 
VOLTURNO (Via Voltili noi 

■tapina all'alba eon R l'el- 
li gì m G o c iivista Donato 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri- 
Domemca dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini ai peisonaggi 
delle fiabe ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22,36 solo in inglese. 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Kevada Smith. con 
Queen 

AMERICA (Tei. 568.168) 
Nevada Smith. con 


Nevadu Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

ANTARES ('tei 890 947) 

Agente 007 Tliuudcrball, con 
S. Conneiy A 4» 

APPIO (lei. 779 638) 

L'armata Orancalcone. con V. 
Ga.-sman SA ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5Ò7) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Yankee, con P Lerov A + 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

La lama nei corpo, con F Pie- 
vost (VM IO) G 4- 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Agente 007 Thiinderball. con S. 
Connerv A 44 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

Mr. omicidi: Saligne blu. con 
A Glutini ss S \ 444 

ASTRA ilei. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La spia che venne dal frrddo, 
con R. Burton G 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

BARBERINI (lei 471 707) 

Lo strangolatore di Hallimora 
con P. O'N» al G 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

78 > Parallelo, con E. Flvmi 

DK 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

CAPRANtCHETTA (Tel. 672.465) 
Sette nomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 


Hit\SIL: La icigine della valle 
1011 R Waguot A 4 

11 KISTOI.: La glande corsa 
HKOAUUAY: Vgente 007 Tltuu- 
dcrhall. con S Cunnery A 44 
CVLIKOKNIV: Mademoiselle Do 
Matipin. con K Spaak 

(VM 13 ) S 4 


CASTELLO: 
P Fei 1 ai t 


METRO DRIVE IN (Tel 
Donne mitra e diali 

J Mal als 

METROPOLITAN (Tel 
I nostri mariti, con 


ti E Munì 

DK 4 

(Tel 6 070 120) 
diamanti, con 

' ♦ 

Tel 689 400) 
con A Soldi 

S \ ♦ 


MIGNON ('lei 869 493) 

Maja con C Walker A 4 4 
MODERNO ESEDRA 
Posta grossa e llodge Cits. con 
Il Fonda A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Siirchaud. con S Granger 

' 4 

MONDIAL (Tel. 831.285) 

L'armata Itrniicaleone. eon V 
Gassman SA 44 

NEW YORK (TeL 730 721) 
N'evada Sniilh. con S. Me 
Queen A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Duello a El Di.Uilo, con .1 

G.lrnor-S Poitier A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

.Joliiiii) Vtiiim, con M D.unon 

A 4 

PARIOLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754 368) 

Detectlve’s Slur.v, con P. Nevv- 
iii. in G 4 

PLAZA ( lei. 681 193) 

L'amante italiana, con G Lol- 
lobriguia S 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
L'Incredibile Murray 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Onibaha con N Uiuiva 

(VM 181 l)R 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Pei sonale ili Alci* Gumuess • 
Il nostro agente a l'Avana 

RADIO CITY (Tel. 464.103) *** 
Ducilo a LI Dlablo. con J 
Garncr-S. Poitier A 44 

REALE (Tel. 580 234) 

Duello a F.l Dlablo. con J. 
Garner-S. Poitier A 44 

REX (Tel. 8G4.165) 

My Fair Lady, con A Hepburn 
M 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Posta grossa e Doilge City, con 
H Fonda A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
Mademoiselle e 11 diavolo ha 
riso, con J. Moreau 

(VM 18 ) DR 44 
ROXY (Tel. 870 504) 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

ROYAL ('lei 770 549) 

I.a battaglia dei giganti, con 
H Fonila A 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: Uccellaccl c 
uccellini, con Tota SA 444 
SMERALDO (Tel. 351 581) 

I a bambola ili cera, con Mi 
Jobn-ton G 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Tempo di massacro, con F 
Nero \ 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

L'armata Hrancaleone, con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Nevada Smitli. con S Me 

Queen A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi S \ 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Psvco. con A. IVrkni'- 
<\M ir,) G 44 
VIRONK: I solili ignoti, con V 
G.i c sni in C 444 

AI.ASK V: Snidali a cavallo. » »n 
V. Holdtn \ 44 

\I.HV II colonnello Von Itvan. 

1011 F. Sinaira \ 4 

\I.noNE- (bario! uno contro 
tutti. 1 on (' Ctiaplin C 4444 
M.CK* Operazione tre galli gial¬ 
li. (dii T Kendall A 4 

M.FIERI' Tempo di massacro 
1 on F- Nero A 4 

\MI»\SC! \TORI : Hase luna 
chiama irrra, 1 on E Judd 

' 4 

Wlt NE: irradila II vampiro. 

con P C'ishing G 4 

\QL ILA : Il pozzo di satana, con 
R Sark DR 4 

\R\I.tlO: Terra selvaggia A 4 
ARGO: Mondo senza Ape. con 
R Taylor 

VRIFL- Il magnifico Irlandese. 

con R Tavlor DK 44 

\TL\NT 1 C: I.a morte arriva 

strisciando 

MGISTIS: Mademoiselle De 
Maupln. ion K Spaak 

<VM Hi s 4 
\n!F,n: 11 coraggio e la sfida. 

din O Boga, de A 44 

VI SONI V: Furto alla Ranca di 
Inghilterra, con A. Ras G 44 
\V\NA: OSS 77 operazione 

1 mr di Loto 

AVORIO: I.e I giornate di Na¬ 
poli DR 4444 

lirt.MTO- Fnrto alla Banca di 
Inghilterra , on A Ras G 44 
HOITO. I.a tigre profumata al- j 
la dinamite, con R Hanm 

(VM 14 ) O 4 


’QVBffb Bacco c wrooooAoéua 1 
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EHI» OSCAR// 


Gloria Christian, la popolare rno che ha suggerito a Veretti stivai di Venezia L'atteso arrivo 


Sono stati fissati per domani, cantante napoletana che ha par- una altissima, sincera, forse au aeli attr.ee inglese è stato annui 
martedì, t funcra.i del! attrice tecipato recentemente alla tra- tobiografica disperazione che si la *° poiché non è stato raggiunto 

francese Cécile Sorei. morta sa- smtssione televisiva CictreneJfo, esprime in un coro dal linguag- l) n accordo sul suo compenso, 

bato scorso, all’età di 93 anni, per ha dichiarato che non parteci- gio francamente fonale, pieno di Juhe Christie è la protagonista 

un attacco cardiaco con compii- perà al prossimo Festival della straordinari intervalli, ora aper- de! film inglese Fahrenheit 451 

cationi polmonari. La Sore!, che canzone napoletana, che si svol- to all'uso delle parole come meri diretto da Francois Truffaut che 

era nata a Parigi nei 1873. aveva gerà dal 15 al 17 settembre. fonèmi supporti del suono, ora sarà proiettato mercoledì 7 set- 

interpretato per oltre trentadue La decisione è dovuta ai fatto ricordanti la « sprachgesang » tembre. 

anni moli di giovinetta od era che alla cantante non è stata data schoenberghiana come nell'im- Questa sera ó giunta, quasi in 
stata l'attrice di Francia più fa- la possibilità di scegliere le can- prowiso un,sono « c'cst terribile * incognito, l’attnce svedese Bibi 
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feti. 



mmi)idoli,', con 
(VM 18 ) sv 4 


CINESTAR: My Fair LaUv, con 
A Hepburn M 44 

GLORIO: La gatta sul tetto che 
scolta, con E Tavlor Hit 44 
COI OR \ll()' I cardatori ilei 
lago d'argento, ili W. Disney 

A 4 

FORAI LO: V SI operazione ti¬ 
gre, con \ Green G 4 

CRISI'ALLO: dia notte movi¬ 
mentata. con S. Me Lame 

S 44 

OKI I I TERRAZZE: Il grande 
impostore, con T. Cuitis 

SA 44 

DLL A'ASCI I.l.O: IR 1 parallelo. 

ioti E FU mi OR 4 

DIAMANTE: Mei letto di mez¬ 
zanotte. 1011 D Dav G 44 
DIANA- Chiusili a tstiv.i 
EDELWEISS : 07 battaglione 

d’assalto, con 9 Felini DR 4 
ESPI Kl A ■ Delitto quasi perfetto 
con P Lerov SA 4 

ESPCRO' Massairo a Plianatom 
DUI i on R Culli 1 A 4 

COGLI ANO. Due maliosi contro 
Al Capone, imi Cianchi-In- 
giassi.i C 4 

GII LIO CESARE Caccia all'uo¬ 
mo con M Noci G 4 

Il Alti.IM: Riposo 
IIOI LA \t OOII: Piomho rovente, 
con B l anc.Lster 

(VAI Iti) UH 444 

IAIPLRO: Calcile 
INDINO' Agente WI 7 ’llittltdcr- 
hall con S Connerv A 4 4 
IOI I A • sanatila investigativa. 

con B Ci iva tu»tl G 44 

IONIO Squadriglia ili eroi con 
.1 \\ ov io- A 4 

I A il Nl( I . .)olitili\ AAest 1 on 
Il Palimi (VM 18 » A 4 

I I III.ON Brevi amori a Palina 
de Alaiorcj. con .A Soidi C 4 
NEVADA Gli ammutinati dello 
spazio 

NI AG All A' T.11 as il magnifico. 

1 on 9 ' Cui t is DK 4 

MOVO: Django, coti F Ni 10 
(V.Vi 18) A 4 
NlOVll OI IM PI A : Cinema se¬ 
lezione Frenesia d'estate con 
A' G.is.-m.ui C 4 

PALI ADII M: operazione glan¬ 
de fiamma 

PAI A'/./O- Spionaggio interna¬ 
zionale. 1 on R Mitchuin G 4 
PI ANf VARIO: Culo del nuovo 
1 moina fi.mcese ’/.azle nel me¬ 
tro con A Capi ioli SA 44 
l'REN Es'l f ' la grande guerra. 

1 on A Solili Olt 444 

PitlNf IPf II lem* occhio, con 
F Neio G 4 

RI Al io- la scala a chiocciola. 


• 011 D Me Cune G 4 4 

RI BINO- M nielli del Rubino 
Sew nel mollilo 
SAVOIA- 3U notti in giro per 11 
mondo DO 4 

SPI ENIllD: Sandok macisle ilel- 
l.i giungla 

SI I 1 ANO: L'uomo di lenii, eon 
R Hudson Dlt 4 

TIRRENO: la morte arriva stri¬ 
sciando 

TRI ANON: La galla sul tetto 
che scolta, con E Tavlot 

OR 44 

l I ISSE: Gli invincibili Ire 

SM 4 

A'I UBANO: Soldati e caporali, 
etiti Fi.uicht-lngtas«ia (' 4 


Terze visioni 

AC 1 LIA: L'Invincibile della pra¬ 
teria 

ADRIACINE: Il giuramento del 

SlOlIN 

APOLLO: So clic mi ucciderai. 

con 3 ('riiu'fonl G 4 

AltlZONA: Hipn«i) 

ARS CINE: Riposo 
Al Iti.LIO : Riposo 
A ERO II A : la schiava di B.idg.id 
con A Karma A 4 

CASSIO: Te\tts lobi» Il giusti¬ 
ziere. (fili T Ti v on A 4 
COLOSSEO: Veliere tascabile. 

con F Ai noni <A"M Ih) S 4 
l>M PICCOLI: Riposo 
DELLE. RONDINI: La rivincita 
di !\.tutine 

DORI A: Operazione mistero con 
R AVidin.irk A 4 

ELDORADO: Dauger dimensio¬ 
ne morte, ino J. Morali. A 4 
FARNESE: Sabato tragico, con 
A’. M.itine DR 44 

FARO: i.a spada ili Ali Balia 

A 4 

N'OA’OCINE: Non disturbate, con 
D Dav S 4 

ODEON- FBI contro Al Capone. 

con R Staik G 4 

ORIENTI.: Paga 0 muori, ton 
H Nell G 4 

PI Iti. A: II quadrato drlla vio¬ 
lenza DR 4 4 

PLATINO: -Ine Mitra, con Edili* 
Costannne SA 44 

PRIMAVERA- Chiusura estiva 
RI GII.LA: Il segreto «lei garo¬ 
fano cinese, con D. lìoscliem 

« 4 

RENO: La mia terra, con Rock 
Hudson ( A’M lfi) DK 4 

ROMA: L'impero del crimine. 

(un J Hnivov DR 4 

SALA I MBERTO: La mano 
v rudiratri» c 


.Sale parrocchiali 

CltlSOGONO: oSS 117 Iurta a 
Bahia 1 'mi M Di neirig! ut A 4 
DON HOSCO: la mia vita co¬ 
mincia in Malesia 
TRIONI ALI: Non soli degno di 
Ir. 11ni G Mot .indi S 4 


ARENE 


ACU.IA: I. invincibili- della pra¬ 
teria 

ALABAMA- I giovani leoni, con 
M Brando DR 44 

Al KORA: La schiava di Bagdad 
con A Ka: ina A4 

CASTLI.LO: Il morhidonr. con 
P Ferrari (A'M 181 SA 4 
CORALLO: A SI operazlnnr ti¬ 
gre. con N Gr« rii G 4 

DON BOSCO: I.a mia Atta co¬ 
mincia in Malesia 
LSF.DRA MODFRNO : Posta 
grossa e Dorigr Cils, con H 
F'mria A 4 

ILI.IX: Da un momento all'al¬ 
tro. con J Sdii rg DK 4 
I.t Cf IOI A: Da Istambul ordine 
ni urridere 

Mf.XIC O: Selle rimiro la morie. 
• on R Si li i.iMIi.o DR 4 

NI A" Al» A: GII ammulinali dello 
spazio 

NtOAO: Django. con F Nero 
<V.V Hi A 4 

PARADISO- fn avanzo di ga¬ 
lera con E Collant ir,e (7 4 

RLfìlI LA: Il segreto dr| garo¬ 
fano cinese, con D. Bo'rhero 

« 4 

S. BASII.IO: I 4 monaci, con 
N T.»r.,nto C 4 

TARANTO: Agente spaziale Kl. 
con G Nadcr (VM I 4 i A 4 


«& kJ. I 4. fc 


mo$a nei primi anni del secolo, 1 zom da interpretare. 


che rappresenta forse ri punto più | Andersson. 


| CINEMA CHE CONCEDONO 
I OGGI I.A RlDt'ZIONE F.NAL- 
! AGIS: Alba. Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic. Augustus. Aureo. Au- 
-onta. Avana. Balduina. Belvilo, 
Brancaccio. Bravi). Rroadtvay, 
California. Castello, Cinestar, 
f Iodio. Colorano. Corso, Cristal¬ 
lo. Del A'ascello. Diana. Dnrla. 
Due Allori. Eden. Eldorado. 
Impero, Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood, fmperlal- 
rlne n. I. fnduno Iris. Italia. 
I I a Fenice. Maiestir. Mignon, 
ì Monditi. Nevada. New York, 
J Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
, Olimpia, Olimpico Oriente, 
i Orione. Planetario. Plara. Prl- 
1 maporia. Principe. Quirinetta. 
■ Reale, Rialto, Royal. Roma. Sa- 
I la X'mberto. Salone Margherita, 
j Siadlnm. Trajano di Fiumicino. 
I Trianon. Tuscolo, Vittoria T*A- 
' TRI: Villa AldnhrMdlaL 
















Hk.t*nu «, *. 


.x uumtabu vx^^enKXMW* Ms^'wmtf't WW »ìi M <' | i*.< w j wi w> ^ a.* i 


PAG. 8 / cultura 


1* Unità / martedì 6 settembre T966 


MEDICINA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Il Congresso triennale di Copenaghen 

JN «SELF-SERVICE» 
CONTRO L’INFARTO 

Si tratta di un piccolo stimolatore artificiale 
che lo stesso paziente può applicarsi in cor¬ 
rispondenza del cuore — I tumori polmonari 



Il cardinale Konlg, arcivescovo di Vienna, che dirige il « Se¬ 
gretariato per I non credenti > 


Un libro-reportage di Alberto Cavallari 
e un’inchiesta de «Il Tetto» 

Il Vaticano che cambia e il 

i 

partito unico dei cattolici 


Che cos’è il « dialogo »? - Un’intervista di Paolo VI - La « gerarchia » e la Chiesa - La funzione 
delle riviste - Istanze di rinnovamento e preoccupazioni << mederate » - La pluralità delle scelte 


Il congresso triennale medico 
di Copenaghen ha una caratte¬ 
ristica particolare: a differenza 
degli altri congressi, che gene¬ 
ralmente sono specialistici, è 
organizzato con la partecipazio 
ne di specialità diverse, dalla 
fisiologia alla patologia alla 
clinica alla chirurgia. Il Con 
gresso di quest’anno, concluso 
si il 23 agosto, ha visto l'alUucn 
za di tremilacinquecento stu 
diosi di diverse discipline e di 
versi paesi, riuniti per scam 
biarsi le proprie esperienze in 
materia di malattie polmonari 
e cardiache. 

Gli americani hanno portato 
al Congresso alcune novità 
molto interessanti, piuttosto tec¬ 
niche che scientifiche: eviden¬ 
temente hanno avvertito la in¬ 
congruenza che oggi si mani¬ 
festa nella medicina (più nel 
mondo capitalista che nel mon 
do socialista) per il grande di¬ 
vario che esiste tra le acquisi 
zioni scientifiche e le applica 
zioni pratiche, tra quel che si 
sa e quel che concretamente si 
fa per prolungare la vita de 
gli uomini. Per colmare que¬ 
sto divario gli studiosi amori 
cani stanno dedicando la prò 
pria attenzione alla tecnologia, 
allo scopo di poter arrivare al¬ 
la fabbricazione di apparecchi 
diagnostici e terapeutici sem 
plifìcati al massimo e prodotti 
su vasta scala, e cioè a basso 
prezzo e di facile applicazione. 

Ecco gli apparecchi che più 
hanno colpito i convenuti al 
congresso: i segnalatori auto 
matìci dei valori fisiologici di 
frequenza cardiaca, pressione 
sanguigna, ecc.. con disposi 
tivo di allarme al varcare di 
una certa soglia: la macchina 
cuore polmone trasportabile, a 
batteria, del peso di quindici 
chilogrammi (mentre il tipo 
tradizionale ne pesa trecento): 
il « vitallograf ». un apparec 
chio che permette anche a chi 
non ha alcuna cognizione me¬ 
dica di valutare ogni mattina 
esattamente il grado della prò 
pria « forma ». cioè la capaci 
tà respiratoria, il consumo di 
ossigeno, la contrazione mu 
scolare, ecc.; un tipo partico 
lare di inalatore, efficacissimo 
e senza ingombro, del volume 
di un bicchiere; infine un pa¬ 
cemaker. o stimolatore artifi 
ciale del cuore, applicabile dal 
Testerno. dal paziente stesso 
o da chiunque altro, anche da 
chi non abbia nessuna prepa 
razione medica: mentre soli¬ 
tamente il pacemaker viene ap 
plicato mediante un’operazione 
chirurgica, in reparti specializ 
zati. questo nuovo modello del 
volume di un pacchetto di si¬ 
garette può essere tenuto in ta 
sca o in borsetta sino al mo 
mento in cui un caso di arre 
sto cardiaco non ne renda ne 
cessaria l’applicazione: e allo 
ra basta applicarlo alla parete 
toracica in corrispondenza del 
cuore e premere un ago a scat¬ 
to. per restituire un normale 
ritmo di pulsazione al cuore 
bloccato da un infarto II prò 
fessor Sirtori. che ne riferiva a 
Milano in una conferenza stam 
pa. inquadrava la fahhricazio 
ne di questi apparecchi in una 
tendenza alla « clinica in ca 
sa ». al « self Service » della 
medicina 

Per quanto riguarda le ma 
lattie respiratorie, il congresso 
ha preso in esame con partico 
lare attenzione il problema del 
cancro polmonare: conferman¬ 
do l'importanza dell'aspetto 
profilattico su quello terapeuti 
co (visione questa sulla qua¬ 
le Sirtori insiste da tempo). 
Se in questi ultimi trent’anni il 
cancro del polmone è aumen 
tato di 30 volte in Inghilterra, 
di 26 volte negli Stati Uniti, di 
24 volte in Svizzera, e soltan 
to di dieci volte in Italia, que 
sto significa che nelle abitudini 
di vita degli italiani c’è « qual 
cosa ». un fattore protettivo, 
che li difende dalla neoplasia 
Difatti gli italiani sono sogget¬ 
ti press’a poco al medesimo au 
mento di fattori cancerogeni, a 
cui sono soggetti gli altri popo¬ 
li: non si tratta quindi dì un 
fattore pericoloso in meno, ma 
di un fattore protettivo in più 

Si tende a riconoscere que 
iti fattori protettivi nella die 
ta: che se è ricca di latte si ar 
ricchisce di vitamina A. e quin 
di conserva in massimo grado 
l'attività delle ciglia che sgom 
brano le vie respiratorie dalle 
impurità atmosferiche: e se è 
ricca di agrumi, frutta, pepe 
roni. come in Italia, contiene 
vitamina C e flavoni: ì flavoni 
attivano un enzima capace di 
svelenare il benzopirene. la vi 
tamina C stimola la formario 
ne di un’altra sostanza protet¬ 
tiva. la idrossiprolina. 

Una certa profilassi per via 
alimentare può dunque essere 
condotta: ma questo non toglie 
«he l'inquinamento atmosferi¬ 


co abbia le sue responsabilità. 
Infatti, se la dannosità del ben¬ 
zopirene può essere in qualche 
modo combattuta con una ali¬ 
mentazione adatta, le ultime 
ricerche hanno individuato la 
pericolosità delle polveri, e par¬ 
ticolarmente della polvere di 
asbesto, che si libera dai fre 
ni delle auto, daU'asfalto. dal 
la carta, dai pannelli termici. 
Le polveri, inspirate, vanno a 
costituire nei polmoni dei de¬ 


positi. con formazione di cica¬ 
trice circostante: e da queste 
microlesioni può avere poi ori¬ 
gine un tumore. Fra la popola¬ 
zione delle città, secondo i dati 
citati da Sirtori. il 20% degli 
individui è affetto da asbestosi 
polmonare: e tra gli affetti da 
asbestosi il cancro polmonare 
ha una frequenza sette volte 
più grande che tra gli altri 

Laura Conti 


Perugia: inaugurata la Scuola 
di struttura della materia 


■ Il 1 settembre é stata Inaugurata a Perugia la prima ■ 
| Scuola Nazionale di Struttura della Materia. Essa è organiz- | 

zala dal Gruppo Nazionale di Struttura della Materia (Presi- 
I dente è II prof. Gianfranco ChlarotlI dell'Università di Roma), | 
finanziala dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e viene ospi- 
I tata presso l'Istituto di Fisica dell'Università di Perugia (di- I 
I retto dal prof. Amedeo Giacomini). La scuola è partlcolar- I 
| mente rivolta al giovani ricercatori italiani che intendono spe- t 
| clalizzarsi nel campo della fisica dello stato solido e durerà | 
. fino al 21 settembre I docenti sono in parte stranieri (Uni 
I versità di Gerusalemme, Goteborg, Londra, Madrid, Parigi e I 
Stoccarda), in parte italiani (Università di Messina, Milano 
I e Roma); dirige I corsi II prof. Roberto Fieschi. dcll'Univer- I 
I sita di Parma. ' 

■ Gli studi di Struttura detta Materia, cioè di Fisica dello | 
I stato solido, liquido e, entro certi limiti, delle molecole, occu- | 
. pano ancora oggi In Italia una posizione secondaria: I flnan- . 
I zfamenlf del vari Enti (ministero della Pubblica Istruzione, I 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, ecc.) si aggirano Intorno 
I al 10% soltanto del finanziamento globale della ricerca fisica I 

• fondamentale. A titolo di riferimento, notiamo che negli Stati ' 
| Uniti oltre II 60% dei fisici lavora nel campo della Struttura I 
I della Materia o in campi affini; più in generale, i paesi I 

• tecnologicamente sviluppati dedicano una attenzione notevo- ■ 
| lissima a questo campo della ricerca fìsica, perché da esso, o j 

grazie ad esso, sono uscite molte delle più vantaggiose appll- 
I cazioni tecnologiche: si pensi ai transistor e a tutte le ap- I 
1 plicazionl dei dispositivi a stato solido nell'elettronica e nelle 
I macchine. calcolatrici, al laser a stato solido, ai progressi I 

■ nel campo delle leghe metalliche e del magnetismo. I 
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Il Vaticano che cambia è il 
titolo del libro di Alberto Ca¬ 
vallari, recentemente pubbli 
cato da Alberto Mondadori 
(Milano, 1966. pp. 221. L. 2500). 
Cavallari è stato l'inviato spe 
ciale del Corriere della Sera 
al Concilio Vaticano lì: ha 
avuto la singolare ventura di 
essere autorizzato dal Vaticano 
a pubblicare una conversazin 
ne da lui avuta con Paolo VI 
(quella nella quale il Ponte 
fice, a proposito dell'Italia, dis 
se tra l'altro: « Bisogna ginn 
gare a un rispetto reciproco 
Ognuno deve stare nel proprio 
campo. Noi desideriamo che 
gli italiani facciano la loro 
esperienza liberamente. Noi ri 
peliamo continuamente ni no / 
stri preti: non mescolatevi, non 
chiedete, non bazzicate per set: 
(ieri indebiti ». Il Papa non 
vuole * trattare i cattolici ila 
liani diversamente dagli altri 
cattolici Non è certo qui che 
si consiglia un'operazione poli 
lira o un'altra »). 

Alberto Cavallari, in questo 
libro reportage, dà un quadro 
piuttosto preciso dei cambia 
menti in corso nel Vaticano co 
me organizzazione (riorganiz 
zazinne delle vecchie « congre 
gazimii ». creazione di nuovi 
«segretariati». come quella per 
/'« ecumenismo » o anello per 
i « non credenti ») 

Un libro « che si legge ». 
dunque, e un libro da leggere. 

A mio avviso, però, vi è un li 
mite organico nel pensiero che 
sorregge il reportage e lo stu¬ 
dio: questo limite consiste nel 
considerare protagonisti del 
« cambiamento ». in modo esclu¬ 
sivo. i dirigenti massimi del 
Vaticano E' ancora l’antica 
confusione tra « gerarchia » e 
Chiesa che affiora in giudizi. 
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padri conciliari in piazza S Pietro, durante la cerimonia di chiusura del Vaticano II 


come quello che ora trascri¬ 
viamo sul dialogo Ira marxisti 
e cattolici. Cosa significa il 
« Segretariato per i non cre¬ 
denti », istituzione caratteristi 
ca dal Concilio Vaticano II. di¬ 
retta da/l'arcivescovo di Vien 
na. cardinale Franziskus Kò 
nig? Risponde Cavallari: « Pri¬ 
mo: solo Kònig può dialogare 
per conto della Chiesa » (leggi: 


Valicano, che è un'altra cosai. 
* Secondo: dato che Kònig rap 
presenta il solo dialogo possibi¬ 
le. tutti gli altri dialoghi non 
sono dialoghi. Corollario: la 
prudenza non è una invenzione 
reazionaria, ma una realtà del 
cattolicesimo "aperto" e chi 
crede nella Chiesa » (leggi an 
cora: Vaticano) « deve ren 
dersi conto che la Chiesa » (co 


LETTERATURA 


TRADUZIONI IN VETRINA: 
ROMANZI FRANCESI 


Da Marienbad 


Un romanzo di Alberto Vigevani sulla 
Milano 1940: «Un cerio Ramondès» 

Il baco 


a Hong-Kong nella polpa 


••• I grandi premi letterari asse 
gnati a Parigi in novembre-di 
cembre servono immancabilmen 
te da segnalazione anche per gli 
editori italiani. Premiati o no. 
i libri di cui si è parlato in 
Francia durante l'inverno, comm 
ciano ad affluire tradotti nelle 
librerie italiane in un periodo 
che va dai sei mesi ai due anni 
Il panorama dei romanzi usciti 
in questi ultimi mesi è ab 
bastanza vario e interessante 
Lo maison de rendez-vous di 
Robbe-Gnllet. tradotto a tempo 
di record nei « Coralli » di Éi 
naudi (lire 1.500). è un polpet 
tone erotico esotico (Hong Kong 
case d'appuntamenti, traffico di 
droga, prostitute, omicidi, poh 
ziotti...) filtrato attraverso lo stile 
del Nouveau Roman eoa risul 
tati abbastanza singolari. I me 
desimi nuclei della vicenda ven 
gono narrati più volte in modo 
diverso, o piuttosto succedono 
sempre di nuovo. Un nuovo Ma 
nenbaa. per certi aspetti, ma 
più violento, più avvincente 
Giunge notizia che Robb^Gnllei 
sta preparando la sceneggiatura 
del suo secondo film. Trans Eu 
rop Express, sul traffico mter 
nazionale della droga: produlto 
re Jerome t.mdon. il patron delle 
Edit.ons de MinuiL 
***L Upoponax di Monique iVit 
ug. premio Medicis nel 1964. esce 
ora nell'interessante collana di 
Einaudi intitolata « La noe rea 
letteraria » (tascabile, con prezzi 
sulle mille lire at volume), dove 
era stato tradotto non molto tem 
po fa anche II palace di Claude 
Simon Abbastanza vicino alle 
soluzioni narrative del Nouveau 
Roman, L'Opoponai viene lai» 
ciato come un romanzo, final 
mente. « sull'infanzia vista con 
gli occhi dell'infanzia ». Il titolo 
è il nome storpiato di una pian 
ta. ed è la firma con cui una 
misteriosa scrittrice di lettere 
anonime terrorizza un collegio 
di ragazzine Un mondo limitato, 
dunque, ma colto con grande abi 
lità psicologica e narrativa. 

L'astragalo di Albertme Sar- 
razin (Mondadon. « Medusa »). 
è uno del due romanzi d'altro è 
Lo Cacale) con cui l'autunno 
scorso l’editore Pauvert aveva 
lanciato una nuova scoperta, una 
giovane scrittrice appena uscita 
di prigione dopo aver «coniato 



Alain Robbe-Grillet 


una condanna a nove anni per 
rapina a mano armata. U ro 
manzo, di ispirazione autobio¬ 
grafica. rivela un'autentica vo¬ 
cazione. che alcuni critici hanno 
voluto paragonare a quella di 
Colette. I.a Sarrazin, che ha ora 
28 anni, vive a Montpellier con 
Julien suo manto, ex detenuto 
anche lui. e sta preparando un 
terzo libro. 

L'inquisitoria (Feltnnelli, lire 
2 500) è la prima traduzione ita 
liana di Robert Pinget. che a 
quarantasei anni e con una vasta 
produzione alle spalle, è diven 
tato famoso grazie al Premio 
Fémtna assegnatogli nel '65 per 
un altro romanzo. Quelqu'un. Le¬ 
gato anche lui alle Editions de 
Minuit. che sono come si è detto, 
la culla del Nnvreau Roman. 
Pinget ti tiene piuttosto lontano 


dagli ambienti letterari: è molto 
amico di un altro solitario. Be 
cketl. la cui influenza è abba 
stanza evidente nella sue opere. 
L ’inquisitoria è l'interrogatorio a 
cui viene sottoposto un vecchio 
servitore sordo per chiarire le 
circostanze della sparizione di 
una persona, il segretario di un 
castello. Il dialogo occupa varie 
centinaia di pagine, mescolando 
dati estremamente realistici e 
precisi, sulla vita del castello 
del villaggio, dei « signori ». a 
riflessioni oscure e spesso allu 
cinate. 

*** Il passaggio, di Butor (Mon 
•ladori. lire 2.500. collana « Nuovi 
scrittori stranieri ») è U primo 
romanzo di questo autore, ab 
hondantemente noto e tradotto in 
Italia, sia come narratore che 
come saggista. U romanzo è dei 
1954: il titolo originale. Passage 
le Mitan. è U nome di un'un ma 
gmana via parigina dove si svol 
ge la vicenda Dodici capitoli, 
dodici ore, un certo numero di 
famiglie e di inquilini, le cui 
storie si intrecciano in un ere 
scendo tragico. L architettura fin 
troppo studiata del romanzo, e 
le idee sull'arte che vi sono 
espresse e applicate, non ne 
escludono una certa ricchezza di 
contenuti umani. 

*** Esse non si rendono conio e 
Uccideremo lutti t racchiom di 
Sons Vian (ed. Lontra, are 800 
il volume) si presentano come 
due « gialli » in piena regola, 
con tutti gli ingredienti neces 
san. l'avventura, il sesso, la vio 
lenza, ecc. Non ci vuol molto ad 
accorgersi però che tutto è un 
po' « troppo ». per essere seno. 
Si tratta infatti dei romanzetti 
che Vian. narratore, poeta, chan 
sonnier. autore di teatro, scn 
veva in un paio di giorni per 
scommessa, firmandoli con uno 
pseudonimo americano. Ve mon 
Sulhvan. e versandoci dentro a 
piene mani le sue trovate e il 
suo umor nero Le opere di Vian 
morto a quarant'anni nel '59 
conoscono da un paio d'anni in 
Francia una fortuna straordma 
na. Due fra i suoi romanzi più 
belli sono stati tradotti l'anno 
scorso da Rizzoli in un volume 
dal titolo Sterpacuore. 

(a cura di E. Cantoni) 


Marzo 1940: l'Italia e alla vi¬ 
gilia dell'entrata in guerra, e un 
agente del Deuxième Bureau ar¬ 
riva a Milano per « informare i 
superiori sulle speranze degù m 
telleUuah italiani, sulla consistevi 
za dell opposizione » Il suo nome 
è Jules-Adhémar Ramondès. ma 
ben presto nei caffè letterari mi 
lanesi egli viene scambiato per 
un suo quasi omonimo. U noto 
esegeta proustiano Ramòo Ra 
mondez Letterato fallito, egli 
cede subito alia troppo dolce ten 
•azione di stare al gioco e forte 
della nuova identità comincia a 
frequentare alcuni gruppi di fron 
da antifascista Eccolo dunque 
aggirarsi, timida e patetica spia 
quasi suo malgrado, wi una Mi 
lano come sospesa e inconsape¬ 
vole alla vigilia della catastrofe: 
una città ovattata, dove anche 
eli Titellettuab « di opposizione * 
sembrano elementi di un paesag 
gio dip-nto a pastelli, dove gli 
echi dei terribili fatti che stanno 
già msangunando l'Europa am 
vano filtrati da ni ve.'o tetterà 
rio (ìrcn-co’ autoironico?). e or 
d nati n ur« tessu'o tnzuis'ico 
imb;en’a:e di «qu s: T a finezza 
Rarrxrtdés Ramor.de? comncia 
cosi a vivere l suo piccolo sogno 
stendhabano sprofondandovi ieri 
tornente, fino a diven’are come un 
« baco » che. « sperduto nella 
polpa troppo gustosa » di un te 
nerissimo frutto, non riesca mai 
a « toccarne ti ruvido e amaro 
nocciolo ». L'opposizione, quella 
vera, continua nsomma a sfuggir 
gli: La sua missione fallisce Ma 
ecco che. a poco a poco, una 
sene di esperienze pò o meno 
dirette — gli echi sempre più 
laceranti della guerra, le noti 
zie sussurrate nei caffè e nelle 
ca«e sulle galere fasciste e «ul> 
persecuzioni razziali, lo spelta co 
lo di tanti •ntellettuali asserviti 
alla tirannide, la scoperta (ana 
grafica e politica) della sua vera 
-dentiti - tutte queste espenen 
ze dunque, servono a dargu ai 
meno una diversa consapevolezza 
di quanto accade intorno a lui. U 
suo « arioso, fantastico ritratto 
d'una Italia stendhahana ». as¬ 
somma. « vacilla, sprofonda nel 
buio ». Finché, ormai mava cela¬ 
lo dall’arresto, egb varca ta 
frontiera, portandosi dentro il se¬ 
gno della ouova presa di oa- 


scienza. 

Ecco la c trama * dell'ultimo 
(settimo) romanzo di Alberto 
Vigevani, antiquario-editore assai 
fine e scrittore presente fin dai 
primi armi quaranta (Un certo 
Ramondès. ed Feltrinelli, pp 
228. lire 1700) Un libro senza 
dubbio singolare, che suscita per 
altro un interrogativo di fondo 
Se cioè quello di Vigevani sia 
un sottile gioco letterario abban 
donatamene e quasi disinteressa 
tamente descrittivo, o se invece la 
sua ricchezza di invenzione lin 
guisfica che ricorda illustri le 
zioni (Gadda, certo) sia momento 
di penetrazione conoscitiva, mo 
Talmente impegnata, ultimamente 
critica e contestativa; se sia un 
elegante e intelligente divertisse 
meni, o sottenda una moralità 
tutta risolta nella pagma Natu 
Talmente, l'alternativa non é cosi 
rigida; qm se ne sono radicaiiz- 
zati i terni ni per portarli piò jo 
evidenza. Ma la sostanza è questa 

Ora. ci sembra che sia ben vivo 
n Vigevani il proposito di tra 
durre gu elementi storici poiiu 
ci. amb-en’ali delia Milano balia 
1940 nella figura dei suo Ra 
mondès Ra mondez fino a fame 
Q i3 5i un emb ema critico di q jan 
ti vissero quelle drammatiche 
esperienze en arliste. o comun 
que senza capirle (senza saperle 
o volerle capire) fino m fondo; e 
un emblema altresì delia loro 
successiva, d.fficiie e tardiva e 
'■arto p-ù do orosa presa di co 
scienza Proposito che. special 
mente nell'ultima parte de; ro 
nunzo. detta pagine ricche di ten 
sione, pervase da una so'tile an 
aoscia da una lucida mqjietodi 
ne. Ma neU'msterne del roman 
ro questo momento é continua 
men'e insidiato e spesso lenta 
mente morbidamente risucchiato 
dal gusto di ima tessitura squi 
si’a. quasi floreale, io cui anche 
:e istanze morali più forti si la 
«ciano do'cemente sommergere. 

Quel « certo Ramondès ». che 
cerca fino aU'ulumo di eludere i 
suoi problemi m quella < polpa 
troppo gustosa ». è cosi febeemen 
te disegnato che nasce talora il 
temerario sospetto di ina segreta, 
inconsapevole complicità dedo 
scrittore con luL 

Gian Carlo Ferretti 


me sopra) « e rappresentata da 
Kònig e non dai cattolici delle 
piccole riviste di provincia ». 

Non siamo d’accordo. Alle 
« piccole riviste di provincia » 
scritte da cattolici che. dopo 
il Concilio, si sentono final 
mente liberi, liberi di compie¬ 
re. secondo il solenne dettato 
conciliare !, « una chiara distili 
zinne fra le azioni che i fedeli, 
individualmente o in gruppo, 
compiono in proprio nome co 
me cittadini, guidati dalla co¬ 
scienza cristiana, e le azioni 
che essi compiono in nome del¬ 
la Chiesa in comunione con i 
loro pastori ». spetta un com¬ 
pito importante. Le c piccole 
riviste di provincia » scritte 
da cattolici sono tanto « Chie 
sa » quanto i vescovi; ad esse, 
dal punto di vista dei testi con¬ 
ciliari (se li ho ben compresi ). 
spetta non meno che ai vescovi 
realizzare i principi contenuti 
nelle « costituzioni » (abbiamo 
citato nel periodo precedente 
quella su € La Chiesa e il 
monda contemporaneo »). Anzi, 
« La Gerarchia italiana... trop 
po abituata ai vantaggi della 
Chiesa potere... non lascerà. 
senza resistenza, la presa ». 
non abbandonerà le sue prati 
che temporalistiche e cottfes- 
sionalistiche, quando invece 
« l'impegno politico dei cattoli¬ 
ci va realizzato in tutta la 
gamma delle formazioni poli¬ 
tiche esistenti ». 

Abbiamo citato alcune fra 
si scritte dal prof. Enzo 
Ciammaglichella (direttore del 

* Gruppo Esprit abruzzese ») 
in risposta a II Tetto, nella in¬ 
chiesta sulla € unità politica dei 
cattolici » alla quale è dedi 
cata la seconda parte del nu¬ 
mero 13 15. maggio 19f>6. Ti Tot 
to è una « piccola rivista * di 
cattolici napoletani, diretta da 
un giovane giurista. Giorgio 
Jossa. Orbene: < Il merito de 
TI Tetto, è doveroso notarlo, 
sta proprio in questo: aver fi¬ 
nalmente collegato, senza mezzi 
termini, gli enunciati teologico- 
pastorali sulla "autonomia ”, 
con il vero concreto nodo sto¬ 
rico che nei prossimi decenni 
dovrebbe sciogliersi anche in 
Italia» (Ciammaglichella). Me¬ 
rito notevole, si badi, perché 
la tendenza * ufficiale » è quel¬ 
la di separare il Concilio dalla 
realtà, di lasciare i testi conci 
liari in un tabernacolo, perché 
i cattolici li adorino si. ma non 
li attuino (cosi, nel rispondere 
al Tetto, il dr Giuseppe Ricca, 
che dirige la libreria editrice 

* Corsia dei Servi * di Milano. 
esclama nel titolo: « Non si 
strumentalizzino i documenti 
conciliari! ». quasi che fosse di 
cattivo gusto ridiscutere di De 
mocrazia cristiana, unità poli 
fica forzata dei cattolici, con 
fessionalismo, alla luce dei nuo¬ 
vi orientamenti sanzionati dal 
Concilio). 

Che però l'unità politica for¬ 
zata dei cattolici, il « voto ob 
bligatorio » o preteso tale, e 
tutte le altre miserie del genere 
abbiano davvero fatto il loro 
tempo, risulta non tanto e non 
solo dal gran numero di rispo 
ste contrarie a tali cose, ma 
— e quasi con maggiore evi 
derno — dalle risposte a fa¬ 
vore di uno, e un solo, partito 
dei cattolici. (Intanto. sia detto 
tra parentesi, nessuno parla di 
partito cattolico, nessuno può 


sostenere il « partito confessio¬ 
nale ». diretto dal Vaticano; si 
parla perciò della opportunità 
storica, ecc. che i cattolici sia¬ 
no politicamente uniti, e basta). 

Quasi tutti coloro che argo¬ 
mentano a favore della unità 
politica dei cattolici, finiscono 
con lo scoprire, a volte inge¬ 
nuamente. le loro preoccupa¬ 
zioni di conservatori e di mode¬ 
rati. non di credenti e cristia¬ 
ni. Del Noce parla molto chia¬ 
ramente di unità dei cattolici 
per isolare i comunisti; Paola 
Gaiotti De Biase illumina il suo 
discorso colla parola « stabi¬ 
lità »; Luigi Pcdrazzi. redat¬ 
tore de II Mulino, afferma: 
« che giudizi politici opinabili » 
siano presentati dalla gerarchia 
come € vincolanti per la co¬ 
scienza dei fedeli... è triste e 
doloroso per le coscienze indi¬ 
viduali, ma. penso, proficuo e 
opportuno per l'interesse gene¬ 
rale ». Insomma (ci perdoni il 
Pedrazzi. ma non vediamo altra 
interpretazione possibile): si 
squalifichi la gerarchia, e con 
ciò il buon nome cristiano, ma 
si salvi il regime esistente! La 
controprova che l'unità poli¬ 
tica dei cattolici altro non è 
che un fondamento pseudo dot¬ 
trinario del moderatismo, è for¬ 
nita dal riconoscimento che 
€ sarebbe meglio non ci fosse 
bisogno di un partito che si 
Qualifichi come "cristiano" ». e 
che ci fosse una situazione di 
tipo inglese, nella quale < il Cri 
stianesimo e la democrazia 
stanno a presupposto del min 
partilo laburista, come del con 
servatore » (Attlee a De Gaspe- 


'Esposte tutle per la 
prima volta in una grande 
mostra a Bologna 

Le acqueforti 
di Morandi 

La mostra di Giorgio Ma 
randi. organizzata dall’Ente bo 
lognese manifestazioni artisti 
che e dalla Biennale vene/ia 
na. sotto il patrocinio dei Co 
munì di Bologna e Venezia, si 
aprirà il 30 ottobre prossimo al 
Palazzo dell'Archiginnasio 

La rassegna sarà arricchita, 
rispetto all'edizione veneziana, 
di numerosi dipinti, disegni e 
acquerelli e presenterà per la 
prima volta la raccolta com 
pietà delle centotrentun acque¬ 
forti del pittore bolognese. 
L'ampliamento della mostra è 
stato consentito, in particolare, 
dalla concessione di numerose 
opere appartenenti alla fami 
glia Morandi. N’eli'occasione 
sarà pubblicato un catalogo 
contenente la riproduzione di 
tutte le opere esposte oltre a 
testi critici. 

E’ stato definitivamente sta 
bilito che la mostra monogra 
fica dedicata al Guercino. di 
cui è già in corso la prepara 
rione tecnica da parte del co 
mitato per le Biennali d'arte 
antica, si terrà nella primave 
ra-autunno 1968 nel Palazzo del¬ 
l’Archiginnasio. 


ri, citato da Del Noce); che ci 
fosse, insomma, una situazione 
nella quale una rivoluzione so¬ 
cialista non è minacciata da 
nessuno, e nella quale quindi 
non c'è bisogno di mobilitare il 
clero a sostegno della pro¬ 
prietà. 

La libertà di votare, ponia¬ 
mo, per Malagodi, in Italia 
del resto non è mai stata con¬ 
testata da nessun fautore del¬ 
l'unità politica dei cattolici; e 
non è difficile precedere che il 
voto per Tonassi c Brodolini 
non solleverà difficoltà pseudo- 
teologiche da parte di nessun 
« vecchio credente ». Cosa si¬ 
gnifica esattamente affermare, 
carne fa il prof. Ardigò. consi¬ 
gliere de a Bologna, la «s liber¬ 
tà di scelta e di ricerca dei cat¬ 
tolici? ». Libertà di scegliere 
la società socialista, la rivolu¬ 
zione proletaria, n semplice 
« libertà vigilata » di optare per 
diverse soluzioni moderate e 
conservatrici? Cosa cuoi dire 
la formula dell'ambasciatore 
Dino Secco Stiardo. antico diri 
gente del partito popolare: 

* partiti di cattolici là dorè esi¬ 
stono partiti di anticattolici? ». 
Il riferimento alla libertà di 
scelta nei « paesi anglosassoni * 
fa ancora una volta pensare 
che « il mito della unità dei cat¬ 
tolici » serva solo a « minitene 
re in un ruolo subordinato ogni 
atteggiamento progressista nel 
Lambita del movimento cottoli 
co» (Vigli), che si tratti sola 
di tilt « pretesto... dietro il qua 
le si sono andati contrabban¬ 
dando i più disparati interessi » 
(Morandi). 

Una tesi diversa, più arga 
nica. è quella sostenuta da An¬ 
drea Ferrari-Tnniolo. il quale 
sostiene clip « la Chiesa ha una 
propria dottrina sociale ». e che 
egli, come cattolico, si sente 
impegnato ad attuarla Questa 
tesi sembra però non sosteni¬ 
bile in linea di fatto, oggi in 
Italia (cosa ha a che fare la 
linea Carli Colombo colla M.iter 
et mngistra?), e non sembra 
neppure sostenibile iti linea di 
principio, dal punto di vista 
cattolico, trascinino la risposta 
a Piero Cascioli. della FUCl: 

* Alcuni affermano che il do 
vere dei cattolici di applicare 
la dottrina sacinle della Chiesa 
li costringe a militare in un so 

10 partito La dottrina sociale 
della Chiesa è il complesso dei 
principi che devono ispirare e 
guidare fazione politica di tutti 
i cattolici e che pongono seti 
z'altro alcuni limiti (il cattoli¬ 
co non può accettare ad esem¬ 
pio la discriminazione razziale. 

11 genocidio, fuso non sociale 
della proprietà). Ma il vescovo 
di Essen ha giustamente affer¬ 
mato in Concilio che esiste 
"un'ampia area di opinabile in 
materia economico-sociale e 
quasi una pluralità di strade 
che derivano, tutte, dalla stes¬ 
sa attenzione cristiana verso i 
problemi della società contem¬ 
poranea”... Non si può perciò 
tentare di far passare una linea 
imhtica. quella scelta dal par¬ 
tito unico dei cattolici, come la 
sola linea politica che una co¬ 
scienza cristiana possa sceglie¬ 
re. Non si può tentare di smer¬ 
ciare una struttura economica, 
quella scelta dal partilo unico 
dei cattolici, come la sola ac¬ 
cettabile dal cristiano, quando 
d Concilio parla di più tipi 
di economie ("...sia nei paesi 
ad economia collettivistica che 
negli altri”. Gaudium et spes; 
ìli. 60) » 

Abbiamo citato a lungo, per¬ 
ché ci pare che in queste frasi 
si condensino alcuni punti che 
esprimono (a tendenza della 
maggior parte delle risposte. 
Basta colla unità politica dei 
cattolici: pluralità di scelte cat¬ 
toliche. libere, ma non secondo 
partito cattolico (di « parliti 
cattolici ». come la DC. « anche 
uno è di troppo ». dice Baget- 
Bozzo); milizia libera di cat¬ 
tolici in tulli i parliti, anche 
nei parliti rivoluzionari, anche 
nel partito comunista. Lidia 
Menapace Brisca. della Univer¬ 
sità cattolica di Milano, espri¬ 
mendo uno stato d'animo dif¬ 
fuso in molte risposte, afferma 
che per « far uscire i cattolici 
dal loro placido ghetto cattoli¬ 
co », occorre « un certo pro¬ 
cesso di deideologizzazione ». 
occorrono c portiti programma 
tico-slorici invece che partiti 
ideologici ». Direi: partiti non 
filosofici, che esprimano le pro¬ 
spettive ideali autentiche della 
nostra epoca ; un partito rivo¬ 
luzionario che porti in sé le 
grandi idee comuni ai rivolu 
zionari di oggi, marxisti o cat¬ 
tolici che siano in filosofia. 
Ma questo è già un altro di¬ 
scorso. più lungo e difficile. 

I. Lombardo-Radice 
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Grazie ai 
pistards... 


TRE MEDAGLIE 




Le tre medaglie d'oro italiane: dall'alto in basso FAGGIN, BEGHETTO e il 
quartetto dell'Inseguimento dilettanti 


| Fabbri costretto 
I al silenzio 

! Insabbiato 
! lo scandalo 
! de! calcio ? 


■ Come aveva promesso,, l'ex C.T. azzurro 
| Edmondo Fabbri ha fatto pervenire ieri 

* alla Federazione calcio la sua relazione 
I sul comportamento della nazionale ai mon¬ 
diali, relazione che verrà esaminata dal 

I Consiglio Federale nella riunione del 15 

* settembre. 

I Ma secondo i bene informati pare che 
I Fabbri sia riuscito a raggiungere il suo 

■ scopo: cioè temendo di perdere i 72 mi- 
I Doni che gli vengono assicurati dal con¬ 
tratto sottoscritto dal CONI e di essere ra- 

I dialo a vita dal ruoli degli allenatori, 

1 Fabbri avrebbe « addolcito » la relazione 
I eliminando gran parte delle sue accuse agli 
I altri responsabili. 

Inoltre si dice che avrebbe rinunciato ad 
! allegare alla sua relazione le dichiarazioni 

* scritte e sottoscritte dai nove nazionali: 

I cosicché è probabile che II dr. Fini rinun- 
I cerà ad adire le vie legali contro di lut. 

■ DI conseguenza II presidente della Feder- 
| calcio Pasquale potrà nella riunione del 
, 15 settembre fare una relazione abbastanza 
I rosea al C.F.: e lo scandalo probabilmen- 
1 te verrà definitivamente messo a tacere. 

I Chi ha parlato di accuse del giocatori? 

I Fabbri no di certo. Ne hanno parlato I 

■ giornali? Ma se le saranno inventate: op- 
| pure I giocatori hanno « caricato # troppo 

la dose credendo In buona fede che fosse 
I necessario per sventare l'Ipotetica conglu- 
1 ra contro Pasquale (l'inchiesta di Angelini 
I del resto ha avuto solo questo scopo: di 

* dimostrare cioè che I calciatori hanno agl- 
| to e parlato perché sorpresi nella loro 
I buona fede). 

■ Ma l'opinione pubblica Italiana non può 
| accontentarsi di questa soluzione che può 

piacere solo agli amici di Pasquale, ai 
I difensori ad oltranza della Federcalcio: 

’ l'opinione pubblica vuole sapere che cosa 
c'è di vero nelle denunzie Impressionanti 
dei giocatori, sui trattamenti chimici, sul¬ 
l'abbandono in cui sarebbero stati lasciati 
dai dirigenti, sulla farsa costituita dal con¬ 
trollo antidoping. 

Che sia stata una farsa non vi è dubbio 
perché anche Garrtncha da Cadice ha ri¬ 
badito quanto ha già detto Bulgarelli 

« Anche noi sapevamo in anticipo i nomi 
dei giocatori che sarebbero stati sottoposti 
al controllo dopo le partite: li sapevano 
tutti. Perciò era un giochetto facile propi 
nare il ’* doping ” a tutta la squadra meno 
i tre giocatori che poi sarebbero stati con 
trollati ». 

Come si vede questa è una accusa molto 
grave sulla quale anche la FIFA dovrà 
indagare: ma Intanto a noi interessa di 
sapere come sono andate le cose nella na¬ 
zionale azzurra. Pasquale deve far luce su 
tutti questi punti: altrimenti il CONI ha il 
I preciso dovere di intervenire esautorando 

* Pasquale e gli altri dirigenti 

I_I 



Le tre medaglie d'oro: da sinistra PAMICH, FRINOLLI e OTTOZ 


MA RESTANO ANCORA DA RISOLVERE 
I PROBLEMI DELL’ATLETICA ITALIANA 


Dietro Pamich, Frinolli, Ottoz e i velocisti l'atle¬ 
tica italiana denuncia il vuoto di sempre 


BUDAPEST. 5 

Godollo, il contro universitario 
di scienze agrarie dov'orano riu¬ 
niti idi atleti, si sta lentamente 
spopolando. (ìli Vili Campionati 
europei di atletica leggera pas¬ 
sano in archivio, dopo la degna, 
degnissima chiusili a di ieri. Tutto 
è filato per il verso giu l -to. hi 
sogna darne atto ai gentili e 
bravi organizzatori ungheresi. 
Hanno fatto l'impossibile perchè 
ogni cosa marciasse nel verso 
giusto, e ci sono riusciti. Natu¬ 
ralmente essi non potevano im¬ 
pedire che il maltempo distur¬ 


basse alcune giornate di gare. 
Ma ancora una colta gli impianti 
del Fepstadion della capitale 
della Repubblica Popolare d'Un¬ 
gheria si sono confermati tra i 
meglio del mondo e gli tilllciah 
ili gara pronti e abili quanto mai. 

Oggi qui a Budapest, come np 
pendice ai Campionati, si è riu 
nito il Cangi esso della Federa¬ 
zione Internazionale di Atletica 
Leggera (l.A.A.F). I dirigenti 
deU'atleUcu mondiale hanno re¬ 
spinto unn proposta del Giappone 
che mirava ad organizzare ogni 
quattro anni, tra una Olimpiade 


Ieri sera a New York 


L'Inter battuta 
dal Santos (4-1) 


NEW YORK. 5 

Dopo la delusione ai mondiali, 
il Santos ha riportato alla ribal¬ 
ta il calc'o brasiliano battendo 
con un secco 4-1 l’Inter. 

La partita, giocata allo Yankee 
Stadium di fronte a circa 42.000 
spettatori, ha offerto novanta 
minuli di bel gioco soprattutto 
ad opera dei sudamericani che 
hanno avuto in Pelò l’uomo mi¬ 
gliore. 

Le reti sono state segnate nel¬ 


l'ordine: Edù al 5'. Mazzola al 
29'. Nella ripresa Tomnho al 4’, 
Pelò al 26' e Mengalvio al 30'. 
Le squadre erano scese in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

SANTOS: Gilmnr: Oberdan. 

Lima; Carlos Allrerto. Zito. Or¬ 
lando: Dorval. Mcngalvio, To- 
ninho. Pelò. Edu. 

INTER: Sarti: Burgnich. Pac¬ 
chetti; Bedin. Guarneri. Picchi: 
Da Costa. Mazzola. Vinicio, Mi- 
ramontes. Corso. 


•..salvata la faccia! 


I grandi exploit di Faggin, Beghetto e del quar¬ 
tetto dell’inseguimento a squadre dilettanti 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 5. 

E" finita. Sul far della notte 
/fieri, il giudice d’arrivo delle 
« corse dell'arcobaleno ». dei pi 
stards. ha sparato l’ultimo colpo 
di pistola, che laureava il cam 
pione del mondo dei mestieranti 
del mezzofondo: De Loo 

Sei cielo le stelle, erano im¬ 
mobili. fisse come chiodi d'ar- 
pento. E lo « stadion * sembra¬ 
va la messa in scena per una 
commedia in technicolor. Musi¬ 
che. canti e fiori, mentre ì mo¬ 
tori degli stayers giunti sulla li¬ 
nea nel minor tempo s'andavano 
spegnendo nel giro d’onore. La 
conclusione scintillava, insom¬ 
ma, tal quale l'apoteosi di una 
pantomima. 

E, allora, con il ricordo, torna¬ 
vamo alle magnifiche e mera ri- 
gl iosa. entusiasmanti, gare dei 
dilettanti e specialmente alle 
piastre dei velocisti e degli in¬ 
seguitori. più — s'intende — al¬ 
l'impresa di Pierre Trentin nella 
distanza del chilometro, e del 
poker (Tassi di Guido Costa. 

Ed era. appunto, il formida 
bile exploit realizzato dall'all le¬ 
vo di Totò Gerardin — 107 "29. 
a 2'100 dal limite di Sante 
Gaiardoni: e. Gianni Sartori si 
piazzava a + 3”75 — che subi¬ 
to. in apertura, dava tono e im¬ 
portanza all'annuale maggiore 
rassegna mondiale. E. non basta. 
La sua performace significava 
pure che. accresciuta la poten¬ 
za. l'atleta poteva portarsi al 
livello dei migliori sprinters. E. 
infatti, poi. si registrava il suo 
successo nella semifinale con 
Oman Phkakadzc la nrelazio¬ 
ne D'Anoeta e rccordman dei 
500 metri: 29". 

Saltato il più difficile osta¬ 
colo Pierre Trentin. affrontava, 
finalmente un compagno d’equi¬ 
pe. quel Daniel Morelon che 
orerà superato con la facilità 
del due più due che fa quattro 
Giordano Turnm bravo si. ma 
non troppo Terminava, dunque, 
con una disputa amichevole, fa¬ 
migliare. il cui risultato lascia¬ 
va incerti, dubbiosi. Si Poiché 
Pierre una maglia dell’iride 
Pareva piò conquistata, 1 altra 
doveva vestirla Daniel, no? Qui. 
la retorica sportiva sta all'obiet¬ 
tività tecnica come la maschera 
al volto. E. comunque, qualche 
volta, l'ipocrisia è l'omaggio che 
il vizio rende alla virtù. A ogni 
modo, la verità è che, oggi, ut 
tettola della velocità di Francia 


è la più forte: ed è classica, 
stilizzata, elegante. S'è sostitui¬ 
ta a quella dell'Italia, che do¬ 
minava nel recente passato. 

Colpe paesane? 

Tante. E noi le abbiamo de¬ 
nunciate. prima di cominciare, 
parlando dell'assurdo allontana¬ 
mento di Guido Costa. 

E anche nell'inseguimento l'Ita¬ 
lia era potente, temuta. 

E ora? 

Puah! 

E grazie a Giorgio Ursi. che 
è riuscito ad arraffare la meda- 
olla di bronzo, che. purtroppo, 
gli è costala tre mesi di squa¬ 
lifica. a causa del noto, per lui 
strano, imbroglio del doping. Il 
fatto è che. da tre anni tentar 
di fermare Groen è come pre¬ 
tendere (Tarrestare un treno con 
una mano. Egli è capace di ful¬ 
minare i 4 chilometri in 4'50"21. 
Ossia. Tiemen Groen è l 'uomo- 
macchina capace di sfiorar t 
cinquanta sicuro dei 49.628 km-h. 

Tiemen Groen. nell'inseguimen¬ 
to. è quel che sono Pierre Tren- 
fin e Daniel Morelon nella ve¬ 
locità. Gente istruita, forte, agi¬ 
le. che. ai grandi appuntamenti, 
giunge puntuale e precida. E 
poiché è in gamba, in quattro 
e quattr'otto. s'è necessario, im¬ 
provvisa: e comanda, domina. 
Cioè. Daniel Morelon e Pierre 
Trentin, fatti fuori senza pietà 


regalato a Totò Gerardin e alla 
Francia tre medaglie d'oro, una 
e mezza ognuno. Sicché, il 
« Franco soir v. « //Equipe ». il 
« Mirnir-sprinl » e i L'ìlumariitè » 
possono far strillar la gioia per 
gli straordinari, clamorosi , for¬ 
midabili saggi di bravura di 
Pierre Trentin nel chilometro, di 
Daniel Morelon. 

E noi? 

Beh. Raffaele Introzzi non se 
l’c carata male nel mezzofondo, 
visto e considerato che i giova¬ 
ni. stayer* dell'Olanda sono tan¬ 
to gagliardi quanto diabolici: 
Pieter De Wit. pilotato magistral¬ 
mente da Max Koch e favorito 
dalle azioni di copertura di Al¬ 
bert Romin. ha dimostrato di 
possedere mezzi tecnici superio¬ 
ri. E poi. per terminar con lo 
zucchero in bocca, ecco i quattro 
magnifici chronomcn della pat¬ 
tuglia azzurra. 

Sella corsa dei 4 ODO metri, 
dove il tempo passa sul ritmo 
febbrile del tic-tac, e fa sudare 
e soffrire, consuma. Luigi Ron¬ 
caglia. Cipriano Chemelto. Gino 
Pancino e Antonio Castello, sm 
no fuggiti eia con un'azione or¬ 
ganizzata e armoniosa, brillan¬ 
te. spettacolare. Sella ardita, 
avanzata del drappello v’era un 
inebriante renio ih conquista. E. 
così, d sogno di gloria è dive 
nulo una realtà vita e vera, per- 



Per la squalifica di MOTTA la Molfeni pare decisa a ricorrere al tribunale 

Per la squalifica a Gianni Motta 


ai * Giochi di Tokyo* e qui toc- j f.no un po’ commovente. 


coti com'erano da quella ara- j 
zia che si chiama forma, l'han¬ 
no spuntata sul tandem dell'Ita¬ 
lia nella prora d* appello (11"5). 
e successivamente, malgrado la 
guida incerta di Daniel Morelon. 
sono sfrecciati trionfalmente 
(10”6 e 10"9) nelle ultime sfide 
con la Germania dell'Ovest, al 
termine di progressioni entusia¬ 
smanti. 

E. così, è accaduto che Pierre 
Trentin e Daniel Morelon hanno 
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Il medagliere 
dei mondiali 
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Dopo il sensazionale 4'29"&3 
(e ciò mirra dir 53 3S9 kmh. r ) 
della Germania dell'Ovest nel 
box di Guido Costa pareva di 
arventre il pericolo che si spo¬ 
sava alla paura. L’impressione 
era falsa. Luigi Roncaglia. Ci¬ 
priano Chemcllo. Gino Pancino 
c Antonio Castello avevano il 
diavolo in corpo. Targento ad¬ 
dosso. E davano il corpo e Vani- 
ma! 

E terminava in maniera esal¬ 
tante. L'Italia demolirà la Ger¬ 
mania dell'Ovest in 4’30"51, a 
53224 km-h. nonostante Vaffan¬ 
no del precedente sforzo con la 
Germania deWEst, raggiunta con 
una caccia di nove giri. 

La morale ? 

E' chiara. 

La prodezza compiuta da Lui¬ 
gi Roncaglia. Cipriano Chemello, 
Gino Pancino e Antonio Castel 
lo, riporta sulla cresta dell’on¬ 
da Guido Costa, in ripresa nel 
match con Totò Gerardin. ch’i 
uno dei suoi più cari nemici, 

Attilio Cb morii no 


La «Molteni» porterà 
Rodoni in tribunale? 


MILANO. 5. 

La * Molteni », in un suo co¬ 
municato diramato stamani, an¬ 
nuncia di aver chiesto alla 
Lega del ciclismo professioni¬ 
stico il permesso di adire a vie 
legali nei confronti della UCI. 
nella persona del suo presiden¬ 
te Adriano Rodoni in seguito 
alla squalifica inflitta al cam¬ 
pione del mondo Rudy Altig 
ed a Gianni Motta per non es 
sersi sottoposti al controllo an 
titdoping al termine del recente 
campionato mondiale su strada. 

Questo il testo del comuni¬ 
cato: « n gruppo sportivo ”Mol- 
teni” di Arcore, esperiti gli 
accertamenti sui fatti del Nuer- 
burgring denunciati dalla UCI, 


rilevato per il tramite di una 
indagine legale e testimoniale 
che il reato sportivo configu¬ 
rato a carico dei propri am¬ 
ministrati Gianni Motta e Rudy 
Altig è giuridicamente c mo 
Talmente infondato, stabilito 
dunque che si tratta di un so¬ 
pruso perpetrato ai danni della 
libertà di lavoro e della digni¬ 
tà deH’uomo, decide di affidar¬ 
si alla tutela delle vie legali 
per la salvaguardia della re 
putazione e degli interessi spor¬ 
tivi propri e dei propri asso¬ 
ciati ». 

e In tal senso — conclude il 
comunicato — ha inoltrato 
istanza alla Lega del ciclismo 
professionistico onde ottenere 


la prevista autorizzazione a 
procedere nei confronti della 
UCI e più propriamente nella 
persona giuridicamente respon¬ 
sabile del presidente defi’L'CI ». 

La richiesta della casa di Ar- 
corc è regolarmente giunta al¬ 
la Lega del ciclismo professio¬ 
nistico, che si riserva di indire 
una riunione straordinaria del 
direttivo allo scopo di esamina¬ 
re la domanda, affrontando inni, 
tre il tema generale proposto 
dalle note squalifiche. I.a data 
di questa riunione straordina¬ 
ria del direttivo sarà decisa dal 
presidente della Lega Strumo- 
lo. La riunione, probabilmente, 
si svolgerà domani stesso. 


e Calti a. un campionato del mon 
do di atletica leggera. La prò 
posta eia voltila dal desiderio, 
legittimo e lodevole, dei giap 
ponevi di inteiiMlicaio i loto 
tappoiti con l'atletismo interna 
zumate. K.ssi lamentano elu* ì 
piopn atleti '■ono pudicamente 
tagliati fuori dai grandi confronti 
atletici Ed in lealtà cosi è II 
colendario dell'atletismo intero.e 
zionnle. si sa. è oiamui saturo, 
sul punto ili scoppiale, e poi- 
questo motivo i dirigenti del 
l'IAAF non se la sono sentita 
di accettale la pioposta. 

Questa, u nostro avviso, aveva 
anche dei lati positivi e se per 
parecchio non si parlerà piu di 
a ntorneo mondiale di atletica 
leggeia è però coito che i giap 
pone.si tenteranno altre «tracie 
per mandare più spesso i propri 
atleti a gareggiate con i rapine 
ventanti di altii paesi. E le fede- 
i azioni europee di atletica log 
gora faranno bene a non rima¬ 
nere sorde all'invito, al ptoblemn 
se non vorranno tradire lo spi¬ 
nto olimpico a cui si nchiamano 
ogni pie sospinto. 

Novità anche per l'organizza 
zione dei campionati europei. La 
cosa era però già risaputa. Oggi 
il congiessO dell'lWF non ha 
fatto altro che mettervi il sigillo 
dell'utlicialità. Nel futili o. dun¬ 
que. i campionati europei diver- 
ninno biennali, da quadriennali 
che sono stati dalla nascita sino 
a Budapest. K per non farli 
coincidere nel 196» con le Olim¬ 
piadi die si disputeranno a Città 
del Messico, i prossimi c euro 
pei » si giocheranno ad Atene 
il 1969. Da Atene, si andrà poi 
avanti con la formula biennale, 
e sempre negli anni dispari: cioè 
1971. '73 e via di seguito 

Nel clan italiano Io scontato 
successo di Ottoz ha risollevato 
gli umori. Calvesi. ha poi con 
fossato nella gioia per il succes¬ 
so del suo « pupillo ». die spe 
ravu di vedere sul p<xho un altro 
ostacolista. Liani o Cornacchia. 
Ma questi ultimi si sono lasciati 
prendere daH’emozione rendendo 
sulla pista nettamente meno del 
le loro possibilità. A concludere 
una trasferta ricca di luci e di 
ombre è poi venuto il record ita¬ 
liano agguantato dalla staffetta 
4 x 400. record che ha messo in 
secondo piano quanto di meno 
positivo c'è stato nella spedi¬ 
zione 

Ancora una volta l'Italia s'è 
inferita nei verde dei valori 
europei dell’atletica leggera grn 
zie ad un paio di suoi ragazzi 
d’oro. Alludo a Pamich, Ottoz 
e Frinolli. Tre successi meritati, 
che illuminano il vuoto esistente 
alle loro «palle. La nenia è seni 
pre la stessa, da molti anni ora 
mai. Tutto sommato < Madonna 
Fortuna » continua ad esserci 
alleata anche «e. per doverosa 
obiettività, c'è da dire che i tre 
successi raggiunti dai nostri por 
tacolori hanno poco ria spartire 
con il caso I.a costanza e la 
serietà di Abdon Pamich sono 
tanto risapute quanto notissima 
è l'indifferenza con cui i federali 
s'interessano delia marcia. 

Per il seltore ostacoli il nome 
di Calvesi è da tempo una ga 
ranzia. Egli ha la «uà buona 
parte di merito nel successo di 
Ottoz e Frinolli. r nei piazza¬ 
menti piu che onorevoli di Liani. 
Cornacchia, nella p-ova di Car¬ 
rozza e in quella dei velocisti e 
della staffetta 4x400 Ingomma 
siamo saltati fiori in quei set¬ 
tori dove il f ecmco ha saputo 
lavorare con intelligenza: valore 
dei ragazzi soPin’eso Per il re 
«to rimane da compiere un gro« 
«o lavoro di ripensamento tecnico 
e agonistico, nonché convincersi 
che «e non riusciremo a dare 
al mo\ imonto «atletico una reale 
base le vittorie diverranno sem¬ 
pre più rare. I succe««i degli 
atleti della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca e della Francia do¬ 
vrebbero insegnare qualcosa ai 
federali di viale Tiziano. 


Il medagliere 
degli » europei » 


RDT 
Polonia 
URSS 
Francia 
ITALIA 
RFT 

Gran Bretagna 

Ungheria 

Bulgaria 

Cecoslovacchia 

Jugoslavia 

Belgio 

Grecia 

Romania 
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Nella coppa Italia 


Eliminate 
7 di sene A 


Oggi De Keers 
Winstone 
per l'Europeo 
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LONDRA. 5 

Il pugile gallese Howard Win¬ 
stone, campione europeo dei pesi 
piuma, metterà in palio il titolo 
domani sera sul quadrato deb 
l'« Empire Pool » di Wembley, 
a Londra, contro il belga Jean 
De Keers. Il britannico non do¬ 
vrebbe incontrare difficoltà nel 
conservare la corona essendo 
molto più esperto e dotato di 
maggiore tecnica dell'avversario. 
Winstone, in sette anni di attività 
professionistica, ha sostenuto 5# 
combattimenti mentre De Keers, 
professionista da quattro anni, 
ne ha disputati sedici. 

Il gallese, più anziano del bel¬ 
ga di due anni, è pugile molto 
abile, possiede un sinistro effi¬ 
cace che gii è valso numerose 
vittorie. Egli ha perduto in tre 
sole occasioni, compresa la scon¬ 
fitta subita ad opera del cam¬ 
pione mondiate della categoria, 
il messicano Vicente Saldivar. 
Nella foto: WINSTONE. 


Uen sette squadre di serie A 
sono state eieminate già nel 
primo turno della coppa Italia: 
si tratta come è noto del Ca¬ 
gliari, deH’Atnlanta, del Vene¬ 
zia, dclhi Spai, del Mantova, 
della Roma e del Brescia. 

Inoltre le squadre che han¬ 
no superato il turno hanno zop 
picato vistosamente: infine Fio- 
i ratina e Inter sono state bat¬ 
tute nelle amichevoli con l’Em 
poli e l’Ujpest. 

Il panorama come si vede 
non è mollo confortante, anche 
se non sembra il caso di fare 
drammi. Bisogna ricordare in 
fatti che la maggior parte delle 
squadre di serie B si trovano 
in una fase più avanzata di pre 
parnzinne rispetto alle squadre 
di serie A: c ciò per un motivo 
molto semplice, per il motivo 
cioè che la serie B comincia 
già domenica mentre la serie 
A si schiera ai nastri di par- 
tenza solo il 18 settembre. 

Ma se questo può valere in 
linea generale, però ci sono dei 
casi particolari che fanno ec¬ 
cezione alla regola. Questo per 
esempio è il caso dello Roma 
che sin dai primi collaudi ha 
dimostrato di non riuscire a in¬ 
granare anche per la mancan 
za di un paio di « tessere » nel 
mosaico della squadra. 

Quindi la sconfitta di Palcr 
mo deve intendersi come una 
conferma (preoccupante) di 
una condizione negativa già in¬ 
travista in precedenza: di con¬ 
seguenza è logico chiedere a 
Pugliese di intensificare la pre¬ 
parazione e di cercare nuove 
soluzioni al problema costituito 
dal varo di una formazione ef 
finente. 

Quali possono essere queste 
soluzioni? Innanzitutto si im¬ 
pone orm.ni l’accantonamento 
di Oliv ieri per far posto a 
Sensibile (un giovane che già 
si era messo in luce nella sta 
pione passata). Poi in base 
alle risultanze stesse del match 
di Palermo e soprattutto del 
secondo tempo che ha registra¬ 
to una ripresa della squadra 
giallornssa. sembra opportuno 
una revisione dell'imporiazione 
del contro campo, includendo 
definitivamente a mediano Sca¬ 
la ed avanzando Tamborini ad 
interno a far coppia con Co 
lausig. 

Si capisce che le esclusioni li 
Olivieri e Spanio (dopo quella 
già avvenuta di Rizzatto) sono 
dolorose e impolitiche perché 
rimettono in discussione la 
campagna acquisti- Ma poiché 
non ci sono altre soluzioni con 
viene prendere atto coraggio 
sancente della realtà se non ei 
vuole che la «quadra giallo- 
rossa cominci il campionato 
con il piede sbagliato (e si mi 
che poi è difficile riaggiustare 
i < cocci » specie con l'impa¬ 
zienza della polemica tifoseria 
romana). 


Marciano toma 
a combattere? 


NEW YORK. 5. 

Roekv Marciano, ex camp.o- 
ne mondiale dei pesi massimi, ri¬ 
tiratosi imbattuto dal pugilato, 
avrebbe intenzione di tornare sul 
quadrato a combattere. Questa è 
la voce che circola negli ambien¬ 
ti pugilistici americani dove si 
afferma anche che Marciano, fi 
quale ha ora 43 anni, si allena 


.segretamente nello slato di Nuo¬ 
va York. Si afferma, inoltre, cho 
l’ex campione mondiale è in ot¬ 
tima condizione fisica e che re¬ 
centemente avrebbe vinto tre 
confronti segreti contro altrettan¬ 
ti pesi massimi americani. A 
Marciano è stata promessa una 
somma elevatissima qualora rio¬ 
scisse a detronizzare 
ciaf. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 6 settembre 1966 


Aperto il congresso delle Trade Unions a Blackpool 

Wilson è intransigente 

£||| |l|llf| l A Discorso di Gomulka alla 

^ ** W% I f rac Ji z i ona | e «festa del raccolto» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Piano 


dei salari Positivo bilancio 


Immediata reazione di Cousins: confermo il mio no 
Tre mozioni a confronto.* la prima (difesa dal gover¬ 
no) dovrebbe rendere il blocco totale e obbligatorio 


• Dal nostro inviato 

BLACKPOOL. 5. 
Wilson ha chiesto oggi ai sin- 


re del blocco salariale: 2>: contro 
il blocco salariale; 3 J : contro la 
costrizione legale): 1 sostenitori 
del governo si dicono sicuri, dopo 


dacati inglesi di concedere il loro | e intense consultazioni di corri- 

« consenso libero e volontario a ( j 0 j n ( jj q U esti giorni, di riuscire 

quello che I interesse nazionale ri- a | ;ue approvare la prima e a 

chiede» aggiungendo che. ove si scotlflgJ , ei . e le altre due. Il diva- n a | nn . trn mrrisnnnftonte 

verificassero tentativi eh rompe- rio dj voli non è grande , na Ual nostro corrisoondente 

re ti blocco salariale, il governo toscillare fino oltre il uiez- VARSAVIA 5. 

non esiterebbe a ricorrere ai fio- /0 milione di * mandati ». Dall'ilo Come vuole la tradizione, an 
ten legali pur di mantenere il suo mediato punto di vista del gover- che quest'anno, nella prima do 

obiettivo immediato: * Congela- no )a conferenza pare quindi ter- menica di settembre, i contadini 

mento » totale per i primi sei mesi minata con l’archiviazione preven- polacchi hanno celebrato lei le- 

seguito da altri sei mesi rii « se- ljva de | Sll0 risultato aritmetico, sfa del raccolto. Oltre 100.000 per- 

vere restrizioni » Rimangono comunque tuttavia i sane hanno premito il nrande 

1 millecinquecento delegati rio- pj t -, grossi problemi: quelli che stadio ili Varsavia pei assidero 


della politica 
agricola polacca 


nio: quello cioè di raggiungere 
la piena autonomia nella soddi¬ 
sfazione del fabbisogno ili ce¬ 
reali, per eliminare le cospicue 


lineare quali conseguenze ven¬ 
gano tratte nel nuovo testo del 
Piano: aumentano le « risorse » 
ma diminuisce, dal 27,2% al 
20.6% l'incidenza dei cosidet¬ 
ti * impieghi sociali » previsti 
dal piogeno (scuola, ospedali, 
sicurezza sociale, ecc.). Si au¬ 
mentano, dal 12.7% al 13.1% 
del reddito gli investimenti di¬ 
rettamente produttivi. 

2) Per l'occupazione le pre¬ 
visioni di aumento sono ora — 
nel nuovo testo — più modeste 
e meno vantaggiose per il Mez¬ 
zogiorno. Da un incremento di 
un milione e 600.000 unità ipo- 
lizzato dal Piano Pieraccini. 
il nuovo progetto scende a un 
milione e 400.000 nuovi posti 
di lavoro extra-agricoli. Per il 
Mezzogiorno sono previsti 570 
mila nuovi posti di lavoro, al 
ixjstu dei 600.000 del primitivo 
testo. Inoltre, mentre prima 
non veniva avanzata alcuna 
previsione relativamente alle 
forze di lavoro che dovranno 
emigrare ora si afferma che 
nei cinque anni durante i quali 
il Piano sarà operante, emi¬ 
greranno all’estero (al netto 
dai rimpatri) 300.000 lavora¬ 
tore. 

3) Viene operata una forte 
riduzione nelle previsioni di in- 


vcre restrizioni » Rimangono comunque tuttavia i 

I millecinquecento delegati riti- pjq grossi problemi: quelli che 
mti nella sala dei (iiardim d In- \Vjisop non ha discusso e quelli 
verno di Blackpool I hanno ascoi- c | ie con j a sua folgorante disce- 
tato m attento silenzio punteggia ^ S( , Blackpool, egli ha evaso di 


Wilson non ha discusso e quelli suggestivo spettacolo allerto 
che. con la sua folgorante disce- ({a centin(lia di comptessi /olclo- 
sa su Blackpool, cbh ha evaso di n<dic ; di latte le repioni del par- 


importazioni che provano pesati- vestimenti legati alla pubblica 
temente sulla bilancia del coni- finanza. Questi investimenti che 
mercio es ero. erano stati prima indicati in un 

La pronazione di cercali per . -fa .g f c*„ c | 0 i risnar- 
effaro ha toccalo quest anno i . lo ‘ ss . ,n 11 1U - • e l 1 

17 fjuintnli. tuttavia per raggimi • 11,10 nazionale, calano ora a 

pere lo scopo dovrà arrivare ai solo il 12% del risparmio stcs- 
21 quintali per ettaro. Gomulka so. Il che significa, tra l'altro. 


ha quindi ricordato le misure che nel mercato dei capitali 


to da rari, brevi applausi e da f ron te ai sindacati. E’ un dibattito ^nrUcnlarmrnle economico finanziarie che dovrai !- viene lasciato più spazio ai 

Kne mi (StS'o ì ln f**!* riccoZ^o,"’,Cr,Z™,Z „ -™'i «»«l eruppi moropofelid privati 0 

un nonnorio d? n o sta a cid 'f -? u ? ^IVL 51 ' 0 j!?™: ^ no ad esaltare e riassumere le » 'Filippo della produzione (ri- che non s j intonile operare al- 


un mormorio di protesta a cui trd li bilancio governativo è "" nr esa,u,re e r uissnmere le 

arido e sconcante e il problema del “ìi'5 " 0 "?. a d ± 


/ione che « la politica a lungo ter¬ 
mine del governo non vuole di¬ 
struggere il meccanismo della 
contrattazione collettiva che è sta¬ 
to costruito da questo grande mo¬ 
vimento nel corso degli anni ». La 
garanzia concessa dal leader la¬ 
burista è condizionata all’accetta- 


UillIlJ tT ALUI1MIUIIIIU U II IJiUUIL'IIKl « \. d t _ r* __ i_ 

e v di- dolle Prospettive, non solo da ®. J * ^"snnalità d e\lo stalo urirate e cooperative, senz 
della °" K \ r , l . , . lla "° drammaticamente 1 , , ? ofni , r , rq J; j|( stonarne, che manifestano 

. aperto, tanto piu se non si vuole . tendenza al mwhnramcnlo 


cadere m quella « rassegnazione 
di fronte all'inevitabile » che era 
il contenuto sostanziale dell'ap¬ 
pello odierno del primo ministro. 
Malgrado l’occasionale ricorso ad i 


vitati a questa minali- lesta p o 
polare ed è stalo il Pnmo sepie 
torio del PGUP a sottolinearne, 


dazione delle imposte e aumen¬ 
to dei crediti a tutte le aziende 
private e cooperative, senza di¬ 
stili: ione. che manifestano una 
tendenza al miplinramentn della 


cuna riforma fiscale per dare 
più mezzi finanziari allo Stato. 

4) Nel testo ora modificato 
si parlava di un obbligo del 


in un discorso di salolo, il sinni- crementare la meccanizzazione 


ficaio politico, lai-' 


produzione), nonché lo sforzo che governo di presentare ogni anno 
lo Stato sta sviluppando per in- al Parlamento una relazione di 
crementare la meccanizzazione aggiornamento al Piano. Que- 
c lo fornitura di concimi chimici, sto obbligo diviene ora. nel 


... 7“ . . Aiiuurauu i uiciisiuiiuie nuuiau au 

/ione del blocco nm. so Questo lui or^omenti retorici omini logori ciò {foli nunntn nfirn m oln 9 Ttlci*nn m 


il biìan c 1° fornitura di concimi chimici . 


come sua inevitabile appendice 
la costrizione, quello che viene 


(la rivoluzione tecnologica, la ra¬ 
zionalizzazione della produz/one. 


intaccato è proprio il principio a ‘a ' ( . P |. a mentalità dirci' ali ulti mi anni riproponendo al 

cui quella garanzia si riferisce. ^ivA dannrto dei sindacati, la ohicttm e , tra,,,,ardi diesi im 

>L<I Mnr-t rf . aai/i:'I l-'l I IlV. * .... Il» li _t ...... 


(In i successi erm, oh: ri e socia¬ 
li raiiniunti dalle compilane ne- 
ali ultimi anni, riprnpn-rntin fili 


bolli ha quindi posto l'accento nuovo testo, una facolta. E 
sul processo di collettivizzazione sialo anche abolito ogni rife- 


come del resto già dimostra l'in¬ 
vito governativo al padronato af¬ 
finché spezzi i contratti e gli ac¬ 
cordi precedentemente stipulati 
La teoria di comodo del blocco 


che si sviluppa sulla base dei 
circoli aaricoìi. 

Gomulka ha concluso questo ra- 


costruzione di una società più 
umana e più giusta). Wilson non 
ha potuto evitare elle una nota di 
pessimismo si accompagnasse alla 
sua rassegna dei risultati e de¬ 


rimonto al calendario per quan¬ 
to riguarda alcuni impegni per 
i quali precedentemente si in 


poiipono all'aaricolturn nel quo pidn bilancio affermando che la Ricava una data di realizza- 


rlro aeucrale d, <i ilnppn ilei 
paese 

Innanzitutto tiortnlka ’ni rile 
rato i successi: l'aurata è stato 
relativamente buona, la proda- 


aqncnlturn deve e può sfruttare 
appieno le sempre mialinri con¬ 
dizioni che lo Stato assicura di 
anno in anno alla compartita. Ri¬ 
cordando quindi la storia millc- 


zmne. 

5) Altre modifiche riguarda¬ 
no la struttura del bilancio 
statale per i singoli dicasteri. 


temporaneo, imposto |>er necessita ‘ 0 |,jòt t jvi del suo governo, ri- relativamente buona, la proda cordando quindi ta storia mille- statale per i singoli dicasteri, 

di cose, che il Primo ministro ha strett j j a | miglioramento zinne allibale è più alta (li naria (lei paese c la condizione Mentre prima, ad esempio, per 

ripetuto oggi a Blackpool. non rie- ()el|(i pcnsioIll ( fj vecchiaia, al raf quella dello scorso anno, sono subalterna e di oppressione in I a Difesa, gli Interni e la Giu- 

sce quindi a nascondere la vera forzamento della sicurezza socia stali superati uh squilibri clic cui era sempre stala temila la stizia. veniva ripartita in tre 


natura dei pericoli a cui i sinda¬ 
cati si trovano esposti. Quanto 
accadrà sotto un governo laburi- 


le. alla tassa sulle corporazioni: 
e subordinati i secondi al « prò 
seiugamento dei debiti ». alla (li- 


hanno caratterizzato le vane 
branche dell'aqricolttira nep'.i ul 


Grande massa dei contadini, Go- 
muìka ha rilevato come da reii- 


sta. sul Piano delle liberta sin- f csa della sterlina, al pareggio 
c acali, costituirà un serio preco del)a bilaneia commerciale. 


timi anni. K soiirattntto è stato Udue anni, dal nascere dello Sta- 


dente nei raparti di lavoro in 
qualunque altra circostanza. Wil¬ 
son, come era previsto, ha fatto 
appello alla « lealtà » del movi¬ 
mento sindacale in accordo alla 
tradizione che assegna alle Unions 
il ruolo di intermediario fra - lo 
Esecutivo laburista e i lavoratori: 
ma nella sua analisi della situa¬ 
zione si è ben guardato dall ad- 
dentrarsi nell'esame dei motivi e 
delle pressioni che hanno portato 
oggi il governo a riconoscere nel¬ 
la deflazione, nell’arresto della di¬ 
namica salariale e nella disoccu¬ 
pazione il toccasana da cui (con 
i'acquicscienza dei sindacati) l'in¬ 
teresse nazionale dipenderebbe. Il 
suo è rimasto perciò un discorso 
a metà: ha presentato concisa¬ 
mente (quarantacinque minuti), 
in maniera volutamente brusca e 
grave, i dati terminali di una dif¬ 
ficile congiuntura econornico poti- 
tica ma non ha affatto toccato 
le origini e le ragioni di fondo 
di essa. Solo ('ultima frase, con 
l'Invito al congresso a non tradire 
le aspettative, ha ricevuto applau¬ 
si d'occasione. Per il resto le 
esortazioni si sono mescolate alle 
prospettive di una severa depres¬ 
sione e alla velata minaccia di 
due milioni di disoccupati: una 
logica che. riportando in vita le 
memorie degli anni trenta era co- 


Leo Vestri 


fatto un nuovo passo avanti ver 
so quello clic è uno (leali obiet¬ 
tivi di tondo (lelVanricoltura po 
lacco per il prossimo quinquen- 


to popolare e dall'entrata in ni¬ 
dore della riforma apraria. que¬ 
sta classe, con l'alleanza con pii 


stizia. veniva ripartita in tre 
voci distinte la somma di 16.400 
miliardi di lire (noi cinque an¬ 
ni). ora tale cifra è indicata 
globalmente. Questa modifica, 
almeno sul piano degli oricnta- 


lll Cina secondo le agenzie di stampa 

Voci di scontri 
fra grappi di 

«guardie rosse» 

Un articolo del «Quotidiano del popo¬ 
lo» rinnova l’esortazione alla calma 


operai, sia divenuta veramente menti, aumenta la possibilità 
padrona dei propri destini e un di gonfiare determinati stanzia- 
elemento cardine dello sviluppo menti (quelli militari o per la 
della vita ocnimnnca e politica polizia). E ciò proprio nel mo¬ 
del paese mento in cui la Corte dei Conti 

Non è mancato poi un accenno |, a criticato la impostazione 

ZZ3?°Da ° rSKr'S 1"]? > 

... min quanto esso contiene stanzia- 

a» oppressione nazista del 19.19, 1 .... . ., 

Gomulka è partito per denuncia- udenti decisi senza ( approva¬ 
re ancora una volta le mire ap- zione di relative leggi da pai- 


riU.llflUIM - «MI > ILU III 111(7 0(1/1 ILU | «• . • 

... mm quanto esso contiene stanzia- 

all oppressione nazista del 19.19, 1 .... . ., 

Gomulka è partita per denuncia- udenti decisi senza ( approva¬ 
re ancora una volta le mire an- zione dii relative leggi da pai - 
a ressi ve di Rami e la minaccia le del Parlamento. 
che viene dalla Repubblica fede- Una prima valutazione del do 
rate tedesca alla sicurezza ed cumento distribuito alla Corn¬ 
ano pttee in Europa. Dura ed in- missione Bilancio della Carne- 
condizionata c stata la denuncia ra solleva due ordini di rilie- 
dcll annressimie americana al v j jj p r j mo (, politico: la prò- 

nlXVuìTZLr ™SS ZT?** »"*«<?'» Iln ' 


dei l’artito operaia unificato po- £ 0 \orno si muove sempre pili 
lacco, per questa barbara aa- np ser *?° indicalo dalla destra 


pressione versa un popolo che 
chiede solo libertà ed indipen- 


nel senso indicato dalla destra 
economica. L'incremento del¬ 
la produttività è sempre più 


(lenza. Nè la Polonia, uà pii altri perseguilo a scapito dell'occu¬ 
parsi socialisti, abbandoneranno pazione e dei salari. I soli vin¬ 


timi. per un solo istante, il po- coli che vengono rigidamente 
polo fratello del Vietnam. Conti- indicati c conforrmati sono 

nummo il nostro aiuto e lo q UC ]jj riguardanti la « stabilità 
aumenteremo nella misura che 5 _ . • - . • • 


TOKIO. 5. 

Un nuovo invito alla modera- 


mernorie «e B u a .... all’uso della persuasione 

scientemente intesa a colpire i ... iririlon „ a ctn ,n 


sentimenti dei vecchi sindacalisti: 
un avvertimento che può avere 
lasciato traccia in più di un set¬ 
tore ma che ovviamente evade le 
vere questioni, politiche ed econo¬ 
miche. rimaste senza risposta dal¬ 
l'andata al potere dei laburisti 

Un anziano sindacalista della 
destra è stato udito osservare: 
« Se avessimo mostrato meno leal¬ 
tà ma chiesto più coerenza ai 
principi, le cose sarebbero anda¬ 
te diversamente nel trenta ». Al 
termine dell’intervento del Pre¬ 
mier. il giudizio di Frank Cousins 
è stato: «Un discorso abile che 
tuttavia non cambierà il mio 
voto ». 

Domani e dopodomani il con¬ 
gresso affronterà il dibattito su¬ 
gli affari economici e nel pome¬ 
riggio di mercoledì si avranno i 
voti sulle tre mozioni (P: a favo- 
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invece della violenza è stato 
pubblicato dal Quotidiano del 
Popolo e riprodotto da tutti i 
giornali cinesi. Esso sembra con¬ 


macchina dello stato è nelle ma¬ 
ni del proletariato e noi non te¬ 
miamo il nemico, poiché, se osas¬ 
se far ricorso alla forza, viole- 


ci sarà richiesta, di pari passo 
all'eventuale escalation america- 


delta lira »: ed è ormai chiaris¬ 
simo come questo obbiettivo. 


«a. Gli Stati Uniti debbono ren- nell’azione del governo, abbia 


dersi finalmente conto che non ci 
può essere rittoria per Vapares- 


di mira ia retribuzione dei la¬ 
voratori da insabbiare nella 


relilje le leggi della dittatura conviene ». 


sionc e che l'appressione non € politica dei redditi ». Su que- 


proletaria e sarebbe punito se¬ 
condo i rigori di tali leggi. Lot- 


Gomulka ha concluso dichiran- 


sto. sicuramente, insisterà do 
mani Colombo netta sua reta- 


do che. conducendo una conse- /ione atta Commissione Biìan- 


' . e . : , . ., _...._ wz «Ib, I.U1HIIU.V.IIUU uou (-vuoi.- /.Mille «II» V/Ullll IIin.TKJiiL iziiciii’ 
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nese per le ripercussioni dei era- che noi dobbiamo appoggiarne ed , ,a w ^ en ^ e essere vigilante , mento della programmazione. 


vi eccessi a cui le giovani « guar- I eseguire seriamente ». 


die rosse * sì sono abbandonate 
nel corso della « rivoluzione cul- 


Secondo l’AFP. « a Pechino si 
notano i segni di una certa di- 


. . I ui/uiiiv « -v • i v* • — ■ _. 

turale ». ripercussioni negative | s j ens j one d ojxj le apparizioni di Usta. 


sia suJ piano intemazionale, sia 
sul piano interno. Sembra infatti 
che. in molte città cinesi, ci sia 
no stati scontri fra opposti grep¬ 
pi di « guardie rosse ». fra le 
« guardie rosse » di Pechino e 
quelle locati, fra studenti e altri 
greppi di cittadini. 


manifesti criticanti gli eccessi 
delle "guardie rosse". Gli epi¬ 
sodi di brutalità sono divenuti 
meno frequenti, alcuni negozi che 
erano stati chiusi hanno riaperto 
t battenti e si vedono ancora 
"elementi nocivi" girare per là 
città, dove l’atmosfera generale 


rafforzare le sue capacità difen• j| secondo rilievo è di carat 

sue e soprattutto l’unità del tere procedurale ed è già aL 
fmute socialista ed antimperia- fiorato in alcuni commenti. E’ 
l ;s!a - evidente che il nuovo testo con- 

g gì., tiene delle modificazioni di so 

« fanCO if nolani stanza rispetto a quello che 


l'editoriale 


L articolo dell organo del PCC appare più distesa di quanto non 


lo fosse una quindicina di giorni | 
fa ». li 


„ -- - -- a|»|)are piu uisiesa ui quuiuu non /n„//„ v 

nella versione dell agenzia fran- | 0 f 0? ce una quindicina di giorni \ uniin prima) 

^ 5 °vÓim P ii n< nresÌH"nfe*MaTha fa *' c,ie G allorigino della gravità dellattuale situazione, 

sottohneato che la rivoluzione ^Tanlf^Tmsim Reule^c Dl fronte alle posizioni democristiane, i dirigenti de! 
culturale proletaria è un movi amer j Cane 'upj c A p # insistono nuovo partito, i socialisti continueranno ad insistere 

CI,min, ?che°£r .it^raqiS! f^ C onrh\tfTrÌ!)n(! T^C- ^ . aVGr neSSUf1 ra PP° rt °' nessuna *"tesa con i 
rivoluzione, conviene lottare ci- p^gi c d j numerosi feriti." La comunisti e con le masse che li seguono, anche quando 
vilmente e non mititarmenta agenzia Tanjua riferisce di dìf- le questioni che i comunisti affrontano e le soluzioni 

t’impiego in grande stile di ma f “ si dl5 f, ° T,cn |f ,n ’ ChanS ' che essi propongono sostanzialmente fossero le stesse 
nifestì a grossi caratteri e di d) AVci.'H.Shcn^n 0 Heu!mz- delle masse che seguono il nuovo partito, le stesse 
v^e e e d pariiare n, è ncccssariiTCa Kia ns- a Tientsm vi sarebbero sentite dall’opinione pubblica nazionale, le stesse pro- 
fletiere... ti solo hn.iahtà non P oste da s \ udi ™ e da S r uPP' avanzati di varia ispi- 

penetrano nell animo e non rive ro invaso la sede del governo razione politica. . ., 

lano dunque sullicietitemente lo provinciale ad Hofei pronnaa KlCOnoSCiamO Che il compagno Ue Martino e piu 


vere e parlare è necessario ri¬ 
flettere... l.e sole brutalità non 
toccano che la carne, ma non 
penetrano nell animo e non rive 
lano dunque sudicionicruente lo 


ro invaso la sode del governo 
provinciale ad Hofei. provincia 


finiti "demoni’ \ K > '•oi 
pianse clu il ne-n co non . ero-'oa 
ni popolo c -e no: «uivu-diamo 
di lottare civdmente p utliwio 
che militarmente non è perche 
noi perdoniamo il nemico ma ivi 
rovesciarlo politicamente e avvi 


brio ideologica mente, ivr abba: t Ito ari o,k-i.i Ielle « guardie ros 1 

tere il reo prestigio. In tal n:o i *< *- \'oit-n!t manifestazioni s a - I ' ' .. ' 

do. gli atti e :e parole renzim icMvr.. aweruv » Harbm con jt socialisti e in quale ordine e con quali tempi inten- 

nanè dei "mostri" saranno sve- tro muon''; .iai^eni' locali ic- ,-j on o operare per esse. Precisino questi punti. Se si 

late e studiate per educare e ref ausati d. optwm - ^ ’^c d. j ( d| a|j riforme da attuare, e non di chiacchiere 
levare la coscienza politica dcilc 'iao c ai snciansnir- - . 

masse e detta giovane cenerà Svvondo i un. viaggiaton ga.n- j[XT coprire rinunce e \Tioti. noi siamo sempre pronti 
zione. In tal modo si sarà soli ti a Pechino dalia Cma men- a prendere in considerazione ogni proposta in merito, 

dati con coloro con i quali ciò dionale parlerebbero di perqm- - _ nphp „ rrindifìrare i nostri oartirolari nunti di 

sarà possibile e si isoleranno al sizioni casa per casa in corso pronti ancne a mOuincare 1 no. tri parucoiari punii 

massimo i nemici di classe ed i a Canton. dove sarebbe ^ato vista, se necessario, a coordinare 1 azione nostra con 

nemici del popolo ». ,,n , cov ° dl a s° ntl quella deeli altri, socialisti compresi, naturalmente. 

(.'articolo esorta inoltre le « a Cian Kai-scck con una radio * _ , .. . ' .. . _ 

vanguardie proletarie» a studia j trasmttente e un deposito dar- Del resto, nessun silenzio permetterà ai dirigenti 

re e applicare in modo creativo mi. Le « guardie rosse » avrei)- dc | nuovo partito di restare neH’equivoco. I fatti stessi, 

« le opere di Mao sulla continua bere sequestrato oro. gioielli e . .... .- s . np : J ,ij < .f: , p i n |tp nneraie in corso li obbli- 

/ione della lotta di classe e la altri oggetti di valore a, ricchi • militanti socialisti, le lotte operaie in corso. Il oduii 

decisione dei cc sulla rivoluzione di Canton. Lo perquisizioni si gheranno a prendere posizione. Dovranno dire se per- 

culturaic » svoigcrebtx'ro anche di s j s tono nel loro autolesionismo, o se. in qualche modo, 

« Il nemico del popolo — con- Il corrispondente da Pechino . , ... _ . _ ... j»ii„ 

elude l’articolo - non può riti- del giornale giapponese Mamtchi si faranno eco delle aspirazioni e delle lotte delle 

rarsi automaticamente dal pai- parla di « un’atmosfera di forte masse lavoratrici. In Ogni caso, noi non Ci stanche- 

coscenico detta storia c se noi ,c " s ‘^ c * * J* remo di chiamare e di spingere tutte le forze operaie 

consigliamo lotte civili (cioè pa- «gran combattimenti» e «set- ... . r .. . 

cifiche. N.d.R.) non è perché vagge percosse » fra gruppi « ri- C popolari ad una azione unitaria di massa Che ODulI* 

siamo convinti che esse saranno vali » di « guardie rosse » in ai- gjq \ partiti, i dirigenti del Paese ad attuare una eoe- 

ST» &ST ZSS& ■ rete politica di rinnovamento c di progresso. 


tivilo b opporci alla : r;vo’u7io- . n _ _ 

St0 . )tri fra SUI . Iriserva. Rompere si. «ma non sempre e non in ogni 
•Voii . r 2..ardir rns^e » m <a Jcaso». Rgli pretende che quanto difTerenzia i socia- 
voi '«-in ìii univcrcità jdai comunisti è che noi intendiamo attuare le 
v<>n'f-2tiio/.t .niia . ..r2;.m//a/ia informe secondo un ordine e secondo tempi diversi da 
ne * 3 r*i r*i’r.ti.ii. vuia.im vi Par Iquelli proposti dai socialisti. 

r «. ì In verità, non sappiamo quali riforme propongono 


decisione del CC sulla rivoluzione 
culturale » 

« Il nemico del popolo — con¬ 
clude l'articolo — non può riti¬ 
rarsi automaticamente dal pai- 


finora la commissione Bilan¬ 
cio e le altre commissioni del¬ 
la Camera hanno discusso. A 
rigore questo nuovo progetto 
dovrebbe tornare all’esame del¬ 
le commissioni che hanno già 
espresso i loro pareri sul testo 
ora modificato. Questo coni 
porterebbe una perdita di tem¬ 
po che nessuno auspica. Tut¬ 
tavia un problema sorge ed 
è inutile ignorare ciò come, in¬ 
vece. fanno notizie ufficiose 
clic provengono dal presidente 
della commissione Bilancio on. 
Orlandi. A parte i problemi 
relativi alla discussione in aula, 
rimasti insoluti, appare evi¬ 
dente elle in ogni caso occorre 
dar modo ai relatori di mag¬ 
gioranza e di minoranza del 
le commissioni di esprimere il 
loro parere sulle variazioni di 
sostanza apportate al progetto 
del Piano 

Colloqui 

accennato alla esigenza di 
consolidare le basi « dell’at¬ 
tuale assetto europeo ». Fan- 
fani ha accennato a < inizia¬ 
tive capaci di consolidare ta 
pace nella sicurezza e la eoo- 
perazione nella prosperità 
per tutti i poinili del nostro 
continente ». Ita quindi con¬ 
cluso alYermando che • vi è 
ta possibilità ili un costrut¬ 
tivo dialogo, pur nei limiti 
chiari clic il rispetto delle 
alleanze cui partecipano i 
nostri due stati ri impone ». 

Da parte sua, Manescu, se¬ 
condo quanto riferiscono re¬ 
soconti di agenzia, ha auspi 
cato l’ulteriore svilappo dei 
rapporti bilaterali fra i due 
paesi nei settori economico e 
culturale e si è dichiarato si¬ 
curo che i colloqui di Roma 
con Fanfani permetteranno 
di conseguire la causa comu¬ 
ne delta distensione per la 
Dace, oltre a numerose rea¬ 
lizzazioni nei vari campi dette 
relazioni italo-rumene. Mane¬ 
scu ha anche accennato al- 
l’interesse clic il governo ru¬ 
meno porta ai complessi pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
e alle iniziative che la Ro¬ 
mania ha auspicato e di cui | 
si è fatta promotrice per ta 
pace e la collaborazione in¬ 
ternazionale. Ha inoltre e- 
spresso ta profonda convin¬ 
zione che la condizione pri¬ 
mordiale per rassicurazione 
di una pace durevole è il ri¬ 
spetto del diritto inalienabile 
di ciascun popolo di decidere 
da solo, senza interferenze 
dal di fuori, le vie del suo 
sviluppo politico e sociale. 

E' assai interessante che 
sia da parie rumena che da 
parte italiana si insista sul 
significato e sul valore « ge¬ 
nerale » di questo incontro: 
non un semplice dialogo bi¬ 
laterale su problemi recipro¬ 
ci ma prevalentemente un in 
contro legato alla grave con¬ 
giuntura internazionale. Fon 
ti delta Farnesina, del resto, 
hanno diffuso fin da ieri l’al¬ 
tro una nota ufficiosa che è 
stata pubblicata con rilievo 
non casuale sia dal Popolo 
che dal giornale cattolico Av¬ 
venire d’Italia. La nota insi¬ 
ste appunto sul significato 
politico generale deU'ineontrn 
italo-rumeno affermando fra 
l’altro: « Pur nella diversità 
dei sistemi politici interni 
propri dei due paesi, sono vi¬ 
ve la simpatia e l’aniici/ia 
fra Italia c Romania. Il cotto 
quio può quindi svolgersi con 
uno scopo fondamentale co 
mime: portare un contributo 
alla distensione ». E ancora, 
più esplicitamente: » Gli alti 
e i bassi della congiuntura in¬ 
ternazionale non devono fare 
perdere di vista un fatto ha 
sitare: nei diversi settori che 
compongono il panorama del¬ 
le relazioni Est-Ovest esiste 
un parallelismo fra le inizia¬ 
tive che hanno cercato di mi¬ 
gliorare tali rapporti in gene¬ 
rale e quelle tendenti a favo¬ 
rire una ripresa di contatti 
e di sondaggi fra le varie ra 
pitali deH’oeeidente e dello 
oriente europeo ». Da anni, 
prosegue lo nota, si manife¬ 
stano « fermenti nuovi » in 
ognuno dei due schieramenti 
per una • ripresa dei contai 
ti fra Est e Ovest *: • Per 
quanto riguarda la Romania 
si osserva che i più recenti 
avvenimenti hanno conferma¬ 
to la posizione di particolare 
iniziativa che quel paese svol¬ 
ge all’interno del sistema del¬ 
l’Est europeo ». La nota, as¬ 
sai lunga, fa trasparire l’in¬ 
tenzione dell3 Farnesina di 
fare apparire lTtalia come un 
elemento « dinamico * all’in- 
temo del sistema occidentale. 
E’ ancora da notare che la 
nota ufficiosa italiana fa ri¬ 
ferimento con insistenza al 
fatto che i due paesi appar 
tengono allo stesso « comitato 
dei 18 » di Ginevra per il di¬ 
sarmo e a altri comitati ONU 
Manescu ieri è stato rice 
voto, insieme a Fanfani. da 
Moro a Palazzo Chigi. I col¬ 
loqui ufficiali, cominciati già 
ieri, proseguiranno oggi alia 
Farnesina. Alle 12. Manescu 
sarà ricevuto da Saragat. 

PSI E PSD! _ oggi si riu¬ 
niscono a Roma i dirigenti 
della sinistra e della corren¬ 
te lombardiana del PSI. La 
riunione è preparatoria in ri¬ 
sta del convegno di tutta la 
corrente previsto prima del 
16 settembre, giorno in cui si 
riunirà il CC socialista. Alla 
riunione di oggi partecipe¬ 
ranno non meno di una cin¬ 
quantina fra membri della 
Direzione, del CC, dirigenti 
nazionali sindacali e delle 
cooperative. Si prenderà una 
decisione circa l'atteggiamen¬ 
to del raggruppamento in me¬ 
rito alla unificazione fra PSI 
c PSDI: tale decisione verrà 
poi sottoposta al giudizio del 
convegno che raccoglierà tut¬ 
ti i membri, anche periferici, 
della minoranza. 


Sui tempi della unificazio¬ 
ne, Tanassi è molto ottimista. 
Ieri, avvicinato a Montecito¬ 
rio dai giornalisti ha detto 
che entro il 20 settembre i 
CC dei due partiti avran¬ 
no definitivamente accettato 
l’operazione e avranno fissa¬ 
to i congressi rispettivi per 
la fine di ottobre circa. Subi¬ 
to dopo sì avrà la « costituen¬ 
te ». Per quanto riguarda i 
gruppi parlamentari, ha pre¬ 
cisato Tanassi. non ci si po¬ 
trà limitare a sommare le due 
presidenze così come si farà 
invece per le Segreterie di 
partito: lo vietano i regola¬ 
menti della Camera e del Se¬ 
nato e perciò, dopo la * co¬ 
stituente » i due gruppi eleg¬ 
geranno il nuovo presidente 
unico. Questo e altri proble¬ 
mi saranno l’oggetto di in¬ 
contri fra le segreterie dei 
due partiti net prossimi gior¬ 
ni. A conclusione del suo 
scambio di vedute con i gior¬ 
nalisti, Tonassi ha voluto a 
ogni costo inserire una serie 
di battute e dichiarazioni di 
volgare e grottesco anticomu¬ 
nismo, affermando fra l’altro 
che è merito dei soeialdemo 
oratici avere impedito ai co 
munisti, * come essi si illu 
devano ». di andare al potere 
dopo la caduta del fascismo. 

Della unificazione fra PSI e 
PSDl si occuperà anche in 
settimana, giovedì, la Direzio¬ 
ne del PSIUP 

Agrigento 

«lille indagini del viceprefetto 
Di Paola e de! maggiore dei ca¬ 
rabinieri R irba_'aìlo> Basta que 
«to a dire p iale è la linea di 
tifo«a organizzata dalla DC: ne¬ 
gare ogni responsabilità, passa¬ 
re el contrattacco, ricorrere, se 
è necessario, anche al «fato». 

Ma non basta: per mettersi al 
riparo da una eventuale frana 
della maggioranza di centro-si 
m«tra a! momento della votazio 
ne della mozione e degli ordini 
del giorno dell’opposizione di si- 
m« , -a <"«>n .mi do'ii.-tn: -era m 
vouclude-à I i:!ia:*,:o la DC sta 
tra'tando t'acquisto di voti a 
destra. L'operazione non presen 
ta alcuna difficoltà: già parec¬ 
chie volte, infa'ti, il centro sini¬ 
stra siciliano è stato salvato in 
p\tremi= 'Ini voti dei liberali c 
dei fascisti. 

E’ opportuno riferire con qual¬ 
che dettaglio ili questo .scanda¬ 
loso intervento, perché l’opinio¬ 
ne pubblica italiana sappia con 
quanta impudenza gli amici de 
(e i parenti) dei saccheggiatori 
di Agrigento si siano presentati 
oggi a Sala (l'Èrcole. Dunque, 
iwelie ore dopo clic era stato 
improvvisamente c ritrovato » al 
Connine di Agrigento il dossier 
sull' iter formativo del regola 
mento edilizio, la cui scomparsa 
aveva provocato una immediata 
denuncia alla Magistratura da 1 
parte di uno degli ispettori re¬ 
gionali (il caso vuote che il « ri¬ 
trovamento » sia venuto quando 
appariva ormai certo che il furto 
avrebbe avuto gravi conseguenze 
penati), il deputato de ha co¬ 
minciato col dire che il movi¬ 
mento franoso è « di natura non 
accertata ». 1/ incredibile affer¬ 
mazione è serv ita al fratello del¬ 
lo speculatore por sostenere che 
Agrigento — citiamo (estuai 
mente — sarebbe * una nuova 
Danzica per una guerra dei co 
munisti per colpire c umiliare 
la DC-. 

LA TORRE (PCD - E' indo 
renici Dovresti avere il buon 
gusto di tacere! 

RUBINO — Noi vogliamo fare 
giustizia delle illazioni calunnio 
«r e gratuite dei comunisti che 
vogliono ricondurre tutte le colpe 
di quello elio è accaduto al si¬ 
stema di potere de! 

Scivolando su questa china. 
Rubino ha addirittura osato so 
stonerò che era giocoforza con¬ 
sentire I’ espansione della città 
sili fragili costoni argillosi: que¬ 
sto. da un lato per non invadere 
la valle dei Templi, e dall’altro 
perché lo Stato non ha messo 
a disposizione del Comune le 
somme necessarie perché la città 
potesse espandersi mollo più lon 
tano. e So non si fosse costruito. 
Agrigento «arebbe restata abolì 
ca e priva di vita — ha detto 
con incredibile faccia tosta — 
Pei effetto della ventata rinoo 
vatrico della DC. invece, anche 
\arigcnto ha rommcinlo a risve¬ 
gliarsi ». Che |x»i i| r risveglio » 
si «in tramutato in un disastro 
(mesto al fratello dello sjieciila 
loro interessa assai poco: anzi 
Rubino si è augurato che la fra 
na cosl'lmsoa v il colpo del rie 
stino che risveglia una città A 
questo punto il deputato de ha 
ancora detto che non bisogna an 
ficipare alcun giudizio. 

ROSSUTO (PCI) - Clic faccia 
tosta! C’è il rapporto Di Paola 
che già costituisce un atto di 
accusa ben pesante contro di 
voi!. 

N'clla furia della più cicca in¬ 
transigenza. l on. Rubino ha poi 
menato colpi non soltanto al PCI 
(« il brutale strumentnlismo e il 
gusto pervicace di lanciare fan¬ 
go ha ricordato l'ampiezza del 
solco che ci divide dai comu¬ 
nisti A. ma a tutti coloro che. 
anche ait’intcreo del centro sjni 
stra. « portano acqua al mulino 
comunista »: e ha definito c. quan 
to meno inopportune » le accuse 
di » certi ambienti socialisti *. 
Prima di concludere, il fratello 
(fello speculatore ha avuto addi 
rimira l’impudenza di chiedere 
l.i punizione dei giornali che han¬ 
no s pubblicato le falsità più vol¬ 
gari > sulla DC. con un chiare 
riferimento alfe Unità »! 

L'i-'o’amen’o totale della DC 
è «tato, poco dopo, confermato 
ia quattro interventi, quelli del 
socialista Taormina, del libera¬ 
le Buffa, del compagno Renda 
e. ancora del socialista Dentini 
che del gruppo del PSI è il pre¬ 
sidente 

Taormina ha espresso molto 
francamente le « preoccupazioni 
di tanti lavoratori che hanno vo¬ 
tato PSI >. Il deputato socialista 
ha denunciato molto apertamen¬ 
te la gravità della linea di difesa 
assunta dalb DC. so:tornando 
come « malgrado l’imponenza e 
la ciamorosi’.à degli illec ti » so- 
no messi in atto « interventi di¬ 
retti ad arginare gli sbocchi di 
un severo, inesorabile giudizio » 

< Non basta dire: noi s;amo con 
Mancini — ha esclamato il coni 
pugno Taormina con un chiaro 
xiferimento alta posizione del 
presidente delia Regione Coni¬ 
glio — quando si tenta di rin¬ 
viare il giudizio su responsabi¬ 
lità provate, anzi provatissime, 
già dall'inchiesta Di Paola! ». 
Anche il liberale Buffa ha 


espresso seri dubbi sulla volontà 
della DC di accertare quello che 
è accaduto ad Agrigento, ed ha 
proposto l’istituzione di una com¬ 
missione regionale di inchiesta. 

11 compagno Renda, dal canto 
suo. si è chiesto — ed ha dimo¬ 
strato — come sia stato possi¬ 
bile vanificare del tutto ogni 
legge e ogni regolamento ad 
Agrigento. 11 primo mezzo è stato 
il famigerato Regolamento edi¬ 
lizio che. malgrado i pareri ne¬ 
gativi dell’Ufficio provinciale 
della Sanità e del Provvedito¬ 
rato alle Opere Pubbliche, (so¬ 
prattutto |H‘r quello che riguarda 
l’altezza degli edifici e le pos¬ 
sibilità di consentire deroghe), 
venne approvato dal Consiglio co¬ 
munale con l’opposizione dei co¬ 
munisti. A questo, bisogna ag¬ 
giungere la mancanza del Piano 
regolatore, elio gli amministra¬ 
tori de avrebbero dovuto ap¬ 
prontare fin dal '57 e che ancora 
non c'è. e la carenza di una 
legislazione urbanistica non solo 
a livello nazionale ma anche a 
livello regionale, quella legisla¬ 
zione clic abbiamo sempre recla¬ 
mato ma a cui anello il governo 
regionale si è ^stomaticamento 
opixjsto, insabbiando i nostri di¬ 
segni di legge. Ma le responsa¬ 
bilità — ha denunciato Ronda — 
risalgono anche agli assessori 
regionali allo sivikipix» economi¬ 
co. che limino sistematicamente 
autorizzato la banda de di Agri¬ 
gento a rilasciare deroghe die 
hanno consentito rammassarsi, 
sull’argilla, del peso di gigante¬ 
sche costruzioni, 

11 compagno Renda ha citato, 
nel silenzio dell'aula, alcuni di 
questi decreti. Due sono partico¬ 
larmente illuminanti: uno è. pur¬ 
troppo. dell’assessore regionale 
socialista Lentini il quale, pm' 
autorizzare la suocera dell’on. 
La Loggia a derogare nei limiti 
dell'altezza di un edificio in via 
Dante — proprio una delle stra¬ 
de travolte e dissestate dal co¬ 
lossale smottamento — firmò un 
decreto col quale si concedeva 
la sanatoria « considerato clic la 
situazione particolarmente defi¬ 
citaria degli alloggi richiede di 
non ostacolare costruzioni edili¬ 
zie » e r considerato che le più 
moderne tendenze urbanistiche 
mirano ad mio sfruttamento sem¬ 
pre più intensivo dette aree etti- 
ficabili s! (/altro decreto è del- 
l'assessore de Grimaldi, sinda¬ 
calista. Anche lui consentì che 
i costruttori di un palazzo — 
nel quale sarebbero stati ospitati 
i locali della (’ISL — raggiunge* 

«e rattezza incredibile di quasi 
4lt metri. II fatto paradossale 
è die nel decreto si ammette che 
il Comitato tecnico amministra¬ 
tivo presso il Provveditorato alle 
OO.PP. della Sicilia aveva 
espresso parere negativo ulta 
deroga e che analogo parere ne¬ 
gativo era stato espresso dalla 
Sovrintendenza ai monumenti 
delta Sicilia Occidentale. 

Ma si sostiene che ad ogni 
modo la violazione del regola¬ 
mento può essere autorizzata 
perché: I) una circolare dell’as¬ 
sessore superava una circolare 
del ministero dei LL.PP. esten¬ 
dendo il numero dei casi in cui 
si ammettono le deroghe; 2) clic 
l’autorizzazione a costruire olire 
i limiti di altezza previsti dal 
Regolamento, consente all'cdilì 
ciò di raggiungere l’altezza de 
gli stabili vicini « si da costitui¬ 
re, insieme a quelli, una nuova 
cornice alla Valle dei Templi»!: 
3) che siccome il costruttore si 
impegnava a regalare al Comu¬ 
ne. in cambio della concessione, 
lina striscia di terreno di poco 
più di un metro e mezzo, la de¬ 
roga si risolveva in un fattore 
di c pubblica utilità ». 

E’ a questo punto clic é inter¬ 
venuto nel dibattito il capo¬ 
gruppo socialista Lentini. 

Dopo aver confermato |>er ai¬ 
terò le accuse contro ta banda de. 
di Agrigento, clic aveva già l’or, 
mutate una settimana fu. il ca- 
ixigruppo socialista Ita denuncia 
to come ? sempre più si munire 
sti. nell'affare di .Agrigento, la 
complicità di alti run/ionari. di 
organi dello Stato c della Regni¬ 
ne. ili magistrati e di uomini imi 
litici ». 

Lentia) ha sottolineato poi co 
me tutti i settori politici aves¬ 
sero avvertito subito il pericolo 
clic stesse per essere messo in 
atto un tentativo di bloccare l’in¬ 
da Cine ministeriale, con la « in¬ 
tempestiva - im/iativa detrasse.-*- 
sore Carello d: nominale una 
coni roispe/ione regionale. 

I.en'ini lia quindi ribadito ro 
me la situazione ad Agrigento 
fosse - assurda e spaventosa * e 
resa «incoi più grave dal fatto 
che gli amministratori de. «ave 
vano la i consapevolezza della 
impunità r E-si — ha detto an¬ 
cora Lentin: -- r hanno fatto 
I scempio (J; una città, «vm hmlo 
e dilapidando i! patnmoaio e.il 
‘arale. disT.iggiirto ;! verde 
oibhhco darlo iti pasto a; 

pareti:i e «ig’.i a.n:ei. calpestando 
i vincoli archd'log.n e p.ie«u». 
gistici. non rispettando neppure 
il cimitero \ Dopo aver til'enor- 
mente insistito sa alc.mi elei più 
gravi scandali agrigent.ni. il oa- 
ixigruppo del PS! Ila formulato 
im giudizio politico più generale 
«alla concezione del pi:ero elle 
«ta all.) ha«e degli scandali, e che 
ha investito tutti i campi delia 
vita economica, sociale e ammi¬ 
nistrativa di Agrigento. E' stato 
fatto scempio del principio del¬ 
ta legalità — ha detto — e ad 
e«so è stato sostituito il princi¬ 
pio del favoritismo e della cor¬ 
ruzione. 

A questo punto, mentre lentini 
stava concludendo il suo atto di 
accusa che riecheggiava i giudi¬ 
zi fondamentali formulati neali 
interventi dei compagni Li Tor¬ 
re. Corallo e Renda, il cape 
greppo de Bonfiglio si alzava, 
furibondo, dal prop: io «canno, in 
forcava gli occhiali, e-traeva gli 
«appunti del «no di-corso e. avvi¬ 
cinandosi al presidente della Re¬ 
gione. dopo aver fo.-muia'o un 
giudizio oltraggioso irripf-t.b.li¬ 
nei confronti di fantini, gli c<> 
manicava la su deci«:<*ie u. 
previdero la parola «abito, per 
replicare. 

ln aperta polemica con fantini, 
il capogrup;*) de. ha del mio. la 
sua. una « torbida scelta » e un 
« attacco livido e ottuso a tutto 
un partito «>. attacco che, a dire 
di Bonfiglio. impedirebbe l’accer- 
lamento delle responsabilità dei 
singoli, c creerebbe addirittura 
una « indecorosa copertura agli 
imputabili »! 

Dopo aver definito « ipotetica » 
la sollecitazione esercitata dalia 
forsennata speculazione edilizia 
sui costoni argillosi cii Agrigen¬ 
to. Bonfiglio ha sos’enuto che una 
« estrema pluralità di cause » 
hanno concorso a determinare il 
disastro. Dopo aver detto che gli 
illeciti sono « episodici ». Bonfi- 
glio ha sostenuto che nel mazzo 
delle responsabilità sono secon¬ 
darie quelle degli amministrato¬ 
ri comunali (che. in ogni caso, 
si è vantato di aver contribuito 
a sostituire nel '64. affermando 


Ilerò. imprudentemente, che ben 
poco si può dire degli attuali) e 
principali quelle degli organi sta¬ 
tali. Nella foga di scaricare 
le colix} sugli «i.tri. ed in primo 
luogo sui socialisti i neppure Len- 
tini. naturalmente, è stato rispar¬ 
miato) Bonfiglio è giunto al pun¬ 
to di chiamare in causa persino 
il sottosegretario socialista del 
temilo alla Pubblica Istruzione. 
Fenoaltea. che sarebbe indiretta¬ 
mente responsabile della violazio¬ 
ne dei vincoli archeologici nella 
Valle dei Templi! 

11 dibattito riprenderà domani 
mattina. E' previsto, ira gli altri 
interventi, quello dell'a ssesso re 
agli Enti locali. Carello. In sera¬ 
ta. il dibattito dovrebbe conclu¬ 
dersi con la replica del presi¬ 
dente della Regione e col voto 
della mozione. 

Santi: colpire 
risolutamente 
i de saccheggiatori 
di Agrigento 

La polemica ha DC e PSI 
sulla questione di Agrigento si 
è arricchita ieri dì una ferma • 
recisa dichiarazioni- del compa¬ 
gno Fernando Santi il cui succo 
è nella richiesta clic deve porsi 
in «itti» la crociata ilei galantno 
mini contro i saccheggiatori del 
l'interesse pubblico 

« Quanto sta accade)ilio ad 
Agrigento — Ini detto Santi -, 
dalla recentissima scomparsa dì 
documenti di ufficio riguardanti 
la concessione di licenze* edilizie, 
alle diverse ed oscure manovre 
(l e. per impedire elio luce sia 
Fatta sui "fatti mostruosi" d»- 
nunciati alla Camera da Man¬ 
dili. dimostrano tutta l'oppoitu- 
niti’i (leU'iniz.iativa presa dal mi¬ 
nistre socialista dei LL.PP., che 
va lodato per la fermezza e la 
tempestività del suo intervento. 
Le cose vanno portate decisa¬ 
mente a fondo. $<*coudo le esi¬ 
genze di una pubblica moralità 
clic il pae«o avverte con parti¬ 
colare sensibilità. Non deve co¬ 
stituire remora alenila il timore 
dello scandalo, ed ancora meno 
quello di "fare il giuoco dei 
munisti" che. con le loro denun¬ 
ce. assolvono ad una funzione 
elio va invece apprezzata piena¬ 
mente. La solidarietà del PSI 
enn Mancini deve essere, come 
credo sia. totale... per sventare 
lo manovre d e. clic non vogliono 
chiariti i fatti che ad Agrigento 
cd altrove la inchiodano a pe¬ 
santi responsabilità 
Dopo aver polemizzato con 
l*on. Seelba (DC) per aver rim¬ 
proverato i socialisti di aver 
consentito l'affossamento della 
riforma urbanistica. Santi ha 
detto che senza dubbio vi sono 
responsabilità socialiste, ma che 
le rc«i>onsabi!ità determinanti 
sono della DC: e ha concluso 
auspicando che l'opera di Man¬ 
cini vada lino in fondo » eri apra 
ili responsabili de' sacco ili Agri¬ 
gento la si.-nr 1 , «t;« calerà.». 


Hanoi 


cane noi po"to di Nini Trang. 
facendo salire com il totale del- 
le truppe straniero nel Vietnam 
a 341.000. KiVro la fine del me¬ 
se giungeranno altri sud-coreani 
o la quarta divisione di fnn’e- 
ria l r S\ Questo «ntritio au¬ 
mento delle truppe nel Vietnam 
sostiene l’A.P.. significa clic il 
conflitto vietnamita « entrerà n 
una svolta decisiva entro i r> •is¬ 
simi nie«i, sia che ciò debba si- 
g'i'fic.re un nuovo passo n 
avanti nella escalation a -,et- 
teatrime del 17 parallelo icioè 
•ria invasione del nord-N.d R.) 
.'ia che significhi una rinnovata 
concezione strategica dei combat- 
rimonti a sud delia fascia smili¬ 
tarizzata r. 

Johnson 

rà terminata. Se qualcuna pud 
mostrarmi un calendario che 
fissi una data per la cessaio 
ne dell'infiltrazione e iter il ri¬ 
tira delle forze del nord intro¬ 
dotte illet/al mente ;i«-I Vietnam 
del sud. allora in de por rei sul 
tavolo un calendario per il riti¬ 
ro (hdle nostre forze da! \ iet- 
uain v. Più innanzi. Johnson 
aveva detto che « tonnare l'aq- 
(irrssinne è sola l'inizio, non la 
conclusione » della politica (le¬ 
ali Siati Uniti nel Vietnam < Voi 
di fronte ad un seminio fritto di 
importanza tonda mentale L'un 
mo 'io altri nemici: la lame, la 
malattia, l'iannranzn. la tenerla 
E noi dobbiamo nitro,ii'nti con 
Miri corao't'O e tenacia » 

La risposto di Johnson dilui¬ 
vate. rotile si vede, ad un - etto 
- aveva a ro-wito — e> trae amo 
r,fiuto non soltanto della pro;x> 
sto avanzala dal r-r.-sidente fran¬ 
cese nel suo di.-en>-o di Phnom 
Pentì, ma <Iella *o-tnnzn ste-<a 
rivoli accordi d, Ginevra del l'J>4 
Parlando di » a apre ss ione dal 
nord ». il presidente americano 
respirine l'idea fondamentale (fi 
pneali accordi: nitrita che » viet¬ 
namiti sono padroni a casa pro¬ 
pria mentre l'inrjcrenza stranie¬ 
ra. sotto qualsia -1 forma, de r* 
essere bandita .’ cali nega inol¬ 
tre la realtà della fotta nazio¬ 
nale nel sud. guidata dal PNL. 

L'accenno di Johnson al fatta 
che * fermare l’anqressìone è sol¬ 
tanto l'inizio » rappresenta d'al¬ 
tra parte un'indicazione nel sen¬ 
so che pii Stufi Uniti intendono 
« restare > nel Vietnam del sud. 
anche dopo un'ipotetica vittoria 
mdiinre. puntellando la loro in 
licenza con un piano di t aiuti % 
Nel senudo del discorso di Lan- 
castrr. Johnson ha tatto nuora 
c del lutto formali avances « pa 
eif.ehe* all'Un inno Sovietica e n 
quella che eoli ha definito la 
« Cma continentale >. Nelle stes¬ 
se ore. McSamara, rispondendo 
ad un questionario sottopostogli 
dal settimanale francese Entre 
pri.se. dichiarava di e non poter 
escludere un rischio di Guerra 
con la Cma. a causa dell'attep. 
aiamento oppressi ro di quest'ut- 
timo » 

Metallurgici 

teriore iniziativa del ministro 
del Lavoro potesse portare a 
risultati analoghi a quelli rag 
giunti aH’ASAP c Inlersmd. 
Avendo in tal senso, negli 
odierni incontri, ottenuto con 
creti affidamenti sui punti più 
controversi. la FtM-CISL ha 
deciso di sospendere lo scio¬ 
pero nazionale dell’industria 
privata metalmeccanica già in¬ 
detto per il 7 o per date suc¬ 
cessive dai sindacati provincia¬ 
li. Domani avremo perciò in 
sede confindustriale il nuore 
incontro contrattimi»* 


«A.:*»,* 
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Grave accordo in un Comune lucano 


Tolve: il «centrosinistra» 
sfugge al dibattito e 
accetta i voti del MSI 


MESÀGNE: un altro « centrosinistra » 


che gode dell'appoggio del MSI 

PSI e PSDI tacciono 
di fronte alle dichiarazioni 
antidemocratiche della DC 


Dal nostro corrisDondente 

brindisi. r>. 

Con un nulla di fatto si è 
conclusa, la prima riunione del 
Consiglio comunale di Mestigli» 
clic, eletto nel giugno scor¬ 
so, non era stato ancora con 
votato per il persistere dei 
contrasti tra i partiti del cen¬ 
trosinistra circa la distribu¬ 
zione dei posti del governo e 
del sottogoverno. Il gruppo co¬ 
munista ha infatti abbandona 
to l'aula facendo tosi mancare 
il numero legale per reiezione 
del sindaco e degli assessori. 

Il clamoroso gesto dei rap 
presentanti comunisti che è 
stato apprezzato dalle centi¬ 
naia di lavoratori che hanno 
seguito l’acceso dibattito pro¬ 
trattosi per alcune ore. ha vo- 
luto essere una ferma e decisa 
risposta all'atteggiamento spa 
valilo e provocatorio assunto 
dal gruppo della D.C. che. fa¬ 
cendosi forte dell’imharazzato 
silenzio tlei rappresentanti del 
PSI e del PSDI. aveva impe¬ 
dito che sulle dichiarazioni prò 
grammatiche presentate dal 
centrosinistra i nostri compa¬ 
gni potessero prendere la pa 
rola, pretendendo di fare na¬ 
scere la nuova amministra/io 
ne senza che venisse messo in 
luce non solo il misero spetta¬ 
colo che in questi due mesi è 
stalo offerto a tutta la citta¬ 
dinanza mesagne.se dai partiti 
del centrosinistra ma anche il 
velleitario e demagogico degli 
stessi impegni programmatiti. 

L’atteggiamento \ udentemen¬ 
te antidemocratico della D.C. 
mesagnese che. stando alle di¬ 
chiarazioni dei suoi rappresen¬ 
tanti. vuole varare una ammi¬ 
nistrazione « di ferro ». non 
può comunque stupire. Nel cor¬ 
so della stessa seduta si è avu¬ 
ta infatti, netta e senza mezzi 
termini, la conferma della 
aperta collussinne tra fasci¬ 
sti e dirigenti de. 

Il consigliere missino, l'uni¬ 
co sopravvissuto dalle recen¬ 
ti consultazioni elettorali, leg¬ 
gendo una dichiarazione clic, 
evidentemente era stata con¬ 
cordata con i dirìgenti provin¬ 
ciali del MSI. ha rifatto non 
solo la storia degli accordi che 
durante la campagna elettora¬ 


li' vennero stipulati tra il suo 
partito e la DC (accordi che 
fecero confluire sulla DC di¬ 
verse centinaia di voti che 
compensarono la vasta emor¬ 
ragia di voti popolari) ma ha 
anche sottolineato la disponi¬ 
bilità del suo partito nei con¬ 
fronti di una amministrazione 
comunale che poggiando soprat¬ 
tutto su una DC che si quali¬ 
fica apertamente antisocialista, 
offre ogni garanzia alle far 
ze di destra. 

Ciò che ha stupito e che ha 
sollevato le giuste proteste di 
tanti lavoratori presenti al di¬ 
battito. è stato il silenzio dei 
socialisti e dei socialdemocra¬ 
tici dinanzi all’aperta esaltazio¬ 
ne del carattere antidemocrati¬ 
co e di destra della nuova am 
ministrazionc nella quale essi 
si sono preparati ad entrare. 
Accettando l'anticomunismo 
della DC mesagnese i socialisti 
ed i socialdemocratici hanno 
via via visto svanire l'obietti¬ 
vo che essi si erano posti e con 
il liliale avevano tentato di giu¬ 
stificarsi dinanzi ai propri eiet¬ 
tori ed iscritti: condizionare la 
DC- 

Prima ancora che I'ammi- 
nistra/ionc venga formata la 
DC non ha avuto invece alcu¬ 
na preoccupazione di svelare i 
propri obiettivi che sono quel¬ 
li di governare il municipio clic 
gli elettori non hanno loro af¬ 
fidato. servendosi dei sociali¬ 
sti o dei socialdemocratici per¬ 
ché sono indispensabili ma fa¬ 
cendo una politica ili destra 
tanto da garantirsi in parten¬ 
za l'appoggio dei fascisti. 

K tutto ciò nel momento in 
cui i lavoratori mesagnesi dan¬ 
do centinaia di voti in più al 
nostro partito e dando alle si¬ 
nistre. nel loro complesso, la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi avevano chiaramente indi¬ 
cato la strada lungo la quale si 
dmeva andare e sulla quale 
si devo necessariamente im¬ 
mettersi se si \ unte che i prò 
blemi vengano affrontati e ri 
suiti ponendo fine alla discri¬ 
minazione e ad ogni violenza 
antidemocratica od antipopo¬ 
lare. 

Eugenio Sarli 


Quartu 


Tre assessori socialisti 
e un sardista si dimettono: 
la DC vuole il commissario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

La crisi comunale di Quar¬ 
ti c precipitata: tre assessori 
ocialisti c un sardista hanno 
■assegnato le dimissioni. A far 
>artc della giunta restano ora 
mio due assessori demoori- 
tiani, clic rifiutano di od¬ 
iarsene. 

La DC’. dilaniata dalle lotto 
ra le correnti, incapace di a- 
jrire al comune prospettive 
lume cd avanzato, vuoi arri- 
,arc alla gestione commissa 
-ialc. La manovra è in pieno 
; volgimento cd è guidata dai 
ìeguaci del deputato seelbiano 
in. Gaetano Berretta. 

Contro la prospettiva della 
Bestione commissariale o di 
move elezioni a lunga scaddi 
:a — che bloccherebbero lai 
ività amministrativa — si è 
cominciato il PCI. I comuni 
Uì ritengono che a Quartu vi 
;ono le condizioni por forma- 
-e una nuova maggioranza. I 
uartiti dello schieramento au 
onomistico detengono, infatti, 
a maggioranza assoluta e so 
io in grado di formare la ! 
siunta. Complessivamente le 
sinistre autonomistc dispongo 
io di 16 seggi (9 comunisti. 5 
socialisti, un socialproletario e 
;m sardista), mentre la DC e 
e destre raggiungono 14 sog 
ni. L'elettorato di Quarto — tra 
i più av anzati della Sardegna — 
ria fatto bone la sua scelta, e 
vprimcndosi por la riconfer 
ma della giunta di sinistra, 
allargata al PSDA. 

I partiti autonomisti, quindi, 
possono respingere i ricatti del¬ 
la DC che — attraverso il con 
irò «inistra — ha tentato, ed in 


parto riuscita — ad esercitare 
il controllo di un connine pri 
ma amministrato dalle forze 
popolari. 

Le dimissioni dei tre asses 
sori socialisti e di quello sardi 
sta dovrebbero essere esami 
nate il 6 settembre: per tale 
giorno è stata richiesta la con 
vocazione straordinaria del 
consiglio comunale. La propo 
sta è fortemente ostacolata dal 
gruppo de. sempre intenzionato 
ad evitare un dibattito demo 
cratico sulle difficoltà in cui si 
dibatte la amministrazione. 

Allo scopo di impedire una 
chiarificazione, i de non bada¬ 
no a mezzi. Anche la stampa 
cosiddetta * indipendente » ap 
poggia il loro obiettivo di scio 
glimento della assemblea Pro 
prio ieri è stato auspicato fin 
tcrvento del prefetto di Ca 
gliari « per porre fine ad una 
situazione divenuta sempre più 
difficile ed incresciosa >. 

Im situazione è difficile, cer¬ 
to. ma non perché manchino 
te condizioni per costituire su 
bito una maggioranza a larga 
baso democratica. Le difficoltà 
provengono piuttosto dalla osti 
nata volontà della DC di im 
porre la propria politica dì di 
soriminaziono o di divisione tra 
le forze popolari, pur cssen 
do ancora — a Quartu — un 
partito di minoranza. Vi è da 
aggiungere che. se la crisi per 
mane, una grossa parte di re 
sponsabilità pesa sul PSI: pur 
di tenere in piedi una forma di 
governo rivelatasi fallimenta 
re i socialisti ancora oggi su¬ 
biscono i ricatti e la prepoten¬ 
za del più forte partito della 
coalizione. 

9- P- 


Il prezzo pagato da DC 
PSI e PSDI è la nomi¬ 
na di esponenti missini 
nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ECA 


Dai nostro corrispondente 

POTENZA, 5. 

Dopo l’atto autoritario e an¬ 
tidemocratico — sollecitato da 
DC, PSI e PSDI — con cui 
il prefetto di Potenza inviò un 
commissario straordinario per 
adottare il bilancio a Tolve e 
per permettere così alla giun¬ 
ta di questo Comune — già 
debole per costituzione e resa 
ancora più debole dalle scelte 
antipopolari inserite nel bilan¬ 
cio (vedi l'iniquo ruolo della 
imposta di famiglia) — di 
sfuggire ad un dibattito poli 
tico che l'avrebbe messa alle 
strette, ora è sopraggiunto il 
L.tto gravissimo: il voto dei 
fascisti al centro sinistra co¬ 
me primo atto di un accordo 
organico intercorso fra DC. 
PSI e PSDI da una parte e 
.MSI dall’altra. 11 prezzo di 
questo patto scellerato consi¬ 
ste nella nomina, già avvenu¬ 
ta. a consiglieri dell’ECA co¬ 
munale di noti esponenti fa¬ 
scisti locali, fra cui il signor 
Giovanni Panebianco, ex con¬ 
sigliere comunale missino e 
membro in carica del direttivo 
della sezione del MSI di Tol¬ 
ve. Inoltre circola insistente 
la voce che anche il prcsiden 
te dell'ECA sarà un missino. 

Pur di imporre uno schema 
— il centrosinistra — ad una 
popolazione che l’aveva re¬ 
spinto e che aveva chiesto con 
il suo voto una amministra¬ 
zione di sinistra, DC. PSI e 
PSDI non si sono fermati nem¬ 
meno di fronte al momento 
della vergogna: hanno pattui¬ 
to col MSI. 

L'immobilismo, il carattere 
retrivo e conservatore del cen¬ 
trosinistra. privo di ogni con¬ 
tenuto democratico e progres¬ 
sivo, hanno spinto i partiti 
che lo compongono al conse¬ 
guente sbocco nell’accordo con 
ì fascisti. Che questo accordo 
non sia accidentale, ma volu¬ 
to e perseguito, oltre le cose 
già sopra riferite lo dimostra 
l'atteggiamento del vicesinda- 
co socialdemocratico, dottor 
Rocco De Angelis, che alle 
forti c giuste critiche poste 
dal consigliere comunista Nab¬ 
la rispondeva con tono pro¬ 
vocatorio testualmente: « Be¬ 
llissimo. avete preso atto, e 
con questo? ». 

Ogni commento è inutile, 
ogni qualifica inadeguata. Noi 
chiediamo alle federazioni dei 
partiti del centrosinistra che 
pure si ispirano all'antifasci- 
smo. soprattutto a quelle so¬ 
cialista e socialdemocratica, 
una risposta chiara. Chiedia¬ 
mo a nome dei democratici, 
degli antifascisti, della mag¬ 
gioranza della popolazione di 
Tolve offesa, le dimissioni su¬ 
bito di quelli che hanno ordi¬ 
to il pateracchio, cioè di tut¬ 
ta l'attuale giunta di centro 
sinistra. 

Questo c il meno che si pos¬ 
sa fare, a meno clic l'antico 
monismo e Io * schematismo * 
del centrosinistra abbiano as¬ 
sunto forme di delirio tali da 
nascondere ai partiti chiamati 
in causa i danni che atti co¬ 
me quello denunciato arreca¬ 
no alla democrazia. 

I. C. 


BARI 


Cosenza 


Rinvenute 
due necropoli 
del periodo 
preistorico 


MORO PONE LA 
PRIMA PIETRA DEL 
NUOVO OSPEDALE 


Domani il Presidente dei Consiglio inaugura 
la XXX edizione della Fiera del Levante 


COSENZA. 5. 

Due necropoli risalenti con 
molta probabilità al periodo 
| preistorico sono stato 'coperto 
nei pressi di Camici a pochi 
chilometri da Cosenza. 

La sensazionale scoperta è 
avvenuta questa mattina ad 
opera dei ricercatori del GRA 
(Gruppo Ricerche Archeologi¬ 
che) di Piacenza i quali si 
j trovano a Cosenza per una se¬ 
rie di rilievi connessi alla ri¬ 
cerca del mausoleo di Alarico. 
Le due necropoli sono diretta 
monte scavate nel vivo della 
roccia. Particolarmente impor 
tante e spettacolare la prima 
che presenta un centinaio di 
tombe rettangolari disposte tut¬ 
te con la testa verso il lato 
est della necropoli stessa. 

Le tombe sono in generale 
piccole e presentano una ac 
curatczza notevole nella esecu 
zionc del lavoro. La scoperta, 
data l’enorme importanza ar¬ 
cheologica che riveste, è stata 
immediatamente notificata alla 
sov rintendenza competente per 
territorio e alle autorità locali 
dal presidente del GRA dottor 
Giovanni Comodi. 


Dal nostro corris"o"flente 

BARI. 5. 

Il Presidente del Consiglio un. 
Moro che verrà in Puglia per 
inaugurare a nome del governo 
la XXX Fiera del Levante (che 
apre coin’è noto mercoledì 7 
settembre), approfitterà per 
mettere la prima pietra del 
nuovo ospedale consorziale. La 
cerimonia, che si prevede parti 
ciliarmente solenne, si svolgerà 
domani, martedì, fi settembre. 

Ne ha dato notizia il presi¬ 
dente dell'ospedale consorzia¬ 
le, il democristiano avv. Gio¬ 
vanni Scianatico. Non è una del¬ 
le solite prime pietre che si fan 
no mettere nll' 011 . Moro quando 
viene in Puglia. Questa volta 
si tratta di una grande opera 
che la città attende dall'ultimo 
dopoguerra, da quando cioè, a 
seguito delle vicende belliche, 
venne meno l'ospedale che ave¬ 
va il capoluogo pugliese. Da al¬ 
lora Bari è rimasta senza un 
suo ospedale perché quello Con 
sorziale ora in funzione è un 
tutt’uno con le cliniche universi¬ 
tarie e si rivela sempre più in¬ 
sufficiente. 

Le polemiche e le aspirazioni 
degli enti locali baresi per il 
nuovo ospedale durano da pa¬ 
recchi anni. Innumerevoli sono 
state le battaglie condotte, au 
che dal nostro partito, al Con¬ 
siglio provinciale e a quello co 
ninnale perché l'opera si realiz 
zasse. Ci son voluti quasi due 
decenni. Ora finalmente siamo 
alla prima pietra. Non vorrei» 


ino però che da questa cerimo¬ 
nia alla ultimazione dei Livori 
passassero altrettanti anni 
(inalili ne sono oceoi si per 
giungere alla posa della prima 
pietra. 

I lavori per la (ostruzione 
del nuovo ospedale'consorziale 
sono stati affidati ad una gius 
sa impresa di costruzione, la 
C.M.C. (Compagnia meridie 
naie costruzioni) che ha vinto 
la regolare gara di appalto a 
cui avevano concorso numero 
se imprese. Un appalto note 
voli* sia per l'importo (il pii 
ino lotto iniziale si aggira in 
torno ad una spesa di un mi 
bardo e mezzo, mentre l’opera 
complessiva costerà circa fi 
miliardi) sia per l'importanza 
dell'opera da cotsruire. 

Non vogliamo sollevare dub¬ 
bi sulla regolarità della gara 
di appalto. Non dubitiamo elio 
tutto si sia svolto nel più ri 
goroso rispetto della legge. Ab 
binino solo da esprimere le 
nostre perplessità su alcune 
circostanze'. Per una pura coin 
cidenza un certo ing. Pastore 
(che è genero del presidente 
(IcH'ospcdale consorziali' avv. 
Scianatico) è socio di una rlit 
ta dì impianti elettrici, appun 
to la ditta Pastore, con un 
corto ing. Ciotta Lucifero che. 
a sua volta, è presidente del 
la Compagnia Meridionale Co 
strtizioni. la società appunto 
che costruirà. 


I. 


Il dramma del lavoro minorile nel Sud 


Hanno appena 12 anni e 
pensano già ad emigrare 

A colloquio con ragazzi-uomini costretti a cercare un lavoro prima ancora di fi¬ 
nire le « elementari » per poter provvedere al proprio sostentamento 

Nostro servizio 



Giovanissimi 

Foggia 


al lavoro in un cantiere edile della provincia di 



Il nuovo capitano d'industria 
giudicato ora un «avventuriero» 

Si tratta dell’ing. Pittoni, proprietario della fabbrica che doveva essere esempio di iniziative per 
la rinascita economica delFUmbria e che ora si è allontanato lasciando l'azienda in situazione 
fallimentare - La lotta delle lavoratrici che da oltre quaranta giorni occupano lo stabilimento 

Nostro servizio 


ASSISI. 5. 

27 settembre 1904 - 3 settembre 
1900. due date alla distanza ili 
appena due anni, assai significa 
tive jier i dipendenti della - Ma¬ 
nifattura Grifo ». Infatti il 27 set 
tembre 1964 veniva inaugurato 
il nuovo stabilimento sorto a Ca 
podacqua di Assisi, alle falde 
del Monte Subasio elle. |»er la 
solenne occasione, vedeva riuni¬ 
te eminenti personalità in una 
cerimonia che doveva consacra¬ 
re un'cjiera — a detta di molti — 
da considerarsi come una pietra 
miliare nella lunga e diffìcile via 
della ripresa economica del¬ 
l'Umbria ed in particolare del 
Connine di Assisi, beneficiato 
dalla pioggia di milioni caduta 
sulla città del » poverelli» » con la 
legge speciale approvata ne! ’5« 


li cardinale Traglia. li geo. Re- 
mixidino. il prefetto di Perugia, 
parlamentari democristiani come 
l ori. Micheli e Fui. Radi, il sin 
ciaco di Assi'i. òr. Cianchetta, ed 
altre personalità minori, saluta¬ 
rono in quel giorno ri sorgere di 
una nuova attività economica co¬ 
me il sorgere di un alba di be¬ 
nessere e di progresso economi¬ 
co delle nostre (xqxila/ieni. Paro¬ 
le solenni furono spese all'Indi¬ 
rizzo del t giovane capitano d'in¬ 
dustria >. l'iog. Pittoni. presiden¬ 
te della » Manifatture Grifo ». co¬ 
si magnificato dall'on. Radi: 

...Caro Pittimi — disse — ap 
prezza la tua ititeli iqenza. ap¬ 
prezzo la tua preparatone treni 
ca. ma lascia che io ti dica, ut 
questo momento rerornenfe so 
leiwe. che noi tutti apprezziamo 
soprattutto la tua sensibilità uma¬ 
no e ■■p'rituale Tu. per tue. rap 



Assisi, 27 settembre 1H4: il cardinale Traglia taglia il nastro 
alla cerimonia Inaugurale dello stabilimento Grifo (nella foto 
In alto). Alla destra del prelata l'ing. Pittoni 


presenti l'uomo nuora, innprcn 
ditore nuovo e moderno die sa 
dare alle sue iniziative, oltre 
ad una dimensione tecnica e ad 
una dimensione economica, an¬ 
che una //rande dimensione uma¬ 
na... ». K |x>eo dopo il sindaco di 
Assisi aggiungeva: a ...Di questi 
industriali ne vorremmo ad As¬ 
sisi a centinaia, di questi indu¬ 
striali l'Italia deve desiderarne 
a mtnliaia... ». 

K staremmo freschi! Perchè 
oggi — ad appena due anni di di¬ 
stanza — la situazione si presen¬ 
ta cosi: oltre KM) operai e circa 
15 impiegati (tanti ne conta la 
azienda), da più di 411 giorni oc¬ 
cupano lo stabilimento, richie¬ 
dendo il pagamento di numerose 
mensilità arretrate e lottando 
perché la fabbrica, che non ha 
lavorato neppure due anni, non 
venga .«mobilitata. 

Im realtà è che rei clima eu¬ 
forico deir:natigiira7ione — e ac¬ 
cade molto spesso in Italia — si 
erano jhtsc di vista tutte le prò 
l»or/iom. nexi si era tenuta d'oc¬ 
chio la realtà: in effetti la Si» 
eietà s ManifaMure Grifo . era 
sorta con un capitale sociale di 
appena IO milioni (di cui !) ne¬ 
on! e 5<l0 mila dello stesso ing. 

Pittoni ed il rimanerne della So¬ 
cietà SWIP di Perugia!. la pro¬ 
da/one era suddivisa in tre re 
:wrti: reparto foro,ture militari 
dove venivano fabbricati c."(ti 
/Miniente para rad iti i e ciò «p.e 
ga la presenza a’.’.'.nauCurazaxH' 
del Capo di St.ito Maggiore dei- 
Xerenautua Mù.tare. reparto 
maglieria, reparto sartoria. DI 
questi tre reparti so’o lì primo j tramai 
presentava una certa sicurezza | quando : 
per la to:;*.,n ntà de! lavoro i.m 
fatti anche oggi potrebbe Ino 
rare) ina. :n di tinniva, non 'i 
trattava d; niente di nuovo n 
quanto era -tato trasferito dalia 
SAVIP di Per ig.a. del q ia!e .i 
Pittori; era anche p-O',dente in 
virtù dei cumini; delia mogi.*' 

'più tardi r.mprvn.i.iore dovrà 
trasferire parecchi m.l.oni dallo 
stabilimento ci: Perugia a quello 
di Assisi, contribuendo anche co 
sj a mettere n cr.=i i'az.oni i 
pemg.na. cr;sj dalla quale non 
s; è ancora cn-npletamerrc r. 
m^<sa!. Degli altri due repait. 
quello maglieria «: presentava 
e«xi attrezza: .ire as-.c.l. itamene 
.padelliate, mentre invece quel¬ 
lo sartore. (>xi alcuni accorg'- 
ne-r... avrebbe po’, ito ancne- fin 
/tonare. 

Ma oltre a queste difficolta 
•ceri.che ve ne era anche un'altra 
xxi prevista: alla ’ixiga. infatti, 
l'.ng. Pittoni doveva dimostrar¬ 
si per quello (he era e renò per 
,m TKhvid.iO assolutamente inca 
pace di dirigere un'azienda. 

Oggi le autorità sono n.av.n 
j verste entrate nella fabbrica. Per 
] la ver.ta ve ne crani alcune che 
t ’vn orario presenti air.na.igura 
' z.ene. come, ad t"emo.o i co.n 
I nagm. gii onorevoli Ma«chieìla. 

S.monucri e Caponi, mentre in 
vece altre, come il ». rida co d. 

Assisi, dr. Cianchetta, e 1 '<n 
Micheli, erano assenti (il p-imo 
per !a ver.tà era stato sostituite 
da! vicesuidaco. prof. Rincacci'. 

Questa volta tali personalità 
erano venute oer fare i conti con 
la realtà, a parlare con i lavo¬ 
ratori m lotta, per cercare assie 
me ad essi ina soluzione che 
desse la possibilità di riscuotere 
i salari arretrati e garantisse la 
continuità del lavoro. 

Naturalmente oggi i giudizi nei 


riguardi dell'.Mg. Pittoni. t-\ he 
nefattorc ed • uomo della prov¬ 
videnza '. i! padre dogli operai 
elle a tutti voleva dare una abi- 
tu/Kxie ed •< lina dote alle ra¬ 
gazze -, (sempre per lx>cea del 
'indaco di Assisi, dr. Cianchet¬ 
ta) e che oggi .»i è reso irrepo 
ubile, sono stati completamente 
dive!si. I.«xi. Radi ha ammesso 
il mio eriore di giudizio, si e 
parlato di 'avventurieri., di 
« incapacità iinpicnditoriaie . si 
è fatto Disonnila d * mea culpa 
assicurando il piopno apjxiggio 
alle maestranze: e tutto ciò è :x> 
sdivo. Ma oggi ad Assisi non .si 
è voluto fare soltanto un proci*.» 
'O ail'imprmditoie. processo che 
i n.lcthutiva non (Mirtei ebbe a 
nulla di ixisitivo. si è tentato in¬ 
vece di cercali' una via (l'uscita 
ed .n questa ricerca non ci si è 
jxituti esimere dal criticale una 
linea [xditica clic è stata [Mina¬ 
la avanti eiai governi democri¬ 
stiani nei confronti della nostra 
Regione, od ora anche da! g<» 
verno di centro sinistra: una li¬ 
nea fatta ih leggi sjx'eial. che 
non servono a nulla, ixia linea 
che non vede andai e avanti i! 
Piano Regionale, una linea che 
[K'rmette appunto agli « avveri- 
1 ir.eri » di incassare i soldi del¬ 
le Stato. 

Da questa sdua/uxie intricata 
e [xissibile uscire soltanto con 
i'u/ione unitaria di tutte le for 
ze impegnate a risolverla jx>s;- 
t iv .unente e casi conio quelli 
della <* Grifo che ormai sono 
tanti nella nostra Prov.n: la c 
tati*, sv ne prevedono ancora. 

essere i.-olt; solamente 
govi-no «.irà capace d: 
negare i induci: agli «aumt : 
r.eri ». n.vi ire d' *ogliorgì.e!i 'O 
g.a li ha i«/u>'"i. j'.'-r affidarli 
nelle man: de; lavo'uton. 

Eugenio Pierucci 


l’KRlGNOI.A. 5. 

Con In piassimo riapertura del 
le scuole si polì e ni modo serio e 
drammatico il pwblcma del la 
toro minorile <• del suo sfrutta 
mento nella provincia ih Fononi 
e in paiticolare in alcuni mossi 
inoltri della Capitanata, come 
— ad esempio — Centinaia, do 
ve o decine di centinaia si con¬ 
tano i qioranissim t che sono co 
stretti a lavorare tot/liendo ;>rc 
zioso tempo olio sindio e ollu 
propria formazione culturale. Il 
problema del lavoro minorile in¬ 
veste tutto d territorio nazionale, 
ma qui nel meridionale assume 
vaste proporzioni per il basso 
reddito familiare, per la disoc 
cupaziane e per Ut miseria che 
colpiscono le popolazioni delle 
nostre reqioni. Sono queste te 
cause che « rubano » i ninnimi 
stilli da quello che deve essere 
il loro compito: andare a scuola. 

Le inadempienze delTabbliqo 
scolastico (che raqqtutu/oim ci¬ 
fre paurose) sono strettamente 
lepate allo sfruttamento minori 
le perché, nella prande maqi/to 
ronza dei casi, questi raqazzt- 
uomini, prima ancora di avere 
completato le elementari, renna 
no avviati a! lavoro per la mi 
possibilità dei loro penitori di 
provvedere al loro sostentamento. 

A Cerianola. importante cen¬ 
tro auricola ilei Bosso Tavoliere, 
il problema è molto proto e ne 
cessila un approfondito esame da 
parte delle autorità scolastiche. 
dell'Ispettorato del Lavoro e da 
oli ontani di polizia, i (piali 
- nell'esplicazione delle rispel 
live funzioni — dovrebbero (ire 
venire lo sfruttamento dei finiva 
lussimi. 

La maaainr [>nrte di questi ra 
fiazzini sono avviali al lavora sui 
ila tenera età. in alcuni rasi ad 
dirittura a 10 anni. Il lavoro li 
sottopone o duri sforzi fisici e 
risichici, per cut lo sviluppo non 
h fa crescere slanciati, robusti 
come dorrebbero. Basti (tensore 
che da una nostra breve inda- 
oine compiuta attraverso collo¬ 
qui con questi precoci lavorato 
ri viene fuori che essi lavorano, 
in media, dalle 10 olle 12 ore 
oiornalicrc. con un rendimento 
di produzione mollo elevato. Il 
loro (Platinano è uno miseria, 
delle vere e proprie briciole: non 
saliera le 2M)0 Ure noni sette 
inorili. Il settore in cui questo 
sfrutta inculo viene operalo su 
Ionia scala è quello edilizio c 
quello terziario. L'edilizia, poi. 
spesso è causa di (/rari cd ir 
riparabili disqrazie. 

Parlando con questi « uomini 
in erba v. dal volto serio e cor¬ 
rucciato. viene fuori qual'é la lo 
rn vera aspirazione: poter stu¬ 
diare. fioter trascorrere lo fon- 
ciullezzn senza preoccupazioni 
per costruire poi il proprio av 
venire su basi concrete. 

Giacomo Lo russo è un rana: 
ziuo vivace, dallo squartili nitri- 
lif/ente. capelli bruni .occhi neri, i 
ha compiuto 12 anni nel mat/i/m 
scorso. Alle nostre domande ha j 
risposto con estrema franchezza: 

' Son cedo Toro che si riaprano 
le scuole per smettere di loro 
rare. Fare d manovale è duro, 
pesante. Vorrei clic le scuole 
non si chiudessero mai perche le 
vacanze le passo lavorando prr 
(/uadaonare mille lire la setti 
maria *. 

Alla domanda cosa vuoi fare 
ila (/rande. Giacomo nspo/ir proti 
tornente: - Son voalio fare il 
muratore. Poi si vedrà. La mani 
ma dice sempre che è difficile 
trovare un posto sicuro. Fé 
vero2 i 

Pasquale Di Santa, invece, è 
un piccola falconarne che è stato 
impennato in questi tre mesi e<ti 
n a lavorare dalle S alle 12 e 
dalle là alle 20. Il rompono) clic 
ricrvc a e ricci r è di àoo tiri¬ 
la settimana. Sentiamo le sue pa 
rote: - Mi pannila co i poro per¬ 
da- sio imparando il mestiere.. 

— K io scuola? 

« Ilo finita la (pùnta e non -a 
se quest'anno pro-caun-n appare 
se dorrò dedicarmi completameli 
te al lavoro .Vou po<n studiare 
la mattina e lavorare d pome- 
nonio La prima media è una 
eo-a sena e ima permette d> 
' , rnz-nni. (pendi do ro c r <• 
oliere - 

— K quale sarà la tua scelta' 1 

t Devo riflettere r 

— Qlioli -oi.o le tur rlr-'raz'reo' 1 
- Vou ho tempo per pensare 



Francesco Lucafò, 
ragazzi intervistati 


uno 


niC'i lui ma picssa un iiinozzip- 
ii' e pei -cpisi-c 1 mi ne,n\ si tti¬ 
nnirvi I soldi — (■) d ve - s, r - 
i imo aH'i inumino Simun in tanti 
in cusu I Hah. Sin jm.-o slu- 
diare perche la fmnnilia li i hi- 
sonno ih aiuto Sto iiii/i nainìo un 
mestiere perche a suo tempii do¬ 
vrà iqi/i/iiiiu/’-re Torino per Irò 
vare un lavoro stabile -■ Anche 
a Malico chiediamo dello seno 
lo: ci risponde: - F' un dolce 
ricordo: però ho folto In <punta 
elementare -. 

Francesco l.ucafo. (inch'eqli. 
come oh alt r i .suoi cuciane’, è un 
rai/azzina .-vei/lio, allo copc!li 
biondicci, occhi verdi, fa il pa 
nettierc e riesce a portare iti 
casa 2500 lire la sett'oiii’iu Si 
reca al lavoro di primo mattino 
per smettere alle II lidoriui ol¬ 
le ISA 0 e termina dc/uotiramcn 
te alle 22. 

s Siamo selle fu/li e sono co 
stri Ito a laroraie Ilo 'indiata 
paio, sino alla ÌY clementine La 
mamma nani diwie/vca mi da 
2 00 lire per d cinema, unn o min 
dircitimciitn -, 

Questi i ouìvaii, ssimi. ihvciu 
ti pi ccncc mente unitari prr il 
hi-(nino, per la inaurata asse 
stanza, dello rustia aenei ozia¬ 
ne. che <pà pensano alTcmu/ra 
zinne per far Ironie ai In ■.nani e 
alle esincnzc loro e delle Ima 
famioltc. (’O'i la-ciana In seno 
la per rifuqiarsi in uno hnttean 
o pi un cantiere per apprendere 
un mestiere, mentre le alitai dà 
eomfietenti stanno a onardare. la 
leone sulla scuota d’ohhlnin viene 
tranquillamente elusa -\| prò 
blrmn del lavoro minorile sona 
Ivonti una sene di problemi di 
carattere sneuile ed economica 
che la società italiana si è duna 
sfrata incapace a ri-rilcere. 

Roberto Consiglio 


Successo della 
festa dell'Unità 
a Candela 

FOGGIA, 5. 

Notevole successo lui ottenuto 
ii ri la festa deli'L’uità orga 
nizz.ita dalla locale .sezione del 
PCI a Candela alla quale han 
no partecipalo centinaia e ccn 
tinaia di lavoratori. Grandi 
consensi ha ottenuto la mostra 
riguardante le tappe fondamen¬ 
tali della vita del nostro gior 
naie e le sue lotte a sostegno 
dei Involatoti, mi suoi 40 anni 
di v ita. 

La festa si è ioni Iosa < «m un 
forte comizio del < (impugno uno 
rivoli- Magno e con l i.''.dizione 
di una orchestrina clic ha sfor 
nato ; più grandi successi at 
Ululi della musica leggera. 

Ooitimn è «tata infine l’mter- 
piet.i/ione delle canzoni affidate 
a giovanissimi cantanti fog 
gtnni. 


ni oc a 
canzan 


Alla rndia 
ri’ Giana: 


a-raìtiamo i 


Mnrandi r ' 


ni 
le 

poi et veti,amo ina ah nnun prr 
(pacare... Co i m 1 
pò '. 

Matteo Cn n'n e 
rw-nn’a ;I 16 marza 


(i’-traq/jo un 


voto 

ru.t. 


n (' • 
da 12 


Scomparsa 
uaa doaaa 


Terni 


Miaacciaao 

dipendenti 


lo sciopero i 
deli'azieada 


servizi aiuaicipalizzati 



TERNI. 5 

l.e segreterie provine. FIDAE 
e ITLSP e li- Sezioni Su,datali 
nc 11'Azienda Servizi Municipali/ 
zati hanno esaminato la 
situazione determinatasi 


l'ulteriore annullamento operato j 
dalia Prefettura della delibera 
approvata dal Consiglio rii ammi¬ 
nistrazione dell’ASM e dal Con 
sigilo comunale, per rendere ope¬ 
rante l'accordo sindacale azien 
dale sull'adeguamento al 90' 
de; mimmi ENEL per il perso¬ 
nale dell* ASM. 

Tale atto, fortemente lesivo rie 
gh interessi dei lavoratori, mira 
a cancellare la autonoma gc 
stionc aziendale, a paralizzarne 
l'attività, arrecando grave danno 

I sindacati FIDAE. URiìP. re¬ 
spingono con fermezza qualsiasi 


limitazione delia libera contrat¬ 
tazione a tutu i livelli, comixr 
nente indi«jxT\sabi!e di una atti 
vita dinamica e democratica che 
grave j concorre allo 'tes»o svilup;x> 
do[x> ( produttivo aziendale. 


Posti di fronte a questo atta 
co le organizzazioni sindacali 
s(>no costrette a riprendere ed 
intensificare l'azione sindacale a 
livello aziendale. 

Poiché tale azione si identifica 
con gli interessi deH'azicnda e 
degli utenti, i sindacali rivolgono 
invito agli Enti locali ed ai cit¬ 
tadini a collaborarc con \ lavo 
ratori. ed a protestare presso 
l’Organo tutorio per le imman 
cahili disfunzioni dei servizi clic 
possano verificarsi in conseguen¬ 
za della giusta lotta dei lavora¬ 
tori. 


CATANIA. 5 

Da vinti giorni non si han¬ 
no più notizie di Ila signorina 
Irine Maria Patorniti figlia 
di un maresciallo di P.S. in 
pensione .abitante a Ostia Li¬ 
do. nil corso Duca di Genova 
25). 

Im donna, che ha einquan 
t anni (ma nc dimostra molti 
di meno), da lungo tempo s„f. 
Ire di disturbi mentali e nel 
è stata ricoverata in ospedale. 

Im Patorniti c stata vista 
l'ultima volta il 12 agosto scor¬ 
so nei pressi della nostra sta 
zionc ferroviaria. Questa scom¬ 
parsa ha prodotto viva coster¬ 
nazione in tutti i parenti dell» 
donna e anche nello zio. Sal- 
v atorc Toscano che abita a Ca¬ 
tania, in via Garibaldi Wt. 


« 
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PAG. 6 / le regioni 


l’Unità / venerdì 18 marxo 1986 


AMCfìNA Interessante dibattito promosso da 
MIlWIIM FIOM-CGIL FIM-CISL e UILM-UIL 

Pieno accordo per avvicinare 
la prospettiva di un'unica 
forte organizzazione sindacale 

Gii interventi di Soffientini (FIOM), Ghiriotti (FIM), Briganti (UHM) 
L’unità va raggiunta dietro una forte e genuina spinta dal basso 
L’esperienza positiva delia lotta dei metallurgici 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 17 

Il pi oc osso unitili io in atto fi a le forze 
sindacali, esaltato pai titoli irniente dalla lotta 
dei metallurgici per il i innovo del contratto, 
è stato ii terna focale di una conferenza- 
dibattito organi/zata alla 1-uggia dei Mer¬ 
canti di Ancona della FIOM-CGIL, dalla FIM- 
CISL e dalla UILM U1L. Sono intervenuti 
dirigenti provinciali dei tre sindacati, mem¬ 
bri di Commissioni Interne. lavoratori me 
talmeccanici. Oltre a (licersi altri presenti 
binino pallido il compagno Dando Soffien- 
tini. dell’esecutuo nazionale della FIOM. 
Germano Ghiriotti. del Consiglio generale 
della FIM, ed il dott. Briganti della UILM. 

Itnpoitanti e precisi i punti di contatto 
etnei si dal dibattito: il pieno accordo por 
avvicinare rapidamente la prospettivi! della 
formazioni* di un’unica grande organizza 
/ione sindacate dei lautiatnri italiani; la 
esigenza che questo obiettivo sui raggimi 
to non poi a(ciudi di \ottico, ma dietro una 
finte t* genuina spinta dal basso con la par¬ 
tecipazione attiva ili tutti i Incoiatoli: l'au¬ 
spicata 01 giiiuzzaziorie sindacale unica non 
dovrà essere emanazione di una contratta¬ 
zione a livello politico. 

Soffientini per primo ha respinto e con¬ 
dannato energicamente pioixiste e tentativi 
— oggi in atto — per la creazione di sinda¬ 
cati di partito. Ghiriotti si è dichiarato del 
tutto concorde con il dirigente della FIOM. 

Ambedue i sindacalisti poi hanno sottoli¬ 
neato. nei rispettivi interventi, il duplice 
valore della piattaforma rivendicativa con¬ 
cordata dai sindacati |>er il contratto dei 
metalmeccanici: da una pai te ha impedito 
alla Confindustria di giocate sii più tasti 
come regolaimente avveniva in passato, dal 
l'altia ha inipies.so un (ol|x> di acceleratolo 
al movimento di iimficu/innc sindacale. 

•Oggi abbiamo laggiunto — ha detto Sof- 
fifnttrn — un'unità dazione chiara ed cip»* 
raritc* in tutte le province italiane. Abbiamo 
avuto la cicazione di comitati unitari in 
molti (Misti, riunioni congiunte dei direttivi 
provinciali dei tre sindacati, la starnila in co 
mune di volantini, manifesti ed altro mate¬ 
riale di propaganda. In alcuni casi siamo 
giunti a rinviare per il momento la nomina 
delle Commissioni Interne in quelle — e so¬ 
no pochissime — fabbriche in cui il rinnovo 


dcH’orgunismu. per motivi locali c panico 
lari, avrebbe potuto incrinare l'unita dazio 
ne nella lotta in coi so». 

Il dirigente della FIOM ha aggiunto: t A 
mano a mano che passano 1 giorni e si ac 
cumulano nel coi so di questa battaglia en¬ 
tusiasmante dei metalmeccanici espei lenze 
sempre più positive, si tende a superare la 
fase dell'unità d'azione con uno spostamento 
in avanti, verso intese di fondo. In altri 
termini, il discorso sull'unità organica dei 
sindacati si fa sempre più concreto ». 

Germano Ghiriotti della FIM CISL — un 
operaio licenziato i>er rappresaglia — ha 
detto che l'unità d'azione (oltre ai metal¬ 
meccanici. l'hanno raggiunta anche altre ca¬ 
tegorie come gli edili e gli alimentaristi) 
deve essere la premessa deH'umhcazione. 
ma lappi esentare anche un poiiudn di veri¬ 
fica degli intendimenti e delle volontà delle 
organizzazioni sindacali 

L’unità la dobbiamo pei seguire — ha afTer 
muto Ghiriotti — su piccoli e grandi pio 
biconi, quelli contingenti e quelli m prospet¬ 
tiva. Comunque, ogni risultato, se gli stessi 
tempi dell'unificazione saranno lunghi o hi e 
vi. dipende unicamente da noi e dai lavo 
ratoii che stanno dentro e fuori alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Sia Soffientini che Ghiriotti hanno indivi¬ 
duato alcuni campi di attività ove i sinda¬ 
cati possono subito esprimere un impegno 
connine. Si è proposto, cioè, la ricerca di 
un'unica politica sindacale su questioni cer¬ 
tamente non marginali, ed in particolare: 
sulla programmazione economica, su inizia¬ 
tive specifiche per le aziende a partecipa¬ 
zione statale, sul controllo degli investimenti, 
sulla sicurezza sociale, sul collocamento del¬ 
la mano d'oiiera ecc. 

Il rappresentante della UILM ha sottoli 
dento la necessità di apiiie un largo dibat¬ 
tito nelle fabbriche sul tema del sindacato 
unico 

Tutti gii intervenuti alla discussione bau 
no espresso una laiga adesione stille lince 
e gli obiettivi pro|K»sti dai tic* dirigenti sin¬ 
dacali In particolare .vari operai hanno chie¬ 
sto ai sindacati di dispiegare imo sforzo co 
illune e tenace per far passare e rendere 
operante Io statuto dei la volatori e la giusta 
causa nei licenziamenti. 

Walter Montanari 


CATANZARO 


UNANIME IL 
CONSIGLIO CONTRO 
I LICENZIAMENTI 

Approvato un o.d.g. proposto dal gruppo comu¬ 
nista che impegna la Giunta comunale ad agire 
per impedire ia chiusura deiio stabilimento 
« Le Doga » - Cade la speculazione del « Tem¬ 
po » sull’imposta di famiglia 


Dal nostro corrispondente 

C \T.\NZ-\RO. 17. 

La situazione economica della 
città di Catanzaro rischia di su¬ 
bire dei pesanti passi indietro a 
causa della minacciata chiusura 
di due importanti complessi. 

A Catanzaro Lido lo stabili- 


in agitazione gli 
allievi INAPLI 
di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 17. 

Gli allievi dell'INAPLl sono in 
agitazioni, per la quinta volta 
dall'ottobre scoi so hanno scio 
Iterato rivendicando la mensa 
giornaliera ed il pagamento, a 
carico dell'Ente, degli abbona¬ 
menti ferroviari e |>er gli au- 
topullinan. 

Si tratta di tiecento giovani, 
(piasi tutti di famiglie bisogno¬ 
se. nella impossibilità di far 
fronte alle spese di viaggio ed 
alla colazione. La maggioranza 
degli alliev i die - frequentano 
corsi per meccanici, saldatori, 
disegnatoli e ladiotecmci. prò 
vengono dalla piovutela e sona 
costi etti, dall'ut ario di studio e 
dalle eserci'a/iom pratiche, a 
staie nelfistitu’o pei quasi otto 
oie musei, ut i\ e. 

La loro rivendicazione è legit¬ 
tima in quuiPo iien'ra nei do 
veri dell'INAPLl. Ma l'Ufficio 
del lavino e la dilezione centi a 
le deUTdituto. pur avendo assi 
curato di piovvedere in inerito 
non hanno, finota. mantenuto fe 
de nlfimpegno assunto. L’agita¬ 
zione. perciò, continua ancora. 


TERNI 


Vasto processo in atto per la creazione 
di aziende capitalistiche nelle campagne 


Anche l'Immobiliare all'attacco 
della pìccola proprietà coatadiaa 

Cercano di prendere i contadini per fame — Alcune significative testimonianze — Un comi¬ 
tato permanente per la creazione di moderne aziende agricole associate in forma cooperativa 


Dal nostro corrisnmvdente 

TERNI. 17. 

Duemila ettari di terra sono 
già acquisiti ad aziende agricole 
di tipo cnp.tnliMico. Alla politica 
di abbandono delle* tei re clic* hi 
caratterizzato |K*r un certo pe 
riodo la imhtica agraria fa ri¬ 
scontro oggi una massiccia azio 
ne non solo di riconversione col 
turale, ma di trasformazione del 
le strutture agrarie con la crea¬ 
zione di grosse aziende capita 
listiche. E’ una realtà che cam¬ 
mina veloce, con l'ausilio della 
politica agricola governativa e 


Le pronte cure 
dei medici 
salvano una 
bimba da 
avvelenamento 

BRINDISI, 17 

Una bimba di tre anni di Villa 
Castelli in preda ad una gravis¬ 
sima intossicazione da sostanze 
anticrittocnmiche è giunta ieri 
sera all'ospedale Di Somma in 
stato di coma Un caso vera¬ 
mente eccezionale per la pron 
tezza con cui sono «ta'e praticate 
le necessario cure e. soprattutto, 
per J'adozuine di uno speciale 
trattamento a ut postico attuato nel 
reparto di rianimazione. 

l-a bimba. I uva Carinoci. «i 
era impadronita di una bottiglia 
contenente una sostanza antipa 
ra««itar;a altamente tossica che 
il padre, un giovane agricoltore 
di Villa Castelli, aveva posato 
per un momento sul tavolo. 

La piccola ha tolto il coperchio 
e ha ingerito un sorso delia mi 
cidiale sostanza I genitori, resisi 
subito conto di quanto accaduto, 
hanno immediatamente interpol 
lato un medico del luogo e la p:c 
cina è stata condotta d'urgenza 
a Brindisi. Qui era sottoposta 
subito alle prime indispensabili 
cure e subito dopo il primario 
del reparto di rianimazione. p*-o 
fes-or Cala è accorso con i «"o< 
assistenti Prima è stata «etto 
posta alla respiratone artificiale 
con un modernissimo aspiratore 
automatico quindi ad una tera 
pia in'rn-iva 

Il risultato c stato veramente 
ecreziona’e e inaspettato Dopo 
11 ore di ass|cir*p7a condizioni 
della piccola «ono nettamento mi¬ 
gliorate e sono continuate a mi 
gliorare a vista d'occhio. Al ter¬ 
mine la bimha ha ripreso cono¬ 
scenza c ha chiesto che le por¬ 
tassero dei giocattoli Si spera 
che al più presto possa ritornare 
■ casa. 


utilizzando gli attuali strumenti 
legislativi. Per arginare, contra 
stare e capovolgere questa tea 
dcnz.a le quattio organizzazioni 
contadine hanno rinsaldato la uni¬ 
tà nella lotta per la riforma 
agraria. 

Come sta avvenendo questo pr> 
cesso di creazione di aziende ca- 
uitalistiehc nelle campagne ter 
nane? Abbiamo raccolto dal vivo, 
attraverso testimonianze dirette 
gli esempi più significativi di 
questo processo. 

■t A Porchiano cd a (.ugnano. 
nell'Amorino — ci dicono i mez¬ 
zadri — è giunto un industriale 
di Porto».*ivitnnovn. Serafino San- 
tori. ed ha cominciato a compra 
re le terre più ricche. In poche 
settimane 50 poderi sono passa;i 
nelle mani di questo industriale 
le txillet'c delle ricev u'e — '*i 
dice un mezzadro di Porduano — 
che ci spedisi e ù San'uri -ono 
quelle deUTtnmnbiIt.ire * ‘si hi 
subito quindi il senso del grande 
affare di un disegno che si vj 
realizzando anche da parte di for 
zi* esterne a quelle tradizionali 
«he hanno operato nella agrieoi 
tura. Se vogliono prendere » eoi 
tivatori diretti per fame: « Ci of 
frono quattrini sonanti al oo-to 
della nostra terra * E la debole, 
piccola proprietà contadina — ci 
dice un contadino in senso figo 
raro — « sta in una stessa vasca 
con gli agrari: noi siamo tanti 
pesciolini, ma uno di loro, il pe¬ 
scecane. ci mangia come vaiolo » 
Questo industriale marchigiano «i 
porta dietro anche i braccianti, 
i salariati fissi e ha già avviato 
i lavori por la spenai.zzaz-om* 
delie colture Come si cacciano i 
mezzadn’ Gli esempi più riamo 
rosi li andiamo a trovare a \ ir 
ni L'azienda Patrizi rii Nera 
Montoni caccia i mezzadri m 
\iarde !e disdette coti motiva 
znini teme questa: t D>-vendo 
destinare a vigneto ed a frutteto 
specializzato il podere si com 
prende come tale trasformazione 
renda impossibile la conduzione 
mezzadrile ». Questa az'one si 
es’cnde alla azienda Eroti di 
Nano, alla Suisse di Corbara ed 
a quella Bottai di Canale di Or¬ 
vieto. 'anto per citare quelle p:ù 
grosse. 

Con queste operazioni, realizza¬ 
te in virtù del fatto che la legge 
sui patti agrari non restringe i 
morivi di giu«:a causa por la di 
sde’ta coinè rich-esto dalle or 
g.inizz.iz’o"! contadine i e r os«t 
agra -1 tt.isform.mo i mezzadri in 
lira» cian*! con paghe di fame, 
avviano i l.u.iri \. :-o la r **»>no 
cultura assai reduitiz. i pomo 
no quattrini lite Ca«-o dello S'a 
to «Nel'.» inonda Botta: da Cu 
naie — ci dicono — dove «i ò 
realizzata una azienda capitali 
stica. con «na produzione »i vi 
no tipico d'Orueto. su ogni etta¬ 
ro di terra si realizza un profitto 
annuo di *an milione c 250 mila 
lire ». 

Dinanzi a questa pitica. Fe- 
dermezzain. Federbraccianti. Fe¬ 
derazione Cooperative e Alleanza 


Contadina costituendosi in un co 
mitato permanente per la rifnr 
ma agraria affrontano ,n concre¬ 
to il problema della presentazio 
ne dei piani di tinsformazioite 
per ratces.so alla proprietà della 
terra da parte dei mezzadri. In 
molte aziende, in decine di jk> 
deri. i mezzadn si sono riuniti 
ed hanno deciso di presentare i 
piani di trasformazion**. Ma ut 
questi casi, gli agrari, per im 
pedire l'accesso alla terra dei 
mezzadri, alzano alle stelle il 
prezzo dei ixxleri. Un esempio per 
tutti: nella conca ternana, a 
Maratta, un podere di 14 ettari 
è stato [Misto in vendita ma al 
prezzo di 40 milioni di lire. 

Ber questa ragione il nuovo 
comitato costituito al convegno 
di Amelia ha ikjsIo al centro la 
esigenza (he al costituendo Ente 
di sviluppo agricolo jicr I Umbria 
siano («inferiti i poteri di i*sprii 
pr.o " di il. *t*i imn.i/i'i**** di mi 


equo piez/o della terra I.a ri 
smista contadina alla «olitila di 
Iienetrazione capitalistica nelle 
campagne, muovendosi con l'ob 
bicitivo di creare aziende ino 
demi* ed associate tn forme eoo 
perative. si realizzerà attraverso 
la lotta politica per nuov i ed in¬ 
cisivi ixiteri all’Ente regionale di 
sviluppo agricolo ed a quello 
tecnico, sindacale, economico, 
con la presentazione di validi 
piani di trasformaz.ione per i qua¬ 
li si richiede l'intervento degli 
enti locali. 

II Comitato che presiede a que 
sta azione è risultato composto 
dai dirigenti e contadini della 
Federmezzadn. Federazione eoo 
peratne. Alleanza contadina e 
Federbraccianti: Alcun. Bartolmi. 
Biagetti. Coco. Fini. Fomuconi. 
Finramonti. Proietti. Righetti. 
Tobia 

Alberto Provantini 


PAESE 

- 


e PARLAMENTO 


MESSINA: in abbandono il quartiere CEP 


Il compagno ori. De Pasquale 
ha rivolto un'interrogazione al 
ministro dei LI. PP.. t per cono¬ 
scere se pii è noto Io stato rii 
completo abbandono in cm tro 
rasi il quartiere CF.P di Mina 
sale in Me*'ma' ma 1 arado la 
convenzione a suo tempo stipa 
lata tra il mini-ho dei lavori 
pnhh'ic; il sindaco d> Messina 
ed i presidenti deT.’lSClS del 
17VA Casa dcll'lACP il qunr 
fiere è ancora privo ai acqua 


di luce. d< strade, di scuola, di 
verde e di ogni altra opera di 
urbanizzazione prevista dal piano 
vrhan-stiro. Inoltre. PISCIA e la 
GF.S C.4 !.. non hanno ancora ini- 
Z'ato le costruzioni previste dalla 
convenzione ». Perciò. De Pa 
squale * chiene dt conoscere quali 
iniziative il ministro intenda pren 
dere per indurre oh erti e ah 
istituti interessati ad ottemperare 
neh ohhhohi loro derivarti da ,7 a 
conrenz’one » 


mento < la* Doga x sta |>er ei-e:e 
chiuso. A questo proposito, su 
pioposta dot gruppo consiliate co¬ 
munista. e stato votato ieri alla 
unanimità dal Consiglio comunale 
di Catanzaio un o.d.g. nel quale 
il Consiglio comunale, appreso 
con preoccupazione che lo stabi¬ 
limento « Le Doga » sta per es- 
seie chiuso e che in conseguenza 
di ciò sarebbero condannati alla 
disoccupazione 62 Girerai e la 
città vedi ebbe cancellate le scar¬ 
se tracce di una industrializza 
/ione che nel tempo si erano fa¬ 
ticosamente fatte strada — tutto 
cui nel momento in cm si parla 
di progianimazione economica c 
di sviluppo industriale nel Mez¬ 
zogiorno — fa voti irerche la ginn 
ta municipale esperisca tutte le 
iniziative più idonee ed efficaci 
perche si eviti la chiusura della 
fabbrica che tanto danno provo 
cherebbe all'economia cittadina ». 

Della questione si sono occu¬ 
pati anche i parlamentari comu¬ 
nisti on. Miceli e Poerio i quali 
hanno rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale ed al mini¬ 
stro dell'Industria e commercio 
nella quale si poita a conoscenza 
della grave situazione e si cine 
de » quali provvedimenti gli ono 
revoli mmistn interrogati inten¬ 
dano pi elidere per evitare tale 
gl av e (KM'icolo ». 

Un aitio gì ave pericolo si prò 
fila a S Antonio di Gagliano 
Infatti i 50 operai impiegati nelle 
fornaci di laterizi dello stabili 
mento I)inu Concolmo sono stati 
licenziati in tionco. ciò che pie 
elude alla chiusura dello stabili¬ 
mento. la.cui piodu/.ione in que 
sti anni aveva avuto un notevole 
ma (‘mento 

Il Consiglio comunale aveva 
allerto la seduta con la cornine 
mora/ione di Italo Paparazzo, no 
bile figura di antifascista. hJ qua¬ 
le sarà dedicata una delle vie 
cittadine. 

Il dibattito è quindi entrato 
nel vivo (piando si è aperta la 
discussione sulla pioposta conni 
nista di appiovare un ordine del 
giorno — di cui diamo notizia 
in altra parte del giornale — che 
richiamasse l’attenzione de! Con 
siglio sulla grave situazione m 
ternazionak*. anche in rapporto 
alle recenti iniziative di pace 
del Pontefice Paolo VI. Si è .su¬ 
bito notato un grande disorienta¬ 
mento nelle file della maggio¬ 
ranza e. soprattutto, nelle destre, 
perchè l'accordo e la conseguente 
unanimità si avevano soltanto 
doiMi una riunione ilei capigrup- 
po consiliari. 

Ma il tema centrale della di 
sctissione è .stato il prob’ema del 
l'imposta di famiglia e dei criteri 
di perequazione, da adottarsi nei 
confronti di tutti i cittadini. Nei 
giorni scorsi il quotidiano » 11 
Tempo» aveva, m maniera allar¬ 
mistica. dato notizia che 40 con¬ 
siglieri comunali non risultavano 
nei ruoli delle imposte e a ciò 
faceva finire la -.olita, stantia, 
polemica anticomunista, additati 
do i consiglieri comunisti al « di 
'■prezzo della cittadinanza » Ciò 
provocava una immediata rea 
zione del gruppo consiliare del 
PCI. che in un comunicato fa 
ceva piena luce sulla questione, 
chiarendo che i consiglieri comu 
nisti. come gli altri consiglieri, 
risultavano, a norma di legge, 
sosjiesi dai ruoli sulle imposte 
in attesa di accertamento. 

La questione, portata in Con¬ 
siglio. è stata oggetto di una vi¬ 
vace e ampia discussione, alla 
fine della quale i gruppi hanno 
votato un ordne del giorno in 
cui si chiarisce all'opinione pub 
bhea la questione. auspicando che 
la giunta di centrosinistra vogl.a 
fare suoi i corretti principi di 
giustizia tributaria. 

Diciamo che è -tata questa la 
nota più e’evat.i di un Consiglio, 
che s| riuniva dopo -«ei mesi, 
(limante i quali i problemi citta 
d.m sono stati tutt’altro che ri 
solti. malgrado !e pro*ne«se ve’ 
lodare della giunta di centro 
s-nistra. Ciò dimostra anco-a una 
volta l'incapacità deH’attuale am¬ 
ministrazione a porre un limite 
al proprio fallimento. Si era par¬ 
lato. nei giorni scorsi, d: un certo 
* rimpasto ». che avrebbe dovuto 
contribuire a * rilanciare » l'at¬ 
tuale formula E' evidente che 
mai come in questa occasione c 
apparso chiaramente che il pro- 
h’ema non è di uommi ma di prò 
gramma e di forze politiche ca 
mn d: realizzarlo 

Marcello Furriolo 


Rotto il «turno della rassegnazione 
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A Ferrandina non è 
più tempo di baroni 

La Pozzi, un sottoprodotto dell’espansione monopolistica - Salari di 50 mila lire, qualifiche scandalose, 
miliardi di profitti per i padroni - Assunzioni discriminate e ricatti non bastano a frenare la lotta 
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In alto: panoramica della Pozzi di Ferrandina; qui sopra: operai che escono dalla fabbrica e in attesa del treno che li riporti a casa 


FOLIGNO 


Si è dimesso 
l'assessore (PRI) 
alle finanze 

La Giunta di centrosinistra in crisi — Positivo 
scambio di vedute tra le Sezioni del PCI e dei PSI 


Ncstro servizio 

FOLIGNO. 17 

La crisi amministrativa che da 
qualche temi» travaglia fammi- 
nitrazione comunale di centro 
-anitra di Foligno, anziché ri¬ 
solversi. come era nelle speranze 


strativi. Ciò c servito i»r chiari¬ 
re che il nostro partito è contra¬ 
rio a qualsiasi tentativo di am 
mmistrazione da parte di un ten 
tio-inistia minoritario, mentre 
dal loto canto ; compagni sociali 
sii si sono dichiarati contro 1 ac 


venazione determinante del voto 
di alcuni, va acutizzandosi gmr i liberale. ->e c’ò «i rendesse ne¬ 
llo per g orno Al comunicato | t'C'sar.o per n futuro della irti 
stampa assai laconico, emesso I lustrazione I compagni socialisti 
giorni add.etro dai quattro par j hanno ribadito anche 1 importali 
titi che com,Mingono la maggio j 7,1 fl incontri che dovi anno 
ranza ammimstiativa. nel quale j JA^re ripetuti 

I opportunità di 


TRAPANI e il palazzo di giustizia 

Il compaano on Pellegrino, m J tengano di proviede r e .7,' < 1.7 ul- 
una interrogar one. ha chiesto di tenore de c .n tiro co*\s.i per cp- 
cono-cere dii ri metri della G.u ! portare all'ammmi<lra:wnc delia 
stizza e dei LL PP. < a e ie pun¬ 
to si trova la pratica del linan- 
zumen'o del progetto del Palazzo 
di piusliz-a di Trapani e >e non ri- 

SANGEMINI: difesa delle opere d'arte 


p:ustiza a Trapani stru f ture ma- 
ter-ah decorose e funzionali per 
?j’77 miahorc cd aacrole 

esplicaz-ore > 


II compagno on, Gu.d 1 ha p'e 
sentn'o alia Camera, un' ’iV’-'Oja 


*a a: n 


r o iella P 
ro-rj»<Y\;«i 
V co'o di 
:"*. :lm-”,te 
! \,u Yel 

■ lU’tpxtJ lel'a 


Z o a re 

!.. pe*' i 'apert -e è 7 
1 he <ì Portale eh >a 

■Sor;;* m r.i troias 
cspo'to a Ciò s< 
e pe r conosci re 
clamorei'a a-porta: ore del por 
tale, avvenuta r.el '91.' con la 
pro'ez.one dei cambio eri. a <e 
putto di una compra tendila fra 
l anl-quario Ch'andiHo di Roma e 
la proprietaria della Chiesa. San 
lucci Vittoria in Lai.*, ri fu l'as¬ 
senso del Sovrstendente e se il 
pi'es’à dell'epoca. Francesco 
Violati, informò de 1 ncoorio ille¬ 
cito l'autorità competente *. 


Gu di. inoltre, eh eie di * cono 
scere -v siano s'ali corrisposti 
ree en'emen'e ‘mi' v-er il reslau 
ro del’a Ch e -a a San X calò ri 
S.7*. ;• **: n< e -•* - ano s-ati effe’ 
'-.■amen’, 1 nv-': per la reai z 
zrzo-e d (>re*-t* prer -V ■''«7.1.7 
lei*’, da'l at'ua.e P r/ >P T e’ar o 
prence-co Vo,7* 1 Concludendo. 
Gu d’ ch eae -I, co r rovere dallo 
on Gu 1 * quaji pus.-, il ministro 
intcnoa 1 ntrofjftndere per il recu¬ 
pero d*’l portale della Chiesa di 
Sa*i .Vi colò, illegittimamente 
esportato e quali provvedimenti 
intenda ado'tarc nei confronti 
dei superstiti responsab-h ». 

a. d. m. 


Si è riunita la 
Commissione 
economica di Foggia 

FOGGIA. 17. 

A distanza di tre mesi dall ul 
Lma riunione, e dopo le avanza 
te rich-e«te del compagno Miche 
lo Fistil o, «secretar o della Fede¬ 
razione foggiana del PCI. si è 
riun.ta 1 altra sera finalmente, la 
commtss or.e economica dei Comu 
ne di Foggia, che ha a svoltato 
una relazione csmcl.isiva de! do: 
tur. T'anbn circa la .'*e.'ura del 
p.ai.o iH-r Io sviluppo di Fogg a 
» laNirrtto rial zrupi» di sto l.o 
promosso d .*. i .' Amili nis’.raz on * 
coni-.in.de. 

l^i re.az ono. nx> to mteress.in 
te. >,vra oggetto di approfondi 
mento da parte dei componenti 
la Commissione che riceverà a 
giorni la copia dell'elaborato. 

La Commissione, infine, tome 
rà prossimamente a riunirsi per 
dibattere le conclusioni cui sono 
giunti i tecruci Di Falco e Fab- 
bri 


si annunciava il fallimento di tot 
ti 1 tentativi compii/., per ricreale 
l'actordo m seno aH amministra- 
zione. spezzato*! dopo 1 noti dis 
sull m materia tributaria sori 
fra l'avv. Arcamone (PRIi. asces 
sore alle finanze, e il rimanente 
della giunta, sono state rese no 
te oggi le dimissioni presentate 
dallo stesso esponente repubbli¬ 
cano che dovranno essere discus¬ 
se nella nross’nu riunione del 
Consiglio di lunedi 21. 

Se. come pare, con le dimis 
soni presentate ìav*. Ar«-an»ne 
intende abbandonare deli.n.tiva 
niente la ;n.UZ omn/, 1 . .1 centro¬ 
sinistra di Fo.iu-io non d.spir 
rebl» pii del numero s-, t fi' lv .ente 
di suffragi imt rtggersi 

S.irebbe .ne-atto voto mque, ri 
cercare it* oriZ.ni cieba cri', am 
minisfativa nei d:-sidi sorti at 
tomo ai problema cont.ngente. in 
quanto e noto che le attuali .ùvei 
genze hanno origini p.ù lontane 
che si riallacciano alio strapo'e- 
re della DT che ha soffocato e 
mortificato rautononna dei suo: 
alleati .mponendo ad essi la prò 
pria linea politica e servendos, 
deli’amm-n-.'trazione in maniera 
strumentale. I. atteggiamento dei- 
l'avv. Arcamone q ; ndi. potreb¬ 
be essere i'espress one di una 
ribell one a q-ue-to s;a*o d* co-e. 

A Foligno dunqje. si è dimo¬ 
strato u'.'er.ormente :1 fallimen 
to delia politica del centro «mi 
«tra bi-.va «u alleanze e prò- | 
grammi etem-gene. Per li supe¬ 
ramento della cri'i rimane qnin 
.il una «ola a/ernat.va. q iella 
d. s,n:s:ra ba-a’a « iU a'ieanza fra 
comun.sti. s,->r.ai.st. e soc alpro 
letari. 

Nei contempo abbiamo avuto 
notizia di un incontro fra le 
delegazioni dei comitati direttivi 
delle due sezioni, socialista e co 
munista. di Foligno. In tale in¬ 
contro che era stato fissato per 
discutere attorno ai problemi di 
politica generale, nazionale e in¬ 
temazionale. non poteva mancare 
ts accenno sui problemi amauni- 


! al tema dell'mila della classo 
opc u.a c -S'i tufi 1 p-ob!cmi che 
a s.tuazione localo. 




riguardano 

Eugenio Pierucci 


Un bravo diffusore 
delia 

stampa comunista 


Nostro servizio 

FERRANDINA (Muterà). 17. 

I bassi salari non soddisfano 
nessuno dei nulle operai, in mag 
gioranza giovani, della Pozzi, lo 
stabilimento chimico che si c 
insediato da poco più di un anno 
a Ferrandina. F’ la sola fabbrica 
questa, insieme al petrolchimico 
Ante di Pi'ticci. realizzata dopo 
t tanto reclamizzati punii di 
industrializzazione della regione 
lucana, quando non ancora si è 
spenta l'eco dei succulenti di 
scorsi pronunciati cinque anni fa 
nella Volle del Rasento da Fan 
foni e Colombo. 

La maggior porte di questi 
operai sono arrivali in fabbrica 
attraverso Tunica 1 ia possitele, 
la raccomandazione, ma Turni 
Razione del sottosalarm e del 
supersfruttamento lia cominciato 
a scucire loro la bocca. Non 
/lamio arido paura infatti quan 
do li abbiamo ari-trinati dotatici 
ai cancelli della fabbrica invi 
tandai 1 a discutere con noi sulle 
loro condizioni; lo hanno fatto 
con corallaio sotto gli occhi scoti 
vertati dei dirigenti drU'azipnda. 
e c 1 hanno detto che qui in que¬ 
sto complesso industriale — da 
loro definito ironicamente * sotto 
jirodottn (Iella es/iorisinne mimo 
I paltslica » — nel quale nani piar 
10 s-) proibirono 110 tonnellate 
di metanolo o'tre le enormi 
quantità di tesino e di sorlo rnu 
stira il tii-rio della rassegnano 
re c della speranza è in ooomo 
. ha ai otri 1 da brri e Ora rhnnnz 

, . .. a lutti si apre un peri orlo rii ’n le 

dibattiti attorno ■ , -, 

, nrr in canonista dt mio'inn a 

lari di rriobon condizioni d> - da 
r di lavoro 

' Ct pagano come ni temi i dei 
baroni e dei ricchi feudatari ?. 
ci dicono. E le cifre lo confer 
mano: il salano c di ICfiJTì lire 
all'ora; la maggioranza ricali 
operai viene inquadrata nella 
quinta cateaoria. la piu ba.-sa 
delle qualifiche. Ma anche la 
conquista della categoria cupe 
riore la terza assegnata a di 
■screzio’ ie dei dirigenti rie! Ta Zi mi 
da dopo che I operaio è stato 
sfruttato per poi di un amo a 
j srdtrenlano non riffre all'ole 
( raro che un mrdio-a merlo im 
i sono rii certi lire l'ora mentre 
• 1 pnrTeoiati. c<r>e quelli che r*e 
1 -coro a « conquistare » la scemi 


FOLIGNO. 17. 

Il compagno Ciotti Luigi di Per 
ticam i Foligno) diffonde ogni 
settimana puntualmente 6 copie i da catenaria arrivano a guada 


di s Vie Nuove ». 2 di « Noi Don 
ne » 40 copie dell'Unità ogni do¬ 
menica. Per J'8 marzo ha dif¬ 
fuso copte n 50 di * Noi Don¬ 
ne ». Giuncano al compagne Ciot¬ 
ti i migliori auguri di buon la¬ 
voro del Centro diffusione stampa 


■mare l^O lire per nani ora di 
lavoro 

* I diriaeuti c 1 padroni del 
l'azienda sono dei prepotenti: 
decidono chi assumere . decreta 
no le nn-tre qualifiche, fissano 
le promozioni: alla f' r e cero le 


L'idea di prender moglie 
lo spinge al suicidio 


LOCRI <Reggio Calabria). 17 
Dopo essere venuto dal nord 
per sposare una ragazza del sud, 
Gaetano Marchese, di Villa d'Os- 
sola. 32 anni, si è gettato da 
un ponte con l’intento di ucci¬ 
dersi. 

Fortunatamente gli è andata 
bene: ha riportato una ferita 
al naso con sospetta frattura del¬ 
l'osso nasele Ma il medico oi 
turno dell'ospedale di Locri, esa¬ 


minate le condizioni psichiche 
del promesso sposo, riconoscen 
dolo pericoloso per «è e per gli 
altri. 1 ha fatto prontamente av¬ 
viare al neuropsichiatneo di 
Reggio Caiabna. 

Gaetano Marchese era già sta¬ 
to altre volte in manicomio: a 
fargli perdere la ragione pare 
sia stata l'idea, divenuta in un 
secondo momento ossessiva, di 
dover prendere moglie. 


nostre buste paga, poco piu < 
ciuqumilainita uri ». dicono g. 
opcim. e 1 w.s.suuo nasi oline I su 
tiigiiaziune. .set campo acne quo 
j blu he. infatti, si siatmiseoiio i< 
prime couitizioni ih .sfinitameli 
degli operai e di assoluta imo * 
conzn di liba tu nell azienda. I 
lo hanno provato e.s.si stc-u .spie 
gunduci come la ditta uipauiz.i 

10 sfruttamento dal primo gioì li¬ 
di assunzione ilei lavoratore. 

Si guardi ai gioì ani che esa¬ 
no dm corsi aziendali, per lor 

11 contratta fa obbligo di assur 

zinne con hi qualifica della terzi 
categoria, ma l'azienda .strini' 
il contralto, ricatta l'operaio ih 
cerca lai oro. e lo assume < > 
la qualifica inferiore. F' in'r.i: 
la ditta che si riseria il p ohi 
ili pagare mille operai a sotti 
salano per ina di un anno e ! 
ditta che fissa quando l'opera- 
meriterà di essere promo<so m 
le qualifiche superimi c la diti 
insamma che rh etile di fremii 
la camera degli operai per pi 
ter! 1 pagare ioti 1 salari pili bo« 
previsti dal cani ratto. Eppure I 
Tozzi doveva essere -- co-i dv 
sero t rappresentanti del gore 1 
no durante la posa della « tinnì 
pietra » - mi elemento di ro 

tura delle condizioni di arretri 
lezzo e dell'antico retnipno r 
miseria delle genti lucane O r< 
inveir anche in que-to moderi' 
romp'c'so industriale si paao-i 
'alari * comi ai fi mp 1 dei /" 
roni ' 

« ('1 liceo, eremo da «o'i pm 
to-’o che rn-segnnrc o 'pie. 

1 ’/)< r di d, fame - af-rnnro 
’ai oratori Trina pero 'otti 
remo perchè si rami 1 I ! ad T <o 
’.on hanno diritto di ere,dei 
Uro per il nostro arvrtnrr » 

T 01 fanno 1 tonti dei gund 
gm che realizza l’azienda stili 
loro spalle sfruttandoli, e mi 
front ano 1 profitti dei pad^ai 
cor. i loro salari e con le lor 
hiiste paga II confronto, natr 
Talmente, assume proporzioni »* 
verosimili e mortificanti ; uno 
trenta, tino per l'operaio, treni 
per d monopolio. 

Ecco la situazione rei repart 
TVC dorè si produce resina tra' 
tondo ti cloruro di po'trinile: *t 
1 operai in un stèo turno di o’t 
| ore protìucoro oriti giorno c-'C 
! Irertg tonnellate di resina D' 
rppartn irozin-n'e'cnto d'a > 
poi. 1 iene tuoni lo t.ohz a P 
interessante Vr r Uaiin’1rn opera 
qui dentro si dir dono 1 tre tu» 
11 giornnt’rn rendendo al p r 
drnnc una vroouziorc netta • 
trrntalrè imbonì al giorno \ 
tono ftccvpnti piovani operai a 
sunti con lo qualifica minima, 
le loro buste paaa a stento Inr 
cono il muro delle cinquantamT 
lire al mese Onesta situazioni 
la si trova dappertutto nella fai 
lama in fi/ttr i reparti 

Una ventina di questi opera 
arrivati in fabbrica con la rat 
comandazionc del parroco il 1 
mile della sopportazione Io fiat 
no superalo da fxirecchio temp 
e si sono licenziati per emiarar 
o per lornare aU'antìcn mestieri 
Ma la mangi or parie alla ri 
deha rib.elhore inatridiinlc pr< 
ferisce quell a della lotta orar 
aizzata in fabbrica Non bisogn 
dimenticare che alle spalle r 
questi giovani lavoratori, di qui 
sto giovanissimo nucleo opc inir 
ri sono lotte di due pen eranon 
ti è l'ultima grande battagli 
per l'industrializzazione delta rt 
pione, di cui essi stessi furori 
i protagonisti. 

D. Nofarangelc 
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pag, 7 / le regioni [~“ 


MOLISE 


A colloquio con la povera gente nei paesetti in cui la DC 
fece cadere la « pioggia ■> di milioni per carpire il voto 


< Ci sarà del lavoro > si pensò a Jelsi 


Ma i soldi sparirono e 
il rendiconto non si trova 

[Ora il sindaco D’Amico e l’assessore Maiorana — democristiani — debbono rispondere di pe* 

Iculaio • Ma sono i «pesci più piccoli»: la gente parla soprattutto del presidente della Provincia, 
[il de Zampini, che usò il denaro pubblico per le « elargizioni » elettorali • Le drammatiche condi¬ 
zioni di arretratezza di tutta una regione • Dichiarazioni a « l’Unità » di esponenti del PCI e del PRI 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 17. 
t Ina spessa coltre di neve co- 
e da oltre 12 ore il Molise, 
i abitanti si sono rinchiusi nel- 
case. Ma si parla ugualmente 
e forse anche più — dello 
ìndalo dell'amministrazione prò 
iviale democristiana arricchito 
a dalle battute e dalle rive- 
doni scaturite nel corso della 
Tuttoria dibattimentale al Pa¬ 
zzo di Giustizia. 

Il processo riprenderà dnmatti 
I con l'interrogatorio dei testi 
ani Campobasso intanto, disco 
come non mai di Zampini, di 
tsta, di Dì Gregorio c di Ra 
la. latitante. 

Nei comuni della regione, nel 
diecine e diecine di paesetti 
erduti del molisano la situa 
pie è drammatica. Non ci di- 
erpichiamo che siamo in una 
ile regioni più povere d’Italia. 
li il reddito agricolo prò rapi¬ 
li uno dei più bassi: la popo- 
pone è diminuita, in base al¬ 
lumo censimento, di 05 000 uni 
; nel decennio 1054-196-1 si è 
vta una punta di emigrazione 
e ha toccato le 1501)00 unità 
Gli addetti all’anricoltura cosi' 
senno il tl.V'o delle forze atti 
produttrici, con un reddito 
e raggiunge novena le 22 000 
e. mentre quello degli operai 
aggira sulle 26.500 lire II r ed 
o prò capite generale della 
ovincia è stato nel 196-1. se 
ndo gli ultimi dati, di 115.000 

n dato, pur se scaturito da una 
tdia comprendente le diverse 
tegorie sociali, è impressionan- 
: si pensi che nel 1958 il red- 
o era di 123 760 lire. 

X-’economia del Molise va in- 
!tro. La miseria e Varretratez- 
si riscontrano ovunque. Ecco 
rchè della « pioggia » di 70 
iiani e 2 28 000 lire che gli am- 
nistratori de erogano a parrò- 
enti democristiani, attivisti e 
ci. si parla in ogni casa, in 
ni contrada. 

Siamo andati a vedere questi 
esi che dovevano beneficiare 
Ile « elargizioni »: Acquaviva 
Ile Croci. San Massimo. Rocca¬ 
tura. Acuaviva d'hcrnia, Ve- 
fro. Montenero di Bisaccia, 
n Giuliano del Sannio. Limo- 



L'fngresso dell'aula della Corte ‘/Assise dì Campobasso, affol¬ 
lato di cittadini interessali ai processo In corso contro I 25 
imputati de accusati di avere carpilo il voto degli elettori 
usando il pubblico denaro 


sano. Botano, Trivento. Civitano- 
va del Sannio. I.ucito e tanti, tan¬ 
ti altri. Povere contrade dove la 
DC è solita riporre gli occhi, 
guarda caso, a pochi giorni di di 
stanza dalle elezioni. Allora ap¬ 
paiono i telegrammi nelle bache¬ 
che della DC. nei portali delle 
sacrestia, nei portoni delle case 


degli attivisti de. Si annuncia 
l’arrivo di stanziamenti ~ tutto 
merito del notabile de — e si 
chiede il voto. Un meccanismo 
molto semplice: il ricatto più 
vergognoso alle coscienze, la spe¬ 
culazione più infamante. Ed è an¬ 
data così anche a Jelsi dove 
siamo andati ieri sera a parlare 


giuochi 


Cruciverba 


Quiz 


4 5 6 7 8 


10 11 12 13 14 


)riz 2 ontalì: 1) Sfasciare un 
(tallo; 2) Noto premio lettera- 
I; Il nome del cantante Anka: 

Parte delTintestino; Abbru 
dito ; -1) Odore senza capo né 
da; Uno ebe fa ex novo; 5) 
ì eroi sono morti per i propri; 
(Razione; 6) Prima del giro; 
«li di carta per copie dat- 
Dscritte; Partito neofascista; 

Puliti con acqua e sapone; 
ttà e porto della Florida; 8) 
|l breve andare; Conta pa- 
jcchi appassionati; 9) Prima 
l silenzio: Si rendono ai ca¬ 
lti; Adesso in breve. 

Verticali: 1) Sono indice di 
me. di noia o di sonno; 2) 


Capitari; Ulcerare; 3» Non re¬ 
stare mattisi; 4) Preposizione 
articolata; La Gnrdner; 5) Aste¬ 
rischi; 6) La fine del disereda 
to; Il fondatore di Troia; 7) Ra 
\crina; Torino; 8) Importante 
città degli USA; 9) Edgar Allan 
scrittore; Re dell’isola di Egi- 
na. figlio di Gio\e e di Egina; 
10) Importante città delLURSS; 
Prima del Tirreno; 11) Esce ru¬ 
morosamente e sconciamente 
dalla bocca: Un partito politi¬ 
co; 12) Regnò in Svezia: Pre¬ 
cede i nomi scozzesi; 13) Com¬ 
binazione al poker; Pronome 
personale: 14) Strumento musi¬ 
cale a fiato: Nome russo di 
uomo. 


j II 14 gennaio del c.a. a Mila- 

• no. un importante premio lette¬ 
rario è stato assegnato ad uno 
scrittore per un romanzo; sa- 

. preste dire di quale premio si 
1 parla, come si chiama lo scrit- 
i tore e qual è il titolo del ro¬ 
manzo? 

Soluzione dei giuochi 
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con ì cittadini che rientravano 
dai campi. 

Jelsi. a circa 20 chilometri da 
Campobasso, è un paese sperdu¬ 
to: tremila abitanti, secondo il 
censimento. Ma quanti se ne so¬ 
no andati in questi mesi in Ger¬ 
mania. in Svizzera, in Canadà? 
Qui in ogni famiglia sono ri¬ 
masti i vecchi, le donne e i bam¬ 
bini. Gli altri, gli uomini, sono 
emigrati e si fanno vivi solo 
per lettera e quando possono, 
una volta l anno, rientrano Nei 
bar — modesti locati da paese 
— c’d un grande cartello affìsso 
dalle Ferrovie dello Stola E' 
l'orario dei treni per gli emi¬ 
granti con su scritto: i Treni sge 
ciati per lì ritorno dei lavoratori 
diretti in Svizzera e Germania. 
Se volete viaggiare meglio e sen¬ 
za trasbordi fino a destinazione 
servitevi dei treni speciali ». 

Gli uomini guardano il cartello, 
sorridono alle parole « treni spe¬ 
ciali » perchè conoscono bene i 
carri ferroviari che li hanno por¬ 
tati altre volte all'estero. E in¬ 
tanto l'unica alternativa è quella 
dell’emigrazione. 

A Jelsi la DC nelle ultime ele¬ 
zioni ha rirevuto una sonora scon¬ 
fitta. Il motivo: lo scandalo del 
V nmmini :trazione provinciale 
Da qui. infatti, è esploso lo 
scandalo. 

Prima delle elezioni si sporse 
notizia di un contributo della 
Provincia di oltre un milione per 
lavori stradali: « C'è da fare 
qualcosa » si pensò in tutte le 
case. Si lavora. Ma poi niente. 
Ora il sindaco de Aurelio D'Ami 
co. che già soggiornò due anni 
fa nelle carceri di Campobasso 
per circa sei mesi proprio grazie 
a questo scandalo, l'assessore de 
Maiorana. anche lui arrestato e 
messo in libertà provvisoria, il 
segretario comunale, la tesorie¬ 
ra del Comune, sono dinanzi ai 
giudici di Campobasso: devono 
rispondere di peculato e di falso 
ideologico. Non si trova il ren¬ 
diconto dei lavori, c'è solo una 
ricevuta ma è falsa, è stata 
estorta, a quanto sembra alla te 
sonerà comunale. 

Mentre la gente si ritira dopo 
tuia lunga e faticosa giornata di 
lavoro parliamo con tutti. Chie¬ 
diamo dichiarazioni. Poi parlano, 
ma non dicono il nome. Parlano 
in dialetto: « Vogliamo giusti¬ 
zia ». « Ci hanno truffati ». « Ora 
dovremo pagare più lasse », « La 
legge deve essere uguale per 
tutti ». 

Anche Michele Petruccioli, un 
operaio di 32 anni, segretario del¬ 
la sezione comunista di Jelsi ci 
ha detto: « Qui abbiamo venti 
iscritti al partito, ma raggiun¬ 
giamo oltre cento voti. Tutti par¬ 
lano dello scandalo deU’ammini- 
slrazione provinciale. Vedi, com¬ 
pagno. solo alcuni cercano di 
minimizzare o di non parlarne: 
sono quelli coinvolti nel sotto¬ 
governo de locale. Certo per le 
notizie in questi giorni è un po' 
difficile. Si lavora e non c'è 
tempo per legqere i giornali. 
l'Unità poi. siamo in pochi a lea 
gerla, ma alla sera il nostra 
giornale passa di mano in mano .. 
Abbiamo comunque fiducia c la 
gente sa che siamo il partito 
degli onesti ». 

Ascoltiamo un commerciante. 
Pasquale Cianciullo: « Se effet¬ 
tivamente i soldi sono stati presi 
è giusto che ai cittadini di Jelsi 
non vengano aumentate le tasse 
per riparare ai danni causati 
dallo scandalo comunale. Certo 
che l'amministrazione provincia¬ 
le non si sia costituita parte 
civile è anco r a più scandaloso ». 

E ancora Domenico Cxdrove. 
membro dell'esecutivo provinciale 
del Partito repubblicano e con 
si oliere comunale di Jelsi: « A 
mio parere la giunta deU'ammini 
straziane provinciale ha shaoliato 
a stanziare quelle somme olla vi 
oilia delle elezioni amministra¬ 
tive. Le somme potevano essere 
stanziate in ben altri periodi se 
rolevano veramente renire in¬ 
contro esclusivamente ai comuni 
della provincia e non ad enti 
privati ». 

Jelsi chiede giustizia per far 
scomparire dal Molise il mal¬ 
governo e la ragnatela della cor¬ 
ruzione de. 

Carlo Benedetti 


Saliscendi 


Sabato a Potenza I Convegno a Molerà 




Inserite verticalmente le tre 
ri parole qui sotto definite la¬ 
ndò in modo che ciascuna ri- 
Iti formata dalle stesse tet¬ 
re della parola precedente più 
la fino alla settima e meno 
la dall’ottava in poi. 

I) Torino; 2) Prefisso che va- 
orecchio; 3) Numero pari: 


4) Giù in basso: 5) Pintor Gio 
vanni giureconsulto, scrittore e 
uomo politico nato a Cagliari; 
6) Un piatto saporito; 7) Inton 
tito per un colpo ricevuto; 8) 
Uscito o estratto; 9) Tutt’altro 
che dritto: 10) Tutt’altro che in¬ 
tero; 11) Combatte nella cor¬ 
rida: 12) De’ Schiavi a Roma; 
13) Rovigo. 


il primo congresso 
regionale lucano 
della CGIL 


MATERA. 17. 

Avrà luogo sabato a Potenza 
il primo congresso regionale lu¬ 
cano della CGIL che sì svolgerà 
nelle giornate del 19 e 20 marzo 
nel salone del Turist Hotel di 
Rifreddo. 

Al lavori di questa prima istarv 
za regionale del sindacato uni 
tano cui parteciperanno circa 
80 delegati delle due provinolo 
lucane, interverrà por la segrete 
ria nazionale il compagno \ico 
sia. vice segretario della CGIL. 
Il dibattito sarà introdotto con 
la relazione de! segretario della 
Camera confederale del Lavoro 
di Potenza compagno Mecca. 

Ad assistere ai lavori congres¬ 
suali sono stati invitati parla¬ 
mentari e consiglieri provinciali 
delle due province, associazioni 
ed enti mutualistici rappresen¬ 
tanti degli altri sindacati. 


su occupazione 
magistrale ed 
edilizia scolastica 


MATERA. 17. 

Sui temi dell’occupazione ma¬ 
gistrale e della edilizia scolasti¬ 
ca. avrà luogo a Matera nella 
mattinata di sabato 19 corrente 
un convegno di insegnanti mae- 
s'ri fuori ruolo e disoccupati, 
studenti e studiosi delle scuole 
magistrali, organizzato dalla se 
zione provinciale dello SNASE 
Ai lavon del consegno che si 
svolgeranno nella «ede del sin 
dacato (edificio scolastico Mar¬ 
coni). parteciperà il compagno 
Livio Raparelli. membro della 
segreteria nazionale dello SNA¬ 
SE. che svolgerà la relazione 
introduttiva. 

D convegno di Matera. che si 
inquadra nella manifestazione na¬ 
zionale che il SNASE ha indet¬ 
to a Roma entro il mese cor¬ 
rente, dibatterà anche i problemi 
sindacali della categoria. 


Il processo di Foggia 

t _ 

Un'altra denuncia 
a carico di Nobili 

D.l nostro corrispondente SS X 

FOGGIA, 17. recato a Bari presso il Commis- 
Nuovi sviluppi al processo No- sariato degli usi civici, 
bili. 11 Tribunale della seconda H P-M. ha chiesto, dopo i due 
Sezione, presieduta dal dottor interrogatori, che il tribunale in- 
Stallone. ha accolto la richiesta vii il verbale dell’udienza dell’in- 
del Pubblico Ministero di conte- terrogatorio del teste Napolitano 
stare agli imputati Silvio Nobili, alla Procura della Repubblica, 
e commissario al Consorzio di ai fini dell’azione penale nei con¬ 
bonifica e capogruppo della DC fronti del teste medesimo per 
del comune di Foggia, e al dott. falsa testimonianza. 

Francesco Petruzzelli. presiden- L’avv. Iannarelli, della difesa, 
te della società SIMER. il reato con molto ritardo fa inserire a 
specificato dalla pubblica accusa verbale la sua protesta per af- 
e riportato nel verbale dell’udien- fermaziom che ij P M.. dott. Giu- 
za del 15 marzo, e propriamente Mani, feco nell udienza del 10 
al Nobili i reati di cui all’art. 323 marzo. Immediata e pronta è sta- 


del codice penale, per aver de¬ 
stinato in continuazione al suo¬ 
cero Petruzzelli. e per ragioni 


tn ancora la risposta dell’accusa 
alla tardiva protesta 
Il dott. Giuliani, fra la sorpre 


di ordine privato della SIMKit. sa generale, si alza e chiede al 
una macchina e l'autista del Con tribunale che siano acquisiti agli 
sorrio di Bonifica; e per il reato atti del processo alcuni doni- 
previsto datl'art. 324 del codice menti; 11 copia fotostatica di 
penale, per aver in continuazione una lettera datata 2 4 62. di pu 
preso interesse privato in atti P™ dell'imputato Nobili, diretta 
della pubblica amministrazione, agli eredi Angelo Penili e rife 
destinando a servizio privato del- rentesi ad uno stipulato atto di 
la SIMER 1‘avv. Domenico Na* compravendita del suolo di Si- 
politane, nella sua qualità di ponto: 2) copia fotostatica di una 
capo dell’Ufficio Legale del Con- lettera del notaio Vittorio Fini- 
sorcio di Bonifica, che ha accorri- zio. datata 6 aposto 19G2 e di* 
pagnato per due volte il presi- retta agli eredi Penili e per co- 
dente della SIMER e suocero del noscenza. a Raffaele Penili e 
Nobili Petruzzelli. a Bari, per Mario Pellegrini, procuratore de- 
miestioni inerenti al contratto di l/imputata Francesca Petruzzelli 


comnravendita fra la società Sl- 
MER e Frattarolo. presso il 
Commissnriato deeli usi civici 


in Nobili, contenente invito a con 
venire nello studio di detto no 
taio per il giorno B agosto 1062 


Al Petruzzelli tali reati sono alle ore 19. per procedere alla 

stati contestati a titolo di con- stinulazime del contratto di coni 

cor?0 pravendita del suo'o di Siponto 

A questo punto il tribunale ha di metri quadrati 342. in favore 
interrogato nuovamente sia il della siK.ra Nobili. 


Nobili, che il Petruzzelli Nnbi 
li: « Respingo l’imputazione, per 


Quindi un’altra denuncia è sta 
ta presentata nei confronti del 


ché infondata, in quanto non ho ^c Silvio Nobili E ovvio che la 
mai disposto macchine e fun- difesa del Nobili si opponesse a 
zionari del Consorzio per scopi f a * e richiesta, aprendo nn inci- 
privati della circostanza conte- dente formale, sul quale il In¬ 
statami. e cioè per il mio suoce- bunale si e riservato di decidere. 

Vp™raS: inm*. h a am. Roberto Consiglio 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 


ASTRA 


REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 


La spia che venne dal freddo COMUNALE 


CIVICO 

Judith 

COZZANI 

Dieci piccoli Indiani 
SMERALDO 

Centomila dollari per Ringo 

DIANA 


Due maflosl contro Al Capone > SIRACUSA 


My fair lady 
MARGHERITA 

MI vedrai tornare 
MODERNO 

La spia che venne dal freddo 
ORCHIDEA 

Dieci piccoli Indiani 


ODEON 

Giulietta degli spiriti 
MARCONI 


Desiderio 

SECONDE VISIONI 


Adlos grlngo - I tre nemici ARISTON 


AUGUSTUS 


Diciottenni ai sole 


Il segreto del garofano cinese FERROVIERI 


MONTEVERDI 

Compagn'a di varietà - I! crol¬ 
lo di Roma 


ANCONA 


GOLDONI 

Il ladro della Gioconda 
MfclhUFOLllAN 
Fumo di Londra 
MARCHETTI 
Africa addio 
SUPERCINEMA COPPI 
Il magnifico Irlandese 
ALHAMBRA 
I due par&s 
ITALIA 


30 Winchester per E1 Dlablo MASCIARI 


Sedotta e abbandonata 
LA PERGOLA 

Stanilo e Olilo In vacanza 
SANTA CATERINA 
Petrolio rosso 

CATANZARO 

COMUNALE 

tl ritorno di Ringo 
ODEON 

Boeing Boeing 
POLITEAMA ITALIA 
Mi vedrai tornare 
SUPERCINEMA 

Madamigella de Mauptn 


FIAMMETTA 

In ginocchio da te 
ASTRA 
Oklnatva 

PRELLI (Falconara) 
Week-rnd a Zuvdcoote 
EXCELSIOR (Falconara) 
Le ultime 36 ore 
ROSSINI (Seniqallla) 

La decima vittima 


GII uomini dal passo pesante 


MESSINA 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Due mafiosi contro Goldglnger 

PALAZZO 

GII eroi di Telemark 
CORSO 

La spia dal due volti 


FOGGIA 


ARISTON 
Viva Maria 
CAPITOL 

Fumo di Londra 
FLAGELLA 

MI vedrai tornare 
CICOLELLA 

La spia che venne dal freddo 
GALLERIA 


Due mafiosi contro Al Capone 


PRIME VISIONI 

APOLLO 

Per mille dollari at giorno 
GARDEN 

Best and soda 
LUX 

Il mio agente Flint 
METROPOL 

Per qualche dollaro In più 
ODEON 

La spia clic venne dal freddo 

SAVOIA 

Ouanro dollari di vendetta 
TRINACRIA 

Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 
ASTRA 

Non son degno di te 

AURORA 

Accadde una estate 
CORALLO 

I lupi del Tts« 

CRISTALLO 

(.'attico 

DIANA 

II segreto del Cosote 


DANTE 

La morte viene da Manila 
GARIBALDI 

I dne pretoriani 

CERIGNOLA 

CORSO 

II principe guerriero 

ROMA 

Da Istanbul ordine di uccidere 

SAN SEVERO 

PATRUNO 


Ciclone sulla Glamaica 
GARIBALDI 

Il srndicature nero 
OLIMPIA 
La visita 
ORFEO 

l n napoletano nrl Far West 
QUIRINETTA 

la mone ras-alca a Rio Braso 
SMERALDO 

OSS 117 minaccia a Bangkok 


Due mafiosi contro AI Capone ALFIERI 


CAGLIARI 

PRIME VISIONI 


EXCELSIOR 
M M M «3 


BRINDISI 


ASTRA 

MI vedrai tornare 

APPIA 

U carica degli apaches 
IMPERO 


Cemoralla dollari per I.asslter NUOVOCINE 


Lo scippo 

ARISTON 

in io. lo. • gli altri 
EDEN 

Auperseven chiama Cairo 
FIAMMA 
vinta addio 
MASSIMO 

riposo 


MAZARI 

4 dollari di vendetta 
DI GIULIO 

Qtiatcnno da odiare 
RITROVI 

OESIREE 

Dancing 

ESTORIL NIGHT CLUB M 
Trio Beraber e vedette Pan- 
lette 


MATERA 


OUNI 

I superdlabfìllcl 
QUINTO 

MI wdral tornar* 


Judith 

OLIMPIA 

Il nostro agente Flint 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

I pistoleri maledetti 

ASTORI A 
Letti sbagliati 

CORALLO 

Se non avrai più te 
DUE PALME 

Per qualche dollaro In più 
ODEON 

Ciao Pussvcat 
QUATTRO FONTANE 
L« lunghe navi 


Scrlv»** 

t*tl*r* Oravi. 

con II vostro nomo. 

CO 

morti* * 

triturino 

Pro 
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non «ol*l* 

eh* 

• a (Irma 
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<a INDIRIZZATE 
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n 


LETTERE 

ni Unità 


Il gruppo comunista 
è d’accordo con le 
richieste dei tabacchi 

Cara Unità, 

ho visto sulla rubrica del 1. marzo la 
lettera dei tabaccai di Firenze: « Dal ta¬ 
bacco miliardi, ai tabaccai /elemosina s 
e il giusto corsivo di risposta. 

Ritengo opportuno far sapere a quel 
gruppo di tabaccai e ai loro colleglli che 
leggono il nostro giornale, che i deputati 
comunisti, discutendo la logge che preve¬ 
deva la fissazione dei prezzi dei generi 
del monopolio, pmposero clic fosse alimeli 
tato del 2 { r almeno per la stragrande 
maggioranza dei tabaccai il loro compenso 
(vedasi proposta dei deputati Matarrese, 
Raffaeli/ Stillano. Francesco Malfatti ed 
altri nella seduta della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del 4G65). Subordinata 
niente proposero di elevare il compenso 
dell’1% per la grande maggioranza dei 
rivenditori ma il governo e la sua mng 
gioranza respinsero anche questa giusta 
posizione. D'accordo di riprendere la ri 
vendica7Ìone ed il Gruppo dei deputati 
comunisti è fin d'ora d'accordo sulla ri¬ 
chiesta dei tabaccai. 

on LIONELLO RAFFAEl.I.I 
Deputato al Parlamento 

Un incidente 

sul lavoro e le 

Iiiii£U2£nui della burocrazia 

Cara Unità. 

ti prego di rendere nota questa ingiu¬ 
stizia che ha subito mio suocero. Giuseppe 
Carocci. Egli nell ottobre 'f>5 rimase vitti¬ 
ma di un infortunio mentre lavorava in 
una ditta di prodotti alimentari. Il padrone 
denunciò l’infortunio all’INAIL che però 
non volle riconoscerlo (attraverso TINCA 
mio suocero ha fatto ricorso) e quindi la 
pratica passò all INAM. Attualmente mio 
suocero è sotto cassa mutua ed ha ri¬ 
cevuto solo — e non ha alcuna fonte di 
guadagno — 50 mila lire di acconto. In 
questo frattempo è stato anche ricoverato 
al Policlinico « Italia j a Roma e si è do 
vuto comprale un busto ortopedico perchè 
lui una frattuia della colonna veitcbrale. 

Io mi sono un po’ interessato i d ho 
scritto e sono andato personalmente alla 
sezione territoriale (Terracina) provinciale 
e anche alla dilezione dellTNAM per sol¬ 
lecitare qualche acconto sulla cifra che 
spettava a mio suocero. A Terracina ho 
dovuto persino litigare con il direttore del¬ 
la sezione che arrogantemente mi ha detto 
che non c'era bisogno di lettere di protesta 
e di sollecitazione perchè il pagamento 
avviene naturalmente quando tutte le car¬ 
te sono in regola. Ed aggiunse anche che 
a Terracina lui faceva « il suo comodo ». 


Chiedo che questa lettera venga p ìbblicata 
per far vedere all'opinione pubblica a che 
punto sia arrivata la burocrazia italiana. 

M. A. 

Fondi (Latina) 

Propone «li nazionalizzare 

gli alberghi 

Cara Unità, 

sono un lavoratore alberghiero. Vorrei 
sapere se nell'URSS gli alberghi sono 
nazionalizzati o gestiti da privati; e se 
è ammessa la umiliante mancia Lo stato 
incassa fior di niliardi con il turismo e 
riesce a sanare la bilancia dei dof’rit 
Che ne diresti di proporre la nazionali/ 
zazione dei nostra alberghi? 

PASQUALE PONTONE 
(Ciisalnunvo di Napob» 

La rete alberghiera, nell Unione So 
t’jefica è proprietà collettivo noe dello 
Stalo e dei cittadini E' gestita da 
trust alberghieri sfatali o dai ••nnsinh 
municipali. Una parte di evo è gestita 
dairifalfurist ed è in genere destinata 
all'ospitalità dei turisti stranieri I 
sindacati, a loro volta, posseggono case 
di cura e di riposo per t lavoratori 
La mancia non è ammessa In quanto 
a nazionalizzare t nostri alberghi os 
serveremo che ben più importanti een 
tri di potere econonreo dovreh) era 
avere la precedenza Ma non è certo 
con i governi di centro sinistra rbe 
sarà possibile invertire la rotta del 
predominio dei monopoli. 

Si servono elei cinegiornali 
per attaccare le 

istituzioni democratiche 

Cara Unità, 

molte volte mi reco al cinema ed alla 
fine del film quasi sempre viene proiettato 
il solito notiziario su recenti avvenimenti 
ma già da qualche tempo, la magemr patti 
di questi notiziari sono andati travisando 
il loro line' non sono più intuìma/iom mi 
strumento delle forze politiche pio roiizm 
nane e conservatrici chi* operimi nel mi.irò 
Pcie'i'' i liberali. 

Come può esscte permesso ad un p,., i:< 
patitici) sia pure sotto mi otiti -.pi U « .i 
scagliarsi. attiavuiso un mozzi, d In; isti 
iu* qual è il cinema contiti le i.tnu/ioi. 
democratiche, prendendo di mira patino 
larmente le piu avanzate? 

Non sto qui ad enumerare tutte le calmi 
niose porcherie di cui quei « notiziari » si 
fanno diffusori, e dalle quali nessuno viene 
risparmiato: certo è che. ogni volta che essi 
vengono proiettati scatenano l'indignazione 
degli onesti che sono quasi sempre la tota 
lità degli spettatori. 

A. R. 

(Savona) 


Scrive l’emigrato 


1_ 


Permaloso e scorretto 
il rappresentante 
del Consolato 

Caro direttore. 

sono un operaio che lavora in Svizzera. 
Vorrei segnalare un piccolo episodio avve¬ 
nuto qualche giorno fa e che ha indignato 
me e tutti i compatrioti che vi hanno assi¬ 
stito. Ci eravamo riuniti per eleggere il 
nuovo comitato del CRAI, cioè il Circolo 
ricreativo assistenziale italiano, alla pre¬ 
senza straordinaria del signor console del 
Cantone di Berna. In apertura dei lavori 
è stato messo in votazione se si voleva 
come presidente deH'asseinblea detto si¬ 
gnore. ma i soci presenti in maggioranza 
hanno detto no. Il console ha fatto un 
breve discorso nel quale ha manifestato 
la sua intenzione di lasciare il locale per 
ché avevamo poca fiducia di lui. Quindi 
egli se ne è andato proprio mentre le due¬ 
cento persone presenti si sono alzate in 
piedi per osservare un minuto di raccogli¬ 
mento in memoria degli italiani caduti in 
Svizzera per ragioni di lavoro. 

Mi pare che un simile modo di compor¬ 
tarsi, e proprio da parte di un rappresen 
tante italiano, sia stato molto scorretto: e 
certo Io penseranno tutti coloro che avran¬ 
no occasione di leggere questo scritto. 

Un fraterno saluto. 

LETTERA FIRMATA 

(Delemont - Svizzera) 

E’ da Ire anni 
<*he non vedo 
la «na famiglia 

Cara Unità. 

è la prima volta che mi permetto di 
scrivere a te. c se lo faccio è per sfogarmi 
un poco. Io mi trovo emigrato in Germania, 
nella città di Berlino ovest, dal 1961. E 
purtroppo devo dire che qui siamo tra*tati 
male, quasi ci sembra di essere in mezzo 
ai nemici. Bisogna anche dire che i Con¬ 
solati italiani fanno poco per noi, così 
come, del resto, fa poco il governo italiano 
che praticamente ci ignora: ma questo si 
può comprendere, perché a loro cosa im¬ 
porta se noi siamo distanti dalle nostre 
terre, dai nostri familiari e conoscenti? 

Ormai sono proprio stufo di fare questa 
vitaccia all'estero. Pensate che da tre anni 
non riesco piu a vedere la mia famiglia! 
Quello che più mi fa rabbia è che purtrop 
po non posso far niente, devo soltanto 
stare qui. lavorare e tacere. 

PALMER IO M. 

(Berlino) 

Il padrone non paga 
e agli operai dicono 
di pazientare 

Cara Unità. 

scrivo a nome di alcune dozzine d! 
operai edili italiani e svizzeri. Lavoriamo 
in diversi cantieri del Luganese alle di¬ 
pendenze dell impresa Picsa. Recentemen¬ 
te è giunto da Zurigo il vice presidente 
di questa impresa che ha portato un muc¬ 
chio di innovazioni: arriva presto in can 
tiere e già prima dell'orario di inizio di 
lavoro dà istruzioni e lavate di capo ai 
capi muratori, facendo mettere tutti in 
movimento prima dell'ora prescritta; inol 
tre vorrebbe portare la consegna della 
paga da quindicinale a mensile. La paga 
finora era stata sempre consegnata, più o 
meno regolarmente, il 5 ed il 20 di ogni 
mese; ebbene, lunedi 21 febbraio invece 


della paga quindicinale ci è stato dato un 
acconto di cento franchi e. cosa più Mir- 
prendente, da quel momento il cantiere è 
rimasto chiuso fino a lunedi 28. 

Alcuni operai si sono presentati ai diri¬ 
genti dell'impresa chiedendo la loro licenza 
per andare a lavorare- presso un altro im¬ 
prenditore, ma hanno ottenuto un netto 
rifiuto. I padroni, poi. sono giunti al punto 
di far dire, da un loro assistente, che la 
colpa del mancato pagamento era del co 
mime di Lugano e che a questo bisognava 
rivolgersi. AITuflicio tecnico del Comune, 
al quale ci siamo rivolti, naturalmente ci 
hanno detto che tocca alle organizzazioni 
sindacali far rispettare gli interessi dei 
lavoratori. Ma quelle non hanno saputo 
dirci altro che di pazientare. 

La conclusione è clic alla Picsa è stato 
stracciato il contratto di lavoro, alcuni 
operai sono rimasti alle dipendenze di 
un altra ditta subentrata alla precedente 
c gli altri se ne sono andati: ma intanfii 
aspettiamo sempre la paga 

LETTERA FIRMATA 
(Lugano - Svizzera) 

Per gli italiani in Svizzera 
c’è solo posto nelle 
vecchie stamberghe 

Cara Unità. 

un mese fa ricevemmo una ratcoman 
data dal padrone del nostro appartameli 
to con cui. senza specificare il motivo, 
ci veniva notificato lo sfratto Gli etile 
demmo verbalmente il perchè dillo sfrat 
to. e lui ci disse che così aveva deciso 
pe>rchè ricevevamo in casa amici c pa 
renti. Di fronte a simile assurda motiva¬ 
zione facemmo ricorso al Comune e alla 
polizia, facendo presente che da ben nove 
anni occupavamo qucH’appartamento pa 
gando regolarmente l'affitto, ma anche 
quelli ci hanno detto che lo sfratto era 
valido e che il padrone aveva ragione. 

Il nostro non è purtroppo un caso iso 
lato. In questi ultimi tempi, infatti, sono 
molti gli italiani che vengono buttati fuo 
ri di casa, con scuse puerili; e rimane 
difficile trovare da sistemarsi, perchè an 
che dove vi sono appartamenti liberi ci 
sentiamo rispondere ogni volta « koinè 
italiener ». 

C'è proprio da dire che noi qui in Sviz 
zera siamo peggio trattati che in Gonna 
nia. dove almeno gli stranieri possono 
ancora essere ospitati nelle vecchie ha 
racche dei campi di conccntramcntn. re 
cintati con fili spinati: ma almeno, là, non 
ricevono sfratti. 

Il nuovo accordo italo svizzero prev ede 
un controllo severo per la concessione de¬ 
gli appartamenti agli stranieri. Ma tale 
controllo viene effettuato solo per le abi¬ 
tazioni decenti, dove appunto lo straniero 
viene cacciato fuori; ma nessuno va a 
controllare quelle stamberghe affittate a 
cinque persone per stanza (ce ne sono 
molte qui 8 Rùli) dove, quando è ora di 
andare a letto, ci si deve spogliare nel 
corridoio perchè dentro non c'è posto per 
muoversi. E non è che tali stamberghe sia¬ 
no date a buon prezzo, perchè si deve 
pagare un minimo di 60 franchi a testa! 

Ma queste cose, come ho già detto, gli 
svizzeri che devono controllare non le ve¬ 
dono, forse per merito di qualche busta¬ 
rella. E chi ci rimette siamo sempre noi. 
che dobbiamo subire e tacere per quel 
pezzo di pane che ci viene negato in 
Italia. 

Lettera firmata 
(Rùti • Zurigo) 
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